Google 



This is a digitai copy of a book that was prcscrvod for gcncrations on library shclvcs bcforc it was carcfully scannod by Google as pari of a project 

to make the world's books discoverablc online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subjcct 

to copyright or whose legai copyright terni has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 

are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other maiginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journcy from the 

publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with librarìes to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we have taken steps to 
prcvcnt abuse by commercial parties, including placing lechnical restrictions on automated querying. 
We also ask that you: 

+ Make non-C ommercial use ofthefiles We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commerci al purposes. 

+ Refrain fivm automated querying Do noi send aulomated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a laige amount of text is helpful, please contact us. We encouragc the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attributionTht GoogX'S "watermark" you see on each file is essential for informingpcoplcabout this project and helping them lind 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are lesponsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countiies. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we cani offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liabili^ can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps rcaders 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full icxi of this book on the web 

at |http: //books. google .com/l 



Google 



Informazioni su questo libro 



Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 

nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyriglit e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 

un libro clie non è mai stato protetto dal copyriglit o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 

dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 

culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 

percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 
Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Googìc Ricerca Liba per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query auiomaiizzaie Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'udlizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di fame un uso l^ale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è oiganizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e finibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed edito ri di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 
nell'intero testo di questo libro da lhttp: //books. google, comi 



JÙ^Ji fét^ .X. 




'^, 



ti 



108 



r 



I . 



i'/ . 



i V 



» - »• 
A 



*tfb a 



• • H 



STORIA 



DELLA GUERRA 



DELL' INBEPENDENZA 



DEGÙ STATI UNITI D'AMERICA. 






• 



• 



STORIA 



DELLA GUERRA 



DELL' INDÈPENDENZA 



DEGLI STATI UNITI D'AMERICA. 






SCMTTA DA CARLO BOTTA. 



TOMO QUARTO. 



PARIGI, 



PER D. COLAS , STAMPATORE, S LIBRAIO, 
Contrada del )^ieux^Coìomhier , N^ 26. 



ANNO 1809. 



♦ • # 



* 1 







STORIA 



DELLA 



GUERRA. AMERICANA. 



■ ' ' ' . > '-^ 



LIBRO DUODECIMO. 

lem' apparécchio a scrivere una ostinata guer* 1980»' 
ra, la quale variata in numerosi affronti, e spesse ^'r"*^'*"^ 
battaglie dimostrò forse più , che un' 'altra 
qualsivoglia , quanto siano incerte le operazioni 
dell' armi, ed instabili i favori della fortuna; e 
quanto tenaci siano le umane menti nel prose** 
guire ciò , che posto hanno in cima dei desiderj 
loro. Le vittorie partorirono frequentemente i 
frutti delle rotte , e le rotte quei delle vittorie - 
ì vincitori diventarono spesso vinti , i vinti vin- 
citori. In piccoli fatti mostrossi una gran vir- 
tù , e dall' opera di poche genti, secondochè 
queste , quelle ebbero prospero ^ od infelice 
successo , alti^ttanto , o più in ultimo si ottenne, 
che ricavato si sia le più volte dalle grossissìme 
battaglie combattute ne' campi europei da. va- 
lorose , e potentissime na;^ioni. 7(ò si cessò dall' 
T. 4- • i 
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2 DELLA GUERRA AMERICANA. 

1780. aspra contesa nelle Caroline, se non quando 
già s' incamminavano le cose a quel fatale caso, 
che del tutto ajSlisse le britanniche armi sul 
Continente americano. Erasi , come nel pr^e- 
dente libro si è da noi raccontato , partito dalla 
Nuova Jorck il (lenerale Clinton per recarsi air 
impresa delle Caroline , nelle quali si proponeva 
principalmente d' insignorirsi della città di Char- 
lestoA^n ; avuta la quale si sperava , tutta la pro- 
vincia avesse ad inclinare subito il collo all' obbe- 
dienza del Re. Conduceva seco da sette in otto 
mila soldati tra Inglesi , Essiani , e Leali , tra i 
<]uali una buona squadra di cavalli, gente molto 
necessaria all' esercizio della guerra in quelle 
Provincie agili , e piane. Aveva anche posto 
sulle navi una quantità grandissima di nnini- 
zioni sì da guerra , che da bocca. Viaggiavano 
gì' Inglesi pieni di ardimento , e confidentissimi 
della vittoria. Dapprima furono assai favorevoli 
i venti , e propizio il mare. Ma messisi poscia 
gli orribili temporali ne fii l' intiera flotta dis- 
persa, e grandemente danneggiata. Alcune navi 
pervennero sul finir di gennajo a Tibee nella 
Giorgia ; altre furono intraprese dagli Ameri- 
cani ; un' annonaria infortunò , e si ruppe con 
perdita di tutte le munizioni , che pprtava ; i 
cavalli , si quei , che servivano al traino delle 
artiglierie , come quei delle compagnie , la 
maggior parte, perirono. Tutti questi danni , 
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iqji« Stali sarebbero gravi in ogni tempo, rius- i-jSo. 
qìrono in queir occorrenze gravissimi, C' quasi 
irreparabili. Ritardaron poi anche sì fattamente 
r impresa di CUarlestown , che ebbero ^li Ame^ 
licani tempo ad apparecchiar le difese. Final- 
mente si raccpzzaron tutti nella Giorgia. . Le 
genti vincitrici di Savanna ricevettero con molte 
dimostra 2;ioni d' allegrez2;a' quelle di Clinton^ 
le une, e le altre molto efficacemente adope-* 
randosi per ristorar i daniii soffèrti nel tragitto^ 
Quando furoii di bel nuovo in punto, il che fii 
a' dieci febbjajo, partirono sulle navi idajcarico 
accompagnate anco da ;quell6 da . gioirà , . ed 
*avuti i venti prosperi arrivarono speditamente 

nelle bocche del ♦Nott- Edisto', fiume v cbe 
mette in mare poco lungi dall' isola «di' :San 
Gioanni sulle coste caroliniane. Esplorati i GVìr»gu»i 

11*' 1 1 1. sbarcano 

iuogni , e superato lo scanno, sbarcarono, ais-neiu camiu 
tendendosi déntro V isola sopradetta , e quella ^ ^i" *^" 
di San Jacopo più vicina a Charlestown. Già 
le prime scolte toccavano le rive del . fijuipe 
Ashley , il quale bagiìà le mura di questa città^ 
Occupavano parimente il Wappoo-cut, peLqUale 
i battelli, e le galere dovevàn passare per tras- 
pottare poscia i soldati^ dalla destra sponda deir 
Ashley sulla sinistra , sulla quale è posto. Char«- 
lestown. Ma gì' indugj causati dalla passata 
fortuna di mare j pei quali avevano i Car<3limani 
. avuto :tempo di muhiie la città con nuove forti- 
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1780, ficaziom , e più grossi presidj , avevano indótfc) 
Clinton a vieppiù sopì astare air oppugnazione, 
ed a mandar ordine intanto al Generale Prevost 
a Savanna , gì' inviasse de' suol dodici cen- 
tinaia di soldati , incluso <piel maggiore numero 
di cavalli , che potesse. Aveva anche scritto a 
Knyphausen , il quale , partito Clinton , era 
rimasto al governo dei presidj della Nuòva Jorck, 
"spedisse tostamente all' oste presso Charlestown 
rinforzi di genti, e di munizioni. Venne infatti 
pochi giorni dopo a congiungersi con Clinton 
il Generale Patterson mandatovi da Prevost colle 
ricbiei^ genti , dopo -d' aver superato non sen- 
za molta fatica , e. pericola gV impedimenti de' 
sfondati cammini , dei fiunfi ingrossati , e del 
nemico , che leggiero , e sparso lo aveva con 
ispesse scaramuccie sul sinistro fianco nojato da 
Savanna sin molto addentro nella Carolina. StQ* 
va intanto Clinton afibrtificandosi sulle rive dell 
Ashley , e su quelle delle vicine fiumane , e brac- 
cj di mare per mantener libere le vie a poter 
comunicare col suo na villo. In questo mezzo il 
Colonnello Tarleton , del quale saiÀ fatta fre- 
quente menzione in queste storie, non meno 
arrisicato , eh' esperto condottiere di cavalteg- 
^ieri , recatosi nell' isola di Porto Reale, situata 
sulle coste della Carolina più verso la Giorgia , 
assai fertile, e ricca, attendeva con procace] fatti 
per denaro dagli amici , ^r forza dai nemici, 



/ 



LMRO DUODECIMO. 5 

dì nuovi cavalli a ristorar la perdita di quelli , 17804 
ehe morti erano durante Y infelice tragitto. Nel 
che se n(m ottenne tutto quello, che desiderava, 
ebbe però più assai, di quanto egli sperava. «Còsi 
in sul finir di marzo ogni cosa era in pronto per 
cominciar l' assedio di Charlestown , dalla qaale 
città r esercito britannico era separato sohanto. 
dalle acque del fiume Ashley. 

Dall' altro canto non erane stati oziosi gli Preptnmenfi 
Americani nel fare tutti quei provvedimenti $)««&> contro i 
civili , che militari , che pia creduti avevano 
necessari ad una gagliarda difesa , quantunque 
in questo quegli efl^ti non ottenessero, che 
avrebbero desiderato y e che la gravità dei casa 
richiedeva. I biglietti di credito nella Carolina 
meridionale avevano tanto perduto di riputa-* 
zione , che con essi assai difficilmente si pote- 
vano fare i procace} necessarj agU . usi della 
guerra. Ne meno si travagliava per la carestìa 
del soldati. Le milizie dopo 1' ardue fazioni 
della Giorgia nel passato inverno^ tratte dal desi^ 
derìo del riposo s' erano » disbandaàdosi , alle 
case loro ritornate. 11 timore d^l vajuolo, che 
sapevano serpeggiare in Charlestown , le impe- 
diva ancora dal recarsi al soccorso detta città 
capitale. I reggimenti poi degli stanziali appar- 
tenenti alla provincia , eh' erano sei , si tr^a- 
vano talmente assottigliati dalla frequenzerie' 
disertori, dalle malattie 9 dalle battaglie., dal 
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17801 finir delle fenne /die tutti insieme noii arrivar-* 
Taiio ad un inigliajo di soldati. Non pochi pari- 
mente dei Caroliniàni si erano ridotti a giovars» 
dei {verdoni presso* Prevpst a Savanna parte per 
fedeltà verso. il. Re, e parte per preservare le^ 
robe loro d«il sacco. Perocché gì' Inglesi sènza 
rispetto; alcuno depredavano , e devastavano le^ 
proprietà di coloro , i ' quali ! continuavano à> 
'militare solta le insegne del Congresso. La 
vittoria poi di Savanna aveva indotto negli ani- 
mi un grande terrore dell' armi inglesi^ e, molti 
ripugnavano all' andarsi a serrare, dentro le mu-' 
ra di .una città , che poco credevano poter j re- 
sistere agli assalti di un nemico sì valoroso. E 
se deboli erano per la necessità delle cose i 
preparamenti dei Carpliniani meridionali , era- 
no poco più gagliardi quei del Congresso* Aveva 
questi avuto tempestivo avviso del disegno degl' 
Inglesi , €' vedendo rannuvolar nella Carolina 
avrebbe voluto soccorrerle. Ma dall' un de' lati 
la debolezza dell' esercito washingtòniand , eh' 
era stato assai diradato dal finir delle ferme ^ 
dall' altro la grossezza dei presidj lasciati da 
Clinton nella Nuova Jorck erano causa , che 
da quello non si potesse un molto efficace ajuto 
inviare a Charlestow^n . Ma peraltro per confor- 
tare colle parole , giacche non poteva coi fatti > 
ovWro perchè avesse credenza , che i popoli si 
sarebbero risentiti al vicino pericolo della Caro- 



,( ••■V *'^-^ 



.*XIBaO DUODECIMO* • 7 

lina , ed accostati alle insegne, iva il Congresso i y^o. 
scrivendo a quei , che governavano le faccende 
in q}lesta^proYincia , stessero forti , perciocché 
avrd>be mandato loro un soccorso di nove mila 
soldati;: Ma il fatto fu, che non ne potè man- 
dare, ohe quindici centina ja, soldati stanziali 
pierò della Carolina settentrionale , e della Vir- 
ginia. Mando inoltre due fregate, una corvetta, 
ed ajkune altre navi m^iiiorì , per contrastare, se 
possibile ftosè , il passo verso la città per la via 
del mare.! Aveva anche esortato i Carolìniani, 
armassero gli schiayL 'La qaal cosa non ebbe 
effetto , sia perchè a ciò ripugnavano essi uni- 
versalmenté , sia perchè non si avevano < in 
pronto sufliicienti armi a por loro in mano. Non- 
ostante questa freddezza dei popoli, i maestrali 
di' CharlestOM^n confortati anco dalla presenza , 
e dalle parole del Generale Lincoln , il quale ^ 
governava tu(te le faccende appartenenti alla 
guerra, iatta sopra dif ciò una consulta , con 
unito consenso deliberarono di voler difendere 
sino all'ultimo la città. Ne contenti a questo, 
sapendo benissimo ^ quanto nelle cose della 
guerra ^ e nei casi massimamente più gravi va- 
glia r unità dei consiglj , diedero la potestà 
ditt^tprra à Gioanni RuUedge, loro Governatore, 
dandogli facoltà di fare tutto ciò , che necessa- 
rio credesse alla salute della Piepubblica ; solo 
non gli diedero autorità sopra il sangue , e voi- 
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1^80. lero, che non potesse tor la vita ad un qittat 
dìno senza un legale giudizio. Avuta una tanta 
autorità , chiamò Rutledge a campo le milij&ie ; 
ma pochi accorrevano « Mandò poscia fuori un 
bando , col quale comandò a tutte le squadre 
regolari di milizie , a tutti gli abitanti , ed a 
tutti coloro , i quali qualche proprietà avessero 
nella città , dovessero sotto le. insegne porsi , e 
venir a congiungersì col presidio. Se non obbe- 
dissero , fossero ì beni loro posti al fisco. A 
questo aspro comandamento alcuni si mossero, 
comunque a gran pezza tanti annati non si otte« 
nessero , quanti si sarebbero desiderati ; tanla 
era la freddezza, dei popoli; perciocché eran^ 
sbigottiti , e volevano star a yedere , che sesto 
piglierebbero le cose , e brevemente tutto il 
presidio di una si gran città poco passava i 
cinque mila uomini , inclusi gli stanziali , le 
milizie , ed i marinari. Dei primi , i quali erano 
il membro più grande ddila difesa , sene anno- 
veravano da circa due miglia ja. Lav^ravasi in- 
tanto con inc^sabile fatica alle fortificazioni. 
Consistevano le difese della città dalla parte di 
terra , da quel lato ^ che si distende dietro di 
quella dal fiume Ashley a quello , che chia- 
mano Cooper, in una tela di bastioni/ di *trìn^ 
cee, e di batterie , ove si annoy (erravano ot- 
tanta grossi cannoni , e parecchie bombarde, 
he opere esteriori i che fronteggiavano l' aperta 
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eampagna , errino da due fiancbi protette da 1780 
paludi, le quali nate dall' una parte , e dall- 
ahra dai due fiumi si distendevano all^ indentro 
Terso il miluogo posto tra i medesimi. Per set* 
rare poi iì paèso di mezzo , le due paludi ers^no 
state congiunte da un canale artefatto , che cor-f 
reva dall' una- all' altra. In mezzo allo spazio 
compreso tra queste opere esteriori , e 1© trin- 
cee avevano- gli Americani fatto due forti pala- 
fitte coir aver ficcato dentilo in terra grossi 
alberi di modo , che i rami colle punte loro 
fossero volti alF infuori « Tra le due palafitta 
avevano scavato un fosso iholto; afibndo con 
entrovi l' acqua, tra lo steccato interiore , e le 
trincee avevano ^per maggior sicurezza fatto 
certe buche qua , e là éa^ trappolarvi dentro gli 
assalitori ; se fin li fossero penetrati. Le trincee 
poi , ed i ripari fattivi erano da fianco , cioè 
a riva i due fiumi da ambe ie pard' fortissimi , é 
sì fattamente costrutti , che le artiglierìe loro 
tiravano rasente terra , e spazzavano la campa- 
gna. Ma le trincee nel mezzo essendo più debo? 
li , si praticò in questo luogo im pimtone am- 
mattonato , il quale a guisa di rivellino fortifi- 
casse r entrata della terra , e la porta principale 
di lei coprisse. Quest' erano le fortificazioni, 
ohe stendendosi a traverso del promontorio die-« 
tro la città da un fiuióe bìT altro, la difendevano 
dalla parte di terra. Ma sui due kti , dov' ella 
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1780. è bagnata 4alle acque: dei fiumi, Tav^vanQ.pìaBP- 
tato spense , e gros^se arti gUertósùoetli ripàri 
fatti cori molta diligenza, e icosljrtitti',' perctó 
meglio resistessero ài colpi delleairtiglierìc , coir 
terra f ranimiescolala al legno di pabaa^etto. y| h»- 
ghi poi , dove si sarebbe potuto ^sbarcaTev avcH 
vano, accuratamente' fortificati icon :grótìsé» pali-" 
ficate. Oltreacciò , e- per cooperane: :co»:qtueH«^ 
difesa , che dalle batterìe di ter^at ai sarebbe 
fatta , e per inlpedir alle aa^i i-ngliesi il pasiset 
dentro del porto , apparecchiato avevano u»a 
nate, che portava 44 ^d^u<^<^i > sette fregate 
loro proprie ,, lina fregata francese di S6 cann 
npi}i con xiltri legni minori ,. principalmente 
galee.. Tutto questo barcher^eeio da principia 
con ottimo consigjiio avevanp fermato nello 
stretto passo, che ;$i troya trai l- isola 'diSuUi'- 
iran , ed il Middje-gi^ound i nella quale positàra 
se avessero ' continuato a starsene, '^avrebbero 
potuto grandemente danneggiai^ : la « flotta > in- 
glese nel suo approssimarsi al forte Mouluiey 
posto su quell'isola, e tanto celebrato perula 
yalorosa difesa fatta cpiitro gì' Inglesi nel 1776. 
Ma quando l' Ammiraglio Arbuthnot si avvicinò 
colle sue navi allo . scoino , abbandonato quel 
luogo , ed xiUe proprie forze il forte Moultrié ,> 
si avvicinarono vieppiù alla cijttà , ed andarono 
a porsi di traverso a quel Canale .,« che non è al- 
,,. tro , che il fiume Cooper , e scorre tra il sinisr* 
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ito lato della città , ed un renajo assai basso y '7*^* 
ehe chiamano Shutte's - foUj. Ivi furono le fre- 
gate affondate in un con altri legni mercanrili;- 
esoprai di esse con gomene ^catene , e barre Ut 
£stta , come una barricata, che si stèndeva da 
ima riva all'altra j e per assicurarla vieppiù, 
v' intràlciaroa dentro gli alberi delle navi aflfon- 
date. Così:»^ rimase agi' Inglesi altro impedi- 
mento air* entrar n^l» porto, ed a venir sopra 
alla città per cooperar colle genti di terra 
fuori di (pieltó del forte Moultrie. In cotal mo- 
do i Caìt)iimsfM con grand animo si apparec^ 
cbiaróno contro gli assalti inglesi, stando anche 
in *isperan2a' d€;gli ajuti delle vicine provincié» 
della Carolina setlentrionale , e della Virginift. 
Lincoln ; ^ Rutledge grandissima lode merita-" 
rono per lo 'zelo, e per Y industria singolari» 
co' quali sìr^dóperarono nel confortar i po- 
poli , e fortificar la città. Gl'ingegneri fran- 
cesi De-Lanmoy , e De - Cambray con molt' 
arte gli secondarono. Furono gli stanziali posti 
a difendere le trincee , dov' era maggiore il pe- 
ricolo , le milizie i lati a riva il fiume. 

Appena avuto assetto tutte queiste cose ,'it^'i' inglesi a*i 
dì 29' di marzo Clinton, lasciate le guardie a^ icstowD. 
Wappoo-cut , dov' erano i magazzini, varcava 
colle altre genti , senza ostacolo veruno incon- 
traife , il fiume Ashley a dodeci miglia distante 
sopra Charlestown. E subito posto piede in 
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1 78o« terra mandò i soldati armati alla leggiera h 
fanti , che cavalli ad occupar la strada maestra » 
ed a correre* il paese sino a gittata dei cagnoni 
dalla città. Seguitò poscia tutto l' esèrcito , a 
pigliò gli alloggiamenti a traverso l' istmo die- 
tro la città ad un miglio, e me^^o distante. In 
tal modo fu del tutto intrachiusa la via di terr» 
al presidio ; ed essendo gV Inglesi padroni della 
rive dell' AsUey , gli rimasieva sok) aperta a 
poter ottener rinfrescamento di vettovaglia, e di 
genti quella a sinistra a trav:erso il fiiume Coor 
per. Non tardarono i Regj a trasportar al cam* 
pò loro , prestando i{i ciò un' ope^ eccellente 
co' suoi battelli, e galere il Capitana Elphin$«- 
tope 9 le grosse anigUerìe , 1$ biigaglìé , e le mu* 
nizioni sì da guerra , che da Bocca. La notte del 
primo aprile incoisiìnciaronp a lavorare alle 
trincee, e nel termine di una settimana, avendo 
gli assediati tratto con poco frutto ^ già erano i 
cannoni posti sulle batterie , e pronti a batter la 
piazza. 

Nel medesimo tempo l' Ammiraglio Arbuth- 
not si era messo in punto per passare lo scan- 
uo > a fine di entrare nel porto di Gharlestown. 
Le fregate , siccome più leggieri , trapassarono 
senza diiBcoltà alcuna. Ma a volere, che le navi 
più grosse varcassero , fìi mestiero alleggerirle 
eoi tor via le artiglierìe , le munizioni , e per 
fi^no r acqua , che portavano. Ebbe luogo il 
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pas6«g^ il di 20 di marzo. Arbuthnot gettò 1780, 
r ancora a Five-rFathom*Hole. Rimaneva a su^ 
perarsi, perchè la sua armata potesse ayyici* 
narsi a Charlestown , e cooperare colle genti di 
terra , V ostacolo del forte Moultrìe , alla guar^ 
dia del qnale era posto il Colonnello Pinckney 
con un sniBtiente presidio. ÌJ Ammiraglio in- 
glese pigliando la opportunità di un vento da 
ostro , e 'della -crescente , levate le ancote il di 
nove aprile , e camihinando a piene vele , passò 
oltre facilmente , ed andò a fermarsi a tiro di 
cannone dalla città presso V isola di San Jaco« 
pò. N<Hi aveva tralasciato Pinckn^ di sparar le 
sue artiglierie nel momento , in cui gì' Inglesi 
passayano ; tOA tanta fu la celerità loro , che ne 
ricevettero poco dannc^I morti, ed i feriti noia 
•arrivarono a trenta» S(^ una nave da carico fa 
•abbandonata^ ed arsa. 

In <{iiesto stato di cose , essendo le batterìe 
pronte a fulminare k piazza, e questa cinta 
quasi da ogni banda , Clinton , e Arbuthnot rì^ 
cercarono la città à Lincoln. Lo ammonirono 
tx>n parole gravi delle calamità , che , se stesse 
ostinato, soprastavano alla città, dei terribiU 
effetti di nn assalto dato prosperamente , e che 
-^eir era la sola favorevole occasione , che gli 
si appresenterebbe per salvar la vita , ^ le pro« 
prietà dei cittadini. Rispose anknosamente V A- 
inerioautf , voleiti difendere. Avuta questa ris- 
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1780, posta , diedei'o tosto gV Inglesi maiio al trarre; 
Gli Americani dalle mura a più. possa gli rim- 
boccavano. Prevalevano gli assedianti , avendo 
più artiglierie, e massimamente bombarde , che 
facevano gran danno. Intanto i palla] uqU , e 
marra juoli governati dal Mpntcriefie , quegli 
stesso , che si era acquistato tanta lode nella 
difesa di Savanua, lavorando gagliardamente 
alle, trincee , sii facevamo avanti. Già la .seconda 
circonvallazione era condotta a compimento.^ 
e. le batterìe piantatevi. Ogni, cosa prometteva 
una vicina vittoria agi' Inglesi; Ma gli Ameri- 
cani avevano fatto una massa, nelle parti su* 
periori del fiume Cooper in un luogo detto 
Monk's-corrier. Erano sotto la condotta d^l Gè- 
xnerale Huger. Poteva:|^ di là nojare gli asse- 
d;ianti alle spalle. , rinfrescar di genti , e di mu- 
nizioni il presidio di Charlestown , e nelF esv 
tremo caso, fargli ala. al votar la città, ed al 
ritirarsi a luoghi sicuri nella campagna. Questa 
testa poi di . genti , che tenevano il campo , 
avrebbe potuto servir d' iiicenjtivo , è di nodo ad 
altre , che ad esse sarebbero venute ad accoz- 
zarsi. Già ricevuto avevano dalla settentrionale 
Carolina molto carreggio , armi , munizioni , e 
bagaglie. Considerate tutte queste cose , Cliur 
.ton ^ deliberò ad andargli a combattere , pri- 
.machè vieppiù s' ingrossassero. Mandò a questa 
bisogna con quattordici centinaja di- soldati, il 
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Colonnello Webster, acciocché e quel nido di 1780. 

Repubblicani sperperasse, e troncasse loro le 

vie per a Gbarlesiown dalla parte del Cooper: 

Lo accompagnavano Tarleton , é Fergusson Rotta dei roj 

,, 1, t 1 • '1 * 1* 1 • • pubblicani. 

1 uno , e i altro molto arrischievoli eondottiefri 
di corridori. Avevano gli Americani posti gli 
«lloggiamenti principali^ sulla sinistra riva di 
<{uel fiume , ed essendo padroni del ponte ave* 
Tano anche mandato sulla destra tutta la caval- 
lerìa , colla quale grandemente prevalevano. Il 
luogo era forte ;. non essendovi adito al ponte , 
se «lon . per un dicco , che scorreva a traverso di 
luoghi acquidosi, e maremmani. Ma stavano a 
miala guardia , non aveiido locato scolte all' in- 
torno , né fatto correre la contrada dai cavalleg^ 
^ièri. Inoltre l'ordinanza loro era da condan- 
natsi , avendo posti i cavalli* avanti , ed i fanti 
dietro. Arrivarono gV Inglesi improvvisi alle 
tre della notte. Fatto un gagliardo impeto 
smagliarono , e ruppero tosto T. inimico. Chi 
non fuggi, fu morto. Il Generale Huger , ed i 
Colonnelli Washington , e Jamieson cacciatisi 
nelle vicine paludi , -col favore delle tenebre 
scamparono. Quattrocento cavalli, assai preziosa 
preda , vennero in poter dei vincitori con molti 
carri carichi d' armi y d'.abiti , e di munizioni. 
I Reali s' impadronirono del ponte. Poco poscia 
assicurarono a se stessi un altro passo inferiore, 
€d inondarono il:j)aese posto sulla sinistra. del 
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j;8o. fiume , è principalmente il distretto di Sali 
Tommaso. In cotal modo fu in trachiusa la sola 
via , che rimasta era agli assediati a poter co^ 
municare colla contrada , e la città si trovò 
ìntieranìente , e da ogni banda investita. La 
guemigione , siccome non troppo gagliarda y 
non fé nissim motivo^ per impedire queste fa- 
zioni. Solo sì attentarono ad afTortificarsi su dt 
una punta della sinistra riva del fiume , che 
chiamano la punta dì Lamprey. Ma , ingros- 
satisi gF Inglesi per nuovi rinforzi mandati da 
Clinton sulla riva medesima , ed arrivato il 
Conte dì Corriwallis a pigliare il governo di 
tutte queste genti , gli ''Americani quel nuovo 
posto abbandonarono tostamente. Foraggiava*^ 
no gì' Inglesi alla libera , impedivano le adu* 
nate delle milizie , ed ì soccorsi alla città. 
Pochi giorni dopo Tarleton secatosi con incren 
dibile celerità sulle rive del fiume Santee sopraf- 
fece , e mandò in' rotta un' altra presa di cava- 
lieri repubblicani , ivi raccoltisi sotto la guida 
del Colonnello Buford. Armi , cavalli , e munì*» 
zìoni , tutto venne in balia dei vincitori. Ne a 
queste cose si arrestò l' avversa fortuna dei Re-^ 
pubblicani. Venuto 1' Ammiraglio Arbuthnot 
sopra l'isola Sullivan, vi sbarcò una mano di 
marinari > uomini valentissimi. Istcominciò a 
stringere il forte Moultrie, ed avuto diligente 
contezza delle mura , e del presidio , sì appa-*- 

recchiava 
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recchiava a dargli V assalto dalla parte di pò- i^Bo. 
ìienté , e di maestro , dov' erano più deboli le 
difese. Quei di dentro, perduta ogni speranza ^ 
di soccorso , essendo gV Inglesi padroni del 
mare , ed essi troppo deboli a poter resìstere , 
5Ì arrenderono il dà sette di maggio. Così il forte 
Moultrie , che , allora faceva quattr' anni , aveva 
«garato con grandissimo danno tutte le forw 
deir Ammiraglio Hy de - Parker , ora , rivolta- 
tasi la fortuna della guerra , venne di queto in 
poter dei Reali. 

Intanto fattisi avanti cogli approccj avevano 
questi condotto a termjjie la terza circonval- 
lazione molto vicina al canale da noi SQprade$- 
critto , e tanto lavorarono colle zappe , che 
pervenuti a destra neJIa palude , dalla quale 
r acqua era derivata , e , svoltala , lo seccarono. 
Alzarono poi poco stante le batterìe su quest* 
ultima circonvallazione , e compirono le tra- 
verse , e gli altri cunicoli di comimicazione. 
Cinta in tal modo d' ogn' intorno la piazza , 
e gli assediami in atto di piovervi dentro le 
palle , e le bombe , intimava Clinton la resa a 
Lincoln. Si appiccava- una pratica d' accordo ; 
ma pretendendo V Americano , che non solo le 
milizie , ed i cittadini fossero franchi , e liberi 
delle loro persone , ma ancora , che le pro- 
prietà loro vendere , e trasportare , ove meglio 
piacesse loro, potessero, le quali condizioni 
T, 4. a 
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1580. ricusava V Inglese di concedere , volendo, che 
si arrendessero tutti a prigionieri di guerra , ed 
in rispetto alle proprietà a nuli' altro volendo 
consentire , se non se che le soldatesche noUe 
avrebbero manomesse, si ruppe tosto la pra- 
tica , e si ricominciarono le ostilità. Le palle 
intronavano le mura ; le bombe , e le carcasse , 
che si crollavano in grandissima copia dentro 
la città , rovinavano , ed accendevano gli edi- 
fizj ; ed i tiratori essiani in ciò molto destri 
cogli archibusi rigati imberciavano tutti colo- 
ro , che alle cannoniere, od altrove si affaccia- 
vano. Niuna cosa rimaneva a quei di' dentro 
libera , e sicura. Tutto annunziava appropin- 
quarsi 'la necessità della dedizione. Già si ral- 
lentavano i tiri degli assediati , imboccate le 
artiglierie loro , fracassati i carretti , morti gli 
artiglieri j e gF Inglesi spintisi avanti colle zappe 
avevano sboccato nel fosso a pochi passi dis- 
tante dalle mura. Minacciavano di assalto la 
misera città. Già dentro appariva principio di 
discordia civile , perciocché i cittadini parte ti- 
midi, parte Leali incominciavano a romoreg- 
glare. Pregavano , scongiuravano Lincoln , non 
volesse vedere Y estremo sterminio di quella 
diletta stanza loro , di quella si ricca , e sì nobile 
città. Si arrendesse , accettasse le condizioni. 
Già mancare la panatica ; gì' ingegneri aver 
dichiarato, non potersi sostenere Y assalto; nis- 
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»uno spiraglio di salute discoprirsi da nìssuna fjSo. 
banda. In così terribile congioutura, deposta la charfwtown 
naturai sua durezza , piego Lmcoin tinalmente ingi«sL 
r animo all' arrendersi, ed ai dodeci.del mese 
di maggio si fermò la capitolazione. Uscissero i 
soldati del presidio con alcuni degli onori della 
guerra, e giunti al luogo tramezzo le mura, ed 
il canale , ivi deponessero le armi ; le casse non 
battessero ; le insegne fossero piegate ; ritenes- 
sero gli stanziali , ed i marinari le hagaglie loro, 
e rimanessero prigionieri di guerra sino agli 
scambj ; le cerne se ne tornassero alle case loro , 
dando la fede di non portar le armi contro le 
genti regie; la quale sintantoché serbassero, 
non potessero venir molestate né nella roba , 
né nelle persone ; i cittadini parimente di qua- 
lunque ordine si riputassero sulla fede loro pri- 
gionieri di guerra; le proprietà loro conservas- 
sero colle medesime condizioni , che le cerne ; 
gli ufBziali ritenessero i loro servi , le armi , e 
le b^gaglie non isvaligiate ; avesse Lincoln fa- 
coltà d' inviare una nave a posta con ispaccj a 
Filadelfia. In cotal modo dopo un assedio di 
quaranta giorni venne la città capitale della Ca- 
rolina meridionale in mano dei Reali. Sette Gè* 
nerali , dieci reggimenti di stanziali , ma però 
molto diradati, e tre battaglioni di artiglierìa 
diventati prigionieri fecero conspicua la vitto- 
ria degV Inglesi. Il numero dei prigioni , in* 
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i^So* eluse le milizie, ed i marinari tanto americani \ 
che francesi , arrivarono a meglio di sei mila 
persone. Quattrocento bocche da fuoco di di- 
versa sorta , e grandezza caddero in poter dei 
vincitori con ima quantità non ordinaria di pol- 
vere, di palle, di bombp, e di scaglia. Tre 
grosse fregate americane , ed una francese con 
altri legni di minor grandezza accrebbero V im- 
portanza della vittoria. La perdita dei morti , e 
dei feriti fu di poco momento da ambe le parti « 
I Caroliniani agramente si dolsero dei loro vici- 
ni , massimamente dei Virginiani , perchè non 
avessero porto loro quegli ajuti , che avrebbero 
potuto. Fu Lincoln molto, e molto diversa- 
mente ripreso del modo , col quale ei governò 
tutta questa fazione. Lo biasimarono alcuni 
deir essersi rinchiuso dentro le mura di una 
terra grande , e male riparabile , invece di os- 
teggiare alla campagna. Affermarono , che se 
questo secondo partito seguitato avesse , avreb- 
be potuto conservar alla Lega un esercito nota- 
bile , ci le più fertili terre della provincia. Man- 
tennero , che sarebbe stato meglio con agguati , 
con iscappate , con aggirate , con opportuni as- 
salti stancare , e consumar T inimico,- poco esser 
dìfendevoli le mura di Charlestown ; le genti 
poche a tanto circuito; diverso modo da questo, 
e con molta utilità della patria aver tenuto Wa- 
shington, quando antepose alla perdita dell' eser- 
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cito quella dell' isola della Nuova Jorck , e della i -jSo. 
città stessa di Filadelfia. Delle quali cose si può 
credere , che certamente sarebbe stato miglior 
£onsigUo , temporeggiando in sulle difese , strac- 
car r inimico sulla campagna. Ma della contra- 
ria deliberazione di Lincoln non egli dee venir 
accagionato , ma, sìbbenc il Congresso , e gli 
Stati provinciali vicini , i quali nell' approssi- 
jaiarsi del pericolo quegli ajuti promisero , che 
poi non mandarono. Altri lo condannarono per 
non aver votato la città , quando tuttora erano 
aperte le vie sulla sinistra sponda del Cooper. 
Della quale risoluzione fu causa , prima questa 
stessa speranza degli a j viti ; poscia , quando 
<iopo la vittoria di Monk's-cortier gV Inglesi • 
avevano inondato le terre poste tra il Cooper, e 
la Santee j il timore di esser sopraffatto da forze 
superiori, massimamente cavalli, e la ripu- 
gnanza al lasciare la città a discrezione in mano 
del nemico. Avuta .Clinton la possessione delk 
città carpitale della Carolina^ vi si assicurava den- 
tro-con buoni ordini civiU , e militari, ed, as- 
settata questa , volgeva l' animo a ^acconciar 1^ 
provincia, nella quale già ogni cosa piegava à 
divozione dell' esercito vincitore. 

Divisava egli, e mandd^a ad effetto tre spedi- 
zioni; perciocché non voleva ne lasciar freddare 
i suoi , né respirar il nemico ; l' una verso il 
fiume Savanna nella Giorgia , Y altra a Ninety-- 
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iij8o. sìx al di là del fiume Saliida, queste due per far 
levar in capo i Leali molto abbondanti in quei 
luoghi ; la terza per disperdere affatto le reliquie 
delle bande americane , le quali tuttavìa anda- 
vano ronzando tra il Cooper, e la Santée, e 
principalmente per rompere una testa di Re- 
pubblicani, che sotto la condotl| del Colon- 
nello Buford si ritiravano a gran giornate dalla 
Carolina. Ebbero tutte e tre felice fine. Accor- 
revano da ogni banda gli abitatori verso le genti 
regie , dichiarando di voler all' antica leanza 
ritornare , ed offerendosi di voler armata mano 
difendere , e sostenere la causa del Re Molti si 
afFoltavano per le stesse cagioni , e fini nella 
città stessa di Charlestown , a ciò ancora invitati 
da un bando mandato fuori da Clinton. 11 Conte 
di Comwallis, spazzate le rive delXooper, e 
varcata la San tee , s' impadroniva di Geoige- 
town. Sì grand' era lo zelo dei popoli , o vero> 
simulato pel Re, ed il desiderio parte per 
paura, parte per amore di gratuirsi il vincitore, 
che non contenti al venire essi stessi conduce- 
vano anco prigioni seco loro quei Libertini, 
che potevano aver fra le mani , ai quali poco 
prima con tanta prontezza obbedito avevano , e 
che ora col nome di oppressori appellavano. In- 
tanto Buford colla sua schiera già si era assai 
dilungato , ed era assai diffìcile impresa quella 
• di raggiungerlo. Ma Tarleton si ofieriva pron«- 
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to, e dava speranza di trarla a buon fine. Corn- 1780 
wallis gli concedè a tal' uopo una buona frotta 
di cavalleggieri, ed un centina jo di fanti mon- 
tati in groppa. Camminando egli con grandis- 
sima celerità arrivò il giorno 28 maggio a Camb* 
den, dove ricevè le novelle, che Buford era 
partito il dì precedente da Rugeley's-mills , e 
che a gran giornate marciando era vicino a con- 
giungersi con un' altra schiera di Repubblicani , 
eh' era in via per venire da Salisbury a Char- 
lotte nella Carolina settentrionale. Conosceva 
Tarleton , di quanta importanza fosse il preve- 
nire la congiunzione di queste genti. E perciò 
malgrado la stanchezza degli uomini , e dei ca- 
valli , dei quali alcuni per questa sola cagione 
erano morti , ed il calore della stagione , rad-* 
doppiò i passi , e tanto ih presta la mossa delle 
sue genti , che venne sopra il nemico in un 
luogo chiamato Wacsaws , trascorso avendo 
io5 miglia in cinquantaquattr' ore. GÌ' Inglesi 
intimavano la resa agli Americani; questi ricu- 
savano le condizioni, animosamente risponden- 
do , volersi difendere. Ordinò Buford i suoi allararieton 
battaglia, eh' erano da quattrocento stanziali della ^bùcfnflf*" 
Virginia con una torma di cavalleggieri del Wa^ '^■*^**^** 
shington. Gli distendeva in una sola fila; i can- 
noni, le bagaglie, tutta la salmerìa continua- 
vano intanto ad andar al viaggio loro. Coman- 
dava , non traessero , finché i cavalli inglesi non 
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1780. fossero vicini a venti pasisi. Tiarleton non mette- 
va tempo in mezxo ; ma a trabocco si mesco- 
lava col nemico. Fatta una leggiera resistenza , 
andarono gli Americani in Volta. Gli seguita* 
rono ferocemente gV Inglesi, e ue fecero strage. 
Fu piena Ik vittoria. Qu^si tutti futono o ucci- 
si , o sconciaméiite feriti , ó fotti prigioni. Tanto 
fu il furore degV Inglesi in questo fotto , che 
spietatamente manomisero ahche coloro , che 
si arrendevano. Da ciò isi accanirono vìemag- 
giormeute gli Americani , e nacque tra di loro 
un proverbiò volgare, che volendo significare 
Un crudel nemico , od una strage orribile dice- 
vailo : / quartieri di Tàrtetoh. Le armi , in-^ 
elusi i cannoni , le Munizioni , le bagaglie , il 
■carteggio tutto Vennero in poter dfel vincitore. E^ 
pare ^ che abbia Buford commesso in questo 
fatto due errori , dei quali il prltno si fu quello 
di aver aspettato V inimico , cJie prevaleva di 
cavalleria , ìli luogo aderto. Se invece di avetr 
mattdiato il catteggio indietro, to^toch' ebbe sco- 
perto i Regj , ne avesse fatto carrint) tutto air 
intomo delle sue geiitì , o non lo avrebbero gì' 
Inglesi assaltato , o he sarebbero forse rimasti 
colla peggio. Il setcottdo poi fu quello di aver 
'vietalo a^ suoi , non traessero al nemico , se non 
micino ," il che th cnusa , che i cavalli di Tarle-- 
ton caricarono avventali , ed ordinati. Ritomo 
questi subitamente , condutendo seco le con- 
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quistate spoglie a Cambden , dove si rlcon- 1780. 
giunse con Cornwallis. Quella schiera di Ame- 
ricani , che si era avviata a Charlotte , udita la 
rotta di Wacsaws , fece altri pensieri , e se ne 
tornò più , che di passo a^'Salisbury. 

La vittoria di Wacsaws , siccome quella , eh' 
febbe rotte le ultime speranze dei Caroliniani , 
ridusse tutta la Gasolina ad una intiera sogge- 
zione. Scrisse Clinton al Ministro a Londra , 
zhe tutto vi seguitava ti nome degl'Inglesi, e 
cbe pochi Uomini vi rimanevano , i quali non 
fossero ò prigionieri sulla fede loro , o coir ar-^ 
ini in mianò in Servigio del Re. Ma conosceva 
benissimo , che quello , che acquistato aveva 
icoir armi , bisognava coi buoni ordinamenti 
tivili confermare. Volse perciò Y animo a dar Bandì di 
forma alle cose della provincia. Nel che fare si caroUnianì. 
consigliava di volei*e e quetar gli animi colle 
perdonanze , e far concorrere i popoli alla di- 
fesa della provincia , ed al ristoramento in ella 
deir autorità del Re. Bandì a questo fine con- 
giuntamente coir Ammiraglio Aiirathnot im in- 
dulto pieno , € libero in favor di coloro , i 
quali immediatamente alla leanza loro ritornas- 
sero 5 promettendo , che de' delitti , e delle tras- 
gressioni commesse per il passato circa le cose 
dello Stato non sarebbero riconosciuti. Solo ec- 
cettuò quelli , i quali posto aves^sero sotto la 
coperta di schernevoli forme della giustizia le 
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1780. mani nel sangue di quei concittadini loro , che 
la ribellione , e le usurpazioni abborrito aveva- 
no. Considerato poscia , che molti tra gli abi- 
tatori della Carolina erano sotto la fede loro 
prigionieri di guerra , e che sino a tantoché in 
tale condizione continuassera , non si potevano 
convenevolmente costringere a 'pigliar le armi 
in favore del Re , Clinton poco curandosi , 
siccome vincitore, del rompimento della fede 
pubblica , dichiarò con un pubblico bando man* 
dato fuori espressamente il dì 3 giugno , eh' 
erano sciolti , e liberi dalle parole , che date 
avevano , eccettuati solamente gli stanziali stati 
fatti prigionieri nel forte Moultrie, e nella città 
di Charlestow^n. Aggiunse , eh' erano restituiti 
a tutti i diritti , ed a tutti i doveri dei cittadini 
inglesi. Perchè poi non vi potesse esser dubbio 
intorno le intenzioni sue , e per chiarir anche i 
sospetti , fece a sapere , che ognuno doveva atti- 
vamente adoperarsi nel ristabilire , ed assicurare 
il Governo del Re , e nel liberar la contrada da 
queir anarchia , che già da troppo lungo tempo 
afflitta r aveva. E per dar sesto ^ ed ordine alla 
cosa comandò , che ognuno si tenesse pronto a 
marciare al primo avviso, e che coloro, che 
avevano famiglia , si ordinassero in bande di 
milizia per le difese di casa; ma quei, che non 
ne avevano , dovessero militare in compagnia 
delle forze regie per cacdare, siccome diceva, i 
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rìbdli oppressori dalla proi^incia ^ e dalle cala- i "jSa, 
mitk della guerra liberarla. Non durasse però la 
loro . condotta oltre i sei mesiv'^ non potessero 
adope;rati essere fuori delle due Caroline , é 
della Giorgia. Così i cittadini si spingevano 
contro i cittadini , i fratelli contro i fratelli -, e 
coloro , i quali erano stati riconosciuti come 
soldati del Congresso , poicliè erano stati am- 
messi alla condizióne di prigionieri di guerra , 
si costringevano/ a militare in favore del Re; 
cosa, se non nuova, certo non tollerabile, e 
•che fu di pessimi effetti cagione , come racr 
conteremo. in appresso, contro coloro, che la 
usarono. Vedutasi da Clinton la quiete della 
provincia , . e T ardore , che pareva universale 
dei popoli neir ajutare i Regj , distribuite le 
genti nei presidj pe' luoghi più opportuni, e 
lasciate tutte quelle , che stanziavano nella Ca- 
rolina , e nella Giorgia , sotto la condotta del 
Conte di Comw^Uis, se ne parti da Charlestown 
per ritornarsene alla Nuova Jorck. 

Non erano in questo mezzo state le cose di inaspettato 

«|. .^x i* i\* perìcolo deils 

quest ultima citta senza travaglio ; perche si Nuova joixk. 
trovò improvvisamente esposta ad un gravissi- 
mo pericolo. Era la vernata stata si aspra, che 
il fiume del Nort con tutti i vicini stretti , e ca- 
nali ne erano invetrati, e rassodati. Tal' era 
. la spessezza , e la durezza del diaccio , che i più 
griavi pesi , e le artiglierie stesse potevano pas- 
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i^fo. 5arvi sopra siciiramente. A questo inaspettato 
accidente si risentirono grandemente i Generali 
del Re ', e molto temevano della città stessa della 
Nuova Jd^ck , essendovi dentro assai deboli i 
presidj ,^e fuori Y esercito di Washington poco 
lontano» Non tralasciarono però nissuna di quelle 
clìligenze , che in simil caso usare si potevano; 
Tutti ì Jorckesi di qualsivoglia ordine, o condi- 
zione si fossero , furono arruolati , armati , ed 
ordinati in compagnie. I marinari stessi furono 
descritti in queste. Gli uffizìali , e le ciurme 
tielle fregate si posero alle artiglierie , quei delle 

* navi di carico, annonarie, e mercantili armati di 

picche stavano alle difese delle navi medesime , 
^elle rive, e dei magazzini. Ma . Washington 
non era da se stesso bastante a tentare cosa di 
momenti alla vittoria. Le sue genti , eh' erano 
baraccate a Morri«tòwn , non arrivavano al no*- 
vero degli stanziali inglesi , che si trovafvano 
nella Nuova Jorck. Mandò bene per tentar la 
cosa Lord Stirling ccm una grossa banda di sol- 
dati sopra l' isola degli Stati ; ma questi , ve- 
duto, che niuiio accidente nasceva denaro della 
città , che potesse dave speranza ài prospero 
evento , se ne tornò a' suoi pi imi alloggiamenti. 
Cosi gli Americani per quella peste della bre^ 
vita delle ferme , e per la tiepidezza , che presso 
di loro prevaleva a quei tempi , perdettero la 
più propizia occasione , che desiderar potesse- 



sarea. 
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fo, di affliggere con un gvan fatto la potenza 1780* 
britannica. 

E se- gli Americani per la: debolezza loro 
erano costretti a contenersi nella qtdeie nelle 
vicinanze della Nuova Jorck , gì' Inglesi inol-- 
Irata essendo di già la stagione, ed allontanato 
per lo scioglimento del ghiaccio il perìcolo , che 
corso avevano , non se ne stavano neghittosi». 
Ritornarono in su quelle loro iadronaje nella Nuove ladro^ 
Cesarea. L' intento loro questo stesso era di ^es* sX ce^ 
voler devastare , e rapinare , siccom'b anche di 
Consuonar eolle cose, che si facevano nella Ca- 
rolina , acciocché 1' inimico distratto in varj 
luoghi non potesse soccorrere a nissuno. I Ge- 
nerali Knyphausen , Robertson , e Tryon , i quali 
tlurante 1' assenza di Clinton governavano lo 
genti della Nuova Jorck, in suir entrar di giu- 
* gno , ed alcuni giorni prìma , che il Capitano 
generale ritornato da Charlestown vi arrivasse , 
erano venuti con cinque mila uomini sopra le 
terre cesariane , ed impadronitisi d' Elisabeth- 
town. Quivi si portarono molto lodevolmente, 
astenendosi dal sacco. Spintisi poscia più avanti 
occuparono Connecticut - farms , nuova , ed 
assai prosperevole villata. Instizziti alla resis- 
tenza , che incontrato avevano per via , imper- 
ciocché le bande paesane stormeggiando tutto 
air intomo erano accorse , e gli avevano com- 
-battuti, tutta r arsero , eccetto solo due case. . 
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2780. I^ chiesa stessa fu consumata dalle fiamme. In 
questo luogo successe un caso molto compas- 
sionevole , e che contribuì non poco a vieppiù 
Morte »!««- inviperir i Repubblicani contro i Reali. Viveva 
gentudonna. in Conuecticut - farms una gentildonna molto 
bella , e di lodevoli costumi ornata , sposata ad 
un Jacopo Cadwell , sviscerato Libertino in 
quella provincia. Avvertita dal marito, e dagli 
amici , si cansasse , non volle , confidatasi nella 
propria innocenza. Stavasene ella nelle camere 
sue sicuramente , conversando . co! suoi piccoli 
figliuoli, che gli stavano attorno , con accanto 
la fantesca , la quale sulle proprie braccia soste- 
neva un bambino di lei. In questo mezzo ecco 
un soldato arrivare^ ( dicesi sia stato un' efferato 
Essiano ) il quale posto T archìbuso sulla finesr 
tra , e presala di mira con una ferita mortalis- 
sima^nel maternale petto 1' ammazzò. 11 sangue 
della madre sgorgando bruttò le tenere membra 
de' spaventati fanciulli. Sottentravano i soldati , 
e sotterrata in fretta la morta donna, la casa 
arsero, ed ogni cosa. In tale guisa raccontano il 
dolente caso i Repubblicani. Ma i Reali man- 
tengono, il colpo essere stato alla ventura; anzi 
scrivono alcuni , essere stato tratto dagli Ame- 
ricani , poiché affermano , fosse venuto dalla 
parte , ov' eglino si ritrovavano. Quale di questo 
sia la verità , la lagrimevol morte di questa gen- 
. tildonna a tanta rabbia concitò i Libertini , che 
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romòrèggiando da ogni parte , ed accorrendo a i-^So. 
calca la ìfecero tornar in capo ai commettitori. 
Si erano questi messi in cammino per andar a 
conquistare un' altra terra quivi vicina chia- 
mata Springfield , e giunti poco lungi vi trova- * 
rono dentro il Generale Maxwell , il quale con 
un colonnello di stanziali cesariani, ed un grosso 
di arrabbiate milizie gli aspettava. Si fermarono 
gr Inglesi , e quivi alloggiarono la notte. La 
mattina , ossiachè non bastasse loro Y animo di 
assalire un nemico si grosso , e sì risoluto , ov- 
verochè , come divolgarono , avessero avuto le 
novelle , che si trovaron vere , che Washington 
avesse a gran fretta inviato da Morrisìovsrn in 
ajuto di Maxv^rell una grossa squadra , davano 
indietro , e si ritiravano alle stanze di Elisabeth- 
town. Gli seguitarono ferocemente gli Ameri- 
cani , sebbene con poco effetto pei buoni ordini , 
e pel valore di quelli. «In questo punto arrivo 
Clinton alla Nuova Jorck, e tosto si deliberò 
di voler V incominciata impresa ad un buono , 
ed utile fine condurre. Era il suo intento di 
sbarbare Washington dai forti posti , che aveva 
•pigliati nella contrada alpestre della Morriso- 
nia , la quale , quasi come una cittadella natu- 
rale , aveva servito di sicuro asilo al Capitano 
d' America contro gli assalti inglesi , anche 
quando le forze sue erano state più deboli. A 
questo fine imbarcò Clinton molte genti allk 
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1780. Nuova Jorck , e tali dimostrazioni faceva su pel 
fiume del Nort., che pareva, eh.' ei vi volesse 
salire , per andare ad impadronirsi dei forti passi 
delle montagne per alla volta dei laghi. TeneVa 
• per fermo , che , saputesi da Washington queste 
mosse , avrebbe fatto qualche precipitazione , si 
sarebbe posto in gran gelosìa di questi passi , e 
non avrebbe omesso di venire o con tutto , o 
colla più gran parte delle sue genti, a guardar- 
Difie^i di gli. La qual cosa ottenutasi, disegnava V Inglese 
vanTàaìi7di- collc gcuti , chc avcva a Elisabeth-town , correre 
WSalTgton. velocemente verso la Morrisonìa, ed occupar in 
tal modo il solilo nido di Washington. £ quan- 
do per la lontananza loro que' luoghi non si 
fossero potuti tenere , era pure una gran cosa 
il distruggere le canove , che gli Americani fatte 
vi avevano. Effettivamente Washington , che 
stava continuamente alla vista, ed aveva odo- 
rato Ja mente di Clinton , temendo di West- 
point , e delle vicine , ed importanti strette , ser- 
batosi a randa il suo bisogno per guardare i pogg) 
della Morrisonia , mandava le restanti genti sotto 
la guida di Greene sulle riv^ dell' Hudson. Par- 
tivano allora i Reali da Elisabeth-town , in- 
camminandosi a gran passo verso Springfield. 
Giace Springfield alle felde delle montagne 
della Morrisonia sulla destra sponda di un fiu^ 
micelio , che , sceso da quelle , Io bagna da 
.fronte^ Stava alla guardia del ponte il Colonnello 

Angel 



Aagel eoo. poehi^ iva yaiei^ti «old^tì. 0ìe<ro 1.780. 
qttesti , wokd uaa secoada sebiei^a ^ si em p€)%lQ 
n or^w^ia U Colons^Uo Sbrìei^e col suo F€g^ 
gimamo» 6 pia in aù S0f»ra ì primi poggj pi^esso 
ShortVkiR si erano aitelali Greest^ , Mai^well , 
t Stark. Di $ia»zìaU difetiayamt, m^ ers^a nu.-^ 
inefQSjs y e cosisitatissiiiiiie let milizie. Arpvavamè 
i Regjr al poQie , e sji atj^q^avano xojqìì molta 
(ojÀSk coir Aligli. Questi si difeode^a assf^i v%r 
l^rosamanie. Mohi anawas^^aya de' aemiei, po^ 
cbi p^iidem de' suot Finalmente sopraffatto 4al 
xinmero die luogo > e^eon ottima ordinansa prò* 
cedendo aadò a eongtungersi colla secf»^ 
^iem. Occupato ^' Inglesi il ponte » ai avven^ 
tavano contro di questa. Sosteneva Shrieve \m 
passo» r usto loro francamele. Ma in ultimo , . 
veduAÌ^ cosà grosai j ed armati di molte arti* 
glierie , cede il lii^o » ed andè a porsi dietro 
la schiera del Greeoe. Esaminata poscia bene 
la positura de' luoghi , e la fortezza degli aUòg* 
giamfsati americani , ai levarono gì' Inglesi dal 
pensiero di assaltargli. Forse l' ora tarda , in 
cui già &^no y Y ignorare la qualità delle forva 
nemiche ^ k difficoltà della contrada , l' osti^ 
naia difesa del posnte , il correte » che facevano 
da ogni banda le milbie all' ar'mi , e la malage» 
Tolezaa di tener aperta la via sino ad £lisabet]k? 
town contrihiiironsa non poco a questa delibera- 
sione dei Reali. IntaiBd;o arrabbiati al non poter 
T. 4, 5 
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1 780. far frutto predarono , ed affocarono la ricca 
terra di Springfield. Poscia indietreggiarono 
verso Elisabeth-town. I Repubblicani gcMo^ 4'ira 
a quelle arsioni aspramente gli perseguitarono , 
e si fattamente gli accanarono, che, se non fosse 
stata là disciplina , ed i buoni ordini lok) , ne 
sarebbero stati sconfitti all' estremo. La notte, 
abbandonate del tutto le tferre cesariane, var- 
carono neir isola degli Stati. In questo modo 
dair inaspettato valore degli Americani fu rotto 
tutto il disegno di Clinton. ISe ottennero gì' In- 
glesi biasimo , e disonoranza , ed un odio im- 
mortale presso il nemicò. Washington con let- 
tere pubbliche molto commendò la virtù de' 
suoi. • ^ ' 

stato della Toriiando al proposito della nòstra naiTà- 
vfcTndTder zione delle cose della Carolina , il Reggimento 
^''cwdito.^* inglese , che vi era stato ii«xodotto , dacché 
i Reali avevano preso la tenuta della provincia^ 
andava considerando del modo di ristorarvi i 
danni causati dalla guerra , e dalle fazioni , e di 
vieppiù confermarla nella divozione del Re. Dopo 
la conquista i biglietti di credito perduto avevano 
ogni sorta di riputazione , e più non vi si pote- 
vano spendere per nissun valore. E siccome 
molti da un canto avevano ricevuto in paga- 
mento di antichi crediti i biglietti scapitanti , e 
da un' altro vi rimanevano da pagarsi molti re- 
sidui di debiti contratti nel valore /edittale di 



essi biglietti y cosi sì»yollero costringere i primi l'jSo. 
debitori a compensare ai loro creditori con jjfx 
nuovo pagannento di moneta la differenza , che 
passava tra il valore reale, e l'edittale dei bi^ 
glietti , e stabilire una norma ferma , giusta la 
quale i debitori dei residui dovessei'o con mo- 
iteta ai loro creditori soddisfare. Si crearono a 
questo fine tredici Gommissarj , i quali fossero 
per informarsi dei varj gradi dello scapito dei 
biglietti ^ e facessero poscia uno specchietto , o 
tavola scalata della declinasuone del credito di 
quelli ;. la qual^tavola dovesse servire di norma 
legale nel pagamento degli anzidetti debiti*. Pro-» 
cedettero i Comioiissarj in questa difficile Mso-^ 
gna con eguale e giustizia ^ ed avvedimento ; e 
ragguagliando i prezzi, che avevano le grasce nel 
paese a'. tempi dei biglietti con quelli , che esse 
avevano V anno precedente alla guerra , ed esa- 
minate le diverse proporzioni degli scambj tra 
le monete, effettive , ed i biglietti medesimi , for- 
marono la tavola non solo anno per almo , ma 
ancora mese per mese , contenendo la prima co- 
lonna le date ^ la seconda la ragione del valor 
dei biglietti a quello delle monete , la terza la 
iragion disi valore dei biglietti a quello delle 
grasce , e la quarta il mezzo proporzionale dello 
scapitò. Questa estinzione del valor dei biglietti 
di credito causata dalla presenza degl' Inglesi 
nella Giorgia , e nella Carolina fece si, che quei , 
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i7§o^ che se ne trovavano dncorsuper le mam, ^ì por^ 
tallono 9 o tfìandarono nfelF altre ptoviffiisie, nelle 
qpali, sebbene poco> ccmseryarran^t perà ancora 
qualche Talore. D& qtte&to, sicconoe pureéalla 
perdita delta Carolina , e dal • sinistro aspetta » 
che avevano le cose del Congresso a questo «mhj- 
po , n/e nacqae , che i biglietti a^dar^ao^sog^t^ 
m tatti gli Stati ad un nuovo , e srovevcliio bass-^ 
samento. La qua! cosa vedutasi daè Congresso ^ 
e conosecodo benissimo , che nisson rimedia \4 
era , ch« atto fosse a resistere k tanta rovina , e 
ad arrestar il corso dei dissvanzo^ determinò di 
eedere al temporale , ordinando , che per 1' av>* 
venire si spendessero ì biglietti non nel valove 
edittale , ma nel Convenzionato , e fece a qucs^ 
uopo anch' esso fare la tavola scalata , la quale 
dovesse servir di norma nei pagamenti. Questa 
rìsolnzione del Congresso 5 eh' era ima violai 
«ione della pubblica fede , se si. eccettuano at-* 
cuni debitori disonesti , fa e grata , ed utile ali' 
universale. Imperciocché nìssuna calamità possa 
essere maggiore ad una nazione di quella, cha 
nasce dall' avere un mezzo , che serve di pecu- 
nia , il qualie sia fisso dalla legge , e variabile 
neir opinione; e da un* altra parte i biglietti si 
trovavano allora nelle mani no» dei primi , ma 
sibbene degli ulteriori possessori , i quali anek' 
essi gli avevano avuti a basso prezzo. Solo si sa- 
rebbe desiderato , che il Congresso non avesse 
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fiitio tanie, e si efficaci protestazìooi ^ volar ^1^^* 
maiiitenere :il v^alor edktaie dei biglie tti. Cou- 
ciossiachè ed ii téaiare stesso dei biglietti , ed 
i terméni ddla cneazicme Imo » ^e tutti gli atti 
pufaUici , che a quelli riaguardavano , promesso 
«vesserò , e .^ennemente aesicur^o, che uu 
dollaro in biglìeidEi sempre speso à, isarebbe , a 
comparo per «m dollaro d' argento. £ poeìà mesi 
pnma we^A A GkxQgresso in ima. sua lettera cis- 
«colare fsuireUaU)., come dicami cosa isìgtustisEsima 
flà iqistesta stessa rìs6liiixi<we., che ora aveva pre- 
so., affenna&do^ dbe la suppdjuùon^ siola ., che 
•61 ^olaesse abinracGiaare , era da ^ay^r^ in orrore. 
ASa tal' è la nÉKiuna <dei Reggimenti nuovi , masr 
^imamente a .tempi delle riduzioni:, in cui gli 
aSkxì ideilo Sti^o sono vpìà^ dbe in akri , jspggetti 
«di' arbicnodellafortuna^,, che>spess0 pramettqno 
di ^Oselle ^oose , ohe poi oson qproissano attenere .^ 
essendo pin fone Y impeno ddlrle (Ciìrcoaitanse ^ 
dbe la .nocessità di serbar laifede* La jC[aal cosa 
léomnebbe tali fiieg^anenjii rendeoe sispettivi nell' 
•sèlargttTst^ psomesse. Maeglino^ opoco:espeiv- 
ti, «oixoppo ccHBrfidenti^ o credendosi, di. aver 
unto d' impif^esa , q;ttaiulo Jwn liroivat^ mx>do di 
^ignerla pure aitanti un di , .sembrano per l'or- 
dinaiio più voler prometterei .qpumfto oQae&o 
hanno faooltà di' «ttenece. 

U bando mandato fooid dai Capitani britan- bandl^mln. 
ilici , pd quale <disQbUiga¥rao dalle parole Ipro corawauls 
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1780. 4 prìgionterì di guerra , e restituendogli alla con- 
dizione di sudditi inglesi gli costrìngevano ad 
'unirsi ^Ue genti regie , aveva causato non poco 
^disgusto fra i Garoliniani. La maggior parte d^ 
sideravano , poiché perduto avevano là libertà , 
di godersi almeiio la pace alle case loro , acoo^ 
uxodandosi in tal ' modo al tempo , e servendo 
alla necessità ; la qual cosa , se fosse stata ad essi 
conceduta non avrebbero più fatto novità, e 
imenb impazientemente sopportato avrebbero 
r infelice condizione della Repubblica. Quindi 
appoco appoco si sarebbero avvezzati al presente 
ordine di cose, e dimenticato avrebbero il pas- 
sutor. MsL quel bando di nuovo cAicitò la rabbia 
loro. 'Tutti dicevano : se si ha. a ripigliarle 
armi ^ si combatta piuttosto per V Am^erica^ 
e per gli amici ^ cfìe per V Inghilterra y e per 
gli strani i Alcuni» come dissero, cosi fecero. 
Sciolti daUa fede Wo , siccome credettero ♦ di 
aver acquistato il diiritto di ripigliar le armi, così 
lo vollero anche usare , e risoluti di pruovare 
ogni forinola per! vie strane , ed incogniti tra- 
getti si cbnducevanO' sulle terre della Carolina 
settentrionale occupate .tuttavìa dalle genti del 
Congresso;.. Altri codtinuarono a dimorare nel 
paese ,< e nella condizione di prigionieri , aspet-* 
tando a volersi risolvere , che fossero chiamati 
attualmente dai \ Capitani britannici* sotto le 
, insegne, I più cedendo ai tempi, e non sofie* 
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rendo loro Y ànitno , di abbandonar le proprietà 1780-. 
loro>e di ritirarsi in lontane regioni, come i 
primi , o temendo delle persecuzioni degl' In-^ 
glesiy.e di quelle deiproprj paesani desiderosi 
d' ingraziarsi' presso i nuovi signori y amarono 
meglio, dissiqiulando , scambiar la condizion 
loro 5 e da prigionieri americani diventar sud- 
diti britannici. Alla quale risoluzióne tanto più 
volentieri si accostarono, che correva voce , forse 
data ad arte 5 che il Congresso fosse venuto in 
sulla determinazione di non contrastar più oltre 
agi' Inglesi la possessione delle meridionali prò- 
yincie. La qual cosa non solo non era vera , ma 
er^ vero tutto il contrario, stantechè aveva il 
Congresso nella sua tornata dei 26 giugno con 
molta solennità dichiarato , che ogni maggiore 
sforza si voleva fare per ricuperarle. Ma queste 
cose .non si sapevano dai prigionieri della Ca- 
rolina , e vi si credeva dai più , eh' ella rimasta 
sarebbe una provincia britannica. Così la mol- 
titudine correva parte per amore , parte per 
forza: alla leanza.Ma gì' Inglesi avrebbero vo- 
luto avergli tutti , e non tornava lor bene , che 
vi rimaiiesse dentro , o fuori della provincia aj- 
cuno, che seguisse le parti del Congresso. Ep- 
perciò ogni sorta di stranezze usavano contro i 
beni , e le famiglie di coloro , eh' erano fuorus- 
citi , o di quei , che rimasti erano prigionieri di 
gufanti. Le proprietà dei primi erano sequestrate. 



4t2 DELLA l&XrjEmUA AMEHICARA. 

1 780 . e guaste ^ eie &miglìe guardate di mal' oochio , 
t taglieggiate, comie di ribelli. I :secoEttdi eratno 
spésso dai parenti loro sieparati^ « oonfiiiati ia 
ìooghì disagiùsi , e «strani. Quindi (foelli rìoÉ- 
titavano ogni ^giorno , e veni^BUo 0. ^&gàxie il 
coQo Sfotto il giogo ^Ua nuova s^rviiià ; <e x|Uìessdi 
andavano aiich' tessi ad ofièiirsi , come buoni ^ e 
fiefdeli sudditi dei Re. Tra igti \mì , e ^gla altri vi 
eraffò di i^uegli sies^i , i quaii |)ici vivi si erano 
dimostrati iaa i|u6lla loro i^dipre^a deHa libm'iÀ, e 
^be avevaia^o tenuto i primi maesi3*ati nei 'R<%gi- 
mento popolare. Genjesralmeni^ si ^cttsavano 
col àive^ cke non avev<aao mai^sdBiK) la mra 
idi' i}id^pefìde«i{Ka , e K^hé detesoav^ano la lega 
fott^ odila Fraiick. Cocd ^i «toinini amasia tOB^ 
giio esser te^nmi bugiaitiéi ^ ^e ispergiuii ,' «he viver 
poveri,^ disgra2)ìati. Que^e cose si ha&rBsm 
n^l contado. Ma gli abitatori de^k ^ittà^ sk- 
Ciglile quelli , che avevano per la càpìtolsm&aue 
il diritto di sta^rsene alle oise Irom , ^im futtsnia 
inclita wel baffi^ dei 3 .gi-cigno. Epperà altri 
modi si u^rono pa: fatali calata alla ileanrza. 
GV Inglesi , ed i Leali inv0ta:ati budberarauo di 
modo , cbe dugento, e più Gharlestoiaftesi fe^- 
cerò , ^e sottoscrissero luaa lettera pc^bblica^ tdlk 
quale si Tappresen torcmo ai Carpi britannici , seco 
loro congratulandosi deir avuta viatòria. E ftie- 
come qti^t' era un concerto , fò loro risposto , 
godereb(be(ro la protc^ietie dello StctiD^^ ^wAi 
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beHéfiz) 4ella dtta^aura inglesìe , se volessero i^Sq. 
sottoscrivere «ma dicbiarazion^ di leanza , e d^ 
Imon animo luto à voler sostenere la -causa dei Re. 
GosìfecènD^si^-mofe' adiri gV imitaroqia. Quin- 
di '««Hcijtte taià 'dS'stiorione tra i sodtHti, ed i 
pwgioirteri. Etài5m i pnaA protetti , t)noraii , 
iftcòmggìati',* i secondi -guardati di traverso, 
«olestati , perseguitati taélk iroba , e nette per- 
'S^fÉte. I betói ^i òòstoro posati in *cotiiiado erano 
inaiKMsiies^ , la dalpésitetì. In oiuà-emini?récliutso 
leW) iì rifcorsò ai trfbtumK per dirvi ragicme con- 
tro i ioro cl^kfitori , metttre *da un altro canto 
era fa^ttè abilitò ai t^t^d» téla 9 <é[uaiid' <eran wA- 
«fili, ^i ebìattiai^U in ^adàzìo: Quindi eran for- 
«»ati a p^gaire i ^Mmì , «ed impediti dal riscuò- 
tere i -tfpeéSfà. 'Non msinò lasciati uscir di^k 
città , ^e iìón cbHa Hcen^a j la ^uale spesso , e 
isénza nissun nioti^*o ^ra fero negatli ; e minac- 
ciati ancora di cèrtrcère , óve la lean^a non sotto- 
scrivessero. Le robe loro erano state messe a 
belino dai saldali , -e particblamrente gli schia- 
vi invcflati. Wè v' era modo, che 'follerò loro 
Ttestittriti , se non si piegavano j mentre i sud- , 
diti ciò di Jeggteri ottenevano. Erano gli arti- 
-giani -permessi di lavorare ; ma era |)0Ì negata 
ioro la facdltà di farsi pagar la mercede deM' 
òpere dagH avventori , quando ^esti la ricusa- 
vano, mi Ebrei sfiati erano lasciati comperane 
molte, e ricche robe dai mercatanti inglesi , i 
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1780. quali colà eran venuti coli' esercito. Ma a meup 
che diventassero sudditi , non si permetteva loro 
dì venderle. Insomma ogni arte si usava , e^ le 
minaccie, e la forza per fare, che i citta^dini 
mancassero alla fede data , ed all' antica sogge- 
• zione ritornassero. I più simularono, e dissi- 
mularono; e diventati sudditi furon fatti parte- 
cipi della britannica protezione. Altri o. più 
ostinati , o più virtuosi non s' inclinarono. Q,ui^•: 
di le proprietà loro eran fatte bersaglio all^ 
sfrenata cupidità delle soldatesche; altri nelle 
strette, e pestilenti prigiqni confinati j altri 
più fortunati, .0 più accorti incontrarono uu 
nirabiie fpr- voloutarfo csifiUo. lu mcz^^Q a co^k fiera cattas-* 

tCKXA delle X.7 

donne caro- tTofc Ic donue carolifiiane diedero l' esempio di 
una fortezza più , che virile ; e tanto amqre dir 
mostrarono di quella patria americana, che. per 
me non saprei , se le storie si antiche , che 
moderne. ci abbiano tramandatola memoria dì 
uguali , non che di maggiori. Non solo non; te* 
nevano a male , ma e si rallegravano , e si glo- 
riavano air essere chiamate col nome di donne 
ribelli. Invece di andarsene per le adunate pub- 
bliche , dove si facevano le feste , ed i rallegra- 
menti, concorrevano a bordo, delle navi , ed iu 
altri luoghi , in cui erano tenuti prigioni i con- 
sorti loro, i figliuoli , e gli amici , e quivi con 
. modi pieni di cortesìa gli consolavano , e ricon- 
fortavano. « Stessero forti , dicevano , non ce- 
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» dessero al furor dei tiranni ^ doversi ante- 1780. 
» porre le prigioni all' infamia , la morte- alta 
» servitù 5 risgttardar T America i suoi diletti 
3» campioni; sperare, i mali loro dover fruttifi- 
» care, e produrre, e confermare quella ines-* 
c^ timabile libertà contro gli attentati dei ladro*- 
^ ni d'Inghilterra; martiri essi essere, ma mar- 
« tiri di una causa sacra agli uomini, e grata 
« a Dio. »<Con tali detti ivano queste valorose 
donne. «disàspiando i ihali dei miseri cattivi. 
Allorché i conquistatori nelle festevoli brigate, 
e ne' lieti concerti > convenivano , non era niai', 
che volessero te Caroii^iiané intervenirvi, e quelle 
poche , che sì. facevano, n' erano presso le altre 
rdisgraziàte. -Ma come prima arrivava prigionie* 
ro in Charlestown un uffiziale d' America , tosto 
il ricercavano, e con 0^1 sorta. ^di. più onesta 
cortesia , e con ogni segno di osservanza , e di 
rispetto.il proseguivano. Altre ne' luoghi più 
segreti delle case loro convenivano , e quivi ad* 
dolorate lamentavano le sventure della patria. 
Altre 'i mariti loro- incerti , e titubanti riconfor- 
tavano , sicché preferiron .essi all' interesse , ed 
ai comodi della vita un disagioso esiglio. ISè 
jpoche furono quelle, le quali venute per la cos* 
tanza loro in odio ai vincitori, furono dalla 
patria bandite , ed d^hero i beili posti al fisco. 
Queste nel prender V ultimo congedo dai pa- 
dri , dai figliuoli , daiff atelli , e dagli sposi loro 



1780. i^oa che alcun segm) <ie8serodd[la (ral«£za, non 
'90 56 nel presente caso io mi debìba meglto dire 
maschile , ofeniaitoile , gli esortavano , e acon- 
•giuraytiao , fossero^ tdi buono , e saléo proponi- 
«bentos non cedessero alhi fortuna , e non soffe- 
rsero , che»r amore , che poitavano alle liaiim*- 
'l^ie loro tanto in ^essi potesse^ che dimenticasi 
^sero quello ,, di dà! erano aUa patria debitori. 
Quando pò » siooome accadde poco dopo , fu- 
rono comprese in un bando dato ai Libertini •> 
jabbaiidoiiate colla medesiflaa cosaanea le saiie 
terre » ed esulando anch' esse , i inaiaiti loro 
.«ccompagnerocio in lowuàie conu^ade , od anche 
snìle fetide ., e sckile nairi i^ì ^segait«rono , che 
a quelli senrivaupo di prigione. Ivi ridotte ia 
0omma poyeità nutrendosi di vilissimi cibi asB'- 
dttviffiK) oon niisierahale iSpettacolo naendicondo 
il pane. .Moloc ^ dh'.eia») nate ^ ed allevate in 
mezzo alle riocheifte^ non solo ai soliti agj xi*- 
nuttxiaroni) delk passata TÌta , ed alla speiansa 
deUa codfedizioiie ;aweaìre (delle innigUe loro ^ 
ma ancora ai pia grossi latDrj , led ai fdit nmili 
servig] le disavvezze «nani accomodarono. Tmxe 
queste cose faceiraiio aon che con fortezza^ 
con allegrezza; 1' «esenipio loro confeomò gli 
altri', 'e da quiesta fsnneKza delle carolimaoe 
donne steftte ;principa]hBenfte , che non venssae 
spento affittto selle ntieridiovtfli provincie il de^ 
sklerio ^ ^ed il nonna idéQa libertà. Da questo 
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cotiobbeso ftficbe gf Inglesi , cbe avevano alle 1 780; 
m»m w' impresa più ìùnt di qoeUo , ehe prima 
si fossero fetti a credere. Impercioccbè il piar 
manifesto segno della generale opinione , e delF 
ostinazione dei popoli in qualche pubblica Ci^ 
cenda loro queìk> sia, che le donne né ^iane^ 
venute a pert^ , ed in qiiesta ahlnamo postò- la 
loro immaginazione , la canale se più deboF è , 
è pia variabSe di quella degli nomim , quan# 
è in calma , è bene molto più tenace , e forte , 
quando è mossa , ed accesa. 

In cotal guisa si traVtigHava nella merìdionat cetsàùoM 
Carolina , essendovi da una patte , od nna osti- neu« c^™i^ 
nazione aperta contro il volere dei vincitori , od "** 
nna simulata sottomessione , è dall' altra quei 
consiglj stessi , che sì pigiavano , operando un 
tixtto contrario efietlo a quello , che gli autori 
loro si proponevano. Il calore intanto ddla sta- 
gione , lo stato m^desimd poco sicuro della Ga^ 
rolinas la carestia delle provvisioni , e la neces^ 
sita di aspettar per campeggiare, che fossero 
fattole messi, indussero un pressoché generale 
silenzio alla guerra, e soprattemiero gl^' Inglesi, 
acciò non si volgessero a voler conquisi»ipe la 
Carolina settentrionale prima dell' uscir d- a« 
gosto , o dell'- entrar di settembre. Per h qual 
cosa ComMfallis distribuì i suoi nelle stanze, di 
manieraehè più pronti fossero e a dar animo ai 
contenti , ed a frenar g^i seonnenti , ed a por 
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I ^Soi mano , quando foss^ venuto il tèmpo , alla in- 
vasione di quella ptovinda. Attende vii special- 
mente a raccor yeiltovaglie , e munizioni da 
guerra , delle quali fe^ la principal massa a 
Cambden , terra grossa posta, sulle rive del 
fiume Wateree sulla calpestata , che conduce 
nella $ettentrionale Carolina.. Temen4p poi , che 
i Leali di questa provincia da eccessivo zelo 
mossi/ non prorompessero, innanzi tempo , e 
perciò rimanessero oppressi , mandava loro con- 
tinuamente dicendo , aspettassero. le me$^i^ stes- 
sero qmeti^ apparecchiassero intanto, pjrovvi- 
sionji per le genti del Ile , che yenu|.e ss^r^bbero. 
a soccorrergli yscrsosettembre. Queste esorta-^ 
zioni non poterono tant' operare , che i Leali 
della Contea di Tiyofn messi al punto dal Co- 
lonnello Moore non insprgessctrQ. Ma oppressa 
tosto da un subito impeto dei Libe^-tini guidati 
dal Generale Ruth^rfo^'d pagarono^ con una to- 
tale sconfitta il fio dell' imprudenza loro , e del 
noa aver dato ascolto agli avvertimenti di chi 
più di loro e sapeva, e poteva. Ottocento Leali 
però sotto la condotta del Colonnello Bryan riu« 
spirano a congiungersi colle genti regie. Men- 
tire Una delle parti si ordinava ad assaltare nella 
stagione propizia, la settentrional Carolina per 
di là aprirsi la via nel cuore delia Virginia , il 
Congresso faceva ogni diligenza per met.tersi in 
grada di poter ricuperare la Carolina n^eridiona* 
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l€. Nel che fece, come si vedrà > gi^ndissìoii 1780. 
frutti. Così la guerra , che per la malvagità della 
stagione era' quasi spenta , doveva al tempo 
niiovo con maggìox; rabbia , che prima , riaC"*- 
cendersi. 

'. Pi*ima di:raceontar quelle cose-, cfee .accad-Guermmwrn. 
dero neir asjpta contesa , <;he ne seguì , ne- 
cessaria cosa è , che ci facciamo a descrìvere 
quelle , che interveniaero nelle isole Antille tra 
i due poissenti , ed instizziti rivali. Già era se- 
guito un feroce affronto nelle acque de la* Graur 
gè* tra Latnotte-Piquet, che guidava quattro 
grosse navi , tra le quali se ne trovavano due di 
74^ì3anxioni chiamate V una 1' Annibale, l't altra 
il Diadema , ed il Comandante Cornwallis , che Am-onto m 

pm grossa delle quali nommata quei , « 
il Lione portava 64 cannoni. Ma questa non fu , °'''^* **' 
che leggiera avvisaglia rispetto alle battaglie ^' 
che pòco dopo seguirono. Era verso il finir di 
marzo arrivato alle Antille il Conte di Guichen 
con tali rinforzi marittimi , che il navilio fran- 
cese vi arrivava bene a venticinque grosse navi 
di alto bordo. Diventati i Francesi superiori 
per r armi navali , e prevalendo medesima- 
mente delle terrestri avevano sen2a sopràsta- 
mento alcuno imbarcate molte genti sotto la 
condotta del Marchese di Bouillé , e si appre-* 
sentarono. con ventidue navi tutte di tre ponti 
avanti l' isola di Santa Lucìa. Intendevano di 
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3^780. j^lìarìa per assiale). Ma.tali iitTcmoi le disp0!^ 
sizioni faue 4ail Gen^pale Vaagbaa delle foste. 
terFestri, alle quali comandava., e si ancamo-' 
datameate si era V Ammiftglio Hy de*Parker , ii 
quale dalle americane spiaggie si era ijl queste 
recato eoa sedici maggìoTk navi, auravéssato 
alla bocca del Gro&*Iskt.,.ebe i Capitani fraa-« 
cesi 31 tolsero dall' impresa , « ^e Be rkomarooo 
alla Martinica. GiugneTa podbi giorni dopo a 
S^i^ta Lucia cogli ajiutii d' Europa. 1' Ammira-^ 
glio Hodney ». il qi^le congiuntosi coli' Hyde*^ 
Parker ve»ne ad aver con lui ventidua navi tutte 
di tre cop^.te. Fatti aUoa?^ gagliardi.» gV In- 
^Qsi, oommesai^ le vele al venio, andasei&o ^ 
volteggiarsi avanti il porto did Forte Beale ddlai 
MartinjiCa , invitando i Franciosi a baHaglia. Mn 
Gqicbeaa » «h@ voleva far seeo loro a ferri puliti ^ 
e combattere*, qu^^dp voleva egli, e non quando 
volevano gli altri , non uscì. Per la qual coaa 
i&odney , lasciarle in crociata alcune navi delle 
più veloci 9 percbfè spiassero gli andamenti del 
nemico, ed avvertissero, se salpasse» se ne 
i^ruò eolle rin^an^nti a Santa .Lu<ìhi. I Frani** 
cesi non si ristarono* La notte dei iS aprile, 
levati quattro mila valenti soldati uscivano con 
ventidue vascelli , pronti ad intrapreadeFe quelle 
fazioni , per le quali si discoprisse loro migliore 
la occasione. THe ebbe Bodnèy subito avviso , 
corse a ritrovargli , avendo seco vsenti navi 

delle 
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dette più grosse , ed una chiamata il Centlirionfe 1780. 
di 5o. Guidava la battaglia lo stesso Ammira- 
glio Rodney , Capitano generale dell' armata , 
r antiguardo Hyde - Parker , il dietroguardo 
Bowley: Solcavano i Francesi il canale della 
Domenica , intendendo di sboccar per questo 
per potersi poscia allargare al vento delki Mar- 
tinica. Governava tuìtta Y armata come Capi- 
tano, generale il Confe 6i Guichen , la vanguar- 
dia il Cavaliere di Sade , la retroguardia il 
Conte di Grasse. S' incontrarono le due armate 
la sera dei 16 aprile. Si studiavano i Francesi ^«tt^jf^ie «»- 

vsiii Xvst sili, 

di schivar la battaglia , avendo le navi loro in- Ammiragli 

, -1 . 1 1 • 1 • Rodney , o 

gombre di soldati, e trovandosi a sottovento. Guichen. 
Ma gì' Inglesi andavano loro incontro. Soprag- 
giunse la notte , durante la quale Guicfaen iva 
aggirandosi ^ affine di non trovarsi all' indo- 
mani nella necessità del combattere ; Rodney 
per lo contràrio col disegno di costringervelo. 
La mattina ^5^6guente le due armiate^ fatti con 
mirabir arte molti vokeggiameilti , finaìrkiènte 
ad una ora meridiana /si attaccarono la van- 
guardia inglese colla retroguardia fraùcese , hi 
quale pei detti volteggiamenti era diventita tsin-s- 
guardia , mentre la vanguardia era divelluta 
dietrognatdia. Arrivava in questo mentre colla 
battaglia Rodney , e si mescolava colla battaglia 
francese , combattendo francamente il Sand^^ 
•wich, sul quale egli st^o si trovava ,: colBi 
T. 4. 4 
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1780. Corona, che portava il Conte di Gtdcheny e 
co' suoi due secondi. Ma siccome V armata fran- 
cese aveva fatto grande sforzo di vele prima , 
che s' incominciasse il combattimento « cosi gii 
ordini suoi non erano fitti: Oltreacciò la sua 
vanguardia » siccome quella , eh' era meno ve- 
loce wleggiatrìce della battaglia , e deUa die- 
troguaidia, era rimasta indietro a sottovento, 
ed era nata una notabile distanza tra essa , e le 
due seconde. Questa distanza era anche divdu'» 
tata maggiore , perciocché la nave francese 
r Azionario , che nella fila era 1' ultima della 
battaglia , e perciò aviebbe dovuto congiungersi 
colla prima della vanguardia diventata , come 
dicemmo, dietroguardia , era anch' essa rimasta 
indietro, e lasciatasi calare sottovento. Volle 
Rodney giovarsi di questa opportunità , e si 
mosse a fine di entrar di mezzo , e tagliar 
fuori questa dietroguardia dalla restante annata. 
Ma la nave il Destino , capitanata da Dmndits 
de Goimpy , eh' era la testa della dietroguardia 
medesima , gli si attraversò nel suo cammino , 
e combattendo valorosamente lo arrestò. Ne sa** 
rebbe ella però stata sfolgorata da ima forza 
tanto superiore , se non che il Gente di Gtiir 
ch^i , accortosi del disegno di Rodney , aveva 
ordinato alle navi della battaglia , che voltas- 
sero i bordi , e tutte di compagnia , pighiaado 
il vento in p(^pa , ed indietreggiandjo , andas^^ 
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jsero a ràggumgere ,^ '^d a soccorrere la dietro- 17 So. 
gniardid. Fu la mossa eseguita €<»& grandissima 
.celerità , ed ia tal modo fìi rotto all' Ammira- 
glio inglese un disegno , il quale , se avesse 
^vuto eiietto , causato avrd[>l>e V ultimo eccidio 
dell' Armata francese. In questo punto BodìH^ir 
correndo pericolo , che Guichen facesse a lui 
quello , eh' egli aveva voluto fare a Guichen ^ si 
tirava indietro , ed iva ài lUiovo a porsi nelln 
£U coir altre sue navi. Poco poi volle ricomin- 
ciar la ba^gliii , e già aveva disposta le vele 1 
per ciò fare. Ma veduto, che il Sandwich , eh' 
, era la $ua ^ave Cftpijtana a mala pena pei gravi 
danni ^oSì^i poteva pigliar 1' ahbrivo ,. e che 
lEUizi faceva le viste di voler affondare , avendo 
«anche altre navi sconciameiite rotte , e fracas- 
.sate« $p ne rimase. Il Conte di Guichen , fatto 
penm^ racconciò le sue navi; poscifi pose* nella 
Guadaluj^ per deporvi i suoi feriti , e malati. 
Rodney continviò a volteggiarsi nell' alto msirc;, 
e pQi^a si condusse a porsi in crociata davanti 
il Forte Reale della Martinica y. sperando di 
poter intraprendere V armata francese , che 
credeva, fosse per venire a dar in terra a quel 
poeto. ]^a finalmente , inon vedendo comparir il 
nemico , e conosciuta la necessità 4i. rassettar 
le navi , di far acqua , di sbarcar i feriti , ed i 
malati , andò a dar landò a Qioc^^ay nell' isola 
di Sjmta Lucia. MotieoiPkO rin quc^o fatto degl* 
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1780. Inglesi da 120, e furon feriti 35o. Dei Fran- 
cesi morirono 221 , e furon feriti da 540. Rod- 
ney nel racconto , che mandò in Inghilterra , 
della battaglia assai lodò 1* Ammiraglio fran- 
cese , come Capitano esperto , e valoroso , ag- 
giungendo ancora , eh' era stato acconciamente 
secondato da suoi uffiziali. Nel ch& tacitamente 
rimproverò i suoi , dei quali generalmente fii 
scontento. L' uno ^ e Y altro Ammiraglio pre- 
rendettero la vittoria , come sempre suol ac- 
cadere nelle battaglie , che hanno avuto un fine 
dubbio. 

Guichen , racconciate le navi , e levati di 
nuovo i soldati delle bande terrestri sotto la 
guida del Bouillé , die un' altra volta le vele ai 
venti. Era il suo disegno di rimontar al vento 
dell' isole , passando a tramontana della Gua- 
daluppa , e ciò fatto sbarcar le genti a Gros- 
Islet neir isola di Santa Lucia. Avuto Rodney 
avviso della òosa , si pose anch' esso in mare , 
andando in cerca del nemico. Sboccava dal 
canale di Santa Lucia , quando Guichen radeva 
r estreme splaggie della Martinica verso la jpunta 
delle Saline. L' Ammiraglio francese , veduta 
r armata inglese , si levò dal pensiero di assaltar 
Santa Lucìa. Prese poi molto accortamente la 
risoluzione di astenersi dal venir a battaglia , 
quantunque avesse ciò in poter suo di fare age- 
volmente , godendo il sopravento. Ma prima 
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voleva quei vantaggj ottenere , che la natura di 1 78o, 
quei mari , e la qualità del vento gli ofiferivano. 
Per la qual cosa andava muovendosi di modo , 
che conservar potesse il sopraventò , e tirasse 
gF Inglesi al vento dell^ Martinica. Impercioc- 
ché in tal caso , vinto , avrebbe potuto ripararsi 
nei porti di quesl' isola , vincitore , non avrebbe 
il nemico disfatto trovato rifugio. L' Inglese an- 
dava via via approssimandosi , ed ogni sforzo 
faceva per riuscirà sopra vento. Avevamo le due 
armate ricevuto ciascuna un rinforzo di una 
grossa nave d' alto bordo , la francese del Del- 
fino reale , Y inglese del Trionfo. In questi vol- 
teggiamenti , nei quali i due Ammiragl] diedero 
pruove di non ordinaria perizia nelle cose ma- 
rinaresche , si consumarono parecchi giorni , 
senza che V Inglese potesse venir a capo dell' 
intento suo. I Francesi, -essìendo le navi loro 
pili veloci, a fine di adescar gV Inglesi colla 
speranza di una vicina battaglia ,6 tirargli , 
come si è detto , vieppiù al vento della Mkrti-^ 
nica , spesso si lasciavano avvicinare j poscia 
lutto ad un tratto, collate tutte le vele, si allòh-« 
tanavano. Questo giuoco continuò buon tempo' 
con prospero successo ; ma infine poco mancò , 
non impacciasse i Francesi in una generale bat- 
taglia , la quale stata sarebbe ad essi molto pe- 
ricolosa , non essendo , siccome quelli , che 
tuttavia la volevano evitate , in ordinanza acce-- 
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1780. modata per combatterla. Erasi ^ dopo varie fo- 
late, il vento volto ad ostro. La qual cosa vedu- 
tasi da Rodiiey , che stava vigilantissimo , fece 
improvvisamente voltare le prue alle sue »avf , 
e correndo per conversa a forza di vele cercava 
di mettersi sopravento al nemico per pcfter poi 
col vento prospero andargli addosso. Gli sa- 
rebbe venuto fatto il disegno, se non che il 
vento inclinatosi in ijuel forte punto subita- 
mente a* scirocco die facoltà all' AmmiragKo 
francese di rivcdiar ancor esso i bordi j per 
mezzo della qual mossa e fronteggiò F inimi- 
co , e r impedi , che non riuscisse a sopravento. 
Di nuovo si tirò indietro per non combattere. 
Ma essendo per Y ultime mosse accostatesi Y u- 
na air altra le du6« arniate y quanto pativa il 
tiro delle artiglierie, e spingendosi avanti gì' 
Inglesi velocemente colla vanguardia loro , sì 
attaccò tra questa , e la dietrogùardia francese 
la battaglia , inclinando già il sole all' orizzon- 
te, il giorno dei quindeci mag^o. Le prime 
navi della vanguardia inglese , e pia di ti>tte 
Y Albione , le quali erano alle mani sole coiltra 
tutta la dietrogùardia francese, ricevettero infini- 
to danno. Arrivarono intanto le altre. Ma i Frah- 
cesi più destri al veleggiare si allontanarono. 
Questo fu il secondo incontro tra Y. Ammira-^ 
glio Rodney , ed il Conte di Guichen. Conser- 
varouo i Francesi il sopravemo. Continaarono 
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le due armate pei tre Seguenti giorni in Yedii.ta i^So* 
r una dell' altra ; muovendosi ambedue coi so* 

■ 

Yradescritti fmi. Finalmente la mattina dei 19 
maggio , trovandosi già gji' Inglesi inoltrati al. 
vento della Martinica per ben quaranta leghe y 
ed a quattro» o cinque a libeccio dei Francesi ,.il 
Conte di Guichen si determinò ad aspettar la 
battaglia ^ ed a questo fine assicurò le vele. 
Quando poi già si era avvicinata la vanguardia 
inglese buon pezs^o » la francese si spiccò ancb' 
essa , ie si attaccarono V una l'altra Con egpale 
valore. Poco dopo arrivarono le altre squadre a' 
luoghi loro I attelaiwioiii i Francesi a sopra-* 
vento , gV Inglesi a sottovepito. La batta^ia di* 
ventò aspra, e goneraLe» combattendo gli uni 
da orza , gli altri da poggia. Ma le navi fran* 
cesi della vanguardia , e quelle del mezzo essen* 
dosi i per combattere più manescamente , ac* 
costate più da vicino alla fila inglese ^ e perciò 
rimanendo la retroguardia buon pezzo indie* 
Irò y vi era pericolo 9 che gì' Inglesi dopo di 
aver orzato, venissero, poggiando a piene vele, 
a caricarla. Per prevenir i mali, che da questa 
mossa degl' Inglesi avrebbero potuto risultare , 
Guichen fé rivoltar i bordi alle sue , ed andò di 
nuovo a porsi in fila colla sua retroguardia. Fu 
questa mossa molto opportuna ; e se V Ammi<^ 
raglM francese non 1' avesse eseguita, ne sa- 
rebbe q^lche gran disastro avvenuto aUa sua 
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1780* flotta. Imperciocché qualche tempo dopo , cb'^ 
ella er&' stata condotta a fine , ecco che si seo- 
persero bove navi ihglesi , le quali si difilavana 
a slàscio , ed a piene vele contro la retroguar- 
dia francese. Ma pero, quando esse conobbero, 
che già la vanguardia , e la battaglia si eraoo a 
ijuella raccozzate ^ e che tutte e tre si eratiò in 
ottima ordinanza arringate , Si ristettepo. Allora 
X Ammiraglio Rodney raccolse le sue , cV 
erano sparse , e di nuovo le affilò. Stettero in 
tal modo le due armate T una a rimpetto dell' 
altra sprolungate sino alla notte, anzi sinodali' 
indomani^ ma più oltre non si mescolarono, 
probà);>>lmente pei danni invero gravi , jche ave- 
vane i;icev«to in questo y e nel precedente com- 
battìmie»to. Rodney, mandate le navi il Con- 
' quistatò^e, la Cornowaglia, ed il Boyne, che più 
delle altre stat' erano danneggiate, a racconciarsi 
a Santa^ Lucia , si condusse colle rimanenti a 
fef pòrto oelU' cala dì Carlisle nell' isola, delle 
Barìxfdb. ìLa Como wa glia af&ndó in soli' entra? 
nel carenaggio. Guichen nel medesimo tempo 
atnmainò le vele nel For.te Reale della Marti- 
nica:' Perdettero gì' Inglesi in questi due ultimi 
incontri 'da 68 morti :,: «e da 3do feriti. I Francesi 
158 tii&ni 0; e meglio «di 800 feriti. Tra. i morti 
noverarono il figliuolo .stesso di Guichen; e 
molti uflSziaU di conto. Anche gV Inglesi ebbero 
a lamientar la morte di alcuni laziali' assai'iripu- 
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tali. Questo line ebbero le tre battaglie coni- 1780. 
battute tra i Francesi, e gV Inglesi nelle An- 
tille , nelle quali , se a un di presso uguali erano 
le forze dalle due parti, furono anche uguali la 
industria , ed il valore. Nel che si può far con- 
siderazione, quanta efficacia abbiano nel des- 
tino delle battaglie , 'e nel preservar le nazioni 
da fatali rotte V arte , e Y ingegno dei Capitani. 
Perocché egli è. evidente ^ che se nei tre com- 
battimenti ^ che abbiamo teste raccontato, o. 
nel lungo fronteggiare , che fecero V uno Y altro 
per lo spazio di molti dì ,• i due nemici Ammi- 
raglj avessero sfallito in un sol punto , ne se- 
guiva la rotta , e la rovina dell- armata.' 

Se sin qui erano state in bilico le forze fran- Nuove fo«e 
cesi , ed inglesi nelle Antille , bene non tarda- riwSrneS^ 
rono molto le prime a diventar d' assai supe^ 
riori per Y accostamento di . ùnf > armata spa- 
gnuola poco dopo in quei mari sopraggiunta.' 
Erasi la Spagna posta in grandissimo desiderio 
d' acquistar r isola Giàmaica , ed i Frai^cesi dall^ 
altro canto molto bramavano d' impadronirsi 
delle altre isole,, che tuttavìa .erano.; in poter 
del nemico. Le quali cose se si fossero potute 
ottenere , era del tutto pósto fine alla signoria, 
inglese nelle Antille. Per queste caconi i era; 
partito verso mezzo aprile da Cadice, Dpn Giii- 
seppe Solano con dodieci navi d'alto. bordo , ^ 
parecchie fregate * Scortavano queste meglio» 
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1 780. di Ottanta navi da carico^ che portavano undecì 
mila buoni fanti spagnuoli con una quantità 
grandissima di artiglierìe , e di munizioni da 
guerra ^ fiorito , e formidabile apparecchio , e 
molto capace invero a servir ai fini , che i Con- 
federati , e principalmente la Spagna sì propo*^ 
nevano. Già viaggiavano felicemente per Y At^ 
lamico , dirizzando il corso loro al Forte Reale 
della Martinica. Quivi si doveva fare la xoassa 
generale con tutte le forze francesi; Stavasi 
Itodney tuttavia nella cala di Carlisle , atten* 
dendo a riposare , ed a curare i suoi , a far 
acqua , e munizioni , ed a racconciar le fracas- 
sate navi. Non aveva egli nissun sospetto di 
quella piena , che gli veniva addosso. Ma il 
Capitano Mann , che si volteggiava in crociata 
per r Atlantico colla fregata il Cerbero , incon^ 
trossi tra via colla conserva spagnuola ; e cono-« 
scinta la cosa di (|ueir importanza, eh' era, 
pigliando la carica sopra di se, che il sno Am-* 
miraglio sentirebbe tutto in bene , scostandosi 
dalle commCKSsioni , che aveva, veleggiò ratta-% 
mente alla volta delle Antille per recar V avviso 
a Rodney. Avuta Rodney questa novella , tron-i 
^ato ogni indugio , salpava per andar all' incon-> 
tro della flotta spagnuola , confidentissimo della 
vittoria , se avesse potuto venirle sopra prima 
del congiungimento di lei colla francese , e sic^ 
come sospettava di ciò , eh' era veramente ^ 
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cioè y che quella s' avviasse alla Martinica y tosL 1780. 
r aspettava per combattala in suHa via solita 
a tenersi dalle navi , che verso la medesima 
isola sono in cammino. Eia molto bene ccmsl^ 
derato il suo disegno ^ ma la prudenza , e pre^ 
cauzione dell' Ammiraglio spagnuolo glielo 
ruppe. Dubitandosi questi di non so che ^ 
quantunque ninna cosa avesse spirato deUo ai*, 
tendere dègl' Inglesi , e del pericolo , che gli 
^oprastava , , invece di andar per la diritta via 
verso il porto del Forte Reale della Martinica ^ 
torceva il cammino *a dritta verso tramontana 9 
indirizzando il corso delle sue navi più in sii 
verso r isola Domenica , e la Guadaluppa* 
Quando poi già era vicino a queste arrivato» 
si fermò ^ mandando per mezzo di una fre- 
gata molto veloce dicendo a Guichen, venìi^ 
se a congiutigersi seco. Usci il Francese con 
diciotto vascelli , ed essendo informato, che gF 
Inglesi si volteggiavano a sopravento delle An^ 
tille , egli per ischivar Y incolitro loro navigò a 
sottovento delle medesime , e fu si cauto , e 
prospero il suo viaggio , che le due armate sri 
congiunsero insieme tra la Domenica , e la Gu»« 
daluppa. Certamente , se tutte queste forze » lesicongiaago- 

!• • ,m I* Tk 1 no colle fran- 

quah as$ai superavano quelle di ilodney , ave^ cesi, 
sero potuto conservarsi intiere» o che iConfed^ 
rati si fossero tra di loro meglio accordati y A 
sarebbe ottenuto il fine , che si emno proposto» 
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780; di distruggere affatto la potenza britannica neir 
onginnaione isole occidentali. Ma prima di ocni cosa queste 

liiuhle.eper- * j . ? 

elle, torze portavano dentro ai> se medesime i semi 
della propria distruzione « ^ra nata in mezzo ai 
soldati spagnuoli tra per la lunghezza del viag- 
gio, la carestìa delle fresche vettovaglie, il cam- 
biamento del clima , e la immondizia loro una 
febbre pestilente, che con incredibile celerità 
propagatasi molti già aveva tolti di vita , e tut- 
tavìa toglieva. Okre i morti nel tragitto , eransi 
sbarcati dodeci centinaja di malati alla Dome- 
nica, ed altrettanti, e forse più alla Guadaluppa, 
ed alla Martinica: Ne perchè il clima di quelle 
isol^ fosse sano ; o- perchè si somministrassero 
loro nuovi alim^enti , rimetteva il male della sua 
ferocia. Ogni di molti valorosi soldati passavano 
da questa all' altra vita. La contagiosa influenza 
si appiccò ancliie ai Francesi , e molto fra i me- 
desimi infuriava , sebbene non tanto, quanto fra 
gli Spagnuoli. Da quest' inopinato disordine né 
nacque , che i Confederati non solò grande- 
mente rimetteronO' deir ardire loro air intra- 
prendere , ma anche una gran parte degV instro- 
naienti.a ciò fare vennerloro meno. S'aggiunse à* 
questo , che gli Spagnuoli avrebbero Vo^lutp far 
prima . 1' impresa della Gìamaica , i Francesi^ 
quella di Salita Lucia , e delle altre vicine isole. 
Il che fii causa , che non si tentò né 1' una , ne 
r altra. In queste circostanze tanto da quelle 
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diverse , che gli Alleali sì erano poco prima alla 1 78o^ 
immaginazione loro rappresentate , imbarcarono 
di nuovo le poco sane genti , e procedevamo di 
consen a versò le isole disottane. Guichen ac- 
compagnò gli Spagnuoli sino nelle acque di San 
Domingo, donde, lasciatigli andare al viaggio 
loro , pose al Capo francese. Quivi si congiunse 
colla flotta di Lamotte-Piquet , che colà stan- 
.ziava per la protezione del commercio. Gli Spa- 
gnuoli procedettero , ed andarono ad afferrare air 
Avanna. Rodney intanto , avute le novelle della 
congiunzione delle due flotte nemiche , andò a 
porsi a Gros-islét in Santa Lucia. Quando poi 
ebbe inteso , che i nemici erano partiti dalla 
Martinica , avendo ricevuto dall' Inghilterra un 
rinforzo di vascelli , e di soldati guidati dal Co- 
mandante Walsingham , ne mandò un buon 
polso alla Gianlaica per assicurarla contro gli 
assalti dei Confederati. Coi restanti se ne rimase 
a Santa Lucìa per osservar il nemico , e proteg- 
gere le isole vicine. In questa maniera si termi- 
narono le speranze , che sì verdi concette si 
erano in Francia , ed in Ispagna intorno le con- 
quiste dà farsi nelle Antille inglesi ; colpa parte 
della fortuna, e parte della diversità, e della 
dìsgiunzione degV interessi , che prevalgono 
per r ordinario nellementi dei Confederati , i 
.quali concorrere uniti al medesimo fine non 
yoglìono , e discordi non possono. 
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1 780. Dopo le cose , che fin qui abbiamo 
^^to netiT'^t^ 5 succede per qualche tempo nelle Antìile 
Antiiie. £Qm^ quasi una generale tregua da ambe le parti. 
Ma se era cessata la rabbia degli uomini , sot^ 
pmiTÒ quell' assai più tremenda degli elementi. 
JEra giunto il presente anno al mese d' ottobre , 
€ godevansi gli Antillesi l'inaspettata cessazione 
dell' armi , e quella securità , che si poco ave^- 
vano sperato , jquando i mari , e le spiaggie loro 
furono afflitte da una st spayenteyole tempesta « 
che pochi , o nissun esempio si trovano di al- 
trettanto furore nei ricordi ^lelie cose marina*- 
resche si pieni peraltro di orrìbili disastri , e di 
compassion^evoli naufragj. E quantunque questo 
terrìbile flagello dì Dio abbia , dove più , dove 
meno disertato tutte le AntiUe , in nissuna però 
tanto infurìò, quanto nella fiorita isola delle 
Barbade. Incominciò a menare la non descrìvi^ 
i>ìle tempesta la mattina dei dieci , e continuò 
ferocissimamente per ben quarantotto ore. Le 
navi , che sicure stavano nel porto , f uron tosto 
Strappate <lalle ancore, e nell' alto , e tempestoso 
mare sospinte. Correvanvi un vicinissimo perì^ 
cdb di naufragio. Non meno degna di com^ 
passione si trovò la condizione di coloro , che 
fìmasero in terra. Imperciocché la notte, che 
segui, crescendo vieppiù la viòlens^a della buf- 
ferà , le case diroccavano' , gli alberi si diradi^ 
cavano, gli uomini, eie bestie «raso aerandetiad 
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ffo^ , € là , e pesti miserabilmente. La capitate i73o. 
stessa dell' isola £ik pressoché uguagliata al suo*- 
lo. La magione del Governatore molto forte , 
conciossiaciiè avesse le mura grosse ben tre 
piedi 4 era scossa fin dalle fonda0ienta , e faceva 
le viste di voler crollare « Di dentro abbarravano 
le porte , e le finestre j ed ogni sforzo facevano 
per resistere a tanto stravolgimento del cielo. 
Tutto fn nulla. Superò il dragone irreparabile ; 
schiantò dai gangheri y e dagli arpioni le porte « 
e le imposte ; le mura stesse diroccava. Il Oo^ 
vematore colla sua famiglia si rifuggiva nelle 
sottertanee volte^ Ma da questo cercato asilo 
contro il vento lo cacciava tosto 1' acqua , la 
quale cadendo dal cielo dirottisi^mamente inoBr 
dò , e quasi un secondo diluvio soprafièee * 
ógni cosa. Uscivano allora all' aperta cani|)ag0at 
dov-e con incredibile stento , e pericolo si licc^ 
Terarono dietro un mastio , sopra il quale em 
rizzata ia stacca della bandiera ; ma qi&esto an- 
cora traballando alla fi|ria del trabocchevole 
^ento , temendo di essere stiacciati dai cadenti 
mtfssì ) un' altra voha si allacgarono nei campi* 
Fortuna ^ che non si sbrancarono ; perciocché 
separati , e privi 1' un^ 1' altro dell' ajuto dei 
compagai , tutti ne sarebbero stati morti. Pmv 
aggirati dai Tetnolino tannavano qiià , e là , e 
s' avvoltolavano mei fango , e sieOa mota. Infine 
Stanchi , iicsacidi « e trafelati si rìtpiajraroiio ad wm 
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1760. batterìa, e dietro i carretti dei grossi cannoni si 
appialiaionó , miserabile , e poco sicuro asilo ^ 
imperciocché anche questi erano violentemente 
scosci j e traportati dalla procella. Le altre case 
della città, siccome più deboli, essendo state 
prima di quella del Governatore rovinate , an- 
davano gli abitatori vagando qua , é là in quella 
tristissima notte senza asilo , e senza ristoro. 
Molti perirono sotto i rottami delle case loro ; 
altri annegarono nelle sopravvanzanti acque ; 
parecchi affogarono nella mota. Le tenebre 
spessissime , il frequente folgoreggiar del cie- 
lo , i tuoni spaventevoli , il^ fischiare orribile 
del vento , lo stridore della cadente pioggia , le 
grida miserabili dei morenti , le lamentazioni 
compassionevoli di coloro , che disperati erano 
al non potergli soccorrere , il pianto , e gli 
urli delle donne , e dei fanciulli facevano di 
modo , eh' e' pareva venuto il finimondo. Ma 
air aprirsi del dì si discopriva agli occhj dei 
sopravviventi uno spe{tacolo da essere piuttosto 
raffigurato dalla spaventata immaginazione , che 
descritto da una mente, non percossa da tanta 
calamità. Quella testé si ricca , sì fiorita , sì ri- 
dente isola pareva ora ad un tratto trasformata 
essere in una di quelle polari regioni , dove per 
r aspetto sinistro del sole regna un eternale in- 
verno. Case nissune in pie , o rovine trabal- 
lanti y alberi diradicati ; cadaveri umani sparsi 

qua, 
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^à , e là^ niìxti be^kme yiveate ; la sopra£- 17B0, 
faccia stessa della fierra non parerà più qudla. 
Kon che fossero distette le promettenti messi » 
e le copiose rìcolte, i giardini medesimi ,> si ^ 
dilettevole ornamento ^ ed i campii si lieta 
speranza de» mortali ; non erano più : o arena , 
o fango , o pozze dappertutto ; i partevoli ter- • 
miai distrutti 5 i fossi scassati ; le strade 'spro- 
fondate. Sommò il numero dei. morti a parec- 
chie migUaja. Questo si sa ; ma quanto sia stato 
per r appunto , è incerto. Imperciocché oltre di 
quelli ^ al quali furon sepoltura le rotine delle 
case loro, non pochi furono agguindphiti dal cnì* 
del girone fin dentro il mare,, alt ri sguia^zati via 
da: novissimi 9 ^ non mai più veduti torrentf , e 
fiunii , o dair onde marine strascinati , le quali , 
.oltrepassato il solito confine , dilagato avevano » 
je spazzato molto indentro le terre. Tanta fu la 
gagliardia del vento, che un cannone, che butta- 
va dodeci libbre di palla, ne fu trasportato , se si 
idee prestar fede ai documenti più solenni , da una 
batterìa, all' altra lontana bene a trecento passi. 
Quello poi, eh' era avanzato al furor della tem- 
pesta , diventò preda in parte della rabbia degli 
uomÌQÌ. Rotte le prigioni saltaron. fuori in quella 
fatai. notte i ribaldi, i quali in un coi Neri poco 
curando , come gente disperata , la rabbia del 
cielo, tutto avevan messo a sacco , ed a rubav £ 
forse ne sarebbe stata tutu l' isola condotta ad 
T. 4- 5 
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•1780. un totale sterminio, ed i Bianchi tratti a morte, 
se non era , che vi si trovò at^quel tempo il Ge- 
nerale Vaughan con una grossa schiera di stan- 
ziali , i quali colla disciplina , e virtù loro la 
scamparono. E tanto fecero , che causarono una 
grossa quantità di munizioni da Bocca, senza 
di che era da temersi , che gì' isolani testé libe- 
rati dal flagello della tentpesta non soggiaces- 
sero a quello non men' orribile della fame. E 
non è da passtirsi sotto silenzio da un candido 
amatói^e della verità , e delle opere gentili , che 
i prigioìììeri di guerra spagnuoli , che non eraù 
pochi hi' quel dì nella Barbada sotto la condotta 
di Don Fedro San Jago, Capitano del reggimento 
d' Arragona , fecero tutte quelle parti , che a 
ben uati , e civili uomini si convenivano. Posti 
tra quel violente scroscio in balia loro non che 
si valessero dell' opportunità offerta per com- 
mettere qualche atto inimichevole , niuna cosa 
lasciarono intentata , ne a fatica , ne a perìcolo 
alcuno si rìstettero per ajutare i miseri Barba- 
desi. Nel che la coopcrazióne loro non riuscì di 
poca utilità. Le altre isole sì francesi , che in'* 
glesi furono poco meno di quella della Bai^bada 
devastate. Ma nella Giamaica all' impeto della 
tempesta si congiunse un' orrìbile tremoto, ed 
inoltre il mare gonfiò sì fattamente , che tutte 
le case, ed i campi sin molto addentro nelF 
isola ne furono totalmente desertati. Ma stan« 
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teche il vento era da levante gli efifetti del i^So. 
temporale furono maggiori sulle spiaggie occi« 
dentali della medesima , particolarmente nei 
distretti di Westmpreland , e di Hannover. Ac^ 
cadde in ispecialità , che mentre gli abitanti di 
Savanna-La-Mer ricca, e grossa terra nel West-^ 
moreland stavano stupefatti osservando 1' inu* 
sitato gonfiamento del mare , lo sterminato ca-< 
vallone arrivò loro addosso, e tutto 9 uomini, 
bestie, case portò seco a perdizione. Non ri-» 
mase vestigio veruno di quella infelice terra. 
Più di trecento persone furono inghiottite dalla 
onde. I fertili campi rimasero largamente co- 
perti d' infecond' arena. Le più (pulenti fami- 
glie furono ad un tratto ridotte alla più strema 
miseria. £ se oltre ogni dire degna di compas- 
sione fu la condizione di coloro , i quali in terra 
abitavano , non fu migliore quella degli altri , 
che si trovarono in suir acque. Imperciocché 
delle navi , che gli portavano , alcune andarono 
a traverso negli scoglj , altre furono ingojate dal 
furibondo mare , ed altre a grande stento se 
ne tornarono lacere , e fracassate nei porti. A 
queste fatali strette si trovarono non solo quelle , 
che viaggiavano , ma ancora quelle , eh' erano 
sorte nei porti anche i più sicuri , le quali o 
ruppero dentro i medesimi , • o furono cacciate 
di forza nel mare si straordinariamente fiottoso. 
Tra le altre il Fulminatore di 74 cannoni affon- 
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1780. dò , anime , e beni. Parecchie fregate ò ndu** 
fragaron del tutto , od in tal modo furono scas- 
sinate , eh' era dilEcil cosa diventata il raccon- 
ciarle. Perirono in tutto per gli effetti di questa 
procella di navi inglesi un vascello di 74 9 due 
di 64 9 uno di 5o , con sette in otto fregate. In 
mento a tanti , e sì gravi disastri , e ad un quasi 
totale disfacimento della natura , recò qualche 
qoaforto la umanità del Marchese di Bouillé. 
Erangli venuti nelle mani alcuni marinari in- 
glesi f miserabili reliquie delle ciurme delle navi 
il Lauro , e 1' Andromeda , che rotte si erano 
sulle spiaggie della Martinica. Gli rimandò fran- 
chi, e liberi a Santa Lucìa, mandando, non vo- 
ler lìtenere prigioni coloro , i quali ^ erano stati 
«Ile prese cogli arrabbiati elementi, e dall' im- 
peto loro scampati. Aggiunse, sperare, avreb- 
bero gì' Inglesi i medesimi termini usato verso 
di quei Francesi, che V inesorabile fortuna avesse 
gettato in poter loro. Ricordò, increscergli, gì* 
Inglesi cattivi esser così pochi , e nissuno fra 
gli uffiziali essersi salvato. Conchiuse con dire , 
che siccome era stata comune , ed universale la 
calamità , così anche dover esser comuni , ed 
imiversali la umanità , e la benevolenza. I mer- 
catanti di Kindston, città capitale della Giamaica 
con mirabir esempio di bontà cittadina tosto si 
obbligarono a somministrare un ajnto di dieci 
mila lire di sterlini ai sofieritori. Il Parlamento, 
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udito il fortunóso caso , quantunque a quei di ^l^o. 
tanto' fosse pressato dalle spese della guerra , 
decretò , si doilassero ai Barbadesi ottanta mila 
lire di sterlini , ed a quei della Giamaica qua- 
raiua mila. Ne i doni si ristettero alla munifi- 
cenza pubblica ; che anzi moliti privati cittadini 
vollero soccorrere della propria pecunia gli abi- 
tatori delle Antille. Il navilio di Guichen , e 
quello di Rodney schivarono la burrasca , per- 
chè il primo già era partito nel mese d' agosto 
per alla volta dell' Europa con quattordeci va- 
scelli di tre palchi , convogliando una ricca , e 
numerosa conserva di navi mercantili. 11 secon- 
do , e per questa stessa partenza di Guichen , 
non sapendo, dove questi s' inviasse, e perchè 
quelle genti spagnuole sbarcate all' Avanna gli 
davano non poco sospetto , niandate , come ab- 
biam detto , alcune navi a proteggere la Gia- 
maica, si era pósto in via poco tempo dopo colle 
rimanenti per alla Nuova Jorck. Ma però in 
America, primach* egli vi arrivasse, anzi prima 
che partisse dalle Antille, v' era intervenuto 
un niaraviglìoso rivolgimento nelle pubbliche 
cose , siccome da noi sarà in conveniente luogo 
raccontato. 

Combattendo nel modo , che si è detto , tra Gacrra euro- 
di loro così ferocemente gli uomini , e gli eie- ^*'** 
menti sulla terraferma d' America , e nelle cir- 
convicine i3ole , non se ne stavano in Europa 
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X780. oziosamente a badare i Potentati guerreggiantì. 
Prevalevano gV Inglesi per F unita dei consigi j; 
ma avevano a paragon dei Confederati minor 
numero di navi , quantunque le loro meglio ins- 
trutte fossero di .quelle, dei Francesi , e d^gli 
Spagnuoli. Avevano questi per lo contrario più 
numeroso navilio » e più copiosi soldati. Ma 
tratti gli uni , e gli altri in diverse parti dai con- 
trarj interessi non facevano quel frutto , che 
avrebbero potuto desiderare. Quindi è , che 
gli Spagnuoli , avendo sempre la loro prin- 
cipal mira posta all' acquisto di Gibilterra , là 
mandavano le genti , e spendevano i tesori. A 
questo medesimo fine le navi loro ritenevano 
nel porto di Cadice , invece di congiungerle 
alle Francesi , e tentare uniti a questi qualche 
rilevata impresa contro la potenza britannica. 
Quindi i Francesi obbligati erano a mandar le 
loro in quel medesimo porto , ed intanto le ar- 
mate inglesi bloccavano i porti loro dell'. Ocea- 
no , intraprendevano il commercio , arraiFavano 
le conserve , pigliavano le fregate. Era uscita 
air alto mare con un* armata di circa trenta 
vascelli r Ammiraglio inglese Geary , if quale , 
morto Carlo Hardy , era stato posto in suo 
r Ammiraglio scambio al governo di quella. S' incontrò il di 

Geary piglia i*ii** i* • m* 

una conservare di luglio m una conserva di navi mercantili 
trancesi cariche di cocco, di zucchero, di calie, 
e di cotone , e scortate dal vascello il Fiero di 
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5o cannoni. Geary die dentro, e ne pigliò do- .1780, 
deci , e più ne avrebbe pigliato , e forse tutte , 
se non che una folta nebbia, e la vicinanza delle 
spiaggie nemiche lo impedirono. Le altre giun* 
sero a salvamento nei porti. Parecchie altre 
navi francesi , principalmente fregate vennero 
poco tempo dopo , sebbene non senza una per- 
tinace difesa , in poter degV Inglesi. Tutti gU 
incontri , eh' ebbero luogo , sarebbe troppo 
lunga bisogna il raccontare ; merita però particor 
lar menzione il Cavaliere de K.ergerìon , il quale 
governando la fregata la Belle-Poule si difese 
lungamente contro Jacopo Wallace , che gui- 
dava il vascello il Nonpari di 64 cannoni ^ e noa comhaiti. 
fu , se non dopo la morte del Kergerìon , che ilTasteiioinj^L 
suo successore Lamotte - Tabouret , avendo la- « la fregata* 
cerf le vele , gli alberi rotti , fracassati i car- BeUe4»«ui«. 
retti delle artiglierie , e morti molti de' suoi , si 
arreSe. 

Di queste perdite molto bene si ristorarono L^Ammirai^iìo 
i Confederati il giorno 9 d' agosto. Era partita cPdoTfpi- 
sul finir di luglio dai porti d' Inghilterra unafel^aTngSe' 
numerosa conserva di bastimenti si regj , che 
mercantili per alla volta delle Indie orientali , 
ed occidentali. Cinque dei primi portavano , ol- 
tre molte armi, munizioni , ed artiglierìe , una , 
quantità notabile di attrazzi navali ad uso dclU 
flotta inglese , che stanziava in quelle lontane 
regioni. I secondi arrivavano: a diciotto» e4 
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1 780. . erapo ó navi annonarie , o cariche di armi , di 
munizioni, di tende, e dj recinte destinate a 
rinfrescare , e rifondere Y esercito d' America, 
Erano gli altri bastimenti mercantiti di ricchis- 
simo carico. Accompagnava la conserva il vas- 
cello d' alto bordo il Rnmilli con tre fregate. 
Andavano al vlag^o loro , e già radevano , seb- 
ben di lontano, te coste di Spagna , quando im- 
provvisamente la notte degli otto agosto s^ in- 
contrarono in una squadra dell' armata confe- 
derata , la quale stava sulle v(JÌte sulla via 
solita a tenersi per alle due Indie. Era la squa- 
dra sotto la condotta dell' Ammiraglio spa- 
gnuolo Don Luigi di G)rdova. Scambiarono 
gU Inglesi i lumi soliti a porsi la notte dai navi- 
ganti sui calcesi per quei del convoglio loro, e 
seguitavano il nemico , credendo di seguitare i 
loro. La mattina seguente si trovarono impac- 
ciati in mezzo alla flotta spagnuola. Questa 
prestamente gli accerchiò , e pigliò da sessanta 
bustimenti. Le navi da guerra scamparono. Ora 
entravano i vincitori nel porto di Cadice trion- 
fendo. Concorrevano i popoli a vedere la mol- 
titudine dei cattivi , e le ricche spoglie , nota- 
bile ornamento alla vittoria , e spettacolo toro 
tanto pili grato , quantoch' era ed inusitato , e 
poco sperato. Scendevano a terra pressoché tre 
mila prigioni d' ogni ordine, condizione, edf 
età. Erano sedici centina ja di marinari, luttuosa 
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perdita alV Inghilterra, e nòti pòchi passeggieri. 1780. 
Gràvissinio fu il danno non tanto per le cose 
meì'cantili , ma ancora , e naolio più per le 
provvisioni da guerra , delle quali nelle due 
Indie gV Inglesi abbisognavano. Fu questa 
assai lieta' vittoria agli Spagnuoli, e da essi corf 
infinita allegrezza ricevuta. Per lo contrario le 
novelle causarono nella Gran Brettagna un ram- 
marico grande , e si udirono contro i Ministri 
in ogni parte' gravissime querele , accusandogli 
ognuno di temerità , perchè sapendo , che i 
Coìifederati stavano cosi gagliardi in Cadice , 
provveduto non avessero , che la conserva 
viaggiasse molto più alla mrga dalle coste di 
Spagna. 

• Intanto se così si travagliava sui mari d' Eu- 
ropa , le còse tìoìì passavano neanco quiete 
sotto le mura di Gibilterra. Aveva la Spagna , 
come abbiam veduto , caprìccio sopra di questa 
fortezza. In ciò pareva aver posto tutti i suoi 
pensieri , e volervi adoperare tutte le forze del 
Regno. Era la cosa in se stessa di molta impor- Eventi «ott» 

_. -1 1 1 i« mura di 

tanza , e pareva ailche poco onorevole ad un Gibutem. 
si possente Re > che uomini forestieri possedes- 
sero una terra dentro il suo Reame , e gli tenes- 
sero , come si suol dire , quel calcio in gola. 
Paragonavasi il caso dì Gibilterra con quello dì 
Calais , allorquando questa città era posseduta 
dagl' Inglesi , e volevasi , che V istesso fine . 
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1780. avesse. Per la qual cosa^, dopocli' era stata rin- 
frescata da Rodney, 1' Ammiraglio spagnuolo 
Don Barcelo sognava del continuo modi , e con 
ogn' industria s' ingegnava per impedire , che 
non entrassero dentro alla sfuggita nuovi soc- 
corsi. Da un' altro canto il Generale Mendoza , 
al quale obbedivano le genti di terra, ogni sforzo 
faceva per serrare la fortezza da quella parte, for** 
tificando ogni di il suo campo di San Rocco , e 
continuamente approssimandosi , quanto possi- 
bir era , con nuove cave , e trincee. Cionondi- 
meno , e nonostanti tutte le cautele usate dai 
Capitani spjagnuoli , tanta era l' instabilità dei 
venti , e del mare , % sì fatta l' attività , ed in- 
dustria degli ufBziali inglesi , che 'di quando in 
quando entrava dentro nuòvo fodero. Il che 
riusciva d' infinita allegrezza alla guemi^one , 
che ne pativa , e di uguale rammarico agli Spa- 
gnuoli , i quali s' eran fatti a credere , non potere 
la difesa bastar si lungo tempo. Questi sforzi 
del presidio molto erano ajutati dalla presenza 
di parecchie navi da guerra, eh' erano state 
lasciate nel porto dall' Ammiraglio Rodney, tra 
le quali una ve n' era di 74 cannoni , chiamata 
. la Pantera. Per levarsi quel bruscolo d'in sugli 
occhj , gli Spagnuoli fecero il disegno di volerle 
ardere in un colle navi da carico , che nel me-» 
desimo luogo erano sorte , siccome pure i ma- 
gazzini pieni di munizioni , eh' erano stati cos- 
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tratti sulla riva del mare. Apparecchiarono a 1780» 
questo fine sette brulotti con un numero gran- 
dissimo di battelli , e di bastarde ; gli uni , e le 
jaltre pieni di soldati, e d' ogni sorta di anni 
da offendere. Nel medesimo tempo le navi da 
guerra di Don Barcelo sorsero , e s' arringarono 
avanti la bcfcca della cala, non solo per dar 
coraggio a' suoi , e concorrere nelV impresa , 
ma ancora per intraprendere qualùnque nave , 
che avesse voluto causarsi. Dal lato di terra 
J!lIendoza stava pronto per accrescer terrore alla 
cosa , e per facilitar il disegno , a piover bom- 
be dentro la città, tostochè i brulotti appic- 
cato avessero il fuoco al navilio inglese. Ap*- 
puntarono all' impresa la notte de' 6 giugno. Era 
ella molto scura, il vento, ed il mare propizj. 
Gr Inglesi non si addavano. Ivano i brulotti 
avvicinandosi , e già era vicino a compiersi il 
disegno. Ma gli Spagnuoli o impazienti , o 
per r oscurità della notte credendosi più presso 
di quello , eh' erano veramente , o temendo di 
accostarsi di vantaggio , precipitarono gV indu- 
gj , e dier fuoco ai brulotti ancora un pò lon- 
tani. Destaronsi gì' Inglesi a si improvviso acci- 
dcìute, e nulla punto smarritisi al subito pericolo, 
uffiziali, e soldati montarono spacciatamehle 
nei battelli , e con mirabile coraggio accosta-- 
tisi agli ardenti brulotti gli aggraffarono, e 
condussero alla larga in luoghi , dove non pò- 
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•|^8a. tessero far danno. Gli Spagnuoli senza fratto 
alcuno si ritirarono. Intanto era Mendoia in- 
tentissimo a farsi avanti coi lavori della circon- 
vallazione. I] Generale Elliot , al quale il Ré 
Giorgio aveva commesso la cura dì difendere 
quella rocca , lo lasciava fare. Ma quando I0 
Spagnuolo aveva condotto a fine le opere sue j 
ecco che Elliot a furia di cannonate le disfa- 
ceva, ed intieramente rovinava tutte. Saltava 
anche qualche volta fuori , e , guaste le opere 
degli assedianti , ne chiodava , o rapiva le arti- 
glierie. Queste vicende parecchie volte si rin- 
novarono. Se ne rallegravano gV Inglesi; gli 
Spagnuoli ne sentivano una noja grandissima. 
Per la qual cosa aguzzando gì' intelletti loro alla 
necessità , e male sofierendo , che una piccola 
. presa di genti , poiché il presidio di Gibilterra , 
inclusi gli ufBziali , non passava i sei mila sol- 
dati, non solo loro resistessero, ma con sì pros- 
peri successi gli combatte^i^o 9 fecero una deli- 
berazione, la quale molto nojò nel processo di 
tempo la guernigione , accrebbe la difficoltà , 
ed i perìcoli della difesa , e produsse in ultimo 
romtnuione, un totàl' cccidio della città. Questa fu di cons- 

-e l'opua delle • • i i • 

barche ean- trurrc m gran numero certe piatte, che chia- 

"''^ioic!**" marono barche cctnnoniere . Erano sì fatte, che 

portavano da trenta a quaranta botti , quaranta » 

o cinquanta uomini , ed un cannone in prua , 

che buttava ventisei libbre di palla. Altre por»- 
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tavano bombarde. Avevano una larga vela , e 1780. 
quindeci remi dalle due bande. Erano molto 
man^ggievoli ^'ed intendevàsi con esse Hi gettar 
I^ombe , e palle nella città , e nei forti di notte- 
tempo , ed anche , quando la occasior^e si sco- 
prisse , di assaltar le fregate. Poiché crèdevasi, 
che due di queste piatte fossero bastevoli a far 
istare una fregata. E siccome poco si alzavano 
sopra il pelo dell' acqua , cosi era cosa assai 
malagevole il por loro la mira , e colpirle. Nou 
avendo i Gibilteirani in pronto una simil sorta . 
di navi , male dagli as3alti loro si sarebbero 
potuti difendere. Cqsì gli Spagnuoli erano in- 
tentissimi nel procurare a se stessi questo nuo* 
vo istrumento di oppugnazione , che stimarono 
dover apportare grandissimo giovamento alla 
feli^ce riuscita deir imprèsa. 

Mentre pi!evalevano in tal modo sulla terra^settcìnoia». 
ferma d' America le armi britanniche 5 che nell^ 
Antille quelle' dei due antichi rivali si pareg- 
giavano , e che in Europa con diverso evento 
^ combatteva, sicché pareva , che non ancora 
volesse la fortuna a favore né di. questo , né di 
queir altro nemico inclinarsi , le cose fin là 
incerte , e dubbie state, nelle Provincie unite 
dell' Olanda od un certo , e determinato fine 
s' incamminavano. Conciossiacosaché avevano i 
cieli destinato , che la querela americana com-* 
movesse alla guerra tutto il mondo , e che colla 
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^l^o. congiunzione delle armi olandesi a quelle dei- 
Borboni , e del Congresso si venisse a compir 
quella formidabile lega, che pareva, dovere l'ul- 
timo tuffo dare alla potenza dell' Inghilterra* 
Erano state dal bel principio della querela le 
cose d' America fomentate in Olanda con molta 
estenuazione di quelle d' Inghilterra , sia per 
r amore, che a questa causa della libertà si por^ 
tava generalmente a quei tempi in Europa, sia- 
perchè paresse agli Olandesi , che Y impresa 
ridondasse tutta in prò degi' interessi della co- 
munanza protestante , temendosi molto dai dis^ 
senzienti delle vere, o credute usurpazioni della 
Chiesa anglicana, e sia finalmeiite perchè la pre- 
sente condizione degli Americani nlolto pareva 
conforme a quella , in cui gli Olandesi stessi si 
erano ritrovali ai tempi delle guerre loro coptra 
la Spagna*. Quindi è, che coloro , i quali segui- 
tavano in Olanda le parti francesi ed avevano , 
ed ognidì acquistavano maggior seguito di quel.* 
li , che parteggiavamo per 1' Inghilterra. 1 più 
pertinaci fra questi ultimi , sebbene per la ricor- 
danza dell' antica amicizia , per le opinioni loro 
intofrno alle cose commerciali , per 1' odio, che 
portavano alla Francia , e pei mali , che teme- 
vano , fosse questa in grado di* far loro nell' 
avvenire , nel!' amicizia inglese persistessero > 
tuttavìa molto detestavano i consiglj presi con- 
tro r America dai Ministri' britannici , e ciò fa- 
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Cevaiio per V ap|>ixnto , e massimamente perchè 1780 
prevedevano , che essi consiglj avrebbero fi^ 
nalmente quella buon' armonia rotto , eh' egli* 
lio avrebbero voluto conservare , e fatto del 
tutto traboccar la Olanda alle parti di Francia* 
AggiuBgevasi a questo , che siccome vi si stava 
generalmente molto in gelosìa contro la po- 
tenza dello Statholder congiunto di sangue col 
ile Giorgio , e temendosi , che questi lo volesse 
favorire y e fargli le spalle nelle sue usurpa- 
sionì o disegnate invero y ó soltanto credute , 
o volute farsi credere , che si fossero , cosi vi- 
vevano le genti in molto sospettò intorno le 
intenzioni delF Inghilterra. Temevano , eh' ella 
non volesse fare a tempo accomodato , e per 
mez20 dello Statholder a se medesimi quello ^ 
che allora voleva fare all' Ameriea. Quéste cose 
si dicevano apertamente , e con vivi colori si 
dipingevano dai gallizzanti. Per la qual cosa sa- 
livano essi in maggior riputazione , tnentre V au- 
torità degli avversar) diminuiva giornalmente. 
Tra le città , e le provincie , che si mostravano 
parziali per la Francia , tenevano il primo luogo 
e per la ricchezza , e per la potenza loro quelle 
di Amster4am\ e dell' Olanda. Per la qual dis- 
posizione d' animi mantener viva , e per tirare 
anche altre città, e provincie nella medesima 
sentenza , aveva la Francia , avvisandosi benissi- 
mo , quanto sia potente nei cuori umani , e massi^ 



So DELLA GUERRA. AMERICANA. 

^7^P* mamente in coloro , dbie faimo professione del 
mercanteggiare , 1' amor del guadagno , molti» 
accortamente ordinato, eh' ella irebbe pigliare 
in sui mari tutte le navi olandesi , le quali fac^s^ 
sero il commercio colla Grran Brettagna , , S0I9 
^eccettuando quelle delle città di Amsterdam , e 
di Harlem. Dalla quale deliberazione ne era 
nato, che parecchie altre città principali, tra 
le quali Rotterdam , e Don , si erano per go- 
dere il medesimo privilegio alle parti francesi 
accostate. Tutte queste cose erano state causa , 
che si era. appiccata, già erano .due anni y ui^a 
piratica in; Aquisgrana tra Gioanni Neuville , il 
quale operava ih nome , e per T autorità di un 
Van Berkel personaggio , siccome affeziqn^i^* 
Simo ai Francesi, ^ cosi nimicissìmo agi' Inglesi , 
Trattato s«- p papo dcl Govemo della città di Amsterdam , '- ^ 
s'Ttra ircon- Guglielmo Lee (Commissario per parte del Gpij- 
«ri* di Ams". gresso. Questi due Agenti dopo, molte consulte 
terdam. fgj.juai.Qno un trattato d' amicizia , e di copimér- 
ciò fra quella città , e gli Stati uniti d' America. 
Questo trattato non era in nome , che casuale , 
intendendosi', che dovesse solo avere il suo 
effetto , allorquando Y independenza degli Stati 
uniti fosse dalla Gran Brettagna riconosciuta. 
Ma in fatto si riconoscevano questi come fran- 
chi , ed independenti , poiché come . se tali fos- 
sero si negoziava, e si accordava con essi. Non 
era invero il trattato stato fatto con altri , che 

colla 
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colla città d' Amsterdam. Ma si sperava , che la i<j8oi 
prepotenza , eh' ejla aveva nella provincia d' O- ^ 
landa , avrebbe 'H;irato a parte della cosa tutta 
questa provincia , e (^he quella prepotenza stessa 
della provincia avrebbe fatto nel medesimo di- 
segno inclinare anche tutte Y altre. Queste pra- 
tiche furono con tanta gelosia tenute segrete , 
che nulla se ne riseppe in Inghilterra. Ma il 
Congresso , il quale ardeva di desiderio , che 
quello , che si era segretamente stipulato , si 
recasse apertamente in effetto , creò Plenipoten- 
ziario a questo line presso gli Stati generali 
Laurens, quello stesso, che stato era Presidente. 
Questo partito con tanto più pronto volere 
aveva abbracciato, in .quanto che si era per- 
suaso quello , eh' era vero , cioè , che per gli 
acciacchi > ed insolenze usate dagV Inglesi alle 
navi mercantili olandesi nel commercio loro coi 
porti francesi si fossero in tutta la Olanda gra- 
vemente alterati gli animi ^ e che massimamente 
a grandissimo sdegno vi si fossero concitati per 
la presura fatta delle navi accompagnate dal 
Conte Byland. Questi mali umori poi , e queste 
nuove ferite invece di sedare , e di ammorbi- 
dare , aveva viemaggiormente mossi , e fatte in- 
ciprignire Jorke, Ambasciadore pel Re della 
Gran Brettagna all' Aja con un memoriale pieno 
di alterigia da lui porto al Governo , il quale 
. fu giudicato non dicevole alla dignità di una 

T. 4- 6 . 
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igjBo. Bazioae franca , ed independei^te. Ma la for-* 
tuna , la >quale cosi spesso si fa gioco dei di^ 
segni -dei miseri mortagli , voile far di modo , 
che ip.i«sti maneggj venissero per un impensato 
ttccideùte a «notizia dei Ministri inglesi , prima 
che avessero potuto avere il loro compimento. 
IXon cosi tos^o erasi liaurens dipartito da Fila- 
delfia, dbe, incpntrata U pave, die lo portava ^ 
SttUe. coste di Tetranuova dalln fregafta inglese 
.vi«nc a noti- la Vestalc , e presa , fu egli fatto prigione. Aveva 
ijicsi. i>ene , subito accortosi dei pencolo , tatto getto 
di tufité le sue soritture pubbliche ; ma per la 
cdepità , e la destrezza di un marino inglese fu- 
von tFatie dall' aequa , ed a salvanaento condotte, 
prilla <À\e si sfacessero.* Fu «Laurens condotto a 
Londra , e confinato , come reo di Stato , in 
fondo della Ti>rre. Tra le scritture intraprese , i 
Ministri britannici ebbero fra le mani quel tra t- 
tato , di cui àbbiam favellato , e parecchÌQ let* 
*ere tutte risguardanti la pratica di Aquisgrana. 
Tosto Jorcfke ne levò all' x^ja un grandissima 
remore. Richiese in nome del suo Re gli Stati 
generali , «on sólo facessero disdelta del proce- 
dere del Pensionarlo Van Berkel , ma ancara 
ristorassero prontamente la ofièsa, e quello, ed 
i suoi complici traessero a cotìtìégno castigo ^ 
come perturbatori defila pubblica pace , e vio- 
latori dei diritti 4elle Nazioni; E siccome gli 
Stati generali si peritavano alla risposta , cosi 
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rgli faceva miovc, e caldissime istanze, perchè ^7^0. 
1^ risolvessero. Ma quelli, cUe non s^ volevano 
^(frettare , e clie andavano molto renitenti sdlQ 
scoprirsi, sia perchè erano p<ei loro ordini pu^)- 
blici di 4»ecessità nsiolto tardi al deliberare , sia 
perchè avrebbero voluto taqcorre prima a luo- 
ghi sicari le ricchezze loro , eh' erano p portate 
dalle navi sui mari , od amm^^sate per la secu- 
rità della pace nelle proprie isole quasi sepza 
pinna difesa , risposero , qhe avrebbero consi- . 
aerato. {)a u|i' altro canto i Ministri britannici, sichiamceU 
che avevamo fretta, perciocché ardeva^io di de<-ri?ghntein, 
lèidecio di por la mano addosso a quelle ricchez^, 
ij^t^ndendo 1^190 , che gli Olandesi non avessero 
te^^po di fare ^ necessarj appairecchiamepti di 
guerra , fecero le viste di non esser contenti a 
quella risposta , e rivocarpnp incontanei^te l' Api- 
baspiador Jpro 4^11' Aja. Seguirono poco dopo 
4a 9ipbe le parti i spaiti manifesti. Cosi portò 
)a co94Ì^tpne dei tempi, che finalmente fossero 
interrotti gli uiliz) di benevolenza t^a due na- 
zioni da l^ngo tempo congiunte in amiciza, e 
che avevano molti , e grand'.interessi comuni. 
La q^ale guerra altrettanto fìi più grave air In- 
ghilterra , in qvianto eh' era V Olanda uii nemico 
vicino, e molto perito sulle navali armi. Ma da 
iina parte r oi:goglio , forse necessario ad uno 
Stato possente , e la gola delF arraffare sempre 

cpadanoabile , e non mai saziata , ddll' altra 1$ 
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1780. discordie intestine, e la debolezza delle anni 
terrestri , eh' erano causa , che più si temesse 
dei vicini di terraferma di quello , che sarebbe 
stato richiesta all' independenza , fecero di mo- 
do , che fu rotta un' antica amicizia , e nacque 
una guerra, che tutti gli uomini prudenti, i 
quali s' intendevano dello Stato , condannarono, 
ed apertamente biasimaronp. 
Maravigiioso Ripigliando ora , ove lasciammo , delle cose , 
se^itoTeUa chc giravano sulla terraferma d' America , egli 
wknnf f e è da sapersi , che dopo la presa di Charlestown , 
^*''^«lo^!"*c la invasione nella meridionale Carolina un 
grande , e maravigiioso cambiamento si era 
fatto negli animi di quei popoli ; e che vi nac- 
que la salute da quegli stessi casi, che parevano 
una instante rovina pronosticare. Tanto è vero 
quello , che i nostri maggiori vollero significare 
con quel proverbio loro, ^ran pesto fa buon 
cesto ; il che altro non vuol significare , se non 
se che lo sprone dell' avversità fa fare agli 
uomini in utile loro di quelle cose , che gli al- 
lettamenti della prosp,era fortuna non possono. 
Imperciocché le disgrazie della Carolina non 
che sbattuto avessero gli Americani , parve per 
lo contrario ,^ che nelle menti loro maggior osti- 
nazione , e nei cuori maggior coraggio infondes- 
sero. Venne menò in essi quella tiepidezza , alla 
qiiale nei precedenti anni erano stati soggetti, e 
che di tanto danno era stata cagione alla Re*-^ 
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pubblica, e di tanto dolore ai Capi di essa. i^^So. 
Ognuno s' incendeva di nuovo ardore per soc- * 
córrere alla patria. Tutti s' inanimavano a svi- , 
scerarsi intieramente ai servigj della Repubbtica. v 
Avresti detto , esser tornati i primi tempi della 
rivoluzione, quando sì grandi erano il consenso, 
e r ardore degli uomini in questa impresa loro " 
contro r Inghilterra. Molti scordarono gF inte- 
ressi privati per non pensare , che a quei del 
pubblico ; e tutti andavano dicendo , doversi 
cacciare il crudelissimo nemico da quelle fertili 
terre ; doversi soccorrere ai fratelli del mezzodì; 
doversi quelli avanzi di satelliti britannici scap- 
pati a mala pena al ferro americano spegnere 
del tutto; doversi la guerra con un estremo 
sforzo di breve terminare. Così negli Americani 
operarono le avversità , che quando parevano 
più depressi , e più conculcati risorgevano coir 
animo più costante , e più pertinace^ A questi 
novelli spiriti davano incentivo le recenti rube- 
rìe commesse dalle genti del Re nella Carolina , 
e nella Cesarea ; speranza 1' osservare , che Y 
accidente seguito dell' occupazione di Charles- 
town partito avesse , ^ sì lungo spazio tra di 
loro separate le forze del nemico , sicché più 
facilnjiente , o una parte , o V altra potrebbero 
venire oppresse. Alla quale speranza maggior 
forza accrescevano le certe novelle , che si 
avevano , deL non lontano arrivo degli ajuii 



* 
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I786* . fratrcèsi , é iriòlti già fecevanfo co^a fetta Ta 
conquista della Nuora Jorck , cótta quale operar- 
Vano di riàtorài'éi delk perdita di Charlesto^n. 
Infoiti èra allora ritornato in Atìiericà de Là- 
Fayette dòri liète liovellè della Francia j già 
èssere imbarcate le gènti; già Te agevoli piarle 
pòrtatrièì degli àjuii èssere volte alle atnèrtcàne 
sjiiaggie ; già é^ser vicine ad afferrarle. La cò$k 
era vetó. Il Marchese st^sio si èra lietìà patria 
sua con' niolto àrdòi'é in ciò àflfelicafto , e noti 
né era partito , se non quando già tutto era iti 
prónto. Del che molto è Washington^ ed il 
Còngi^esso lo rìilgraziarono. Oltreché la pre- 
senza sua tanto grata a quei popoli gli ateva 
molto confortati , nacque ancora , che si ànda- 
tàno incitando , è pungendo f un 1' altro per 
non ìscòmparire a paragone dei vegnenti allea- 
ti. Afferrìiavànó , èsser vergógna , e che éatdb^ 
iero ben degni stati di etèrno biàsìitìo , se pét 
propria infingardaggine guasta , e pèrduta aves- 
sero quella occasione, che offeriva loro la vici- 
na , é possente coópèràzione della Francia. Di- 
cevano , gli oéchj dì tutta f Europa eisSére ri- 
fosti a loro , è che dalla gtièrrà di quell' atttìd 
doFveva pendere V ìndepèJldensÈà , la gloria , là 
fortuna tutta dell' americana Répfubblica. H 
Congreissó poi , è tutti gli altri maèstràti , sic- 
come purè gli nomini d' autorità nell' iiriiveir- 
sale opportunamente si giovarono di (juèsto no- 
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ròi»o ÌH(!entata , perèhè e si cotiserrasse , e si 
accrescesse ^ e pia krrgamènte si diSbridìBsde. 
Scrisse il Congresso lett43re eireolari a tiittni ^i 
Stati. 9 molto infìammatauriénce^ esovtandiiHgU a 
riempit le eompclgme , ed a mandai' ale' oste 
qiii«U^ parie di soldati y che a ciafscuil' di kiro si. 
appar^eoevai Lai^tes^a Gosa^ operatoQG» i Gexsef 
rali Wa^hing^on^ 5 Reed , ed altit Capìtaogii ék 
ripntaslione. La còsa ebbe efSdttso. Biavietf ^ 
sipiiiìi 9 i .soldati ae^oendiD 1' esempio dier Gapi^ 
fani »' aiidataiio sotto le ìti^egAie ndiiceìido. la 
ogni parte risorgeva il nome del Coitg^sso', 
Perèkè poi Hon venisse meno la: pecunia pub^ 
biiea , gli iiomi<»i sibbiend si ol^ligaroax» per 
ogni banda a pà^r grosse ^òrnme i^ sollievo 
deU' erario ^pkibbli^ò allora si scarso. Queste 
cose ai facevano principalmente B«Ua città dì 
Filad«lfif< ; ma Y es^npio era fruttuoso. Si pro^ 
pagava feel contado , e nelF altre provirocie. Le 
donile filadel&esi , fatta giiidatriee dell' impresa 
lai mo^ie di Waahington , donna di .grand'e 
dassajièzaa ,. mostrarono ili ciò uln gx'andissinso 
amore. Verso là patria. Oltre la peci;m?ia , che si 
obbiigapotto di pelgar del loro ^ ainla^Vano di 
casa in casa esortando i eittadidi tt yotere d^Ue 
faeòlftà l<^(> so<^cor£ere alla.Kepubbiical. La cosa' 
nou rimase sènza eSettò^ perciocché, accattar 
ròno" grosse èomm.e di denaro, ch^ jaeìl! éraifì^ 



<)(> DELLA GtTKUftA AMERIGAltA. 

J'/So*. ampliale quelli) d«l ptibbiicò y e^émipia taòto 
più dà (Sommendflrsi , quaniìotBltò te cose' àétìò 
Stato nxMi eramò ancora» ferme. 

Ne a questi tempi ^ quando uii vittorioso' ne^ 
Hiico sr femcemenAe insta^ta y t già giài batterai 
alle port'e loro , si: ristettero gli Aftiericairi al 
procurar gentà , e pecunia alla Repubblicd ; thè 
anzri procedettero più oltre , edi in mezzo a quBf 
T Massaccint- romorì di guerra vollero co» acconcj ordina-^ 

tesi fondano •- i ^«i* • i i *f* 

un Accademia memt ptomuovcre le utili soena^e ^ le nobili 

delie scienze. i*»i-, i • • ii* 

discipline, le necessarie a^rti^ sapendo beniis* 
si uno, che sen-za di ttìtUe queste la gjiierra mena 
]ber la dirittA alla barbarie , e che ne è mena 
Meta , e rùenio felice la pace* Nel che intesero 
non solo una cosa utilissima operare ,, e con-»' 
àucevol« al» buon costume dei popoli , ina sé. 
an^cora , tìaostrawdo secnrìtà in me^zio a quei 
pericoli , far vedere ai loro y ed agli stpanf ^ 
quanto poco essi pericoli curassero y e quantet 
fosse la confidenza , che nell! impresa loro col-» 
lottato avevano. Per la qual cosa lo Stato di 
Massaccìius^ét fondò va Boston una Società /od 
Accademia & arti , e di scierfie ^ e con Iddèffutt 
statuti la ordinò. Il fm^e suo fosse ài promuoi^ 
vére , e d^ incoraggiare la 'cogiifizione dieHe aitti* 
chrtà dèir America , e delk storia natmarle 
della contrada , di determinare a quali^ mi sen- 
vJr potessero i proventi naturali di ]«iv di prò*, 
iuuovere le mediche scoperte , le niabmanidh^ 
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^ty^uisizio^Èii , le ricérche 5 e gli ipériinfeAti 1780. 
filosofici , Ite oései^taiioni aàttottomicfte , meteo^ 
^èlògicbe , e geografiche , V agricoltura , le at- 
ir, k lilàiiifottui^e , il coiAmerciò ; di coltivare 
iiisotmtifà ogtó atte , e ^cieii^a , le qtiaK tender 
potessero ad àvatizarb ( ctìst dtéevaito ) P in- 
teresse , V óikchté , la dignità , e la feKyi^ità di nil 
libèllo, iiidep'etidettte, e yirtuoso popolo. Adtiì 
(juattro di luglio pòi , celebrato primo con gran- 
di^SiHìa solennità F àtfniver^ario dtólV Indepen- 
dén^a , il Presidente del Congresso , qrièffò 
dello Stato ài Pènsilvania , e gli altri maestrati 
^idélftà eittà , che della provincia , siccome -dtì- 
fehe il Cavaliere de La-Luzerrié , Ministro <fì 
Francia , si rédàrdno 'CÒn non ordinaria pompa 
air Università pe^ ivi assistere alla collazione 
de? gradi agli situdenti. 11 pròpostq agli studj 
Orò molto accomodatamente secondo il tempo^ 
ràlè. Le bramose menti dei giovani di nuovo 
zèlo si àcccndevariò , e di maggior amore s' iiT- 
formavano verso il nnovo Statò. I circostanti 
feSicl augàrj' pigliavano della miscente Repub>-. 

• A questi medesimi tempi , in cui per ogni canto, 
e con Ogni più Convenevole mrodo si concita* 
Vfeno gli Américató a con*ere nella presa car- 
riera , é che sorgeva in èssi un nuovo ardore 
alla gnerrsl , àtritarono alF iSolà di Rodi i soc- 
corsi , che la Frìancia mandava in matìtenimén- . 
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i-jSo. to delle cose d' America j ed allora fu ralle-' 
Gli ajiui fran- grezza loro nel suo maggior colmo posta. Con- 

cesi Avnvano oo x 

in America, sistcvono iu uii' armata di sette navi d' alto 
bordo , tra le quali il Duca di Borgogna di 84 
cannoni , di cinque fregate , e due altri legni 
minori. Era tutto questo navilìo condotto dal 
Signore di Ternay. Seguitavano unr moltitu- 
dine di navi da carico, le quali portavano sei mi- 
gliaja di soldati , che obbedivano agli ordini del 
Conte de Rochambeau , Luogotenente generale 
negli eserciti francesi. Ma però il Re Luigi , ed 
il Congresso si erano accordati , che Washing- 
ton , come Capitano generale , dovesse guidare 
tutte le genti si francesi , che americane ,. ed a 
questo fine em egli stato creato dal medesimo 
Re Luogotenente generale , e Vice ammiraglio 
degli eserciti , e delle «armate francesi. Gli 
abitanti di Nuovo Porto accesero per festa i 
fuochi alle case loro. Il Generale Healh ricevè 
con molte dimostrazioni di cortesìa , e di alle- 
grezza gli ausiliarj di Francia ; e siccome cor^- 
reva attorno vóce , che Clinton fosse per venir 
ad assaltar V isola di Rodi , così gli mise itt 
possessione tosto di tutti i forti , nei quali i 
Francesi con tanta diligenza si fortificarono, 
che in brevissimo tempo furono in grado di 
poter ributtare qualunque nemico , che si apr 
presentasse. La generale Assemblea dello Stato 
deir isola di Rodi mandò Deputati a complire 
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col Capitano del Re Luigi , i quali molte cose i^8o< 
dissero del grato animo dell' America , e della 
generosità del Re di Francia. Promettevano 
ogni sorta di ajuti , e di provvisioni. Rispose 
Rochambeaù , che quei soldati , che là condotto 
aveva , erano soltarfto la vanguardia di quelli , 
che il sua Signore era per mandare in ajuto 
loro. Non du})itassero , che il Re non sarebbe 
per mancare alla salute, e sicurtà dell' America j 
che sarebbero le sue genti vissute civilmente, 
ed in grado di fratelli. Concluse con dire, che 
come fratelli , egli , e tutti i suoi avevano le 
vite loro vogliosamente al servigio dell' America* 
votate. Cosi il Capitano francese ed ajutava di 
presente gli Americani , e gli nutriva con grande 
speranza, che dovessero arrivare altre genti , per 
dar loro animo a sostenersi. Queste cose , che 
si risapevano , molto confortavano quei popoli 
bisognosi dell' ajuto altrui , ed ardenti nell' im- 
presa loro. Ma i partigiani dell' Inghilterra , 
che ancora vi rimanevano , sia che volessero la 
independenza , o la ricongiunzione , rodevano 
il freno. Washington per viemaggiormente ac- 
comunare i due popoli ordinò a' suoi, por- 
tassero nelle insegne il colore nero , e bianco , 
cioè il campo nero , attornovi il bianco , essendo 
il primo r insegna degli Americani , il secon^ 
quella dei Francesi. 



/ 
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1980. Aveva solo a questo teropp Y Ammiraglio 
tenllXva. ArbutUnot , il qjiale .tmn^vW ^e «le alava uella 
'''' rÒ'^1* "*' Nuova Jorck , quattrtp navi;(ii »ito bordò , e non 
ch^ pensasse ad a^saltai>e , tjeiif^eva di .es3ere as-, 
^aitato. Pochi gipr»i dop9 peraltro ^vmò dall* 
Inghilterra Y A^n^^uf^glio (^rave$ ^on »^i akri 
vascelli di simil por-^ta. jBerilcliè di^èntaii gì' 
liiglesi superiod di fprzQ si deliberf^rono jid 
andare ad' assalii i Francesi neU' i^ola di Rodi. 
Vi andò priipa Grav^s cq11§ gua armata per 
vedere, -se vi fosse ^p^o di potQr iscQi^ggere 
denjtxò Nuovo Porto qu^ll^i ed ^fimico. Ma i 
Francesi con tant' arte, e con tante difese si 
^rano assic^rati , che n^ sarebbe stgio {)eggìo ^ 
che pericoloso il cin^^pto. Se ne tprnò aHa 
Wuov^ Jorck. CUuitQn allora , il quftle non 
avrebbe voluto dar tf^mpo ai FI;^^OQsi di Witter 
barbe in quelle nuove^ terre , si riisolvette a fa[r 
r impresa dell' isola di Rodi oon sp^ mila sol- 
dati dei migliori » che si avessp , i qtjali portati 
dalle navi da guerra dovevano sbarcare a qual- 
che luogo a ciò accomodato. Dava Graves le 
mani all' impresa , sebbene avesse la volontà 
allena da quella 5 perchè poco la credeva rius- 
Cibile. S' imbarcarono , e già èrano proceduti 
presso Huntingdon-bay nelV isola Lunga. Ma 
. Washington, che non dormiva alle ttiosse di 
Clinton , vedutolo partito con tanta gent« dalla 
Nuova Jorck , ed avendo già tali rinforzi avuto 
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da tutte le i^fandje , «che il $iro esei^cito poco fa 1.780» 
BÌ .éohoìj&ma .sommava a dodeci migliaja di 
«oldfltì , fiQendè a gran giornate per le rive deir 
Hudson, ed arrivato a Kingsbridg^ -mmacciava 
di v«icinQ assalto la citt^ stessa della Nuova Jorok 
pH^a allora de' suoi elotti difensori. Da un' 
altra parte le bai^4e paesane d^Ila JKuova lu'^ 
ghiflteFrqi, si erano levate a stormo, ardendo dide^ 
siderio di far vedere ai Francesi in quelloro primo 
giiì^ere , da quanto esse fossero: Oià^ano un 
glosso di (Jieoi migliaja , che maFciav^po a Prov- 
videnza , :e molte più stavano in pronto per 
r^^iungeiile. Queste cosre, che tpsto si risep- 
pero dai Capitini britannici ^ giunto anche i 
dispareri , pfae tra dì essi correvano'; fecero di 
modo , ohe Clinton si levò dal 'pensieiio , e se 
ne tornò jtosto «con tutti i suoi,^la Nuova Jorck. 
£iO sgomento tdegl' Inglesi molto crebbe Tanimo 
agli Americani , i quali già risguardavano sopra 
il presidio di quella città , cóme se sbattuto 
Ibsse, e prigionierov A tutte quèbte ragioni di 
conforto si aggiunse , che i Francesi venuti nell' 
isola di Rodi avevano poetato gran quantità di 
monete di qonio del loro paese., e siceJome 
6ò^ion fare,' quante ne avevano i queste tutt*e 
spendevano- nei qpmodi , e 'nei piaceri del mon^ 
4o. Quindi accadde , ohe in poco tempo in« 
x;0isiincia?OHO esse ad andar ^attorno in tutti gli 
^tati-se npn c^pio^ameiit^ >' certo 'bastevolmente 
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1^80. con evidente ristoro del corpo politico, che 
per difetto di quelle se ne stava languendo , e 
vicino quasi al disciogliersi. Vero è, che i bi- 
glietti di credito ne scapitaron di vantaggio. Ma 
non fti grave la perdita j perciocché già/ assai 
poco di riputazione conservato avevano , e lo 
Stato ne fu poco poscia sgombro del tutto in 
quel mo(lo , che si racconterà nel progresso di 
queste storie. 

la guerra Tuttè Ic causc y chc sin qui abbiamo narrate ^ 

sì riaccende . .1. 

nella Caroli- avcvauo generalmente nuovo coraggio negli 

xia. Gli Ame- * • ••■•. *i*o ■*/* i&/r 

ricani fan Amcncani di tutti gli btati inluso. Ma operar 

nuove genti. • /y» • i*-i* Vii» 

rono con maggior efficacia negli abitatori degù 
Stati meridionali^ siccome in quelli , che ave- 
vano vicino il pericolo , e che ma^iornotente , 
e per ispeciali cagioni .erano dell' insolenza in- 
glese infastiditi. Quindi avvenne, che già ribol- 
lendovi le cose, si rannodavano qua, e là nella 
Carolina settentrionale, e sugli estremi conjBni 
della meridionale parecchie prese di Repubbli- 
cani , le quali condotte da Capitai^! arditissimi 
non solo davano molto sospetto ai Reali, ma 
ancora le poste loro spesso bezzicavanp , e qualf 
che volta opprimevano. Ma tutti questi condqt- 
tieri di gente ostinata, e pronta, a mettersi a4 
ogni sbaraglio avanzava e pel credito , che 
aveva nella provincia , e pel valore , e per la ' 
perizia delle cose militari il Colonnello Sump- 
ter caroUniano. La maggior parte di quei Caro- 

- liniani , 
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Hniaiii, i quali pel tedio della si^oria inglesi^ 17801 
abbandonato avevano la patria 9 erano .concorsi 
a porsi sotto le sue bandiere , e già èrano si 
numerosi , che potevano scorrere la campagna ^ 
e tenevano intenebrato tmto il paesfe» Denari 
non avevano , né abiti da soldato > ne alimentò 
certo ; ma vivevano alla sfuggita di quello ^ che 
la fortuna , od il coraggio^ loro parava davanti* 
Stavano pure in gran difetto d' armi , e di niu« 
nizioni da guerra. Ma i villerecci sttomenti 
déir agricoltura convertivano in grossolana armi 
da guerra , ed in luogo di palle di piombo ne 
gittavatio di stagno del vasellame, che a quest* 
uso vogliosamente donavano loro i citiadiì^i. 
Eppure qliesté somminist^anse non bastavano 4 
Furono viàti venir alle malli col nemico j non 
avendo ciascun di loro più di tre cariche. E 
mentre si combatteva ^ alcuni , mandando o 
d' armi , o di munizióni , se ne stavano in dis^ 
parte aspettando , che le ferite , o la morte dei 
compagofi offerisse loro l'occasione di pigliar le 
armi, e discaricarle. Ed allorquando se ne tor- 
navano vincitori dai duri incontri , erbno cos^ 
tretti per forliir se medesiilri di spogliar i morti , 
ed i feriti delle armi, e munizioni « Finalmente 
divenuto Sumpter più gagliardo per 1' accosta^ 
mento di nuove genti assaltò un grosso postgf 
britannico a Rocky-Mount. Ne fu ris'ospinto, 
ma non isgomentato. S' attaccò alcuni giorni 
T. 4. • 7 



X 



98 DELLA GUEBBA. AMERICANA. 

«360. 4pV^ 9 imperciocché né pigliava in mezzo alle 
sue correrìe riposo ^ né il concedeva altrui, con 
un' altra grossa posta d'Inglesi a Hanging-^rock,. 
e tutti gli smagliò, stanziali, e Ijeali. Sconfisse 
altresì con eguale fortuna il Colonnello Bryan 
' venuto co' suoi Leali dalla Carolina* settentrio- 
nale^ e brevemente questo Sumpter era una con- 
tinua rangola agi' Inglesi , i quali a patto nes- 
suno nollo potevano spegnere , per aver- esso 
uno, smisurato ardire, ed i rifugj propinqui. 
Era egli egualmente destro a dargli assalti, che 
i gangheri^ e yinto, o vincitore eh' ei fosse, 
non era possibile corgli posta addosso. Gli stessi 
danni causava il Colonnello Williams con una 
leggiera smannata di Caroliniani del distretto 
di Plinety-six , il quale tanto si andò aggirando , 
che in fine sorprese , e tagliò a pezzi un bram^o 
di Leali sulle rive del fiume Ennoree. Così da 
questa minuta guerra molto erano nojati gì' In- 
glesi , gli Americani ripigliavano gli spiriti , e 
si mantenevano rizzate in quella.) provincia le 

* insegne del Congresso. Ma queste avvisaglie , 

le q^ali poco , o nulla i^iporta vano alla somma 
delle cose , non erano altro, che il principio del- 
le maggiori battaglie , che dovevano di li. a poco 
seguire. Non ebbe avuto si tosto Washington av- 
viso dqU' ^sedio di Charlestown , che aveva av- 
viato alla volta della Carolina meridionale un. 
rlnXorzo di quattordici, centina ja di. stanziali 
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fnarttaadesi , e delawamm sotto la condotta 1780; 
del Barone di ^aU>. Si erano guesti messi in 
via molto per tempo , e se avessero pofiuto ani* 
vare al punlo accordato, avrebbero per avven- 
tura dato alle cose un «altro indirizzo. Ma tali, 
e tanti furono gli ostacoli , che incontrarono 
nella Carolina settentrioiial^ per k car^stìn delle 
vettovaglie , per le difficoltà da' luoghi» «e |]^ir' 
iamaoder^to calore delUi stagione ,, che Cbon* po- 
terono camminare , che di pian pas$o. £ famar,< 
vivessero molti di coi b^tiami , che ^^trova^no 
sbrancati nelle selve , e spesso pi^yi affatto di 
carne , e di farina la vita loro sostentarono con 
pesche, ocoi granelli dèi frumento immaturo. 
Questi disagi tutti sopportarono con oikàbile 
costanza. Strada facendo per la Virginia cemno 
stati ingrossati dalle milizie della proviiicìa; ed 
arrivati sulle rive del fiume Deep furono » accos- 
tati dalle bande della Carolina settentrionale 
guidate dal Generale Gas^relL Sommavano a sei 
migliaja di soldati. Essendo T esercito ' idspetto 
agli Stati uniti nuineroso, e l'impresa di cacciar 
gì' Inglesi dalle Caroline di gran momento, il 
Congresso , per lavorire con la riputazione del 
Capitano le cose di queste provincie, né diede 
il Governo a Gates. La qualità di straniero, il 
non conoscere la natura de' luoghi , ed il non' 
avere sperienza dei modi da usarsi colle indisci- 
plinate milizie nocquero tanto al Barone di Kalb ,. 
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1780. che gli fu mandato lo scambio. Arrivò Gates al 
pw'^veralw ^^™P^ sul fiuii)e Dccp addì 25 di luglio. Là 
rouiùMo"*^^® la mostra , e la rassegna delle sue genti 
per conoscere quali , e quante fossero; poscia 
le mosse verso il fiume Pedee , il quale nelle 
parti dìtottane separa la settentrionale Carolina 
dalla meridionale, lì nome, e la fortuna di 
Gates operavano di modo , che non solo la gente 
eorresse alle insegne , ma ancora , che le mu-* 
nisìom di ogni sorta fossero portate al campo. 
I popoli si levavano a romore. Già gli abita- 
tori ài quel tratto di contrada , che giace tra i 
due fiumi Pedee , e Black rivoltatisi prese ave- 
vano le armi contro i Reali; e Sumpter con 
una buona smannata di fanti , e di cavalleggìeri 
andava ronzando sulla stanca degl' Inglesi con 
animo di' mozzar loro la via per a Charlestown. 
Teneva infestato tutto il paese all' intorno. Tos- 
tochè Gates toccò coli' esercito i confini della 
meridional Carolina mandò fuori un bando, in- 
vitando i Caroliniani ad adunarsi per vendicare 
cogli au^icj suoi i diritti dell' America , pro- 
mettendo , che sarebbero liberi da ogni colpa , 
6 pena coloro , eh' erano stati forcati a dar le 
parole dai feroci conquistatori , solo eccettuati 
quelli y i quali esercitata avessero atti ài barba- 
rie, o di depredazione sopra le persone , e le 
proprietà dei loro concittadini. Non furono 
vane le esortazioni di Gaftes. Non solo i popoli 
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correvano all' armi per soccorrere alle cose 1780. 
della Carolina , ma le compa^ì^ atesse dei 
ClaroUniani , i quali si csnEino posti ai servig) del 
Be , o ribellarono , q- disertarono. Sumpter ^ 
fatto forte, faceva gran danni agi' Inglesi. Ava- 
va Lord JRawdon , il quale ^ trovandosi Comwal- 
lis a Gharlestown tutto intanto nelF assestare 
gli afiàri ddUa Carolina , governava tutte le genti 
alloggiate a Cambden » e ne' luoghi circoiivicini, 
avviato una presa d'Inglesi malati a Greorgetown, 
e postogli ^tto la scorta dei Caroliniani con^ 
dotti dal Colonìiello Mills. Questi , già fatta 
una parte del viaggio , si ammottinarono , e fatti 
gli uffiziali , che |^ guidavano , prìgicmi s 
condussero essi , i malati , e se medesimi a 
salvamento agli alloggiamenti di Gates. Il Co** 
lonndio Lisle , il qual' era uno di quelU y che 
avevano dato la parola , e che poscia aveva 
promesso di voler essere un bncmo , e fedele 
suddito del Re, subbomo un battaglione di 
milizie , che stat' erano levate in nome del Lord 
ComwaUis, ed intiero lo guidò a Sumpter. 
Questi poi suir occidentale riva del Waieree 
con SìciFedibile celerità .pcQCèdendo aveva in-f 
trapieso ima moltitudine di some ,di man , e 
d' ahre grasce > e munizioni , che da Charles- 
town si mandavano a Cambden. Fece nel me* 
desimo £aitto prigioni molti malati , e stan-^. 
ziali , che gli accompagnavano. Già la via di 



102 DELLA GUERBA AMEI^ICANA* 

1780. Cambden a Ninety-six era infestata dai Re^ 
pubbHcaìii , e quella dì Cambden a Charles^ 
town vicina ad esserlo. Cosi le cose del Re nella 
Carolina parevano in manifesta declinazione. 
Lord Rawdon vedendo tanto nembo vicino a 
jBCoccarglisi addosso , e non avendo forze suffi- 
cienti a poter vagar per il paese liberamente, 
né a tener un largo campo , ristrinse i suoi ne' 
luoghi circonvicini a Cambden , e pose gli allog- 
giamenti sulla destra sponda del rivo Lìncbe. 
intanto die ragguaglio di ogni cosi^, e del peri- 
colo , che correva, a Comwallis. Arrivò Gates 
con tutte le sue genti sulla sinistra riva , e si 
accampò a rincontro del nemico. Scaramuccia- 
vano spesso i Repubblicani coi Reg} con varia 
fortuna. Avrebbe il Generale americano voluto 
venire a giornata , assaltando Rawdon troppo 
debole a paragon suo dentro gli suoi alloggia- 
meìiti. Ma trovatigli troppo forti , se ne rimase. 
Fu questo suo, come pare, ottimo consiglio. 
Ma bene si lasciò fuggir dalle mani una molto 
propizia occasione di riportar una onorata vit- 
toria. Poiché , se avesse marciato a gran passi 
verso le fonti del rivo , avrebbe potuto facil- 
mente oltrepassare il sinistro fianco del Lord 
Rawdon , ed arrivatogli alle spalle impadronirsi 
improvvisamente di Cambden. La qual cosa 
stata sarebbe V ultima rovina degl' faiglesi. Mao 
non r avverti , o avvertendolo non s' ardi. Poco 
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poscia il Capitano britannico, vedute fare dagli 1780. 
Americani alcune mosse verso 1' ala sua diritta » 
che gli diedero sospetto pe' suoi magazzini , é 
per r ospedale , lasciate le rive del Lincile , si 
ritirò con tutte le genti , e senza ricevere moles- 
tia alcuna da parte del nemico , a Cambden. In 
questo punto alrivò al campo il Conte di Corn- 
wallis. Conosciuto lo stato delle cose, e veg- cornWii» 

1 • Tk 111» ••/• /•«.• •'riva alcam- 

gendo , quanto 1 nepubbhcani si tossero tatti j>o. 
vivi , ed il paese loro partigiano , faceva molto 
correre la contrada dagli speculatori , riempiva 
le compagnie coi conv^scenti più gagliardi , 
forniva l'esercito d'armi, e specialmente la le- 
gione di Tarleton di cavali! , dei quali difettava. 
Ciò nondimeno non aveva egli sotto le insegne 
oltre di due mila soldati , ^ra i quali a un di- 
presso- quindici centinaja di stanziali , ottima 
gente però , gli altri Leali > e fuorusciti. L' at- 
taccarsi con un nemico tanto superiore di 
forze pareva cosa non che pericolosa, temeraria. 
Avrebbe potuto schivar di combattere , e riti- 
rarsi a Chatlestown. Ma andò considerai^do , 
che , abbracciando questo consiglio , avrebbe 
dovuto lasciar indietro ìù balìa del nemico da 
ottocento malati , ed una quantità inestimabile 
di munizioni sì da guerra , che da bocca; e 
che, sesi^ectettuano le due città di Charlestowto, 
e di Savanna , la ritirata avrebbe causato la per- 
dita di tutte e due le provinxìie della Caroliaa^ 
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1780. e della Giorgia. Né gli sfuggiva , che la maggior 
parte delle sue genti erano soldati valentissimi , 
fornitissimi di ogni cosa , capitanati da uffiziali 
di mirabile perìzia , e valore. La vittoria poi 
avrebbe , siccome credeva , posto in sua mano 
intieramente le due Caroline , mentre la scon<- 
fitta poco maggior danno gli avrebbe recato 
ititia^a di della ritirata. Per le quali pose si determinò a 
'^ "' mostrare il viso al nemico, ed a tentar la for- 
' tuna delle battaglie. £ siccome Cambden» dove 
allora si trovava 1' esercito , non era luogo for* 
te , e che i partiti più j^enerpsi sono anche per 
V ordinario i più fortunati , cosi volle , no4 già 
aspettar il nemico nelle sue stanze , npia ^ibbene 
andargli a fare un alloggian;iento addosso a Ruge-* 
ley's-mills, dove si era postQ % CAmpo.» e tentar 
la giornata con esso. Il giorno i5 d' ^gosta 
tutte le genti del Ke ebbero prdin^ di tenersi 
pronte al marciare. Alle dieci della aera rimuo- 
vevano verso Rugeley's^niills. l# prim^ schiera 
era guidata dal Colonnello Webster, e cojisisteva 
in fanti leggieri , e cavalli. I41 seconda schiera, 
nella quale erano posti i volontar) d' Irlanda , 
ed i Leali, era sotto h. condotta del Lord Raw- 
don , e segni tata , con^e ds^ una piecnla^squadca 
di riscossa da due battaglioni à\ Inglesi. JNalla 
terza schiera , che seguitava alla coda , erano il 
carreggio , e gli uomini d! arnie della legione. 
Camminavano in m^zzo all' oscurità della ndto 
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con grandissimo silènzio; é già passato jl rivo ^7^?^ 
Sliunder si eratio scostati a dieci miglia da Cambr 
den alla volta di Rugeley's-mills. Mentre in tal 
modo contro gli Americani marciavano gV Inglesi 
intentissimi ad eseguipie gli órdini dei Capitani 
loro , Gates aveva mosso il campo alle dieci 
della sera da Rugeley's-miUs 9 e si era avviato 
verso Cambden , intendendo di fare a Corn* 
wallis quello » che questi voleva fare a lui. 
Aveva egli ordinati i suoi di modo » che mar- 
ciava la prima la legione dei cavalleggieri del 
Colonnello Armand coi fanti leggieri delColour 
hello Porterfield alla dritta , ed i fanti leggieri 
del Maggiore Amstrong alla stanca. Venivano 
dopo le brigate degli stanziali della Marilanclia » 
è le bande paesane della Carolina settentrionale » 
e della Virginia. Seguitavano alla coda le salt 
meiìe con una. grossa guardia di volontarj , e 
la cavallerìa dai due lati. Comandf^va Gates , 
si muovessero taciti , e serrati ; non isparassero 
Il pena di cuore. I gravi impedimenti , i malati; 
le munizioni non necessarie aveva mandato in* 
dietro a Wacsavys. Cosi si difilavano fra le tene-^ 
bre con maraviglioso silenzio , e non senza 
grave sospetto vicendevole gli uni contro gli 
altri i Repubblicani , ed i Regj . Era la notte 
giunta alle due della mattinar, quando le prìm^ 
scolte inglesi s' incontrarono nella testa della 
colonna americana. I legionarj d' Armand sé- 



X 



to6 r>ELi.A GUERRA AMERICANA. 

80. pondaj:! dai fanti di Porterfield aspramente ribtft-* 
tarono i primi feritori inglesi; Porterfield ne 
riportò una grossa ferita. Allora i fanti leggieri 
inglesi con due colonnelli di grave armatura at- 
testandosi in stilla calpestata , frenarono l' im- 
peto degli Americani. Succedette una mischiai 
feroce con egual vantaggio , e perdita da ambe 
le parti. Ma né l'una , né F altra volendo com- 
mettere al rischio di una battaglia notturna la 
fortuna della guerra , si ristettero , e ne nacque 
in mezzo a quel bujo un silenzio d'^armi, il quale 
durò sino al nuovo dì. Intanto Cornwallis ebbe 
fumo dagli uomini del paese, che la natura dei 
siti molto era favorevole a' suoi , e contraria ai 
soldati di Gates ; poiché la via , per la quale 
sola poteva questi far la passata per venirlo ad 
assaltare , era assai stretta ^ e fiancheggiata dai 
due lati da paludi. Laqual cosa , rendendo inu* 
tile il maggior numero delle genti americane , 
pareggiava le partite tra i dpe eserciti. Laonde 
il Capitano inglese si determinò a far la batta»- 
glia deir indomani in quel luogo. In- sul far del 
dì squadronava di modo i suoi , che la frontiera 
deir esercito fosse composta di due schiere , 
delle quali la diritta sotto i comandamenti di 
Webster aveva il fianco diritto attorniato da una 
palude , e col sinistro si appoggiava alla strada 
maestra ,• e la stanca guidata dal Lord Rawdon 
si atteneva medesimamente col fianco suo deds-- 
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tro ad una palude , e col destro si congiungeva 1780, 
in su quella stessia strada colla schiera di Webs- 
ter. Tra r una , e Y altra locarono le artiglierie. 
.Un battaglione crasi attelato , come un poco di 
. retroguardo , dietro la schiera di Webster ^ un 
secondo dietro quella di Rawdon. La legione di 
Tarleton si era arringata accanto la strada sulla 
dritta , pronta a difendere , o ad offendere , se- 
condochè si discoprisse la occasione. Ne dall' 
altro canto Gates se ne stava neghittoso in faccia 
air ordinantesi nemico. Trasse fuori i suoi , e si 
fattamente gli ordinò , che la vanguardia ne fu 
divisa in tre squadre , la destra guidata dal Ge- 
nerale Gist , la quale col destro suo fianco toc- 
cava una palude , e col sinistro si congiungeva 
vicino la strada con quella di mezzo composta 
di bande paesane della Carolina del Nort , e 
condotta dal Generale Caswell. Nella stanca poi 
si trovavano le milizie virginiane guidate dal 
Generale Stevens. Dietro i Virginiani si affila-^ 
rono i fanti leggieri di Porterfield , e di Ams- 
trong. Armand co' suoi cavalli si era schierato 
dietro la sinistra per contrastare alla legione. di 
Tarleton. Quest- era la vanguardia. Gli stanziali 
della Marilandia , e della Delawara , uomini 
fortissimi , e nei quali era collocata la princi-* 
pale speranza della vittoria , si eran posti in 
ordinanza , come dietroguardo , e schiera di 
riscossa. Questi erano capitanati dal Generale 
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'780. Smallwood. Le artiglierìe eransi ordinate parte 
sulla dritta degli stanziali , e parte sulla strada 
maestra. Stavano in tal modo attelati 1' uno a 
rincontro dell' altro i due eserciti , e pronti 
ambidue a venirne alle mani, quando Gates non 
contento alla positura delle schiere di Caswell ^ 
e di Stevens , ordinò non so se con ragione , 
ma certo con imprudenza , si dislocassero per 
pigliarne un' altra , che più oppArtuna gli par^ 
ve. La qual cosa vedutasi da Comivallis , non 
volendo egli lasciarsi fuggir dalle mani quella 
occasione , che la favorevole fortuna gU offeri- 
va , comandò tosto a Webster , si facesse per 
satamente avanti, e vigorosamente assaltasse 
r opposta schiera di Stevens 9 ì soldati della 
quale tuttavìa ondeggiavano per non aver ancor 
del tutto pigliato i nuovi ordini. Riempi incon-^ 
tanente Webster la volontà del Capitano gene-^ 
tale. Si appiccò dunque di prima presa la batta-^ 
glia tra l' ala dritta inglese , e la sinistra ameri- 
cana ; ma non tardò a diventar generale lungo 
tutta la fila. U aere essendo piomo, ed il cielo 
scuro , il fumo dell' armi da fuoco non poteva 
alzarsi nelle regioni superiori } ma accumulatasi 
in copia nelle basse avviluppava, come un denso 
nugolo , i due «eserciti , dimodoché malagevol- 
mente r uno poteva scorgere quello , che 1' al- 
tro si facesse. Tuttavìa si vedeva , che gì' In- 
glesi combattendo ora cogli archibusi , ora colle 
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bajonette molto aspi*amènte , si facevano avan- i78o, 
ti , mentre gli Americani indietreggiavano. In 
fine i Virginiani ferocemente incalzati daWebs-* 
ter , e -già mezzi scompigliati da queir inop- 
portuna mossa ordinata in procinto della battaci 
glia da Gated , dopo leggier conflitto , voltate le 
spalle , si davano , lasciando i compagni nelle 
peste , vergognosamente alla fuga. Le succes- 
sive compagnie dei Caroliniani incominciarono 
anch' esse a balenare , e seguitarono poscia laf 
medesima bruttezza , nissuno quasi combatten^ 
do , o mostrando il volto agli awersarj , smar^ 
rita non che altro , per la fuga cosi subita , la 
virtù dei Capi. Còsi appoco appoco si andò 
smagliando tutto il sinistro corno dell' esei^cito 
americano. Fecero Gates, e Caswel qualche 
sforzo per riordinargli^ ma sopraggiuiise in terri- 
bile sembianza Tarleton, il quale, veduta la 
rotta loro, gli aveva seguitati a slascio , e quei, 
che già erano in volta , spaventò viemaggior- 
mente , e tiiiei , che si volevano rannodare , 
sbaragliò. Nissun fine , o modo al terrore, ed 
alla fuga. Tutti si rifuggirono alla sfilata nelle* 
vicine selve. Cosi per la rotta dei Virginiani , . 
e delle più vicine milizie della Carolina un 
reggimento caroliniàno , e gli Stanziali marì- 
landesi , e delàwariani , che già si trovavano 
alle prese da fronte , furono anche assaliti sul 
loro» sinistro fianco 9 cK era rimasto nudato , 
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1780. dair ala dritta inglese * che vittoriosa s' era 
Tolta contro di loro. Combatterono ciò nondi- 
meno egregiamente ; e furono operatori, che se 
non poterono ristorare la fortuna della battio-» 
glia , almeno non ne furono in questo dì mac- 
chiate con una nota di codardia , e dìsgraa^iate 
presso i forti uomini le americane, insegne. 
Traevano da disperati ; si avventavano colle ba* 
jonette ; tennero un pezzo la battaglia dubbia ; 
f.non contenti al difendersi, ma spintisi in- 
nanzi guidati , ed incuorati dal Barone di Kalb 
si scagliarono furiosamente addosso gì' Inglesi , 
e -gli fecero restare un moYnento. Ma final- 
• mente sopraffatti dal numero dei Regj , e ten- 
tati , e punti da ogni banda dalla cavallerìa 
andarono anch' essi in volta , non avendo però 
lasciata la vittoria senza sangue agi' inimici. Il 
Barone di Kalb fu ferito mortalmente di un- 
deci ferite , e fatto prigioniero. Si salvarono 
come a ciascun venne in sòrte , scomposti , 
e sbarattati. Solo si levarono dal campo Gist 
con un n<!mo intiero di cento fanti , ed Armand 
co' suoi cavalli. Seguitarono gì' Inglesi gagliar- 
damente i vinti colla cavallerìa per lo spazio di 
ventitre miglia , e non fu fatto fine al persegui- 
tare , se non quando la stanchezza indusse la 
necessità del riposo. Fu assai grave in questo 
iiatto la perdita degli Americani , poiché il nu- 
mero dei morti , feriti , e prigionieri loro arrivò 
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bfìtie a due mig)iàj)ft .di soldati.j ìXt^ì prigionieri 1 780. 
si noverarono il Barone di Kalbi, gdàl Gene- 
rale Rutherford carplinianoj tra i> .morti il Qe- 
nerale Gregory-uOltò, cannoni,; due mila, archi- 
busi, un Won numero di bandiere , tutto il 
carreggio, le bagagli e, eie munizioni vennero 
in. poter dei vincitori. La perdita degl' Inglesi 
tra morti , e feriti sommò soltapto a ^24 , in- 
clusi gli uffizialivil Barone di Kalb tre giorni Morte dei 

1 1 . . . , . . «1 Barone dì 

aopo , seltitetnaosi vicmo ai mori^re, pregava u Kaib. 
Cavaliere du JBùisson, suo Ajqtante di campo , 
esprimesse in nome suo a Gist , e Smallwood, 
quanto stato, fosse soddisfatto del valore dimo- 
strato nella- battaglia di Gambden.dagli stan- 
ziali della Delawara , e della Marilandia. Ciò 
fatto , rendè Ip spirito con manifesti segni di 
contento all' javQr perduto la i^^itjl in difesa, di 
una causa , che: sì ardeiitain^j;]^^: ay^ya amato. 
11 Congresso dQCr<etò , se gli rizzasse un monu-. 
mento nella; città,. di AnmipoU^i capitale della 
SJarilandia:. E' pare ., che* Gates., oltre V. errore 
d^ir aver voluto oambiar. V .oi^dinanz^.^^e' suoi, 
ini cospetto idei nemico , abbia anche commcssQ 
queir altro di aver, fatto mw:ciar di nottetempo 
1^ milizie^ lex qnali non nsciancoi^a ai pericoli 
della guerra ,. e mal ferme negUi ordini loro^ % 
facilmente .aombrs^no , e sbigottiscono. Si ritirò 
egli a Hillsboroug nella Carolina settentrio- 
nale; Gist, e. Stipali wood prinu^. ^ Charlotter 
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^780. town , e poscia più in su a Salìsbuiy , dove in-" 
tendevano a raccorre i fuggiaschi 5 ed «ogni 
sforzo facevano per rifare nna grossa testa. Ora 
ttÀto veniva a divozione dei vincitori , e nissnns^ 
iìisegna si discopriva più oltre rizzata in tutta^ 
la Carolina meridionale in favoi^ della Repub-^ 
blica. Solo Sumpter sì andava tuttavia aggiran-^ 
do con una mano di circa nnla soldati , e duc^ 
boccbe dà fuoco suU' occidental riva del fiume 
Wateree. Ma avute le novelle , che Gates era 
stato rotto in battaglia a Cambden , si ritirava 
più che dì pàs^ verso Catawba , distretto pòsta 
nelle parti superiori della settentrionale Caro- 
lina. Comwalis , il quale era uomo operósis- 
simo , avvisandosi , che 1' opera non era com-^ 
pinta ', finché non avesse rotto quel capo , che 
solo rimaneva , di Repubblicani , lo faceva per-* 
se^itare da Tarleton. Usando una incredibile 
celerità, giunse alla non pensata sugli allog-* 
giamenti di Sumpter , mentr' égli se ne stavs 
pigliando riposo sulle sponde del Pishing* 
dkreek. La cosa riuscì si improvvisa , c]^e gì' 
Inglesi ebbero tempo di- por le mani sulle armi 
degli Americani , prìmachè avessero potuto ri^ 
sentirsi. I soldati di Sumptet si perdettero d' dh 
nimo 5 e benché quk j e là si facesse qualche 
difesa , furono di breve rotti , e fugati. Molti 
furono tratti a morte , quantunque sì arrendes«« 

setó ; perdotechè Tarleton non voleva lasciargli 

in 
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in vita, non avendo seco ad un terzo tanta inSo* 
gente, quanta Sumpter. Infine cessò la strage, 
quando furono liberati gT Inglesi , ed i Leali , 
che prigionieri essendo aveva Sumpter fatto al- 
loggiare dietro il campo. I cannoni , le mu- 
nizioni , le bagaglie , il carreggio diventaron 
preda al vincitore. Sumpter scampò dalla rotta 
con pochi de' suoi, Ei non v' ebbe colpa , per-- 
ciocche non avesse tralasciato dì mandar avanti 
gli speculatori a sopravvedere , i quali tutt' altra 
cosa fatto avevano fuori di quella , che dovevan 
fare. Tarleton colla preda , coi prigionieri , e coi 
liberati se ne tornò tre giorni dopo a Cambden. 

Dopo il fatto d' arme di Cambden avrebbe cotnwàUi» 
Cornwallis , per non corrompere colla tardanza "fiSa?" dSir 

' il frutto della vittoria , desiderato di condursi cimbdtn% 
tosto nella Carolina settentrionale , provincia p*""*^* 
debole , edl infetta dì mali semi verso il Con- 
gresso , per andar poscia a danni della Virgi- 
nia. Certamente la presenza in quella dell' eser- 
cito vincitore avrebbe le ultime reliquie dis- 
perso dei vinti , impedito , che di nuovo si or- 
dinassero , ed ingrossassero , e dato animo ai 
cittadini amatori del nome reale , perchè potes^ 
sero levarsi , e romoreggiare. Ma varie cagioni 
si opponevano a questa volontà di Cornwallis. 
Era la stagione caldissima , e malsana , il ntt* 

• mero de* malati dentro gli ospedali grande , e 
quello dei feriti npn poco. 1 fondachi ancora 

T. 4. 8 
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1780. male eran fomiti delle cose necessarie a cam^ 
'peggiare , nissuna canova sulle frontiere delle 
Caroline ; quella del Nort scarsissima di vetto- 
vaglie* Per la qual cosa ^ omessi i pensieri cal- 
di , e partiti i siìoi soldati nelle stanze , se ne 
tornò nella città di Charlestown , credendosi 
sicuro e dell' intiera soggezione della tìieridio- 
nale Carolina , e della vicina conquista della 
settentrionale , quando fossero ed il tempo di- 
ventato propizio , e le munizioni' aprparécchiate. 
Solo scrisse frequenti lettere agli atniòi del Re 
nella Carolina dèi Nort, esortandogli a pigliar 
le armi , a far masse , ed a pof le mani addosso 
*tti più violènti Libertini , ed allé'inlìnizioni , e 
magazzini loro ; iàttaprénde^serò e^Kiandio , e ^i 
assicurassero delle persóne de^li sbancati delF 
esercito ribelle, f^rotnetteva infine, sarebbe 
venuto tòsto in sòedors.0 loro. E perchè i fatti 
consuonassero colle parole, iidn potendo ire con 
tutto r esercito , mandò sui confini occidentali 
della Carolina del Nort coi cavalleggieri , ed 
una banda di mila Leali il Maggiore, Fergusson, 
arditissimo còndóttiere di stracorridori. Doveva 
questi colla presenza sua dar animo ai Leali, 
e principalmente ititrattenere pratiche cogli abi- 
latori della Contea di Tryon , più di tutti gli al- 
tri affezionati al noine dell' Inghilterra. 

Non potendo Cornwallis guerreggiare , si 
metteva in sul voler riordinare le cose inteme ^ 



pet vieimmeglio stabilire V acquisto della. prò- >i78o< 
«vincia. N^l che fare volendo egli iisare niedicine 
fotti A pr(»v)Ose e di spaventare i Repul^licani 
con severe pene , ^ di torlòro i. modi di nuo- 
cere, togliendo loi?o te sostanze. Maijtdò per- suppiìd neiu 

i«» • ^^ • *i'* •«^- ,. Carolili*» 

tanto ordHii ai (Japitani britannici ^ <percl|è 
immediatamente gastigassei'a col supplizio delfe 
■forche, colóro , i quali dopo di aver militata 
nelle bande paesane in favor deLPte , si fossero 
poscia congiunti coi -ribèlli; che incarcerassero^ 
e sproprìas^ro Gòlora| i ^uali essendosi prima 
sottomessi , ' avessero poi avuto parte neir uUinia 
ribellione; e che cogli effetti loro si ristoras-^ 
sero quelle' persone , che state fossero da. essi o 
rspogliate , od oppresse. Nel che si dee^f^r con-* 

. siderazione , e&e se tanta severità si ^poteva 

-escusare rispetto a - coloro , i ^ quali avevano 

.scambiato la condÙEÌone di prtgionieri4i ga^^ia 

Con quella- di sudditi) hmanbici , era peéò con^ 

dannàbile, e degna di etecno biasimò quella, 

che si esercitava pontrb coloro , che nella, prima 

, condizione avevano valuto perseverare^ Imper-^ 

- cioccfhè èrano jStatii s(:^^Iti delle parole- loro dal 

solenti^ bando • mandato fuori da > Comwallis 

f^ì 3 di giugno.' >Ma^ i vincitori o gavillando , 

. e quakbe vòlta ancora sènza gavillare, massi- 
maménte quando «ì tratta di affari di Stato^ rom- 
pono troppo spesso la fede loro , com«-se neces-^ 
isèrià' cosa fosse Y acdo{>pi§re a\la ferocità 4el|l* 
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1.780. sudditi , non contribuisse a mantener vivo il 
desiderio della resistenza , ovverochè , siccome 
gì' Inglesi lasciarono scritto , avessero essi sin 
là tenuto pratiche segrete coi nemici del nome 
reale , le quali venute fossero a notizia dei Capi 
britannici per mezzo delie scritture trovate nelle 
bagaglie dlel Generali americani^ prese nella rcUtsk 
di Cambden , fece arrestare più di trenta dei 
Capi più riputati delle parti americane , e ^i 
mandò a confine nella città di Sant' Agostina 
nella Florida orientale. Erano questi tutti del 
liuméro di coloro, che avevano più^ mestato nel 
passato Governo , e che s' «rano dimostrati più 
ardenti in voler tenere quella guerra. Perchè poi 
non potessero coloro, ch^ éi credeva , od erano 
infatti avversi , le sostanze loro usare in benefi- 
zio del Congresso , - o per isforzargH a ealare 
alla soggezione , con pubblico bando sequestrò 
i beni di tutti coloro , i quali a intrattenessero 
traditevoli pratiche, o stessero ai servig) > od in 
qualunque modo operassero sotto 1' autorità del 
Congresso, od accostati si fossero ai nemici 
della Gran Brettagna , o la ribellione con parole , 
o con fatti sostenessero , ed avanzassero. Cons- 
tituì nel medesimo tempo un Commissario sopra 
i beni sequestrati , il quale fosse obbligato di 
contare alle famiglie degli staggiti uda parta 
della rendita annua al netto , la quarta a quelle , 
che consistessero nella moglie , e nei figliuoli » 
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ed una sesta alle mogli, che noi^ ayésisero fi— 1780, 
glìupli; bene inteso però , che dovessciro nella 
provincia fare la residenza loro. Onesti modi in 
nn con una grandissima vigilanza sugli anda^ 
menti dei sospetti usarono gV Inglesi per com- 
por le cose , e per estirpare al tutto la ribellione 
nella meridionale Carolingi, e potere, (quando 
fosse giunto il tempo propìzio , sicuramente 
recarsi a conquistare quella del Nòrt. Qual fine 
avessero queste deliberazioni, apertamente si 
vedrà nel progye^p di queste storie. 

Mentre dal caijto djelle Caroline la perversità congiura, « 
della stagione aveva, posto fine alle ostilità , e 
che anche d^ quello della Nuova Jorct gV In- 
glesi poco potendo offendere , perchè erano più 
deboli di armi terrestri , ed i Confederati, per- 
chè erano al di sotto di armi navali , una simile 
cessazione dalla guerra si era introdotta , si an- 
dava maturando un disegno , il quale, se avesse 
quell^ rìuscit,a avuto , che gli autori suoi sì 
erano proposto , a^vrebbe partorito la totale ro- 
vina deir esercito di Wasjtiington , e forse ancora 
V intiero soggiogamento delV Aiyierica. Certo 
egli stette ad un pelo , che V opera di tanti anni , 
e che già tanti tesori aveva costati, e tanto 
sangue , i^on venisse da una inopinata causa 
sino infondo distrutta, e che gV Inglesi per 
via di un tradimento quel fine conseguissero , 
al quale non avevano potuto sirrivare per mezzo 
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1^80. ^i una lustrale guerra con si grande arte , e con 
tutte le forze loro esercitata. E venir doveva il 

w danno da parte di colui , dal quale meno , che 

da ogni altro potevano , e dovevano gli Ameri- 
cani aspettarlo. Dal che si ebbe un argomento 
manifesto , che il coraggio disgiunto dalla virtù 
non è da pigliarsi a fidanza ; che gli uomini più 
avventati in una causa sono anche spesso alla 
medesima i più infedeli , e che gli avari , ed 
ambiziosi dissipatori delle proprie , e delle pub- 
bliche sostanze facilmente diventano della pa- 
tria loro sceleratl venditori , e traditori. Ne nes^ - 
suno dubiti , che siccome le virtù private sono 
le produttrici , così siano ancora il principale , 
ed unico fondamento alle pubbliche^ e si dee 
tener per sicuro , che coloro , i quali privi es- 
sendo delle prime si accostano al Governo delle 
Repubbliche , ciò fanno o per ambiziosamente 
è soprastare , o per avaramente taglieggiare i pro- 
prj concittadini. E quando ciò non è loro com- 
portato, fanno novit^al di dentro , o tradimenti 
al di fuori. Era il nome del Generale Arnold 
molto , e molto meritevolmente caro a tutti gli 
Americani , che lo stimavano uno dei principali' 
àifenditori dello Stato loro. Essendosi egli ri- 
tratto dal niilitare in sui campi a motivo di- 
quelle ferite non ben sanate , che si scon- 
ciamente gli avevano guasto una gamba , e 
^on, volendo il Congresso , e W^tshington porr© 
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in dimenticanza i servigj di lui, lo avevano creato 138^' 
Comandante di Filadelfia , allorquando ritiratisi 
gr Inglesi da questa città , era essa di bel' 
nuovo venuta in poter dei Repubblicani. Quivi* 
vivendo dissolutamente più spendeva , che po- 
tesse spendere , e più esigeva di quello , che 
avesse diritto di esigere. Postosi ad abitare 
nelle case di Penn le aveva fomite di ogni fog- 
gia di ricchi addobbi , e di preziosi arredi. 
Giuocava alla dirotta; metteva tavola spesso j 
teneva gran vita, di balli, di concerti ^ di 
feste promovitore, e donatore grandissimo. Né 
bastando a gran pezza le solite paghe del suo 
grado a tanti stravizzi , e strabocchi si era messo 
in sul mercanteggiare, ed in sul corseggiare. Le 
cose non gli tomaron bene ; i débiti s' ammon- 
tavano , i creditori lo importunavano ; queir 
animo altiero , e dissoluto non sapeva dove vói-' 
gersi ; nulla voleva rimettere della sua grandigia ; 
filava tuttavìa del Signore. Questo gli fé conce- 
pir animo di far peggio, e sperando di ristorarsi 
con quel del pubblico per inganno di quello , 
che dissipato aveva per iscialacquo, presentò 
certi conti , in cui inserì dì quelle cBse , che 
sarebbero state disoneste al più ingordo tisu- 
riere del mondo. La cosa parve non solo strana, 
ma enorme. Si creò un magistrato espresso di 
Commissari per esaminargli. Questi non solo 
non vollero spegnere con esso lui i contf > ma 
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i^o, ricusarono la metà delle partite. Si arricciò 
fieramente Y Arnold -^ e diceva dei Gommissarj 
di quelle cose , che non si sarebbero potute di- 
pingere, Non istette contento alloro giudicato» 
e ne appellò al Congresso. Delegò questi alcuni 
de' suoi membri, , perchè , esaminato quesf 
affare , lo assestassero. I quali giudicarono , che 
LCon^missarj più avevano concesso ad Arnold 
di quello , ch^ avesse diritto di domandare. Se 
ad una tale sentenza montasse egli in bizzarria » 
ciascuno il pensij e siccome uomo rotto , e cal-^ 
do , eh' egU era in tutte le sue azioni , diceva 
del Congresso le piì^ vituperose parole, e le 
maggiori villanie , che ^lai a uomini costituiti 
in grado si dicessero. Queste cose non erano si 
fatte , che potes^^ro disacerbar le ire , e ri- 
compor gli aitimi gonfia,^i dall' un,a parte , e 
dall' altra. Ne la pertinacia di quelle menti 
" americane era tale , che fossero capaci di lasciar 
a mezza via i;ma faccenda , che incominciata 
avessero, fu Arnold accusato di peculato dallo 
Stato del^ Pensilvanji^: 9 e tradotto avanti una 
Corte militare per si^bir il suo. processo.. Lo acca- 
gionarono tra molte akre cose , ch^ avesse fatto 
sue le mercanzie inglesi , che aveva trovate , e 
st£^gite in Filadelfia l' anno 1 77B ; che usasse i 
carri del pqbbli^o per trasportar certe robe dei 
privati , e specialmente le sue , e quelle de' suoi 
compagni n^l commercio della Cesarea. La Corte 
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sentenziò, dovesse essere ripreso dà Wàshing- 1780, 
ton. Il quale giudizio non soddisfece ne agli 
accusatori , né all' accusato , allegando i primi , 
che si avesse avuto più rispetto ai passati ser^ 
vigj d' Arnold , che alla giustizia ; e dolendosi 
il secondo dell' ingiustizia, e dell' ingratitu- 
dine della sua patria. E non potendo queir 
uomo altiero sgozzare sì grave ingiuria , siccome 
la chiamava , né comportare , poiché gli Ame- 
ricani con sì smoderato affetto 1^ avevano ama- 
to y d' essere ora veitutQ in tanta disgrazia ' 
loro , si determinò nell' impeto della concetta 
collera , e per poter continuare a gozzovigliare, 
ed a grandeggiare còli' oro inglese , giacché coir 
americano più non poteva , di aggiungere alla 
intemperanza la frode , ed alle njd>erìe il tradii 
mento. Per la qual cosa, rìsoluito al tutto di 
ritornar la patria sua in servitù degl' Inglesi , 
discovrì con una lettera 1' animo suo a un Ro- 
binson , Colonnello inglese , il quale ne die 
tosto contezza a Clinton. Si appiccò una pratica 
tra le due parti per mezzo del Maggior André , 
Ajutante di campo del Generale inglese, gio- 
vane e per 1' eccellenza delle forme , e per 
costami , per bontà , per cortesìa amabilissimo. 
Arnold, e André carteggiavano tradì loro «otto 
i finti nomi di Gustavo, e di Anderson.. Pro- 
mettevano all' Arnold molt' oro , ed il grado di 
Generale nell' esercito regio. Egli dal canto 
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1780. SUO si offeriva di fare qualche rilevato , e deter- 
minativo fatto in benefizio del Re. Si condus- 
sero tanto innanzi con queste pratiche , che 
vennero in parole di porre la Rocca di West- 
point in mano dei Regj . Egli è West-point un 
luogo forte sul!' occidentale riva del fiume del 
Nort. E siccome piuttosto di unica , che di 
grand' importanza per guardar il passo delle 
montagne alF insù del fiume , così lo avevano 
• gli Americani con infinita spesa , ed arte tal- 
mente affortificato , che a ragione era chiamato 
il Gibilterra dell' America. Questo fortissimo 
propugnacolo s' accordò Arnold di voler porre 
nelle mani degV Inglesi. Laonde allegando , 
che gli era venuto a noja il soggiorno di Fila- 
delfia 5 e che desiderava di adoperarsi di nuovo 
fra i campi in servigio dello Stato , chiede , 
gli si concedesse , ed ottenne il capitanato di 
Wèst-point , e di tutta quella parte delle genti 
americane , che in quei contorni alloggiavano. 
Ma il disegno non si ristava alla dazione di 
West-point. Intendeva Arnold di far pigliare 
tali posti alle sue genti fuori della fortezza , che 
fosse facilmente fatto abilità a Clinton di arrivar 
alla non pensata , e subitamente opprimerle. La 
qual- cosa ottenutasi in un colla possessione di 
West-point 5 si sarebbero gV Inglesi avventati 
contro le restanti genti di Washington, le quali 
per custodire quei passi nei circonvicini luoghi 
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dall' una parte ; e /dall' altra del fiume si erano 1780. 
fermate , e le avrebbero all' ultimo sconfitte , e 
conculcate. In tal modo oltre la perdita di 
West-point , e di quei passi , che erano venuti* 
ia contesa già tante volte , e per acquistar i quali 
aveva il Govecuo inglese fatto la spedizione di 
Burgoyne , av^cebbero gli Americani tutto l' eser- 
cito, loro, le artiglierie,, le munizioni , le bagar 
.glie, ed i juigligri uiHziali perduto. E si poteva 
. cpnghietturare cke sopraffatte le menti dall' im- 
.provviso ca30, e da sì subita rovina, e valen- 
dosi gV Inglesi della confusione , e dello sbigot- 
timento dei popoli , gli Stati uniti stati ne 
. sarebbero oppressi , e 1' independenza loro all' 
. ultima ora condotta. Erasi verso la metà di set- 
tembre Washington recato per fornirvi alcune 
pubbliche bisogne a Hartford nel Gonnecticut. 
Sotto questa occasione credettero di poter trarre 
a fine 1' accordato disegno. Appuntarono , che 
, per pigliar insieme le ultime deliberazioni, 
. s^rebb^ André venuto nascostamente a trovare 
. Arnold. Sbarcò quegli la nott^- dei ai settembre 
dalla corvetta inglese 1' Avoltojo, che già da 
. l^iigp tempo CUntoa aveva fatto fermare su pel 
.J^\ime non lungi da. West-point per facilitare le 
^px^iche , che tra di lui , ed il Generale ameri- 
^c^nq bollivano. Trovò 1' Arnold ^ stettero in- 
sieme tutta la notte. In sul fare del dì, non 
^avendo ancor potuto accordare tutta la bisogna ^ 
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1780. André fu nascosto in luogo sicuro. La riottd 
seguente se ne voleva ritornare. I navicella] non 
vollero ricondurlo all' Avoltojo , perchè aveva 
questo con certe mosse dato^nonso qual sos^ 
petto. Si risolvette, se ne gisse per la via di 
terra. Diègli Arnold un cavallo , ed un passa*» 
•porto col nome di Anderson. Si spo^iò André , 
-benché, come è''£Eima , suo malgrado, ed a ciò 
costretto da Arnold , delF abito d' uffiziale in- 
-glese, che /in là aveva portato -sotto ' un gab- 
bano , vestendone un comune. Si avviava rerso 
la Nuova Jòrck.- Già aveva trapassato le guardie , 
e le estreme scoite del campo. Credevasi giunto 
a salvamento. Ma i cieli avevano altro fine des- 
tinato alk brutta perfidia di Arnold, ed al gene- 
roso voto, che -di se stesso aveva fatto alla pa- 
tria sua r André. Passando questi per una terra 
chiamata Tàrrytown , già vicino a quelle occu- 
* paté da' suoi, ecco- che tre uomini di milizia, 
che là si trovavano a caso , e non per ordine , lo 
arrestarono. Mostrato il passaporto, lo lascia- 
vano aridare al suo cammino. "Ma uno dei tre 
più sospettoso degli altri , avendo osservato 
non so chedistràno nelle sembianze del pas- 
seggiero , il riijhiamò. André domandava , Chea- 
' ti fossero ? Bisposero , di laggiit , intenden- 
do parlare della Nuova Jorck. Il non sospettante 
giovine mal naturato agV inganni rispose , 
^ed ancor io sono. Lo arrestavano. Si scopriv». 



IIBUO DtJOBEGIIiiO. t!l7 

qu^r era, un uffiziale inglese. Ofieriva quaiìf oro 1780, 
volevano 9 un prezioso orologio , gradi , e ricom-^ 
pense nell' esercito britannico , se lo lasciassero ' 
andare. Tutto fu nulla. Gioanni Paulding, Da- 
vide Williams , ed Isacco Wanwert , che tali 
erano i nomi dei tre soldati , disdegnarono le 
esibizioni , in ciò tanto più degni di lode , quanto 
che erano in basso luogo nati , ed avrebbero aC'^ 
quistato altra condizione. Coslueir istesso tem-» 

/ pò , in cui quegli , che teneva uno de' primi 
gradi negli eserciti dell' America , e che famoso ^ 
era al mondo p^ valore suo , e per le cose fatte 
in prò della patria, per un pò di concetta col-** 
lera, e perla gola dell' oro, essa patria tradiva ^ 
e voleva dar in matio al nemico , tre soldati gre^ 
garj r onesto all' utile , la fedeltà alle ricchezze 
anteponevano. Ricercarono 1' André in ogni 
parte della petsona. Trovarono dentro gli sti- 
vali copiosi ricordi , tutti scrìtti di pugno d' Ar- 
nold sulle positure de' luoghi, sulle munizioni, 
sul presidio di West*point,'é sul più convene- 
vole modo di assaltar la fortezza. Condotto An- 
dré avantil''uffiziale , eh' era preposto alle scolte, 
temendo dinuocere ad Amdld , se si discoprisse 
tosto , qtìaV egli era , e non cutando il pericolo, 

* che correva vicinissimo di essere immediata- 
mente , come spia , posto a morte , quando si 
risapesse , aver egli dissimulato il proprio no- 
me , continuava ad affermare , esser desso An- 
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1780. derson. L' Americano non sapeva , che farsi , 6 
si andava peritando, non potendo credere, che 
qolui, il quale aveva sparso tante volte il suo san- 
gue a beneficio della patria l' avesse ora voluta tra- 
dire. Queste dubitazioni, le negazioni d' André, il 
trovarsi Washington , ed Arnold naedesimo lon- 
tani dal campo furono causa, che qliest' ultimo 
ebbe comodità , avendo udito prontamente Y ar- 
restamento d' André , di scansarsi , e di gua- 
dagnar r Avoltojo. Divulgatasi la cosa, si riem-* 

. pirono i popoli d' insolito stupore al tradimento 

. di un uomo, nel quale tanta confidenza, e sì lunga 

^avevano posto , al vicino pericolo, che corso ave- 
vano, ed al fortunévole caso, che ne gli aveva pre- 
servati. Dio , dicevano , non permettere , peris- 
cano gli uomini valorosi^ V assistenza di lui nella 
presente occasione stata essere evidente ; gra- 
dirq esso , e proteggere la causa dell' America. 

_Tutti abbominavanp Arnold , tutti encomiavano 
gli arresta tori d' André. In questo arrivò Wa- 

^shington al campo, ritornando dal Connecticut. 
Prima di ogni cosa sospettando, che vi potesse 
esser più marcio , e più complici , né sapendo 

^ quali , pensava a' rim^dj , e pigliava quelle riso- 
luzioni , che credeva valevoli a render vani gli 
sforzi loro. Temeva altresì , che T esempio fosse 
^ pernizioso , e che in quei medesimi , eh' erano 
estrani al disegno , nascesse il desiderio di cose 

. nuove. Imperciocché , rotto ima volta il guado, 

per 



per r^ ardinsKiio vi s' ajBblla la gente per passare, i «^So. 
e gli uomini a guisa deile^pécore più volentieri 
vanno, <Ì0Ye vedcmo.aikbTgU altri, ohe dove 
si dovrebbe andare. Dt eia stava égli tanto più 
in apprensione , che i suoi soldati «rano pag£bti 
tardi , ed a spilluzzico , e inancavano di molte 
cose non solo al guef riyggkre , ma ancké* òl vi* 
vefce neoessarie. Ma le cautele 'furono superflue. 
JNisstmo dondelò , iiè si scoperse da alcun 
cant0, che la mala influenza avesse aitici conta^ - 
minato oltre 1' Arnold. André, quando pel pro- 
gresso, del tempo potè presumere , che Arnold 
fosse giunto in salvo , palesò il suo ino me , e 
grado. Eka più che della goa salute sollecito di 
provare , eh' ei non era «è impostore , né' spia ^ 
allegando , che quelle cose , che tale lo potevano 
,hv credere agli occH] degli uomini, non erano 
ano . fatto * ^Affermava y cW V imenlo*sV<> <rà stato 
^olamentedi venirsi (ad^abb<l0Ca^eié una terra 
neutrale. rcon quelk vpe^oaa ;^che gli iém stata 
^daisuq Generale indicata'^ ma che cfuindi era 
stato' aggirai , e tratto dei^tr^^ gli alloggiamenti 
americani. Da queLmomemiio^ ifn poi nuljba poter» 
segli imputare , ppìcfaè si' trovava in potestade 
altrui. Washington intanto^ creò una Corte mi- 
litare, della quale^ furono detti membri oltre 
•molti dffi&iali americani dèi primi il Marchese 
de La-Fayétte , ed il' Barone di Steuben. Mandò 
egli al cospetto loco T André , perchè ^ etomi-- 
T. 4. 5[ 
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j 7 80 . ^nf^ta , e considerata! bène la cosa , definkséro , di 
che qualità fofi^e il ca^o ^ e qùal fosse il castiga, 
^ che, convenisse (|are,al colpevole. Gompigi l' In- 
glese ^1 cospetto della Corte» ne insolente, ne 
avvilito. La sua aACor. verde età, 1' eleganza 
della persona , le maniere pieiie di cortesia pie- 
jg^vano- i cuori .di tutti i circostanti in suo fa- 
vore. In quel tanto essendo Arnold arrivato a 
.l^ordo 4ell' Avoltojo ; scrisse tosco una letterata 
iVVashington. Si gloriava ih essa , dhe T amore», 
che fin dal bel principio della' querela aveva 
portato alla, sua patria 9 quello stesso. V aveva 
ora a questo passo, cpndotto , checche di ciò 
;pensar potessero §li iuomiiii sì spesso ingiusti 
estimatori delle, anióni altrui. Continuava dicei^i- 
do , che nùlU pregava per se , già troppo avendo 
^sperimentato 1', ing^atitucfihe della sua patria , 
ma si prc^va/bene ., e*s(;ongiurava il Capitano 
generi^.le, |(^Sì^e:.contèiitd .preservarla donna sua 
idagl' indulti dèlia gente irritata ; mandassela a 
Filadelfia in, itnezzo $igU amiói dilei , o permet- 
tesse ,;^ndà$se. a raggiungerlo, alla fPfuòva Jorck. 
Popò questa ve^nne^ una lettera del Colonnello 
Robinson , id^ta pure a', bórdo deli' Avbkojo. 
Chiedeva^ inatantemeote , fòssegli rénduto. Y Au" 
àfi^ , affermando, esser questo andato a riva pca: 
una bisognai. pubblica , e sotto la tutela !di un 
tamburino , chiamatovi dall' Arnold , e manda- 
tovi dal suo Generale.^'.che per ritornarsene 'alla 
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Nuova :Jorck av€va avuto licenza, e passaporti i-jSo. 
dal Generaile americano ^ che tutto quello , che 
aveya operato .V Andrej. dopo eh' era venuto in 
mezzo agli alloggiamenti americani , e special- 
mente l'aver cambiato 1' abito, ed il nome era 
stato fatto per volontà di Arnold. Concludeva , 
che il ritenerlo più oltre era una violazione della* 
santità dei tamburini-, ed una cosa contraria 
agli usi della gueira da tutte le nazioni rièonos- 
ciiiti , e praticati. Scrisse poco poi lo stesso 
Clinton , richiedendo colle medésime inàtanze , 
e ragioni 1' André. In questa di Clinton era'stata 
idclusa una lettera d' Arnold scrìtta in termini 
assai vivi , colla quale affermava , eh' 'égli nel 
grado suo di Generale americano aveva il di- 
ritto di concedere ad André la solita protezione 
dei tamburini , perchè sènza pericolo potesse 
venire ad abboccarsi seco lui, e che pcfr riman* 
darnelo stava in sua facoltà di seguir quéi modi , 
che più convenevoli aveva creduli.* Ma André 
minor pensiero si dava della sua salute , che gli 
amici suoi dall' altra /parte si avessero. Abbor- 
rendo ogni bu^a, e sotterfugio, volendo*, giac- 
che si trovava dai fati inesorabili condottò all' 
ultimo confine della sua vita , questa àltheho 
terminare pura , .e chiara ; e senz' alcuna nota 
d' infam^ia , csàndidamente confessò ,* non- esséì: 
venuto a niun. modo, sotto ila protezione di'ulì 
lan^burino , aggiungendo ^« che se in tal modo 
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1780. venuto fosse , colla medesima accompagnatura 
se ne sarebbe ritornato. Guardavasi dall' incol- 
par chicchesia ; di se stesso parlò con mirabile 
ingenuità ; confessò più di quello y ài che fosse 
interrogato. Ognuno ammirava tanta generosità, 
e tanta costanza. Tutti con lagrime dolorose 
• compassionavaiio V infelice giovane. Avrebbero 
desiderato salvarlo, ma troppo era la cosa chia- 
ra. La Corte, fondandosi sulle sue confes^oni , 
sentenziò , essere André , e dovere: cioiisiderarsi 
come una spia*, e come tale dover essere posto 
a morte. Notificò Washington a Clinton, ris- 
pondendo alle lettere di lui , la sentenza. Nar- 
rò tutte Ile circonstanze del fatto, e notò, che 
sebbene queste tali fossero , che , costituitone 
André nel grado di spia , sarebbeme stati gius- 
tificati contro di lui i più somn^arj procedi- 
menti , tuttavìa si aveva voluto operare più con- 
sigliatamente , facendo esaminar la cbsa da un 
maestrale espresso , e che il giudicato suo era 
stato quello, che gì' inviava. Ma Clinton , al 
quale oltre ogni dire doleva il destino d' André, 
eh' era 1' occhio , e P anima sua , noù era uomo 
da ristaici, per iscamparlo, alle già fatte dimos- 
trazioni. Scrìsse pertanto un' altra lettera a 
Washington ^ pregandolo , giacche , come di- 
ceva , i giudici non erano stati bene informati 
del fatto , fosse contento , si facesse un abboc- 
camento a questo fine tra quelle persone , che 
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tlalle <Jae parti si deputerebbero. Consentì Wa- i.j8o 
shìngtoja , e si abboccarono a Dobbs'-ferry il 
Generale Robertson dalla parte inglese , e Greene 
4air americana. Molto instò il primo per pro- 
vare , cbe André non era spia , allegando i 
soliti argomenti dei tamburini , e del suo 
operar costretto , quando egli era in potestà d' 
Arnold. Ma accorgendosi di non far frutto , 
saltò a toccar delF umanità , della necessità di 
mitigare con generosi consiglj la crudeltà della 
guerra , della clemenza di Clinton , che mai non 
aveva fatto porre a morte alcuno di coloro , che 
le leggi della guerra violato avevano j che An- 
dré molto era caro al Capitano generale, e che 
se a lui fosse conceduto di rìcondurlo seco alla 
Nuova Jorck , ogni qualunque persona colpe- 
vole, che in mano degl' Inglesi si trovasse, della 
. quale gli Americani si richiamassero , sarebbe 
incontanente posta in libertà. Pregò ancora , si 
sospendesse, e. si rimettesse la cosa nell' arbitrio 
di due soldati praticai degli usi della guerra , e 
delle nazioni , proponendio i Generali Kny- 
phausen , e Rochambeau, e che ciò, eh' essi 
opinassero , quello si facesse. Presentò infine 
una lettera d' Arnold indiritta a Washington , 
colla quale si erj^i studiato d' incolpare in tutto 
se, e di scolpar André. Concluse minacciando, 
che , se la sentenza recata contro André fosse 
posta ad effetto , sì sarebbero fatte orribili rap- 
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.1 780. presaglie; e che in ìspecialità quei traditori della 
Carolina, ai quali Clinton, mercè sua, aveva fin' 
allora perdonato la vita , ne sarebbero tratti 
immediatamente a morte. L' interposizione di 
Arnold non poteva non nuocere all' Andrej e 
quando gli Americani avessero voluto piegarsi 
alla clemenza , la lettera sua ne gli avrebbe 
stornati. Si terminò V abboccamento senza ef- 
fetto. André intanto s' andava apparecchiando 
alla morte. Dimostrò egli contro di questa 
non quel disprezzo, che speisso è simulazione, 
o bestialità , né quella debolezza , che propria 
e degli uomini effeminati, o rei, ma sibbene 
quella costanza , che s' appartiene agli uomini 
mevoiè*dd virtuosi , e forti. Gli pesava il morire ; ma molto 
<fre\ Aiutante P^^^ gì', incrcsccva il modo della morte. Avrebbe 
**7,^™P^,^^** desiderato di morire, come i soldati sogliono, 
ciinron. passando per V anni , non come le spie , ed i 
malandrini sulle forche. Questo abborrìva gran- 
dissimamente. Né addimandò alla Corte. Non 
gli fu risposto; perciocché concedere la do- 
manda non volevano , negarla espressamente 
stimarono crudeltà. Ma due altre cose' mólto 
r animo del giovane tormentavano , e quest^ 
erano, che la madre sua, e le tre sorelle, che 
sole aveva al mondo , e eh' egli piamente ama- 
va , e colle sue paghe sostentava , fossero , mor- 
to luì , ridotte a miseria ; V altra , che gli uomini 
potessero credere, che gli ordini di Clintou 
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quelli stati fossero , che lo ayessero obbligato a i^Sck 
isòx quei passi , i quali lo avevano nella presente 
condizione condotto. Temeva perciò , venisse la 
sua morte a quell' uomo imputata , eh' egli 
sommamente amava , e venerava. Gli fu con- 
cesso , ne scrivesse a Clinton ; il che fece , molto 
a lui r infelice madre,. e. le sorelle raccoman- 
dando > e testimoniando > che gli accidenti dell' 
esser venuto, dentro le poste delnemico, e dell' 
essersi travestito erano stati cose contrarie sic- 
come alle sue intenzioni , così ancora agli or- 
dini di Clinton. 11 di due d' ottobre>fù il giorno 
dai Cieli destinato per termine alla vita d'André. 
Condotto al patibolo disse , così debbo io mo-- 
rire? Gli fu risposto, non essersi potuto fare 
altrimenti. Ne dimostra grave dolore. Infine,: 
fatte le sue preghiere, proi^unziò queste, che 
furono per lui le ultime parole : Siate testimonf 
voi y che io muojo, come un brayo uomo dee 
morire. Cosi fu tratto a giusta, ma indegna 
morte un dabben giovine meritevole in tutto di 
miglior destino. La mestizia fu grande tra gli 
amici, e Irai nen^ici* Annold si rodeva, sep- 
pure queir, anima contaminata era capace -di 
rimorso. GÌ' Inglesi stessi il 'detestavano e pel 
suo tradimento , eper estóré stato cagione della 
morte d' André. Ciò nondimeno , siccome nello 
cose di Stato soglionsi adoperare così gì' is- 
tromenti più vili , come i più generosi ^lie che 
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1780. in esse il fine, non i mezad si guàr&tno, fir 
Arnold creato Brìgadier generale negli eserciti 
britannici. Sperava Clinton , cbe il nome di 
quello, e la dependenza avrebbero indotto molti 
fra gli Americani a correre a porsi sotto le inse-^ 
gne del Re. Ma Arnold conosceva benissimo , 
che poiché aveva abbandonato i suoi , gli era 
mestiero mostrarsi vivo in favor degl' Inglesi. 
£ siccome gli uomini anche più malvagj vo- 
gliono serbar tuttavìa la sembianza della virtù , 
Htttifesti del così maudò un cartello , col quale , sperando di 

traditore Ar- •* , •/*•!>•/*• • 

noid. velare con questo artmzio 1 miamia sua, iva 
aggirandosi , dicendo , che da principio aveva 
pigliate l<e armi in mano , perciocché credeva , 
fossero offesi i diritti della sua patria; che anche 
aveva accomodato 1' animo alla dichiarazione- 
deli' independenza , quantunque la credesse in<^ 
tempestiva ; ma che quando la Gran Brettagna , 
come buona , ed amorevole madre aveva loro 
aperte le braccia., ed ebbe ofièrti giusti, ed ono* 
revoli accordi , il rifiuto di questi , e di piar la 
lega colla Francia avevano intieramente cam- 
.biato la natura della querela , e fatto , che quel* 
lo , che era giusto , • ed onorevole , diventato 
jBosse ingiusto, e vituperoso. D' allora in poi, 
affermava , esser diventato desideroso di ritor- 
nare neir antica fede coli' Inghilterra. Censurò 
il Congresso , e con aspre parole rammentò la 
tiranni^le, e F avarizia sua^ condannò la leg^ 
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Colla Francia , lamentando, cihe i più gravi in- l'jSo. 
tesessi della patria fossero dati in preda ad un 
siEperbo, inveterato, e perfido nemico; definì 
la Francia troppo debole per istàbilir V indepen- 
denza; chiamoUa nemica della fede protestante; 
aocusolk di fraude nel voler mostrarsi affezionata 
alle libertà del geniere umano, mentre i suoi 
proprj figliuoli ten^a in vassallaggio , e schia- 
vitù. Concluse con dire , aver tanto indugiato ad 
operare a norma delle sue nuove opinioni , perchè 
aveva desiderato di far qualche gran fatto in 
benefizio, e riscatto della sua patria , e per evi- 
tare., per quanto possibil fosse ^ lo spargimeiìto 
dell' uman sangue. Questo cartello indirizzò 
generalmente a' suoi concittadini. Un' altro ne 
pubblicò pochi giorni dopo , intitolato agli uffi- 
ziali, e soldati dell' esercitò americano. Gli 
esortava a venirsi a porre sotto le insegne del 
Re, offerendo e gradi, ecaposoldi. Gloria vasi 
di voler condurre una scelta banda d' Americani 
alla pace , alla libertà , alla sicurezza ; strappar 
la patria dalle mani della Francia , è di coloro , 
che condotta V avevano vicina al precipizio. 
Affermava , essere l' America preda all' avarizia , , 
scherno al nemico , pietà agli amici ; avere in- 
vece 'della libertà V oppressione ; spogUarvisi le 
proprietà, incarcerarvisi le persone, sforzarvisi 
la gioventù alle battaglie , inondarvi il sangue. 
Che altro è ora T America , sdamava , se non. 
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1 780. se una terra di vedove , di orfani , di mendichi? 
Se l' Inghilterra cessasse gli sforzi suoi per li- 
berarla 9 qual sicurezza rimanerle a potere quella 
religione godersi , per la quale gli antichi padri 
affrontarono Y Oceano , il cielo , i deserti ? Non 
essersi testé veduto l' abbietto, e sceleraio Con- 
gresso assistere alla messa , e partecipare nei 
riti di una chiesa , contro 1' anticristiana corru- 
zione della quale i pii maggiori renduto avreb- 
^ bere col proprio sangue testimonianza ? Questi 
furono i manifesti del traditore', che riuscirono 
altrettanto più inutili > quant' erano più smodati. 
Ma gli scrittori dalla parte dell' America non 
istettero all' incontro a badare ; che anzi con 
molte parole , e ragioni alle sue contrarie ga- 
gliardamente il ributtarono. Tra le altre cose 
argomentarono , nissuno più dell' Arnold essere 
stato , anche dopo il rifiuto degli accordi divoto, 
e ligio servitor dei Francesi^ nissuno più di lui 
esser andato loro a versi ; esso avere invitato il 
Ministro Gerard in sul suo primo arrivo a Fila- 
delfia ad abitar le sue casej esso avergli fatto le 
spese molto sontuosamente , e di balli , di feste , 
di conviti essersene avuto buona ragione ; esso 
stato essere moiniere di Silas Deane ^ lancia dei 
Francesi; esso coi Consoli, ed altri macerati 
francesi avere più di ogni altro avuto dimesti- 
chezza , e familiarità , dimodoché quelli sianst 
creduti aver in Arnold trovato il miglior àmico> 
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che si avessero. Ma così andar la cosa; gli 1780. 
ambiziosi far le viste di servile servitù , e poscia 
di animo elevato secondo i casi , non vergognan- 
dosi di accusare in altrui i praprj vizj loro» 
Cosi, se Arnold aveva conficcato, gli altri ri- 
badirono. Credette il Congresso , fosse cosa 
indegna di se il fare alcun motivo della tradi- 
gione , e dèi manifesti d' Arnold. Solo per di- 
. mostrare in qual grado ei tenesse Y opera egrcr 
già , e degna d' onore di Gioanni Paulding , 
Davide Williams , ed Isacco Wanwert , che 
furono gli arrestatoli d' André , fece loro con 
pubblico, ed orrevole partito una onesta prov- 
visione di dugento dollari senz' alcuna riten- 
zione, o stanziamento per ciascuno anno , du- 
rante la loro vita, deliberare, e pagare. De- 
cretò ancora , si gittasse , e rimettesse loro una 
medaglia d' argento col motto fedeltà da una 
parte, e dall' altra quest' altro ^vincil amor 
patrice. Il consiglio esecutivo di Pensilvania 
mandò un bando, col quale citò Benedetto 
Arnold in compagnia di alcuni altri vili uomini 
a comparire innanzi i tribunali per render ra- 
gione dei tradimenti loro , ed in difetto gli chia- 
riva soggetti a tutte le pene solite a darsi a colo- 
ro , che venderono la patria , e vollero porla al 
giogo de' tiranni. Furon questi isoli atti, pei 
quali i pubblici maestrati dell' America avverti- 
rono al tradimento d' Arnold. 
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1^80. Avendo noi raccontato qual fine abbia kvato 
ifuova guerrtla tiama ordita alla Nuova Jorck , l'ordine della 

nelle Caro- . ,. ,., •i-ii 

line. Stona , che intrapreso abbiamo , richiede , che . 
descriviamo ora i successi , eh' ebbero nelle due 
Caroline le armi britanniche. Era la stagione 
pervenuta verso la metà di settembre , quando i 
Capitani del Re , apparecchiato avendo le muni- 
zioni , le genti , ed ogni altra cosa necessaria , 
si risolvettero a voler muovere le armi, e quelle 
imprese compire, che già da molto tèmpo 
disegnate avevano , e che dovevano essere il più 
importante frutto della vittoria di Cambdeii . Sti- 
mavano che come avessero vomitoli viso verso la 
Carolina settentrionale , subito al romore Y eser- 
cito americano se n' aves!se a partire ; e nella 
mente loro già non solo si promettevano la 
conquista di t|uesta provincia , ma ancora quella 
della Virginia. Speravano , che allorquando a 
quella delle due Caroline , della Giorgia , e 
della Nuova Jorck si fosse aggiunta la posses- 
sione della Vii^nia tanto ricca» e tanto possen- 
te , gli Americani non potendo più nutrir una 
tanta guerra , avrebbero piegato Y animo a far 
il volere della Gran Brettagna. Non dubitavano 
punto , che le cose degli Americani avessero a 
declinare, edire del tutto in fascio. A questi 
fini dovevano nel medesimo tempo cooperare 
Comwallis colle genti , che aveva , correndo 
dalla meridionale nella settentrionale Carolina , 
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é. Clinton con quelle ideila Nuova Joròk, Btian- i-jSo, 
dandone uQa parte ;ad assaltare i luoghi bas^i 
della Virginla^^ : e conquistati cpiesd , e pasisalo 
il fiume Roanofee . congiugnersi xjolle prime sui 
confini della Caroliiia., e della Virginia /Per la 
qual còsa aveva Clinton mandato ttemigUaja 
di. soldati sA^tQ la condotta del Generale Lesli^ 
sulle rive dei jQhesàpeack , i quali sbarcati a 
Porlj^mouth^ i^d>in altre vicine terre pigliarono 
possessione d^l: paese ^ ardendo , e guastando le 
provvisioni )/pj?incipàlm«nte di tabacco, eh' era- 
no copipsissittie., S' impadronirono di mólte 
navi onerarie. Quivi dovevano aspettar le no- 
velle dell' }S^yyicinarsi di Corn^allis , le quali 
avute, sarel>bgro mfiiJciati per Raccozzarsi con 
esso lui 3ulle ri^é del Roanobe; Ma siccome la 
distanza era ^nde , e che igli accidenti fortùiti 
della, guerra avrebbero per . avventura potuto 
impedir la con^iiu^zioiiie dei due> eserciti , cosi 
Clinton aveva commesso a Lecita*, obbedisse 
agli ordini di CoFpwdllis ^ è eie a! fine , che questi 
potesse all' uopo Ùix yenii^e^ quaùdo la congiun- 
zióne medesima per la strada di terra, fosse im-^ 
possibile 7 una ipaite di quelle genki a trovàrié 
perla via d^l n^arè fìn nelle Caròlim. Da un^ 
^Itra parte s' era mosso CorhwaUis da Cambden, 
incamminandosi alla volta di Gh'arlottes-town , 
città posta nella Carolina settentrionale, Per-^ 
altro per tener in fede la >ni;eÌridionale ^ e Hó^ 
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iT^o. perder V ansa da potervi air uapo' ritornare, 
lasciò dietro di se , oltre un grosso presidio in 
, Charlestown , altri- più piccoli , ma sufficienti 
sulle frontiere, uno in Augusta sotto i coman- 
damenti del Colonnello Brown , un altro a 
Ninety-six governato dal Colonnello Cruger, 
ed un terzo più gagliardo a Cambden sotto la 
condotta del Colonnello Tumbull. Marciò egli 
col grosso delle sue genti, e pochi cavalli per la 
via di Hanging-Rock verso Catawba , mentre 
Tarleton col rimanente della cavalleria^ vaì-- 
cato il Wateree , saliva per la orientai riva del 
iiume. L' una , e V altra schiera dovevano ricon- 
giungersi a far «capo grosso a Charlottes-town. 
Vi arrivarono infatti sul finir di settembre , e 
3' insignorirono della terra. Ma non penarono 
gran f^tto gV Inglesi ad accorgerai , che avevano 
alle mani una impresa molto più dura di quello^ 
che avessero creduto. La contrada all' intorno di 
jCharlottes-town era sterile, e per le strade strette, 
ed intricate assai difficile, gli abita tori non solo ni- 
michevoli, ma ancora vigilantissimi,edattivissimi 
neir assaltar le scolte , nel mozzar le vie , néll' ar- 
i^estar i messi , nell' opprimere gli sbrancati , nel 
por le mani addosso alle munizioni, che da Camb- 
den si avviavano a Charlottes-tov^n. Quindi non 
potevanoiRegj né uscire alla campagna, né forag- 
giare , se non grossi , né aver lingua di quelle 
cose , che accadevano nei contorni. Oltre di 
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questo. Sumpter, iliquale aveva rizzato una ban- . i «^Qo. 
diera di ventura per far^guerrà , dove gli venisse 
meglio , iva à\ìéndo con ivi grosso di genti arrì- 
sicatissime intorno sài estremi confini delle due 
Xkiroliue. Un' altra testa di valenti stracorridori 
si era raccozzata sotto la condotta del Colon- 
nello Marion. Oltre di questo dava non poca 
Jioja il sapere , che il Colonnello Clarke aveva 
l'aggranellato, un^ grossa banda di montanari, 
abitatori delle parti superiori delle. Caroline*, 
uomini armigeri , duri alla guerra , coraggio.^is- 
simi. E sebbene; si fosse inteso , che un assalto , 
jCh' egli aveva dato ad Augusta > per la valorosa 
.difesa; fattavi entra da BrowUy avesse infelice fine 
livuto , tuttavia, serbati raccòlti i suoi, teneva il 
campò, ed andava volteggiandosi verso le monta- 
igne 9 pronto od a congiungersi conSumpter, od 
almeno , se la squadra dì Fergusson ciò gì' impe- 
{disse, iad aspettar più altri montanari , che corre- 
vano a» trovarlo. Cosi i Reali si trovavano attor- 
niati da ognib^nda.da nugoli di Repubblicani; e 
posti in mozzo ad: im paese tutto nimichevole 
É^ir intorno avevamo meglio la se^ibianza di as- 
sediati , che di assalitori. A tante angustie so- 
pj^aggiunse peir arrota un caso , che gli obbligò 
tosto a pensar ai fatti loro. Era il Colonnello 
Fei:gusson , siccome sopra si è detto , stato 
mandato da Cornwallis sulle frontiere della Ca- . 
rolina settentrionale per ivi dar animo , e raC'- 
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1780. corre i Leali. Erano questi yenilti a congian*' 
gersi con lui in buon numero ; ma la maggior 
parte uomini ribaldi , e rubatori , i quali avendo 
creato per capo del loro furore Fergusson ogni 
cosa mandavano a sacco*, ed a sangue , ovun^ 
que passavano. A tante enormità bastanti a 
riscaldare ogni&eddo spirito alta vendetta fiera^ 
mente si crucciarono i vicini montanari y e ca^ 
.lavano a stormo dalle montagne , quelle armi 
carpando , che là elezione y il caso , od il furore 
paravano loro davanti. Tutti dicevano di voler 
ire a dar la caccia a quel besti<ine di FergussoB^ 
fargli pagar cari i latrocin), ed il sangue; si 
mettevan V im l' aloro alle coltèlla ; prèsi a furia 
i primi uffiziali di miliza , che incontrarono ^ 
questi crearono a loro Capi. Ciascuno portava 
xm! arme , un zaino » urna coperta . Corcavansi 
sopra la nuda terra , sotto lo stellato cielo ; all' 
acqua dei rivi si dissetavano f sfaipavansi col 
bestiame chd si facevan trottar dietro , o colle 
selvaggine V che ammazsiiavano in mezzo ^l\é 
profonde foresteJ Gli guidavano i Colonnelli 
Campbell, Cleveland, Selby , Sevéer, William, 
Brandy , e Lacy* Cercavano per Ogni dove , a 
tutti domandavano di Fergusson . Giuravano ad 
ogni passo di volerlo esterminare. Finalmente 
il trovarono* Ma Fergusson era un uomo così 
Isotta, e morte fatto , cbc uou tcmcva né essi , né altri. Stava 
III FcrgMwn.^gij accampato sopra un poggio selvoso , e ca- 
valiere 
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valiere alk campagna, lacuibasec di figura 1780. 
curcolfre. Lo chiamano Kmgsniountaìn , ossia 
montagna del Re. Aveva posto al di sotto sulla 
via principale alla sdesa una guardia. Arrivati 
vicini i montanari tosto la fugavano^ pòscia 
partiti in varie colonne, attorniato il monte ^ 
salivano arditissimamente all' assalto. Traevano 
gli uni di dietro gli alberi, gli altri di dietro 
le petraje , molti ancora scopertamente. Si di-^ 
•fendeva aspramente Fergusson. I primi ad ar* 
rivare in sul poggio furono quei guidati dal 
Cleveland. GÌ' Inglesi si avventa van loro contro 
colle baionette, e gli risospingevano. In questo 
mentre arrivava Shelby co' suoi , e si sforzava 
di entrar negli alloggiamenti nemici ; ma Fer^ 
gusson rìvòltuitosìgli contro colle ba|onette lo 
ributtava. Non aveva egli sì tosto avuto la vit^ 
tori^ contro Shelby , che arrivava a furia sulla 
cima Campbell , e tuttavia 1' Inglese mostlraj* 
vagli il viso , e pure Cdlle bajonette lo cacciava; 
Ma invano si spendeva tamto valore contro gli 
assalti di im nemico arrabbiato. Quando Fer** 
gusson era alle mani cogli uni , e gli faceva 
piegai^, gli altri , che stat' erano cacciati , ri- 
tornavano à' caricarlo. Fé e^i tuttociò , che 
uomo esperto , e franco può fare nelle difficili 
battaglie per isbrigarsi. Ma già inclinava la vit- 
toria a favor dei Repubblicani , i quali ino;i- 
davano il poggio. JNToa volendo il Capitano 
T. 4. ^o 



t46 DELLA OtJEtlBA AMEllIGAIfA. 

J^So. inglese arrendersi, tuttavia combattendo ik 
morto. Il suo successore , chiesti i quartieri , 
gli ottenne. Fu fatto in questa zuffa gran san-* 
gue ; poiché ebbero i Reali tra morti , feriti , 
e prigionieri meglio di undeci centina] a di sol-^ 
dati, luttuosa, e gravissima perdita in quelle 
occorrenze. Tutte le armi , e munizioni fecer 
più chiaro il trionfo dei vincitori. Fecero questi 
a buona guerra cogV Inglesi ; ma i Leali bis- 
trattarono , alcuni anche crudelmente impicca^ 
rono. Dissero^ per rappresaglia di quei Re-- 
pubblicani , che stat' erano tratti al medesimo 
supplizio dai Reali a Cambden , Mnety-six, ed 
Augusta. Allegarono ancora, essere stati quelli 
colpevoli di delitti meritevoli di morte secondo 
le leggi del paese. Cosi al furor della guerra 
veniva a congiungersi , come se esso non fosse 
non che bastante , troppo , la rabbia cittadina. 
I montanari , avuta la vittoria , alle case loro 
se ne tornarono. La rotta di Kingsmountain in-^ 
deboli molto le cose del Re nelle Caroline, e 
die molto a pensare a Cornv^allis. Oltre lo 
sbigottimento dei Leali , che ne segui , i quali 
d' allora in poi si rimasero dal venirlo a j||pvare ^ 
era egli con un esercito debole in mez;&o ad un 
paese nemico , ad una contrada sterile, ad una 
difficoltà grandissima dì pigliar lingua. Prevedeva 
benissimo , che Y andar avanti era un accrescere 
le angustie , in cui già si trovava. Per la qua! 
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cosà , cèduto di non poter più per allora con- 
<|uistar la Carolina settentrionale , nella quale 
i Repubblicani avevamo in copia e avvisi di spie, 
e comodità di ricetti , si risolvette a difendere 
almeno , e guarentire la meridionale , sino a 
tanto che avesse ricevuto nuovi ajuti. Quindivè, 
che , lasciato Charlestown j e ripassata la Ca- 
tawba , andò a porsi a Winnesborough , terra 
posta in Itogo, donde sì poteva consuonare 
coi posti di Cambden , e di Ninety-six, e che 
per la feracità del suolo offeriva più grassi allog- 
giamenti.. Nel medesimo tempo inviò ordini a 
Lesile nella Virginia , imbarcasse immediata-* 
Vaiente le su« genti, e toccato prima Wilmington, 
se ne venisse poscia, e rattamente a Charlestovsrn* 
La ritirata delle genti del Re da Charlottes- 
town a Winnesborough , e la rotta di Kings- 
' mountain diedero molto ardire ai Repubblicani, 
i quali correvano a porsi sotto le insegne Hei 
loro arditissimi capitani , tra i quali tenevano 
il primo luogo Sumpter, e Marion. Questo in- 
festava le contrade basse , quello le superiori. 
Ora Cambden , ora JXinety-six erano minac- 
ciati , ed i Reali non potevano , né buscare , né 
fora^iare , né legnare , né alcun' altra fazione 
jÉare senza correre gran pericolo di essere op- 
pressi. Per liberarsi da quella rangola TarletQp 
si metteva in sulle mosse contro Marion j ma 
questi , che intendeva soltanto di bezzicare tras- 
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1 780. correndo , e non di combattere le campali bat* 
taglie , spaccia tamente si ritirava. L' Inglese lo 
perseguitava. Ma gli sojfravvenero ordini da 
Comwallis, acciò si recasse contro Sumpter, 
che minacciava di venir sopra a ]Vinety-six , e 
già aveva rotto, o preso sulle rive del fiume 
Broad il Maggiore Wemis , e fatti molti pri^ 
gionieri , fanti , e cavalli. Tarleton con incre- 
dibile celerità camminando arrivò sàV incontro 
di Sumpter, il quale si era accampato sulla 
destra riva del fiume Tigre in un luogo detto 
Blackstocks. Erano gli alloggiamenti americani 
r««? <>' »nne fortissimi , avendo un rivo , case , e palificate 
fttocks. da fronte, montagne inaccessibilit, o luoghi 
erti, e difficili dai due lati. Tarleton sospinto dal 
suo ardore , e temendo , che Sumpter , varcato 
il Tigre , non gli*fuggisse dalle mani , lasciati i 
fanti leggieri , e quei della sua legione indietro , ' 
si era fatto avanti cogli uomini d' arme , e con 
una parte delle fanterie. Si attaccò una feroce 
zuffa 9 nella quale l' una parte , e l' altra mostra- 
rono un grandissimo valore. Un reggimento 
britannico fìi si malconcio , che disordinato si 
tirò indietro. Tarleton per rinfrescar la battaglia 
die dentro cogli uomini d' arme. Ma gli Ame- 
ricani tennero il fermo. Fu l' Inglese costretto a 
ritirarsi con perdita di molti morti , e feriti , tra 
i quali alcuni uffia^iali di conto. Ma sopraggiunta 
la notte , avvicinandosi le genti, che il Capitano 
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britannico aveva lasciate indietro , ed essendo 1 780. 
^tato Sumpter gravemente ferito in una spalla , 
si riparò questi al di là del fiume ; e n^on pon 
tendo più per allora star in sulla gucKa a ca* 
gipne della fierìta , fu portato da alcuni suoi solr 
dati più fedeU a luoghi alpestri^, e sicuri. La 
n^aggior parte de' suoi si disbandarono. Tarle* 
ton » corso per alcuni dk la contrada posta sulla 
Stanca del Tigre , se ne tornò di pian passo suUp 
live del fiume Bro^d nella meridional Carolina. 
Cosi si travaglis^va^ da ambe le parti con una 
guerra guerriata , nei piccoli incontri della 
quale e molto ardire si mostrava , e maggiore si 
pigliava. 

. In questo mezzo tempo Gates , raciniolate cates fa nno- 
alcune pQche genti , massimamente cavalli, pei; "^ ^^''^' 
inaiit<^er vivoàn quell^ parti U noiiie del Con- 
gresso , 6 rizzare una testa , che col tempo si 
potere ingrossare , ripassato il fiume Jadkin , 
era Venuto a por gli alloggiamenti a Charlottes- 
tjc^wn y intendendo anche di f^ isyernare ivi 
V esercito j perciocché credeva , .che durante 
r inverno^ che già si avvicinava , non $i sarebbe 
potuto in quelle contrade guerreggiare. Mentre 
Gates con grandissima diligenza si adoperava 
per appareccl^arsi ad una. nuova guerra , e che 
già pareva, gli ritornasse la prosperità della cn^ne arvìTA 
fortuna , arrivò al campo il Generale Greene , * iJJS^T'^ 
il quale avendo generato di se ottimo concetto 
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1^80. di persona di molto valore , e d' altrettanta "Sedè 
verso la Repubblica, era mandato dal Congresso, 
e da Washington a pigliare in iscambio di quella 
il governo dell' esercito. Sopportò Gates, sic- 
come quegli , che più amava la sua patria , che 
il potere , e la gloria , non solo con costanza , 
ma ancora senza mal umore questo sinistro della 
fortuna. ConfortoUò assai V Asseinblea deltó 
Virginia , la quale passando egli per Richmond 
per ridursi alle sue case , lo mandò a visitare , 
assicurandolo, che la memoria delle sue glo- 
riose gesta non poteva cancellata essere da nis^J 
5una disgrazia ,' andasse pur sicuro, che i Virgi- 
niani sempre . ricordevoli de' suoi meriti non 
avrebbero nissuna occasione trasandato pei» tes- 
timoniar al mondo quella gratitudine , che cotìie 
xnembri dell' americana Lega gli portavano'.- 
Non condusse seco Greene alcun rìnfoTto 
dall' esercito settentrionale , sperando ,• che 
il caso si potesse medicare colle sole forze del-- 
le meridionali provincie. Solo venne con lui il 
Colonnello Morgan con alcune carabine , che 
erano in grandissimo nome di' soldati esercita-' 
tisSimì. Era il suo esercito molto debole. Ma t 
boschi , le paludi , i fiumi , dei quali era piena fa* 
contrada , lo assicuravano. Siccome Y intentò' 
suo era sbltanto di badaluccare , non' di far bat-^' 
taglie giuste , cosi sperava di poterne venir a 
Capo'coa attritare , e consumare appoco appoco 
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il nemico. Quasi nel làédesimo tempo , eh' era 1580. 
la metà di deeembre , era arrivato dalla Vii^inia 
a Charlestown con un rinforzo di meglio , che 
dtte ùiila stanziali Léslie , dove , trovati nuovji 
ordini , sì pose tosto in via con quindeci centi- 
na ja di soldati , ed andò a congiungersi col lord 
Corntvallis a Winnesborough. 

Ricevuto questo rinforzo , si rinnovarono nel i^Si. 
Capitano britannico i medesimi desidèri di Nuove jadm- 
conquistar la Carolina settentrionaU , ed ol- gie» condoni 
trepassàta questa, di entrar nella Virginia. Ma nJiia v?r^ 
i Capi britannici per meglio assicurarsi dell' 
esito «di questa impresa, non 1' ebbero commessa 
solamente all' esercito , che militava sotto gli 
ordini di Comwallis , ma vollero di più , si fa- 
cesse nel medesimo tempo un gagliardo motivo 
dalla parte della Virginia ; non già per conquis-^ 
tarla totalmente, imperciocché a questo senza 
le forze di' Cornwallis non erano sufficienti , ma 
^benie soltanto per impedire , che da quella 
provincia potente non fossero mandati a|uti air 
esercito 4i Greene. A questo fine avevano im- 
posto al Generale Arnold , che isi recasse nel 
Ch^sapeack , e là , sbarcate le genti , facesse 
tutto quel maggior male , che potesse. Spera-' 
vano altresì, che il suo nome, ed il suo esem- 
pio avrebbero dato animo a m'olii ad abban- 
donare le iiyegne della Repubblica per andar a 
porsi sotto quelle del Re. Iva Arnold alla fa%ion(> 
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1781. mqltQ baldanzosam^Ate CPP un' armata di cki-- 
quanta navi da carico., equindeci centinaja di 
soldati..' Sberciato , mandava sottosopra o^t 
cosa.: A Riobmond , ed a Smithfield fece ih^ 
danno inCiRedìbile. Ma $Corme{^giairào i popoli 
air intornio, e le milizie levandosi ì» capo» si 
ritirò a Portsmouth , e quivi att;eiitd<)va a for- 
tificarsi* Perocché aiidai^setoe u<» voleva per 
tener q^el calcio in golai agli Americaai ^ cor-^^ 
rere la ga^^pagna non poteva, essendo iroppoi 
debole ia mezzo ad ijuna provincia gagliarda » e' 
n^oho ^l nome reale nemica* Questa ladronaia 
prodi^SSie in patte gli effetti , che se im aspei^-^ 
vano, ed in parte nò; poichkè.i soccorsi di verso, 
la, Carolina ne furon.o ritardati; ma del venir gli 
9bi,tatorÌA trpvar F A^nold^ niss^uno se |ie trovò» 
essendo gV incendj. , Jq rovine , ed il saicw pùco 

BiMgnidei accoi;icj allettativi ai popoli. IVfa nella Carolina? 

due nenuci . «^ • •• i*i./^**^ 

Generali Ia gu^rrA g^^ ^^^ ^ mcoKii^neiata; ed \ une (jiapitam 
«"" G^ene. ' nemici si eratio accintila riempire i disegM» ^f> 
orditp a.v(*vano^:Ei?asi mosjSQ da Wii»i^€sJ^jróugU 
Lofid QornwaUis, e cam^nava tra i .4n«!foii»i 
ÉrQad , e Catawba per re<?arsi per le vie Siipe- 
riori verso la Carolina s^ttentrionalfe. Già. f^f/E^ 
giunto a Turk.cy-^^eek. Cifpene per ii^^pedi^ i* 
progressi dell' esercito rpgio si risql^e^ Ai few 
una., dimostrazione per assaltar il posta di N}^ 
nety-six, mentte nel medesimo tempo Bpian4tài^ 
Morgan con cittqnecento stanziali virgini4Jiai ) . 



alcifiite bande di milbie^\ed i caValleggieri del r-jgi.' 
Colonnello Washington a guardare ì Jmssi del 
fiume Pacolet; Egli poi andò a porsi a tìick's-? 
cr^eJs. ; sulla sinistra riva del Pcdee rimpetto ì^ 
CheraiÉy-hill. U ^ver diviso in tal modo Itì suìB^ 
genti già si deboli fu da molti riputato biasime^ 
yole consiglio. Imperciocché, se gV Inglesi si 
fossero spinti innanzi velocemente , avrebbero 
potuto cacciarsi di me^zo tra lui , e Morgs^n , ^ 
ripprlame agevolmente la vittòria d. ambidùe. 
Ma forse credette , che i Regi fossero , come in 
parte era vero , troppo ingombri d'. impedimenti 
per far una si presta mossa; e forse. ancora non 
*veya avuto avviso della congiunzione di Leslie 
con Cornwallis. Questi spedì immantinente Tar* 
leton colla sua leeone di camalli , e con una 
par^e del fanti in ajuto di Ninetìy-six. Glumtt^ 
Tarleto^ neU^i vi^an je di questa, isecra trov;ò 
ognj cosa sicura , ^d i neinici« e^sec^l ritirati do^ 
pò aljcnne leggieri avvisaglie.. ìAUoto si diefcei?^ 
minò a volgersi i (;onitro; Morgi^Hi, teneiido péf 
certo, o di potorio- rompere coni un' assalta 
improvviso , «od almeno di farla rkka^e al di là 
del fiume Broad^ lasciando in tal n^QjdQ'Sgom^ 
bra la strada air esercito reale. Ne scrisse a Cornr 
wallìs , il quale ijpj^ sqlo appriovò il di^i^gQO , m* 
ancora si risolvette a cooperalcvi, salendo lungo, 
la sinistra riva d^l^ Broad a,.fiBtQ dlMtninacciar 
Morgan alle .sjpall^. 1^^ cose da principio succe«i 
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57*^^' devano bene. Tarletón , superati con eguale' ce- 
lerità , che felicità i fiumi Ennoree , e Tigre si 
appresentava sulle rive del Pacolet. Morgan si 
ritirava da questo , e Tarletón , occupato ì\ pas- 
so, lo perseguitava. Già già lo incalzava. Ora 
Tatto d'arme era divénuta cosà pericolosa a Morgan il var- 
fiume Broad , carc il fiume Broad , presso il quale si trovava , 

detto di , , ^ * , "^ , ' • . Tk 

cowpcn». avendo un si feroce , e lesto nemico vicino. Per 
la qual cosa si determinò ad aspettar la batta- 
glia. Ordinava i suoi molto convenevolmente , 
partendogli , in due file, delle quali la prima , 
che fu la vanguardia, ed era condotta dal Colon- 
nello Pickens fece distendere fuori , e lungo il 
ciglione di un bosco in vista del nemicò. La: 
seconda guidata dal Colonnello Howard nascose 
dentro il bosco medesimo. Era in quest' ultima 
posta la principale speranza della vittoria ; per- 
ciocché era composta la maggior parte di valenti 
soldati stanziali , mentre la prima constava di 
bande raunaticcie di milizia.- Il colonnello Wa- 
shington co' suoi cavalli si era attelato , come 
per servir alk riscossa , dietro questa seconda 
schiera. Sopraggiunse Tarletón, ed ordinò anch* 
eglii suoi alla battaglia. Ogni cosa pareva pro^ 
mettergli la vittoria. Prevaleva di cavalli, ed i 
suoi si uffiziali , che soldati si dimostravano ar- 
dentiissimi al combattere. Assalirono gV Inglési 
la prima schiera americana , la' quale , fatta una 
sola scarica con poco danno del nemico , disot^ 
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^natamente andò in volta , Si attaccavano allora ^ 7® ^ • 
colla seconda; ma quivi trovarono più duro in- 
contro. Si menava le mani aspramente dalle due 
parti , e la battaglia era pareggiata. Tarleton 
per far piegare la fortuna in *suo favore spinse 
avanti uno squadrone della seconda schiera , ìq 
nel medesimo' tempo mandò una frotta: di ca- 
valli a ferire il destro fiancò degli Americani' 5 
perchè iì nojargli sul sinistro non si ardiva a 
cagione , che in questo si trovaivà il Colonnello 
Washington, il quale già ton una feroce affron- 
tata aveva ributtato indietro la cavallerìa ♦, eh' 
era andata ad annasarlo; Le mosse di Tarleton 
ebbero- V effetto , che ne aspettava! Gli stanziali 
americani piegarono, e disordinati rincularono. 
Seguitavano gì' Inglesi già gonfiati- dall' aura 
della vittoria'. Già Tarleton' colila .cavallerìa<ma«- 
nomettfeva ì fuggiaschi , quando ecco il Colone 
nello Washington co' suoicavalli, eh' «erano 
rimasti intieri , caricar improvvisamente 1' inir 
mico fu riante , e messasi nella gran pressa ns^ 
torar la fortuna della giornata. Neil' istesso mo- 
mento .Hòvsrard aveva riordinato!. suoi stanziali^ 
e gli riconduceva alla pugna. Picfceus ancor' egli 
con incredibile sforzo operando aveva" ranno- 
datole milizie , e le spigneva rattamente contro 
iReali. Morgan con voce, ed aspetto terribile 
incuorava i suoi alla battaglia. Tutti gli Ame^ 
ricani in un subito , e con impeto concorde si 
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1781. serrarono addosso agi' Inglesi. Questi sorpresi, 
e sbalorditi all' inaspettato rincalzo prima si risr 
tetterò , poscia andarono in fuga. Instarono i 
primi, e strettamente perseguitando i fuggiaschi 
gli sfondolarono. JSèi preghi, ne le minaccie» 
ne le esortazioni de' Capi gli poterono trattenere* 
La rotta fu assai grave. Perdettero gì' Inglesi tra 
morti , feriti , e prigionieri meglio di ottocento 
soldati , due cannoni , Le insegne del settimo 
reggimento , tutto il carreggio , e le bagaglie. 
"Ma perdita gravissima , ed irreparabile fu quellM 
dei cavalli grandemente necessarj all' esercizio 
della guerra in que' luoghi piani , e tanto op* 
portoni alle insidie. Tale fu V esito della battar 
glia di Cowpens , gli effetti della quale risenti- 
rono gì' Inglesi iììi tutto il corso della caroli^ 
niana , e della virginiana guerra , e fu la prima, 
e principal cagione del.fme, eh' élla ebbe. Imr 
perciocché oltre la perdita piuttosto di .totale , 
ehé di grande impoiitanza. dei cavalli, 1' avev 
rotto TarLeton^ e la sua legione, che diventati 
erano teirribili ad. ogauno , ijsifuse novelli jspiqti 
in quelle gènti ; e se prima erano , o sbigottite « 
o disperate , ora diventarono confideniissime# 
Rendè il Congresso pubbliche , ed immortali 
grazie a Morgan , e lo presentò con una meda- 
\ glia d' oro. Presentò altresì con una d' argento 
i Colonnelli Washington , e Hov^ard , con una 
^ada Pickens^ 
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Comwallìs, avute le novelle della rotta di 1781/ 
Cowpens, ne senti gravissimo dolore^ percioc-^"»'»*»*»"»^ 
che vi aveva perduto la miglior parte de' suoi dopo la wti* 

,* ', ...di Cowpens. 

soldati armati alla leggiera , eh' eraiio i princi*^ 
pali stromenti a' suoi ulteriori disegni. Ma da 
queir uomo valoroso , eh' egli era , nulla sgo- 
mentandosi , si determinò a voler ottenere coi 
maggiori sforzi dei soldati, che gli rimanevano, 
e colla distruzione delle bagaglie quello , che 
dapprima fondavasi di poter conseguire cottf 
opera de' str^icorridori. Laonde due giorni in- 
tieri impiegò nel guastare , o sformar tutti que-« 
gì' impedimenti , cUe all' esercizio della guerra , 
ed al vivere dei soldati non erano assolutamente 
necessari . Tutti i carri ne furono distrutti , ec* 
cettuati solo quelli , che servivano ad uso di 
trasportare il sale ,* le munizioni , gli arnesi da 
ospedale , e quattro altri vuoti pei feriti , ed i 
malati. Le (più preziose bagaglie dei soldati ne 
furon disfatte ; il vino , ed i liquori tanto Alu- 
tevoli, massimamente nelle guerre invernali , 
sparsi al suolo. I soldati non portarono altre 
sostanze da cibarsi fuori di alcune poche prov- 
visioni di friscello. Sopportò Y esercito regid 
con incredibile pazienza ogni cosa , e si dimos* 
traron tutti obbedientissimi nel fare i coiilan* 
damenti del Capitano generale. Due erano i 
pensieri , che occupavano la mente di Cornwal- 
Us in questo tempo. L' uno era di correre im* 
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1781T mediatamente contro Morgan , romperlo , libc-» 
rare i prigioni , ed impedire , che non si rac-» 
cozzasse con Greene , il quale tuttavia si trovava 
a Hiok's-creek. Il secondo , e di molto maggior 
importanza quello era di marciar a^gran gior- 
nate verso Salisbury , e verso le fonti del Jad- 
kin , prima che Greene avesse varcato questo 
fiume. Il qualfinese si fosse conseguito, ne nas- 
ceva di necessità , che il Generale americano 
stailo sarebbe tagliato fuori dagli ajuti , che gli 
arrivavano dalla Virginia , e costretto od a riti- 
rarci alla sfilata , e con perdita di tutte le baga- 
glie , ed armi gravi , o combattere una battaglia 
uon a modo suo , ma a quello del nemicò. £ 
come aveva disegnato , così si metteva in punto 
di eseguire. Si mosse egli più che di passo , ed 
a gran giornate marciando iva volgendo il suo 
cammino verso dritta alla volta del fiume Ca- 
tav^ba , sperando d' intraprendere , ed oppri- 
me]]^ Morgan, prima che l'avesse passato. Ma 
gli Americani stavano alla vista. Morgan , tosto 
acquistata la vittoria di Covepens , sapendo be* 
nìssimo , che Cornwaliis non era lontano , aveva 
inviato indietro i prigionieri sotto la condotta 
di un Capitano fedele , e poco poscia si era 
PemgtiìtB- igiòflBO egli stcsso cou tuttc le sue genti verso la 
ifl^fc^, cn-Catawba. E tanta fu la diligenza , che usò , che 

tirata degli «i -n «17 11 ' 1 

Amerìcam, il GÌ 2g geunajo 1 ebbe passata con tutte le ar- 

l' una, e l' al' ••■ ••• j. .*•• i^.^ ^ 

trankabiu. mi, le myniziom 9 ed i pngionien. JXon si tosto 
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tv.eyai)o gli Americani varcato, che sopràggiun- . 17S1 
sere gì' Inglesi^ e se rimanessero attoniti, e 
dolorosi al veder V inimico suU' opposta riva.> 
non è da domandare. Morgan, facendosi tutta- 
via trottare avanti i prigionieri alla volta della 
Virginia , ordinò i suoi di modo , che potessero 
se non impedire , almeno ritardare il passo ai 
Reali. Ma un' altro , e questo insuperabile osta*- 
colo opponevano loro i cieli favorevoli in quel 
di ai Repubblicani. Questo fu , che si dirottar 
mente piovve la notte precedente nelle vicine 
montagne , che gonfiatasi la Catawba improvvi- 
samente divenne impossibile ad essere varcata. 
La qual piena se fosse venuta poche ore prima, 
Morgan con tutti i suoi si sarebbe trovato a 
strettissimo pjirtito. In questo arrivò Greene al 
campo di Morgan , e si recò in mano il governo 
di tutta la schiera. Aveva egli , avvisandosi be- 
nissimo del disegno di Cornwallis , ordinato alla 
sue genti , che si trovavano a campo a Hick's- 
creek , che , lasciati indietro tutti gV impedir 
menti , velocemente marciassero , tenendo le 
vie superiori verso le montagne per trovar le 
grotte dei fiumi più benigne, ed i guadi più fo- 
cili , alla volta della Carolina settentrionale , ed 
andassero a far la massa generale a Guilford- 
court -house. Egl' intanto precedendo si era 
recato , come abbiam detto , agli alloggiamenti 
di Morgan jsulla sinistra rìvs^ deUa Catawbi^ 
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);8i. ' Eseguivano le genti di Hick's-creek guidate da 
Uuger non solo appuntino , ma con incredibile 
zelo gli ordini del Capitano generale. Le pioggie 
erano tali , che credute erano sfoggiate anche 
a quella stagione; i ponti rotti, le acque grosse, 
le strade sfondate , o pietrose , o gelate a grossi 
-tocchi ; ì soldati senza scarpe , senzà^vestimen- 
ta , e qualche di senza pane. Eppure tutti questi 
disagj sopportavano con non minore costanza , 
i^e gì' Inglesi si facessero i loro. Nissuno di- 
sertò , in ciò tanto più da lodarsi dei loro ne-^ 
mici stessi , poiché i Repubblicani ritornando^- 
sene alle case loro erano sicuri di trovarvi 
ristoro , mentrechè i Regj sbandandosi incon- 
trato avrebbero un paese niniichevole tutto all' 
in tomo. Mentre queste genti marciavano , aven- 
do in animo di ridursi tutte a Guilford , abbas^ 
satesi le acque della Caitawba , si apri il varco 
ai Reali. M^ dall' altra parte stavano avvisati i 
Repubblicani per contrastarlo. Non solo vi era 
la valente schiera di Morgan , ma tutte le bande 
paesane delle vicine Contee di Roano , e di. 
Mecklenburgo nemicissime al nome inglese era- 
no accorse. Ciò nonostante si risolvè Comwal- 
ììi a tentar l' impresa , giudicando , fossero cose 
di troppo gran momento, sia quella d' intrapren- 
dere le genti di Huger , prima che arrivassero 
a Guilford , sia l' altra di ficcarsi in mezzo tra 
loro , e la Virginia. Per la qual cosa andava 

avvolgendosi 
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avvolgendosi sii, e giù per la destra riva del 1781 
fiume , facendo le viste di volere , per aggirar 
il nemico, passar in*diflferenti luoghi. Ma ^ il 
suo vero disegno era di varcare al passo di 
di Gowau. Infatti la mattina del primo di 
febbrajo gì' Inglesi guadavano. Era il fiume 
largo, profondo, sassoso. Gli AmericaAi posti 
sulla sinistra riva , e condotti dal Generale 
Davidson , tutte bande dì miliùa , perciocché 
Morgan si trovava* a guardar un' altro pa^so^ 
traevano spessi colpi a mira ferma. Ma gV In- 
glesi non ristandosi si spingevano avanti con 
grandissimo coraggio , ed infine , ributtati in* 
dietro i primi feritori , e felicemente superata la 
grotta del fiume , arriparono. Tosto pigliavano, 
gli ordini, ed incominciavano la battaglia. 
Come prima si venne al paragone dell' armi 
fu morto Davidson» Le milizie andarono in fuga. 
Anche le schiere , che si erano poste alla guar- 
dia degli altri passi gli abbandonarono. Tutto 
r esercito reale passò trionfando sull' altra riva. 
Le milizie si disbandarono. Solo alcune fecero 
una testa a Tarrant j ma assalite furiosamente 
da Tarleton si disperdettero del tutto. Morgan 
intanto si ritirava intiero , ed- a gran passo* 
verso Salisbury , intendendo di varcar colà il 
Jadkin , e cosi frapporre un grosso fiume tra 
se, e r esercito reale. Seguitavanlo veloce- 
mente i B.egj ardentissinù nel desiderio di ven- 

T. 4» II V 
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i^Bit dicarsi della rotta di Cowpens. Maiale fu Ist 
celerità sua , e tali gV impedimenti , che frap- 
pose ai perseguitatori , che passò con tutti i 
suoi, parte a guado, parte in sui battelli il 
fiume ne' primi giorni di febbrajo felicemente. 
Ritirò tutti i battelli sulla sinistra riva. Arriva^ 
rono poco stante a tutta corsa gU Inglesi con- 
dotti dal Generale O-Hara. Osservarono , il 
nemico aver varcato, e starsene attelato d^U' 
altra parte , pronto a ributtargli , se volessero 
passare. Ciò però non gli avrebbe potuti trat- 
tenere dal tentarlo , se non se che per le cadute 
pioggie tanto gonfiò improvvisamente il Jad- 
kin , che ogni sparanza di poterlo fare fu tolta 
loro. I pii abitatori dell' America giudicarono > 
queste subite piene essere state una visibile 
assistenza , che la provvidenza del cielo avesse 
mandato in pericolosi tempi alla giusta causa 
loro. Imperciocché se V acque , prima della Ca- 
tawba , poscia quelle del Jadkin cresciute fos- 
sero poche ore prima , Y esercito loro , non 
potendo varcare , sarebbe stato tagliato a pezzi 
dai veloci vincitori. Se poi gonfiate non fossero 
poche ore dopo , avrebbero potuto gV Inglesi 
subitamente traghettare dietro gli Americani , e 
ne sarebbero stati tratti all' ultimo sterminio. 
, Così parvero egualmente provvide e le piene ^ 
e le ore. Cornwallis , veduto di non poter var- 
care al passo di Salisbury , clV è il più comodo. 
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ed il più frequeutato di tutti gli altri , si deliberò 1781* 
di marciar all' insù del fiume , sperando di po- 
terlo traversar a guado là , dov' ei si dirama. E 
come sperava , cosi gli venne fatto. Ma Y indu- 
gio , che questa aggirata causò ^ die tempo 
agli Americani di ritirarsi quietamente a Guil- 
ford, dove il giorno sette di febbrajo si con- 
giunsero con incredibile allegrezza , e non poca 
lode di Greene le due schiere deir esercito 
d' America , quella dr Huger , che per non 
aver potuto pareggiare la celerità di Greenc 
era rimasta indietro, e l'altra di Morgan. In 
cotal modo e per la prudenza dei Capitani 
del Congresso , e per la pazienza , e la velo- 
cità dei loro soldati , e per uno tempestivo • 
ajuto del cielo furon rotte al Conte di Cornwal- 
lis due parti principalissime del suo disegno, 
quella di sopraggiungere , ed attritar Morgan , 
r altra d' impedire la congiunzione sua con 
Huger. Rimaneva da potersi conseguire l'ul- 
tima parte, eh' era quella di tagliar fuori Greene 
dalla Virginia , ai confini della quale già 1' uno 
esercito , e 1' altro si trovava si vicino. E la 
Virginia separata dalla ^ Carolina settentrionale 
per mezzo del fiume Roanoke , il quale nelle 
parti superiori porta il nome di Dan. Siccome 
il Capitano britannico credeva , che il fiume 
nelle basse parti non fòsse guadoso , cosi an- 
dava considerando , che , se potesse guadagnare 
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*7^^* i passi superiori , gli verrebbe intieramente fatto 
il suo disegno. Imperciocché Greene non po- 
tendo varcare il Dan , ne sarebbe stato accer- 
chiato , e serrato a ponente da grossi fiumi , a 
levante dal mare , a tramontana da Comwallis, a 
ostro daRawdon, il quale, come già abbiamno- 
tato, alloggiava con una grossa schiera a Camb* 
den. Le forze poi di Greene non erano tali 
malgrado la congiunzione, che potessero bastare 
contro quelle di Comwallis j e già gU Inglesi si 
promettevano la vittoria compiuta , e certa. Gli 
uni, e gli altri prevedevano benissimo^ eh' ella ne 
andava a coloro , che avessero migliori gambe 
avuto. Per la qual cosa e Regj , e Repubblicani 
' camminavano con estrema celerità verso i guadi 
superiori. Prevalsero i Reali , i quali per ricom-* 
pensar con la prestezza il tempo perduto a' 
passi dei fiumi fecero in ciò un grandissima 
sforzo , ed i primi questi guadi occuparono. 
Ora si trovava Greene in gravissimo pericolo. 
Si volse egli rattamente ad un guado inferiore ^ 
fche chiamano di Boyd, incerto della vita , o 
della morte de' suoi , poiché non sapeva , se vi 
avrebbe potuto passare. Seguitavanlo i Regj in- 
furiati , e gonfj dalla speranza della ricina , e 
totale vittoria. Greene in tanto pericolo , nullgi 
dimenticatosi di se stesso , nissuna di quelle 
parti ebbe tralasciato , che a prudente , ed 
animoso Capitano di guerra si appartengono . 
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Fece un grosso gomitolo di valentissimi soldati 1781. 
firmati alla leggiera consistente nei colonnelli 
di cavallerìa di Lee , di Bland , e di Washing- 
ton j nei fanti leggieri stanziali , ed in alcune 
carabine. Comandava loro , reprimessero l' ini- 
mico j salvassero 1' esercito. Egl' intanto con 
tutte le salmerie, e le restanti genti velocemente 
procedeva verso il passo di Boyd. Calarono a 
furia i Reali da Saleia alle fonti del fiume Haw , 
da queste al Reedy-fork, dal Reedy-fork al 
Troublesome - creek , e quindi p§r alla volta 
del Dan. Ma già quella votata schiera di Repub- 
blicani con feroci incontri , e col rompimento 
dei ponti , e col guastamento delle strade gli 
aveva ritardati. Già Greene toccava le rive del 
fii)me 3 il trovava guadoso -, alcuni battelli 
presti il traghettavano; teneva 1^ virgìniane 
terre. Anche le salmerie tutte trapassarono; 
il gomitolo stesso dei preservatoli dell' esercito 
arrivava poco ddpo , e , varcato con prospero 
augurio il fiume , guadagnava anch' esso la 
desiderata sponda a salvamento. Arrivarono 
poco stante sulla destra del fiume avventatisi 
simi i Reali , dove nissun nemico osservarono , 
ogni cosa in salvo snll' opposta riva y Y esercito 
d' America schieratovi in attitudine minaccie- 
vole , guaste tutte le loro speranze , perduto 
il frutto di tante fatiche , e di tanti disagj . La 
ritirata di Greene , e la perseguitazione di 
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3781. Corriwallis debbon riputarsi fra quegli avveni*» 
menti dell' americana guerra, che più degni 
sono di considerazione , e che non sarebbero 
stati disdìcevoli anche ai più celebrati Capitani 
sì di quelli , che dei passati tempi. 
KisoiMioni Caduto Lord Cornwallis dalle speranze si 
doj^'^k'^riti! liete , che concetto aveva , iva ora considerando 
"»eik vir°*^ quello , che fosse a fare. L' assaltar la Virginia, 
provincia tanto possente con un esercito debile, 
come quello era , che obbediva a suoi coman- 
damenti , ed essendo quello del nemico dall' 
altra parte tuttavìa intiero , gli parve partito 
troppo pericoloso. Perlochè , messosene giù , 
si risolvette , poiché diventato era padrone di 
tuttala Carolina settentrionale, a voler farvi 
levar le genti in favor del Re. Con questo pen- 
siero , lasciate le rive del Dan , se ne toraò con 
comodi alloggiamenti ad Hillsborough, dove 
per ajutar 1% cbse sue , rizzato lo stendardo 
reale , invitò i popoli con un pubblico bando 
ad accorrervi , e ad. ordii>arsi in regolari com- 
pagnie. Ma non vi ebbe contro il Congresso 
quel seguito , che si era persuaso ^ poiché seb- 
bene venissero a trovarlo molto frequentemente 
alcuni per curiosità , molti per sopravvedere , e 
per far le spie , tutti però ripugnavano al mes- 
tier di soldato. .Si dolse Cornvs^allis nelle sue 
pubbliche lettere della freddezza loro. Nissun 
fondamento potei?» lare sull' ajuto dei popoli 
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di questa provincia Stata altre volte tanto afte- 1781 
zionata al nome del Re. Ma la lunga' signorìa 
de' Libertini , le enormità commesse dai soldati 
del Re in varj luoghi dell' America vi avevano 
cambiato ogni cosa. I popoli dimostravano ani- 
mo poco stabile nella divozione del Re , e la 
vicinaflza dell' esercito repubblicano intero, che 
poteva ad ogni ora di nuovo prorompere , gì' in- 
timoriva. In questo mezzo tempo gì' Inglesi 
s' impadronirono con un' armatetta , e eoa 
genti venute da Charlestov\^n di Wilmington , 
città della Carolina settentrionale posta presso 
le foci del fiume del capo Fear. Ivi si fortifica- 
rono , e predarono munizioni , siccome pure 
alcuni legni sì americani, che francesi. Quest* 
impresa , la quale era stata ordinata da Corn- 
w^allis già prima , che si partisse da Winnes- 
borough per seguitar Morgan, tentarono gì' In^ 
glesi a fine di aprirsi la via dai contorni di 
Hill^borough fino al mare per mezzo del fiume 
del capo Fear , cosa di somma importanza , per- 
chè speravano in tal modo poterne ricevere le 
provvisioni. 

La ritirata di Greene nella Virginia , quan- 
tunque tutti quegli effetti non avesse partorito 
negli animi dei Carolinìani fedeli al Re , che 
Cornwallis si era persuaso , dovesse operare , 
tuttavia aveva eccitato in alcuni fresche speranze, 
e desiderj di cose nuove. Il Capitano inglese 
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3761; poi era intentissimo nelF incoraggiargli^ ed 
esortargli al correre all' armi. Era fama, che il 
distretto situato tra i fiumi Haw , e Deep abbon- 
dasse sopratutti di Leali ; e per fargli sollevare 
mandò Comwallis Tarleton nel paese loro. Non 
pochi vi alzarono le bandiere del Re. La fami- 
glia dei Pili, molto principale, era fra tutte la 
più ardente , e la prima guidatrice dei loro con- 
siglj. Già un Colonnello di questa famiglia 
aveva raggranellato una grossa banda de' suoi 
più arditi seguaci , ed era in via per accostarsi 
a Tarleton. Ma Greene, il quale s' accorgeva 
benissimo, quanto il lasciar cader del tutto le 
cose della Carolina settentrionale disgraziassò 
le armi del Congresso , e temendo che i Leali 
non vi suscitassero qualche grave incendio , 
aveva di nuovo mandato sulla destra riva del 
Dan il Colonnello. Lee coi cavalleggieri , a fine 
facesse punta d' intimorir i Leali , di rìnfranceg: 
i Libertini , e d' impedire, che il nC!mico 
non vagasse alla libera pel paese. Intendeva 
anche , tostochè ricevuto avesse i rinforzi , che 
già erano in via , di ripassare egli stesso il fiume, 
e recarsi di nuovo sulle carolìniane terre ; im- 
perciocché aveva preso la ricuperazione delle 
Caroline a scesa di testa. Faceva Lée egregia*- 
mente V opera sua , la quale non penò mollo j» 
LcBìi condot- riuscir fatale ai seguaci di Pilo. Stavano questi, 

U alla massa. • 11 • r i* 1 

Siccome quelU , che paco conoscevano gli scaU 
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trìmertti della guerra , molto a mala guardia, 1781. 
sì fattamenle , che credendosi per via d'incon- 
trarsi nello squadrone di Tarleton , diedero dén- 
tro a quello di Lee. U Attiericano , accerchia- 
togli, gli assali ferocemeiJte. Essi, che tuttavia 
credevano , di aver a fare con Tarleton , il quale 
scambiati gli avesse per Libertini , sclamavano , 
guardasse bene quello, che si facesse^ perciocché 
essi erano Leali. Andavano.gridando a tutta pos- 
sa , p^ii^a il Re , mentre Lee infuriato gli affet- 
tava. E brevemente non si fé fine ^ÌV uccisione, 
finché non furono tutti o morti , o prigionieri. 
Cosi questa gente inesperta fìi condotta alla 
mazza da un Capitano temerario per aver fatto 
maggior fondamento sul calor delle parli , che 
5UÌ buoni ordini militari. Dopo 'questo fatto, 
che fu piuttosto uno inretamento^ ed« uccisione, 
di Regj , che battaglia , Tarleton , il quale si 
trovava vicino , si metteva tra via per andare 
ad incontrar Lee. Ma un comandamento di 
Cornwallis lo arrestò , e fé tornare a Hills^ 
borough. La cagione di questa subita ri- 
soluzione del Capitano britannico si fu , che 
Greene , quantunque non avesse ancor rice- creene ritor. 

^1. 1 •! !••/•• na nella Ga»» 

vuto altro, che una piccola parte dei riniorzi, rpUaa, 
che aspettaya , aveva animosamente ripassato 
il Dan , e di nuovo minacciava di correre U 
Carolina ; non che intendesse di combàttere 
lina battaglia giudicata , prima che avesso 
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1781. r esercito intiero, ma per mostrare intanto a 
Cornwallis , ed ai Libertini della provincia , 
eh' egli era vivo , ed abile all' osteggiare. Poneva 
gli alloggiamenti sulla sinistra riva , e molto ili 
sii presso le fonti deM' Haw per evitar la neces- 
sità del combattere. Cornwallis , udito , che le 
armi di Greene si facevano di nuovo sentire nella 
Carolina , abbandonando Hilbborough , e pas- 
sando r Haw più sotto, andò a porsi presso 
r AUemance^creek , facendo correre i cavalli di 
Tarleton fino al fiume Deep. Cosi i due eserciti 
si trovavano molto vicini , e solo sieparati dal 
fiume Haw. Seguivano spesse scaramuccie , tra 
le quali una ne avvenne di non poca importanza , 
nella quale Tarleton fé gran danno nella legione 
di Lee, ai montanari, ed alle milizie del Capi- 
tano Preston. Si andarono per lo spazio di molti 
dì i due nemici Capitani con molta maestria 
volteggiando , Y Americano per ischivar la bat- 
taglia , r Inglese per farla ; nel che tanto fa 
avventurato , od esperto Greene , che ottenne 
r intento suo. Infine avendo ^li verso la metà 
di marzo messo in assetto nuove genti , massi- 
mamente stanziali , e bande paesane della Vir- 
ginia condotte dal Generale Lawson , ed alcqne 
milizie caroliniane guidate dai Generali Butler , 
»;^«agiia di c Eatou , fatto confidente , si determinò a àon 
Gmifort. y^igj, p- ^ sfuggir r incontro , ma per lo contrario 

a combattere coi nemici a bandiere spiegate 
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in una terminativa battaglia. Sì spìnse perciò 1781 
innanzi con tutte le genti , ed andò a piantar 
gli alloggiamenti a Guilford-court-house. Ar- 
gomentava , che siccome prevaleva di numero 
di soldati, e principalmente di cavalli, la scon- 
4ìtta de' suoi non avrebbe potuto essere totale , 
-uè irreparabile ; e che il più pernizioso effetto , 1 
X5he avrebbe operato , stato sarebbe quello d' in- 
durre la necessità di ritirarsi un' altra volta nella 
Virginia , dove avrebbe potuto agevolmente ri- 
far l'esercito . Considerava ancora , che le mili- 
zìe.j le quali abbondavano nel campo , si disban- 
derebbero prontamente , se non fossero usate 
tosto , e durante il primo calore degli animi 
loro. Da un' altra parte , se gì' Inglesi rimane- 
vano perdenti > lontani dalle navi loro , in mezzo 
ad un paese tanto avverso , impossibilitati alla 
ritirata ne sarebbe stato 1' esercito loro concul- 
cato, e disfatto. Certo nella vicina battaglia 
mettevano più gran posta gì' Inglesi , che gli 
Americani. Cornwallis dal canto suo si accor- 
geva ottimamente , che il rimaner più lungo 
tempo in que' luoghi con un esercito nemico ^ 
possente da fronte , e coi popoli all' intomo o 
freddi , o titubanti , o avversi non era più oltre 
.cosa possibile ad eseguirsi. La ritirata poi , oltre- 
ché sarebbe, riuscita d' infinito pregiudizio agi' 
interessi del Re, doveva riputarsi pericolosis- 
,simà y per non dire del tutto impraticabile. I 
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ingi. suoi soldati erano veterani valenti$$inii usi a 
tutte le arti , ed a tutti i perìcoli della guerra , 
e già nudriti in tante vittorie. Perìlchè, non 
lasciato luogo a dubitazione alcuna , scegliendo 
fra tutti il partito se non il meno pericoloso , 
certo il più onorevole , avviò tosto il suo eser- 
*cito alla volta di Guilford con animo di por 
6ne una volta a tanti indugj , ed a tante gira- 
volte con una giusta , e determinativa battaglia. 
Per essere più spedito , e per precauzione in 
caso di sconfitta , mandò il carreggio colle ba- 
gaglie con una grossa scorta sino a Bells-mills , 
luogo situato sul fiume Deep. Greene anch' esso^ 
dirizzate prima le salmerìe a Iron-works a dieci 
miglia distante alle spalle, aspettava la battaglia. 
L' uno , e l' altro mandavano avanti gli stracor^ 
rìdori per pigliar lingua. S' incontrarono nello 
spazio tra mezzo i due eserciti quei di Tarleton 
con quei di Lee , e ne segui .un feroce afiron* 
lamento. Dapprima la fortuna inclinava a 
favore di Lee , pospia cresciuti di numero gV 
Inglesi , superò Tarleton. Lee si ritirava di 
nuovo al campo. In questo mentre l' uno , e 
r altro esercito si apparecchiava a far la gior*- 
nata. Vi erano nell' Americano da sei n[iila 
uomini , la maggior parte milizie della Virginia, 
e della Carolina settentrionale , il rimanente 
* stanziali virginiani , marilandesi , e delavi^^- 
riani. GÌ' Inglesi, inclusi anche gli Essìaotii, 
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gommavano a un dipresso a due mille quattro-^ 1781 
cento soldati. Era la contrada tutto all' intor^ 
no una boschereccia selvatichezza interrotta 
qua, eia da campestri campi. Una collina dolce ^ 
e boscata s' attraversava , e molto dall' una par-^ 
te , e dall' altra si continuava della strada maes- 
tra , che guida da Salisbury a Guilford. La strada 
stessa passava per mezzo la selva. Da fronte , e 
prima che si arrivasse a pie della collina , v^ era 
un campo largo seicento pass^. Dietro la selva , 
tra il suo cisale posteriore , e le caae di Guilford 
fii distendeva un altro campo spedito , molto 
acconcio a volteggiarvi dentro i soldati. Questa 
ixdlina selvosa , e questo campo aveva Greene 
empiuto di genti, e, fatto ivi il suo alloggiamento 
fermo , intendeva di combaìttere la vicina batta^* 
glia. Aveva egli nel seguente modo assembrato 
i suoi soldati. Emno partiti in tre schiere* La 
prima composta di bande paesane della Caro* 
lina settentrionale guidata da Butler, e da Eaton 
si era fermata alle falde della collina sull' ante^ 
triore orlo della selva , ed aveva a petto una 
folta siepe. Due bocche da fuoco guardavano la 
Blrada maestra.. Lia seconda consistente in mi- 
lizie virginìanc , e governata da .Stephens , e da 
Lav«^son erasi attelata dietro , e parallella alla 
prima dentro il bosco , forse ottocento passi dis- 
tante. Gli stanziali poi sotto il Generale Unger, 
ed il (Colonnello Williams ai erano fermati nel 
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i-jSi* campo frapposto tra la selva , e Guilford , dove 
potevano adoperarsi , e mostrare la loro virtù. 
Due altre bocche da fuoco arringate sopra uu 
poggio a lato loro erano pronte a spazzar la 
strada. 11 Colonnello Washington cogli uomini 
d' arme , e con alcuni fanti leggieri , ed i cor- 
ridori di Linch assicurava il fianco destro, il 
Colonnello Lee con altri fanti leggieri , ed i 
corridori di Campbell il sinistro. Ma Cornwallis 
^ disponeva le sue genti di modo, che il Generale 
Leslie con un reggimento inglese , ed il reggi- 
mento essiano di Bose occupassero la diritta 
della sua prima fila • ed il Colonnello Webster 
con due colonnelli di soldati inglesi la sinistra ^ 
Un battaglione delle guardie formava un poco 
di retroguardo ai primi , ed il Generale O-hara 
con un altro al secondo. U artiglierìe, e gli 
uomini d' arme marciavano stretti sulla calpes- 
tata. Tarleton colla sua legione arringatosi sulla 
nledesima tenne ordine di non muoversi , se non 
in caso di estremo bisogno , fino a che le fan- 
terie , superato il bosco , spinte si fossero nel 
campo posteriore , dove la cavalleria avrebbe 
potuto a posta sua armeggiare. Incominciava la 
battaglia coli' allumarsi da ambe le parti le arti- 
glierìe, che non poco diradarono le file. Poscia 
gF Inglesi, lasciate indietro le artiglierìe, si 
spinsero avanti , traversando scoperti , ed es- 
posti ai colpi del nemico , il campo anteriore. 
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Le milizie caroliniane senza far mat|o gli las- 17^'* 
ciarono approssimare , poscia trassero. GÌ' In- 
glesi, fatto una prima scarica , si avventaron 
correndo colle bàjonette. Fecero i Caroliniani 
cattivissima sperienza. Senza aspettar Y urto del 
nemico , nonostante la fortezza del sito loro , 
abbandonarono la zuffa, e si misero vergogno-* 
samente in fuga. I Capi gli confortarono invano 
per far loro rifissumece gli ordini , e per ranno- 
dargli. Cosi dette piega, ed andò in fuga il primo 
stuolo americano. Stevens ,• veduta la rotta irre- 
parabile dei Caroliniani , perchè i suoi non ne 
sbigottissero , die voce , che quelli tenevano or- 
dine , tosto fatti i primi spari , di ritirarsi. Apri 
quindi le sue file per dar luogo ai fuggiaschi , le 
passassero ; poi le richiuse. Sopraggiunsero gF 
Inglesi , e si attaccarono coi Virginiani. Ma 
questi sostennero francamente la pugna , e vi fu 
che fare assai prima , che volessero cedere il 
luogo. Finalmente piegarono , e si ritirarono 
anch' essi , non senza qualche disordine nelle 
file, verso gli stanziali. Intanto tra per F effetto 
della battaglia ,. e quello dell' inegualità del ter- 
reno , e della spessezza del bosco si era la schiera 
inglese anch' essa disordinata , ed aperta in varj 
luoghi. Perilchè i Capitani , fatti venir avanti 
i due ^ìetroguardi , riempirono con questi gli 
spazj vuoti. Tutta la schiera allora , passato il 
bosco, ed arrivata nel campo posteriore si lan- 
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t;;8i. ciava comro gli stanziali. Ma questi asserrati 
sostennero Y impeto del nemico valorosamente/ 
Ciascuno di loro dimostrava egregiamente la sua 
virtù , sicché stette per un pezzo la vittoria dub- 
bia , a quale delle parti dovesse inclinare. Sulla 
sinistra loro Leslie trovò sì feroce incontro ne- 
gli stanziali , che fu costretto a ritirarsi dietro 
una fondura , e quivi star aspettando le novelle 
di quello , che fosse accaduto in altre parti. Ma 
Bel mezzo vi era gran pressa , e sì travagliava 
aspramente. Il Coloftnello Steewart col seconda 
battaglione delle guardie , ed una mano di gra- 
natieri valorosissimamente combattendo aveva 
fatto volger le spalle , e preso due cannoni ai 
Delawarìani. Ma i Marìlandesi valentissimi ven-* 
nero rattamente alla riscossa, e non solo risto* 
rarono la battaglia , ma fecero barcollar gì' In- 
glesi. Sopraggiungeva in questo mentre il Co- 
lonnello Washington colla cavallerìa , ed urtati 
ferocemente i Regj , gli metteva in manifesta fu- 
ga, gli tagliava a pezzi ^ ripigliava i cannoni. Ne 
furono sperperati , e quasi morti tutti i soldati 
di Steewart. Egli stesso ne rimase ucciso. In 
questo punto V evento della giornata pendeva 
da un sol filo ^ e se gli Americani avessero , se- 
guendo la fortuna loro , tutto quello , che do- 
vevan fare , fatto , tutto V esercito inglese era 
spacciato. Se tosto rotto le guardie , e morto 
Steev^rart, occupato avessero un poggio > che 

giace 
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giace a lato la strada* maestra suU' orlo poste- i^Su 
riore del bosco , e munito d' artiglierìe > ayreb*^ 
bero probabilmente rimosso ogni dubbio della 
vittoria. Imperciocché in tale caso non avréb- 
. bero potuto gU Inglesi rinfrescarsi in quella 
parte di nuove armi , e di nuovi combattitori » 
ne sarebbe stata separata V ala loro sinistra dalla 
mezzana , e dalla dritta , e le sbaragliate gUiir^ 
die non avrebbero avUto comodità di riaversi , 
e di riordinarsi. Ma gì' Americani contenti a 
quello , che sin là avevan fatto , in luogo d' im- 
padronirsi del poggio , andarono a ripigliare i 
posti , che avevano prima , che si scagliassero 
contro gì' Inglesi. Quindi avvenne, che il Te- 
nente ing^se Macleod , veduto il bello , si 
spìnse avalli colle artiglierie , e , collocatele in 
sul quel medesimo poggio , potè ferire aspjfa- 
mente da fronte gli stanziali americani. I gra- 
natieri , ed un' altro colonnello inglese com- 
parvero sulla destra dentro il campo , e spintisi 
avanti percossero anch' essi con grand' impeto 
in quelli. Neil* istesso tempo spuntò sulla sinistra 
\in' altra insegna di stanziali inglesi , e Tar)eton 
arrivò spazzando colla sua legione. O-barfi. in- 
tanto , . avyengadlochè ìfosse ferito sconcia- 
mente , aveva riordinato le sbattute , e s.confitl;e 
guardie. Tutte queste,genti mandate, ed arrivate 
in fletta dalle due ali , e||^l mezzo in ajuto , 
per riparare alla rotta della mezzana , e prima 
T. 4- l^ 
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^81 » scbiefa , produssero quegli effetti , che se ne do- 
vevano aspettate. Gli stanziali americani , sopra 
i quali era restato tutto il pondo del fatto , assa- 
liti da tante parti , coiiiincìarono a rimettere del 
primo impeto , e ad uscire dalla battaglia , quan- 
tùnque ordinati , minaccièvoli , ed attestati. 
Lasciaroiìo sai Campo non solo i due pezzi di 
arlìglierk $ che avevano di fresco riconquistati , 
ma ancora» due altri in poter del nemico. Web- 
ster allota ricongiunse 1' ala sua a quella di 
mezzo , e , fatto tiuovo impeto contro Y estre- 
ma ala dritta di Greenè, agevolmente la fugò. 
Cornwallis si astenne dal far seguitare dalla 
cavalleria di Tarleton gli Ainericani , che si ri- 
tiravano , perchè di quella gliene fiiceva mes- 
tiero in altra parte. Si erano attaccate Y ala 
dritta inglese colla stlemca americana ^ e quan- 
tunque il reggimento essiano di Bose , condotto 
dal signor de Buy , il quale in quel di combattè 
con molto Valore , e le altre genti inglesi aves- 
sero il vantaggio , tuttavia gli Americani face- 
vano Un' aspra contesa. E siccome il terrena 
era disuguale, ed ingombro di boscaglie, e 
che le milizie erano molto atte al combattere 
alla leggiera , così non potevano 1 primi ve- 
nirne a capo. Fugate ritornavano , cacciate si 
rimpiattavano, rottesi rattestavano. In mezzo 
a questa battaglia spirsa , o per meglio dire 
moltitudine di parziali abbocccamenti soprag* 
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giunse battendo Tarletoti , il quale girato jnSi, 
ìntonio alla punta dell' ala dritta de' suoi $ e 
hìiseosto in mezzo al ftimd dell' armi loro , im- 
perciocché a qu^eslo fitte avevano tratto tutti ad 
una volta , urtò V inimico coristrastànte , e rot- 
tolo gli fece votar le Stanze iti ogni parte. Le 
"milizie s' inselvarono. Cosi fiiron liberati gii 
£ssidm da quella lUttgà , e fin là, inestricabile 
avvisaglia. Ih quésta itìanierà fu pósto fine all' 
ostinata , e tìioltò varia battaglia di Guilford , là 
quale si combattè addì quindici di marzo. Vi 
pendettero gli Aftiericani tra morti , feriti , pri^ 
gionieri, fe smarriti mèglio di tredici centinajà 
di soldati! Pothi furono i prigionièri. Lapin 
parte de' feriti si anhoverai^ono tra gli stanzialf; 
i dissipati per la ftiga , e tornati alle case loro 
fra le milizie. Hiiger , e Stevens furono tra ì 
feriti. La perdita degV inglesi fu in proporzione 
del numero loto maggiore, sommando i morti, 
ed i feriti gravemente a più dì seicento ottimi 
soldati. Oltre Steew^art sojpfadettaufiorj con forte 
rammarico loro Webster, Howard , e O'hara , 
che tenevano i primi luòghi nelV esercito regio, 
siccome pure Tarleton rimasero feriti. Dopò la 
battaglia ritirò Greene le sue genti dietro il 
Reedy-fork, dove attese un pezzo a raccorre 
i fuggiaschi , gli sciorinati, ed i traviati. Poscia 
indietreggiando vieppiù andò a por gli alloggia- 
menti ad Iron- Works sulle sponde del rivo. 
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1781. Troublesome. Comwallis rimase padrone del 
cJì^wliHs, campo di battaglia. Ma non solo lion potè corre 
dopo?a'*bat-nissuno dei consueti frutti della vittoria , ma 
owlfort! ancora fu costretto di abbracciare quei consigi j , 
che sogliono usarsi dai vinti. La stanchezza de' 
suoi , la moltitudine dei feriti , la fortezza dei 
nuovi alloggiamenti presi dal Generale ameri- 
cano , ed il prevaler questi di soldati armati alla 
leggiera , massimamente di cavalli , lo impedi- 
rono dal seguitar la vittoria. Poscia la vivezza ^ 
ed il nunoiero dei Libertini, la freddezza dei 
Leali, i quali non che facessero le viste# di 
voler romoreggiare dopo il fatto di Guilford , se 
ne stavano quieti , nonostante che Comwallis 
con un nuovo bando gli avesse invitati a <;orrere 
alle armi, ed a rivoltarsi all' obbedienza del Re, 
sopratutto la carestìa delle vettovaglie opera- 
rono di modo , che iL Capitano britannico fé 
necessitato a tirar le sue genti indietro sino a 
BelFs-mills sul fiume Deep , lasciando anche a 
New-Garden molti de' suoi più sconciamente 
feriti in poter dei Repubblicani. Rinfrescate le 
genti a Bell's-mills , e raggranellate alcune po^ 
che vettovaglie , dirizzò V esercito verso Cross- 
creek alla volta di Wilmington. Lo seguitava 
spacciatamente Greene , e con un nugolo di 
stracorridori continuamente lo nojava alla co- 
da. Non fé r Americano fine alla persecuzione , 
se non quando egli arrivò a Ramsay's-mills , 
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dove essendo la contrada sterile , e sfruttata , e 1781* 
rottosi dagl' Inglesi il ponte sul Deep , gli las- 
ciò afflar al cammino loro. Ma siccome quegli, 
che animóso era , e g;mndé ìntraprenditore , vo- 
lendo giovarsi della congiuntura , in cui i Regj 
si trovavano al disotto , ritorse con novissimo 
ardore le sue genti per verso la Carolina meri- 
dionale , la quale era stata spogliata della più Gregne si 

1. m •»• j» • «1 ■ volge contro 

gran parte de suoi difensori , e specialmente si la carolina 
dmiava a gran giornate contro Cambaen. dosi 
Greene rotto a Guilford era più potjpnte in sui 
campi , che prima 5 così i vincitori , come se 
vinti fossero, partivano dal giuoco, ed i vinti , 
come se fossero vincitoi^i, incalzavano fieramen- 
te, e di nuovo più arditi, che prima, correvano 
alle offese. Comwallis dopo gravi fatiche , e coniwaiiis 
Stenti arnvo a Wilmmgton il giorno sette aprile, mington. 
Quivi si appresentavano alla mente sua due im- 
prese da farsi, ambedue di grandissima impor- 
tanza. Una era di muoversi in soccorso della 
Carolina *meridiotiale, 1' altra di volgersi alla 
Virginia per congiungersi colle genti d* Arnold ^ 
e con quelle , che di fresco vi aveva condotte 
Phillips. Furono molti i dispareri dei Capi dell' 
esercito intorno quest' oggetto , dalla decisione 
del quale poteva dipendere tutta la somma della 
guerra. Volevano alcuni , che si conducesse Dispareri fra 
tosto .r eseràto nella Virginia. Allegavano , * *g£S. *° 
esser la contrada tra il fiume del capo Fear , e 
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1781. Cambden povera , bietta , ed impedita da fr^ 
quenti fiumi 9 e fiumane ; che specialmente il 
passare ij fiume Pedee con un nemico cosi srossQ 
da frqntp era cosa trpppe malagevole , e peri- 
colpsjf ; che gull^ «strada, per a Geprg/etpwn 3' in-^ 
contrayano le medesime diificoltqt j che V imbar- 
car le ge9=iti per ^ Charlc&town era opera te- 
^ÌQSix , e lupga ', the nulla t' era da temersi p«r 
quest' ultima città ^ che 1' ^ss^ltar con esercito 
potante 1^ ricca provincia della Virginia ayreb- 
J)e rivoc^tQ Greene dalla Carolina j iche non si 
sarebbe potuto arrivare w tempo per soccorrere 
Lprd Rawdpp, che allpr^ si troy^vs^ dentro 
Can^bden , e che , se egli fosse stato rotto pri^ 
n^a de}Ì' arrivo deir esercito soccoirjtofe , s\ sa-»- 
rebbe questp trovato pel vicinissimo , ^ for^e 
irreparabile pericolo di esser tagliato a pc:^zi da 
forze a molti doppj superiori. Da un^altfo canto 
quej ] c]ìe mantenevano la contraria opinione , 
inst^vaPQ 9 che le strade all^ voltai dell^ yirgifiia 
erapq non meno , e fpr^e più difficili di {fHf Uc , 
che mifin^yano alla CaroUpa j cl^e g^l' ffldpgì 
dell' imbarcare provepiyanp m^imameiite dalls) 
cavalleria , e che questa potevfi ^icpraipepte fare 
il viaggio per la vi^ di fejrra j, i} cl^e vQf^p^ani 
suoi , e sopratut|:i f^rleton si olièriyapo prontis^ 
simi ad eseguire^ che ciò po^tó si.potevfi^ pre&r 
tamenie fare V imbarpo ^ e se. i vqnti fossero 
favorevoli, si sarebbe potuto arrivari^.nel buox^ 
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di ih soccorso della Carolina; che ppicbè Qoii 17 Si. 
si era potuto CQnquistar^ }a Virginia , si doveva 
almeno conservar ie C^iroUne ; che il rec^irsi 
contro la prima si e^a un porsi in dubbio di 
conquistare una nuova prpvincif^ , e npUa cer- 
tezza di perdierne ihtierAi^ente ^\m , e forse tre 
delle altre , chp gi^ erano in pptesjà ^e\ Re ; 
i;he già i popoli in queste incuorati d^U' avvici- 
narsi di Greeiiis , e dalla Jontananz^ deU' eser- 
cito si sollevavano universalmente a cose nno^ 
ve; che già Marion, e Sumpter correvano l§i 
campagna; che ogni cosa vi si volgeva a nuova • 

ribellione ; che poiché nulla si aveva a temere 
di Charlestown , si doveva anche star sicuri ris- 
petto a Cambdcn , città fortificata con un presi- 
dio gagliardo dentro , governato da un Capi- 
tano esperto , e forte ; che per altrettanto tem- 
po , per quanto le città di Charlestown , e di 
Cambden si reggessero a divozione del Re , era 
sempre la Carolina da stimarsi in balìa sua , e 
da potersi facilmente tutta ricuperare ; lamen- 
tavano fmalmente , che la gita verso Cambden 
non fosse stata intrapresa già fin quando , tro- 
vandosi r esercito a Cross-creek, si ebbero le 
novelle , che non si ^ poteva aprir la via alla 
navigazione del fiume del capo Fear da quel 
luogo stesso di Cross-créek sino a Wilmington. 
Ma che quantunque pel fatto soprastamento il 
prospero successo non fosse più del pari certo » 
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1781. tuttavìa era ancora probabile, e non sì doveva 
coniwaiiis si tralascìame la occasione. Prevalse la opinione 

Tolge contro i* •• /^ ii**i**\ 1 

uvirginit. dei primi , e Cprnwalhs indirizzo totalmente 
r animo , dopo fatto una sufficiente fermata a 
Wilmington a fine di riposar le genti, e ram- 
massar vettovaglie , a volgersi contro la Virgi- 
nia. Dalla quale deliberazione del Capitano 
britannico ne nacque poco appresso quel fortu* 
noso avvenimento , il quale fix la prìncipal ca- 
gione del pronto fine della guerra , e dell* ame- 
ricana ìndependenza. 



Finii bel Libro Duodecimo. 
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iViENTRE nel modo, che abbiamo detto, inSr. 
Greene , e Comwallis , i quali si erano sì Diseenì óeiv 

1 •11 • • Ingnilterra 

lunga pezza vicendevolmente perseguitati , ora contro 

• **i9 11191 9* ^* *il* olanda* 

spiccatisi 1 uno dall altro s incamminavano u 
primo contro la Carolina meridionale, il secondp 
contro la Virginia , gì' Inglesi , e gli Olandesi, 
nuovi nemici , si apparecchiavano alla guerra , 
e già tra di loro esercitavano le ostilità. Spera- 
vano i primi , siccome quelli ,. che veduto ave- 
vano già da qualche tempo addietro la guerra 
olandese neU' aria , e perciò meglio acciviti 
d' uomini, e d^ ogni sorta di arnesi guer- 
reschi si appresentavano , di potere sulle prime 
affliggere con qualche gran fatto la potenza , e 
la ricchezza del nemico^ la quale speranza era 
stata la principal cagione dell' affrettata denun- 
ziazione della guerra. Intendevano , colle vitto- 
rie da acquistarsi contro gli Olandesi potersi 
rifare delle perdite fatte all' incontro dei Fran- 
cesi , e degli Americani , e cosi arrecare nei 
fujuri negoziati della pace , quando che fossero, 
tale somma in tutto di vanta ggj , che bastevoi 
fosse a pil3curar loro le più favorevoli condi- 
zioni. Da un' altro canto aspettavano gli Olan- 
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i^8i. desi cogli a jiitij, dei Confederati , e colle forze 
proprie di potere l'antica loro gloria marittima* 
^ rinverdire , ricuperare le ricche possessioni slate 
tolte loro neir ultime guerre , e liberare il com- 
mercio dair avanìe britanniche. Nel che grande 
era la contenzione d' animi in Olanda , e gagliar* 
di gli sforzi , che vi si facevano. Decretava la 
Repubblica , si allestissero da novantaquatlra 
navi da guerra , tra le quali undeci di alto 
bordo, quindici di cinquanta cannoni, due di 
quaranta, le rimanenti minori. Dovessero go- 
vernare lutto questo navilio , la più ferma spe- 
ranza della Repubblica , diciptto mila eletti 
marinari. Si spedirono le più veloci saetlìe ne' 
varj luoghi dei dominj olandesi , per avvertire i 
Governatori , ed i Capitani dell' incominciata 
guerra, esortandogli a farsi forti suU' armi, ed 
a stare a buon^t guardi^. Il lie di Francia ebbe 
tosto mandato in tutti i porti del suo Reame 
avviso della cosa , acciò le navi olandesi , che 
vi si trovavano , conosciuto il nuovo pericolo ^ 
pensassero ai casi loro , e non si esponessero a 
diventar preda ad un nemico svegliato , e forte 
suir armi navali. Era la Francia intentissima 
nel procacciare , che Y Olanda non ricevesse 
danno in quella causa, che questui aveva più nel 
di lei , che per suo proprip interesse intrapresa^. 
Dami degli Ma tutte queste cautele, qu^ntunqup opportu- 

oiaud«i. j^^jj^^^^^ ^gj^^g ^ jjpj^ poterono, tanto operare , 
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che gl^ Inglesi , ai quali la fresca rottura della 1781 
guerra era stata piuttosto il colore per usare le 
già apparecchiate ^rm^ che un motivo per ap-: 
pareccbiarle , non 3Ì ayyantaggiassero , e molti, 
e gravi danni non fapessero in sii quelle prim^ 
prese. aLpià anii^osp , che provvida nemicOt 
parécchie navi dj* guerra , cariche di preziose 
inerci vennero in poipr Ipro. Tra le prime si 
notò principalmente il vascello il Rotterdam di 
cinquanta cannoni prefìato d£^l vascello inglese 
i} WarwìiCjK. wa quest' eran cos^ di.pqpo mo- 
mento a paragon di quellje , cl^e int^ervennero a 
pregiudizio degli Olandesi n^lV Indie occiden- 
tali, Avev^p i Ccipitani britannici in qutìUe 
spiaggie ricevuto dall' Inghilterra toscane com- 
missioni d'impadronirsi delle possessioni olan- 
desi , tanto delle isole , qua^tp di terraferma , 
le quali per 1^ li^nga , e sicura p^iCp f^on si guar- 
davano , e male stavano armate , sicché poco 
atte essendo a resistere agli assalti del primo 
nemico, che si appresentasse , y^ era da far del 
bene assau Jlodney , il quale ^ul finir del iras-^ 
corso anno sen' era dalla Nuova Jqrcl^ ritornato 
a Santa I^upia, e Vanghqp s\ mettevano all' in;- 
presa , in ciò altrettanto più pronti 9 in quanto 
che aveva il Re loro negli editti pubblicati per 
regolar le prede da farsi contro gl^ Olandesi 
una notabil parte di quelle il predatori conce- 
duto. Fiutata prim^ inyano V isoU di San Via- 
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1781. consuonanti colle parole. SI riempi V Europa 
di querele contro T avarizia inglese. Gli uomini 
più prudenti , è più modesti dell' Inghilterra 
stessa condannavano i barbarici eccessi , veg- 
gendo con taula* insolenza essere offesa la di- 
gnità del nome britannico. Rodney, è Vau- 
ghah fecero la chiamata al Governatore dell' iso*- 
la , si arrendesse fra lo spazio di un' ora ^ altri- 
menti ne starebbe alle seguente. Il signor Graaf, 
il quale nòii aveva ancora a^ato notizia della 
liuova guerra , non sapeva , che còsa questo 
volesse dire ; ed appena , che volesse prestar 
fede air uffiziale, che gli aveva intimato la resa. 
Infine conoscétìdò benissimo , che era giuoco 
fùriù risolversi, ed essendo il luogo spogliato 
d' ogni presidio , rispòse , dar in mano di Gior- 
gio ftodney , e di Gioanni Vaughari F ìsola con 
tutte le sue pendici; solo raccomandando là 
città , e gli sfbitatori alla clemenza , e mercè 
dei Capitani britannici. Le quali quante , e 
• quali éiailo riuscite , otora siamo per raccontare. 
Era r isola non che piena , pinza di tutti i beni, 
e delle più preziose merci del mondo. Npii 
solo tutti! magazzini , eh' erano numerósissimi, 
é capacissimi , ne erano da capo in fóndo zeppi J 
ma le spiaggie stésse erano greitìite di barili di 
zucchero , e di tabacco. Gli stèssi tonquistà-ì 
tori, tuttoché assetati di preda, ed in grande 
aspHtazione fossero, ne rimasero fortemente 



LIBHO TREDICESIMO. IQI 

maravigliati. Si fé una stima cosi un cotale alla 1781 
grossa , che il^valor delle merci arrivasse a me- 
glio di tre milioni di sterlini. Tutte furono senza 
distinzione veruna pigliate , inveiitariate, econr 
fisca te. Gravissiino fu il danno degli Olandesi, 
liìassimamente della loro compagnia dell' Indie, 
e degli Amsterdamttiesi , i quali ne possedevano 
una ragguardevol parte. La qualcosa riuscì di non 
poco contento agi' Inglesi irrltatissimi contro i 
cittadini di Amsterdam per cagion del calore , 
col quale nella patria loro seguitato avevano le 
parti francesi. I principali soSerìtcfri però non 
furono già gli strani ; ma sibbene i proprj mer- 
catanti inglesi , i quali confidatisi nella neutra- 
lità del luogo, ed in alcuni atti del Parlamento, 
che a ciò fare gli autorizzavano , accumulato vi 
avevano una inestimabile quantità di proventi 
antillesi , siccome pure di dei'rate , e merci 
d' Europa. Né il danno si rimase al pigliamento 
delle merci stivate nei magazzini ; che anzi da 
dugento trenta bastimenti di ogni foggia con 
ricchissimo carico , i quali si ritrovavano nel 
porto, vennero in poter dei vincitori. Oltreac- 
ciò s'impadronirono nel porto medesimo di una 
fregata olandese, e di cinque altri legni da 
guerra di minore levata. INé a questo fu con- 
tenta la fortuna in quei dì contraria agli Olan- 
desi. Era partita poco prima dal porto di Sant' 
Eustachio una conserva di trenta bastimenti 
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1 581 . mercantili carichi di zucchero , e di altre grasce 
di quelle terre alla yolta d' Europa , ed era 
convogliata da una nave da guerra. Tosto Rod- 
nej , che era uomo vigilantissimo , ed opero- 
sissimo , la faceva perseguitare da due grossi 
vascelli, e da una fregata. Non indugiarono 
molto ad arrivar sopra la conserva* L' Ammi- 
raglio olandese Krull, quantunque tanto in- 
feriore di forze volle piuttosto pericolosamente 
combattere, che disonoratamente arrendersi. Si 
attaccarono la sua nave il Marte, e la inglese il 
Monarca. Non fu lungo il combattiménto; per- 
ciocché Krull di prima presa vi perde la vita^ 
Il successore , abbassata la tenda , si arrendè. 
In questo mezzo le altre navi avevano dato la 
caccia ai bastimenti della conserva , e presigli , 
Uitti gli condussero nel porto. Lasciarono gì' In- 
glesi un pezzo le bandiere d' Olanda sventolare, 
sulle cime del forte di Sant' Eustachio ; . al 
quale inganno prese molte navi olandesi , fran- 
cesi , ed americane entrarono nel porto , non^ 
meno ricco , che sicuro acquisto ai nuovi si-, 
gnori. U aver posto mano nelle proprietà dei 
particolari uomini , quantunque nemici , solite 
a rispettarsi anche a' tempi di guerra dalle civili 
nazioni , die luogo a molte rimostranze da parte 
degli abitatori delle Antille inglesi, e della 
Gran Brettagna stessa, che vi avevano interesse., 
Allegarono , che le merci avevano colà portate 

m 
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lift rirtù delle leggi del Parlamento ; che in ogni 1781 
età i conquistatori, i quali del tutto barbari non 
siano stati , nspettarono non che le proprietà 
private dei concittadini loro , ma ancora qoelle 
dei nemici ; che 1' esempio sarebbe perniziosis- 
simo ; impercìoGchè se per la Variabile fortuna 
della gnerra le isole inglesi venissero in poter 
del nemico , questi per rappresaglia ne sarebbe 
autorizzato a far lo stesso contro le proprietà dei 
privati uomini inglesi con grave danno , e to^ 
tale rovina loro } che con questi barbari mòdi 
proceduto non avevano i Francesi a tempo 
della conquista della Grenofda , i quali tutte le 
proprietà private ftànche , ed inviolate con-" 
servarono , quantunqijfò per assalto , e seiàtza 
capitolazione veruna di quell' isola impadroniti 
si fossero ; che anzi avendo il Conte D' Estaing 
sequestrato sino alla pace le proprietà degli as- 
senti , la Gofle ài Francia con paròle gra* 
vissime aveva disapprovato questa risoluzione 
del suo Ammiraglio, e ftitto tevaif il sequestro ; 
che Sant' Eustaehio era tin pòrto franco , e per 
talp riconosciuto da tiMi i Potentati mtarietimi 
deir Europa , e dàff Inghilterra stessa ; che le- 
leggi di questa non solò permesso , ma inco- 
raggiato avevano il traffica con quelF isola ; ^e 
gli uffiziali della dogana nella Gran Bretta^ia* 
avevano concedhito le bollette d' uscita per 
quelle merci stesse indiritte a SaAt' Eustachio, 
T. 4- ^5 
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1781. che ora state erano poste al fisco ^ che questo 
commercio era stato quello , che aveva alimen- 
tato le isole di Antigoa , e di San Cristoforo , 
senza del quale ne sarebbero gli abitatori morti 
di fame , o stati costretti a gettarsi in grembo al 
nemico ; che gli Eustachiesi andavano debitori 
di grosse somme ai mercatanti inglesi , ai quali 
non avrebbero potuto soddisfare , se le robe 
loro rimanessero confiscate ^ che finalmente si 
doveva pur credere , che si fosse la conquista 
deir isole olandesi intrapresa dall' armi del 
Re per un' altro più nobil fine , che quello 
non era dello spogliamento , e del sacco. 
Tutto fu nulla. Rodney aveva ciò' fatto, per- 
chè il Governo suo aveva voluto , che cosi 
* facesse. Rispose ai rimostranti, che si maravi* 
gliava bene, che mentre i toercatatìti inglesi ave- 
vano la facoltà di portarle merci loro nelle isole 
di spettanza inglese a sopravento , le avessero 
mandate a sottovento in quella di Sant' Eusta- 
chio, dove ad altro fine no» potevano portate es- 
sere , se non a quello di sopperir ai bisogni dei 
nemici del Re, e della patria loro. Nel che si dee 
notare, che se i mercatanti avevano il torto, non 
r avevano minore i Capitani delle navi britanni- 
che, e.quelli stessi dell'annata di Rodney, i quali 
le prede fatte in sui mari di vettovaglie, ed anche 
di armi , e di munizioni da guerra erano andati 
vendendo nel medesimo porto di Sant* Eusta- 



Ohio , dohd' erano state ricompre , e convertite 1781 
in usi giierresi^hi dai nemici della Gran Bretta-^ 
gna. Aggiunse Rodney , che V isola di Sant^ 
Eustachio era olandese ; che tutto ciò., che in 
essa si' conteneva , era pure olandese ; che tutto 
tì stava sotto la protezione della bandiera olan** 
dese , e che intendeva , che ogni cosa vi fosse 
trattata , wme se olandese fosse. Gli stessi ri-^ 
gori si esercitarono sopm le vicine isole di San 
Martino , e di Saba , le quali a quei medesimi 
dì seguitarono la fortuna del vincitore. Ma i 
Capitani britannici non contenti al rapir le 
robe , incrudelirono contro le persone^ Tutti 
coloro , che il nome inglese non portavano , 
non solo dall' isola sbandirono , ma ancora cru-« 
delmente trattarono. Furono gli Ebrei , assai 
numerosi , e ricchi i primi a pruovar la rabbia 
loro. Gli stivaron tutti dientro là magione della 
dogana ; gli stazzonarono da capo a piè^ taglia-* 
ron loro i gheroni delle vestimenta j ruppero , 
e ricercaron le cassie , e le valigie ; gli spoglia-* 
rono degli effetti , e del denaro loro , ed im- 
barcatigli cosi nudi , e miseri gli mandarono a 
cercar loro civanza nell' isola di San Grìstoforor 
Un Saxton, Capitano di Una nave britannica, era 
il sovrintendente, e l' esecutore della Crudeltà dei 
Capi. Tennero dietro agli Ebrei gli Americani^ 
i quali spogliati di tutto furono anch' es^i , come 
gente disperata , buttatl.à San Cristofoio. hp^ 



1 781 . ingkàì ; ' Ist : maggior 'piane brìstotesis i quali 

ientiati pinosi seiiza grave pericolo , ììei fiumi di 

QDeinerary , e d' Esseqaibo* molte navi cariche di 

;prezÌQÌe merci recarono, in poter loro. Gli Olan^- 

.desi, conosciuta: la. cosa , e temendo di diventar 

preda agU sfrenati venturieri , mandarono dicen- 

;do al Governatore della Barbada , cbe sì atren* 

«devaùò ^ e davano^ in balìa del Re della Gran 

IBrettatgua. Solò pregarono, non sapendo 9 quali 

fossero •^.' si concedes^er. loro i medesimi patti , 

cl^iagUr Eustachiesi* efqno stati' conceduti. )Ii 

Governatore consenti. Ma quando poco dopo 

qgH Gpn€Ì>be^ò , aspettavamo di esser depredati. 

€iòi nondiméno mostrò Ròdney maggior urna* 

jnità verso gli abitatori di Demeraxy , Ài Esse- 

iquibo, e di Bérbàce:, i quali tutti addoman-^ 

dato avevano i paltM, ;di'quello,clie verso di 

iSiÉit'^ Eustachio: . fatta si! avesse. Furono assi- 

cGuratL nella roba, ^> e nidle. persone ,6* permessi 

^i cm|tiimare; d^- aiKear > ^quelle le^gi» '.e quei 

maestrati ^ che ! > fin là >govemati : gli avevano 2 

Còsi • arrìdeva oviiii^e > lagl' Inglesi > lai fortuna 

neU^ ihdiana guerra ,j che. con tanta rab3)ìa con-»' 

tn»!j^ dandosi esés^oitaisrano. Ma*a qnesto^tem- 

po^le cos^siGCcedevan iiko ^inisti^amiente bontrò 

glirSpégnuoli , t: qiuàdi* er^no entrati còH' ^eser^ 

QÌto^infi'«onfijQÌ.fkUa.£i«xrida occidenàiie Con- 

ciossia^hè ' Don 1 ^ Galvéai ^.ìieì Don • dolano • dopo 

dNasseré* stati stranamente sirabaltotry e rotti 
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da una furiosa tempesta vennero a por l' assedio 1781. 
sotto le mura di Pensacola , città forte , e capi* cu spa^uoU 
tale di quella provincia. Stavavi dentro il Gene- Ta°??"rM°** 
rale Campbell , il quale si difese valorosamente **'"***°**^*- 
lunga pezza. Ma finalmente una bomba caduta 
vicino alla polveriera , dato fuoco alle polveri, 
fé con orribile scoppio saltar in aria un grosso 
bastione. Se ne giovarono gli Spagnuoli, e, 
presone possesso, minacciavano dì prossimo 
assalto la piazza. Campbell calò agli accordi , 
che furono molto onorevoli. Così tutta la pro- 
vincia della Florida occidentale, la quale era 
stata uno de' più preziosi frutti della guerra 
del Canada , ritornò dopo non molto tempo in 
poter degli Spagnuoli. 

Ora dagli estremi campi, sui quali si eser- 
citava la guerra , 1' ordine della storia richiede , 
che ci accostiamo alle fonti , dond' ella pro- 
cedeva , e che andiamo divisando, quali fossero 
a questi tempi i pensieri , ed i disegni dei Re , Pensieri dei 
e delie Repubbliche guerreggianti. S' erano gli ^^^ 
Americani posti in mal' umore , ed aspramente ^"^' 
si dolevano dei Francesi loro alleati , siccome 
di quelli , che da alcune vane dimostrazioni in 
fuori , nissuno ajuto , che efficace fosse , pres- 
tato avessero , e quasi gli abbandonassero ad 
arrissarsi soli nell' aspra contesa contro di un 
potente nemico. Affermavano , le genti sbarcate 
air isola di Rodi essere riuscite di niun friitto 
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' 7^^ • per la maacauza delle forze navali ; così sempre 
ancora imititi do^er riuscire , o poco manco « 
quando da un pn^otente navilio i^on fossero 
accompagnate ; non potersi sperare dì potei^ 
una guerra fruttuosa fare in quelle. spi»ggie 9 se 
non da colui, cbeabbi^ il dominio del mare; 
continuar intanto gì' Inglesi a posseder la Gior- 
gia » la più gran parte della meridional Carolinat 
tutta la Pfuova Jorck ; minacciare per soprasO'«> 
ma la Virginia j nissuna insegna francese essersi 
veduta in difesa , ed a ricuperazione di queste 
Provincie; venir meno intanto gli Stati uniti sotto 
il peso di si spropomcmat^ guerra; logorarvi^ 
gli uomini , mancarvi la induslria ,. negligentar« 
visi r agricoltvira , diseccarvisi le fonti del pub- 
blico tesoro ; nissun prossimo line discoprirsi a 
tante calamità. Così si lamentavano i popoli 
dell' America. Ma in Europa si maravigliavano 
le genti, come una tanta, e sì possente lega 
così pochi frutti partorito avesse contro il cor 
mime nemico , eb^ paresse in vero , che questi 
in luogo di rimanerne al di soux) , se iie stesso 
in sul vantaggio ; imperciocché l' Inghilterra 
e correva alle office in America , e signoreg-» 
giava i mari delle Antille , e conquistava le co- 
lonie olandesi , a si avvantaggiava nelle Indi^ 
orientali, e teneva la fortuna in bUico in Europa^ 
Quindi è , che i nomi spa^j^lo , e francese no 
andavano soggetti a diminm^ion di riputazione* 
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La Francia specialmente, come quella, che ^7^^* 
.era V anima , e la princìpal guidatrìce di tanta 
mole, ci metteva del suo. Il Re cattolico stesso 
era scontento , ed assai si richiamava del cris- 
tianìssimo, pèniè non l'avesse ajutato nell' im- 
presa delia Giamaiea , die voleva incominciare, 
ed in quella di Gibilterra , che già aveva inco- 
minciato, nelle quali posto aveva un ardentis- 
simo desiderio. Gli Olandesi poi , i quali ave- 
vano principiato *a pagare sì duro scotto , scia- 
mavano a cielo, che fossero séùxa sovveni- 
mento lanciati «tare soppòz^ti in quel pericolo, 
nel quale ergano «tati ^tifati dai consigi j , e dalle 
instigazioUd della Francia. E tanto maggior ram- 
marico facevano , in quanto che avevant) avuto 
sentore, che si alleva nei poni della Gran Bret- 
tagna una possente armata destmata ad assaltar il 
capo di Buona Speranza , scala di tanto mo- 
mento a quelle nazioni, che fanno il traffico 
nelle Indie orientali. Temevano di aver a pruo- 
var in oriente altrettanti danai , quanti di già 
provato avevano in occidente. £ certamente 
prische avessero potuto apparecchiar le difese , 
e mandar ^i ajuti , gì' Inglesi meglio prevve- 
duti , e provveduti avrebbero avuto tempo di 
tjràrre il disegno loro a compimento. 

Mosso il Re di Francia da tutte queste ca* 
gioni y e dal proprio interesse si determinò di 
mostrarsi nel presente anno più vivo , di quanto 
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1781. Slato fosse nel passato, volendo con nuova vigo- 
rìa riparar i danni operati dall' antica freddezza. 
Per la qual cosa faceva lavorar di forza nelF 
arsenale di Brest , ed apparecchiava in ogni 
parte del Regno gagliardamente le armi terres^ 
tri. Tre erano i fini , che principalmente si pro- 
poneva di voler conseguire. 11 primo era quello 
-di mandar si fatta armata nelle Antille , che 
congiunta a quella , che si trovava ne' porti 
della Martinica, se ne venisse ad acquistar su- 
periorità suU' armata inglese. Quest' armata , al 
governo della quale fu preposto il Conte di 
Grasse , doveva anche trasportare un bucm 
numero di soldati, i quali accozzatisi nella Mar- 
tinica con quei del Bouillé avrebbero qualche 
impresa d' importanza tentato contro le isole 
inglesi. La qual cosa ottenutasi , e prima che 
fosse trascorso il tempo di guerreggiare in 
quei climi , s' intendeva , che il Conte di Grasse 
-si recasse sulle americane spiaggie per ivi coo- 
perare con Rochambeau, e con Washington 
al sottoponimento delle forze , che la Gran 
Brettagna vi aveva. Il secondo poi si era quello 
d' inviar una * sufficiente flotta sulle coste afri- 
cane , perchè soccorresse al pericolo del capo di 
Buona Speranza , e ciò fatto s' incamminasse 
alla volta delle Indie orientali , dove per Y in- 
dustria , e per la gagliardia dell' Ammiraglio 
inglese Hughes le cose francesi erano al 4i sotto. 
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Col tierzo finalmente si voleva una qualche rlle- 17^ 
!vatar fazione fare nei mari d' Europa in benefi- 
' zio della Lega , e massimamente detla Spagna. 
-'Si motivava specialmente dell* impresa di 
<Minorca. 

Frattanto tn Inghilterra parte si sapevano , e 
parte si presumevano i disegni degli Alleati; e 
perciò vi si facevano contro tutti quei prepara- 
menti , che si credevano del caso. Già vi si 
allestiva con gran sollecitudine una flotta , la 
iquale doveva portar un rinforzo di alcuni co- 
lonnelli inglesi , e di tre mila Essiani in Ame- 
rica al Lord Comwallis , acciocché fosse in 
grado non solo di poter conservafre quello», che 
acquistato aveva , ma ancora distendere più ol- 
tre la prosperità delle sue armi. Perocché le 
vittorie di Cambden , e di Guilford avevano 
maravigliosamente sollevato gli animi di tutta la 
inazione a nuove speranze, e tutti già si pro^ 
annettevano il pronto fine della gixerra , ed il 
soggiogamento dell' America. S'intendeva pa- 
rimente colla giunta della flotta medesima , 
qmantun'qfie in se stessa non molto forte, a 
•quella, che già esisteva nell' acque delle Antille, 
conservar all' armi britanniche quella superio^ 
rità , che acquistata vi avevano. Ma ognuno ^ 
particolarmeote stava attentissimo ad osservare^ 
a qual fine tendesse un armamento forte , che 
«i faceva nei porti , consistente inf una nave di 
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1781. rj^ cannoni ^ una di 54 > ^^^ ^^ 5o, con parde- 
chie fregate , brulotti , giunchi , ed altri minoià 
legni dà guerra. Lo dovevano accompagnare 
molte navi da carico fornifissioie di armi ^ e di 
munizioni. Tre miglia ja divalenti soldati eraoo 
stati posti a bordo sotto la condotta del Gene-* 
rale Meadows. Il governo de la flótta era stato 
commesso al Comandante Jobnstone. Molto v»* 
rj erano i romori , che con*evano fra la geme 
intomo r oggetto di questa spedizione , il quak 
era con grandissima gelosia tenuto segreto; I 
più però concorrevano nel dire , che la spedi- 
zione fosse volta alle Indie orientali per por 
fine colà alla ^signoria francese. La qual cosa , 
per quanto si potè giudicare dagli scci^tienti, che 
seguirono , fu vera. Ma e^ pare ancora , che la 
guerra , che sopravvenne coli' Olanda , abbia i 
Ministri della Gran Breltagna indotto a. darle 
^ altro destino , restrigendola alia fazione dd. 
capo di Buona Speranza , ed al mandar nelle 
Indie quegli ajuti , tix' erano creduti necessarj , 
se non al conquistar nuovo paese , almeno al 
conservar il ccmquistato. Ma di tutte le cure, 
che a questi di pressavano nei cónsiglj brìtan* 
nici , forse la più rtlev^nte , e eertamente la più 
premurosa era quella di . soccorrere al presidio 
di Gibilterra. Nel che , oltre l' importanza delhl 
cosa , r oiior della nazione era grandemente ìn^ 
teressato. Gli i^gnuoli , e gì' Incesi avevano 
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queir assedio preiso in gara, ed i primi ài anda- i^Si 
vano vantando , che ad ogni modo colla flotta , 
che arevaiio a Cadice', avrebbero ogni soccorso, 
che si fosse voluto far entrare, impedito^ Già 
dentro s' incominciava a disagiar grandissima-^ 
mente di vettovaglie , essendo in gran parte 
consumate le munizioni 1' anno precedente in^ 
trodotte dall' Ammiraglio Rodnejr, e quelle, che 
soprawanzavano , erano si corrotte , che poco 
^jcano mangereccie. Già EUiot era stato cos-^ 
tretto a diminuire di un quarto la provvisione 
giornaliera del vitto a' suoi soldati ; gli uiEziali 
stessi , perchè i gregar^ sopportassero di miglior 
animo la privazione , furono proibiti dair usar 
la polvere di cipri nella cura dei loro capelli. 
A queste strette era ridotto il pre^dio. Ma gli 
abitatori della città per la mancanza delle cose 
al vivere necessarie travagliavano grandemente. 
TaF era stata la vigilanza , e la prontezza degli 
Spagnuoli nel vietar le vettovaglie , che dall' 
ultimo rinfrescamento in poi pochissime navi 
erano state lasciate entrar dentro dalle più vi-> 
cine , come dalle più rimote parti àeìY Afriqa. 
Solo alcuni legni minorcbesi moko sguizzanti a 
volta a volta vi erano trapelati. Ma non basta^ 
vano a gmn pezza a tanta bisogna , ed i prezzi, 
che mettevano i padroni alle robe loro , erano 
si esorbitanti , che pochi vi si potevano accoS'* 
tare. Perfino le miserabili reliquie delle antiche 
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1781 • provvisioni guaste , com' erano , si vendevano ft 
prezzi sfoggiati. Una libbra di vecchio biscottof 
di bordo tutto bacato vi si comperava venti- 
quattro soldi 9 e non se ne trovava. Le farine 
corrotte, ed i piselli intonchiati un terzo più ; il 
sale il più immondo , la spazzatura de' grana] 
valevano sedici soldi la libbra ^ il butiro salato 
una mezza corona ; un pollo d' India ^ quando 
se ne trovava , valeva meglio di trenta franchi j 
un porcello non si poteva avere, se non con? 
cinquanta franchi ;.un' anitra '^e costava più 
di dodeci ; una gallina magra dieci ; un ventre 
di vitello non si «poteva avere per una ghinea , 
che sono meglio di venticinque franchi ^ ed un 
capo di bue si vendeva ancor più caro. Da ar-* 
dere si aveva si scarsamente , che le biancherìe 
si Lavavano coli' acqua fredda , e non si disten-*^ 
devano co' ferri j cosa, che riusci di grave danno 
alla salute degli uomini nella stagione umida , 
e fredda del varcato inverno. Sopportava bene 
la guernigione tutti questi disagj con maravi-^ 
gliosa costanza ; ma non avrebbe potuto durar 
più oltre , e quella importante rocca , la chiave 
del Mediterraneo, sarebbe fra breve ritornata 
all' obbedienza degli antichi signori , se pronta-^ 
mente non le si soccorreva. Da questi pensieri 
erano occu|)ate le menti degli uomini in In-* 
ghilterr^. In Olanda intanto si lavorava inces-: 
santemente negli arsenali per allestire un na«* 
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-villo , che capace fosse a rinnovar V antica 1781* 
gloria , ed a mantener la dignità della Repub- 
blica. Si aveva principalmente in animo di pro- 
teggere il commercio , che gli Olandesi anda- 
vano facendo nel Baltico , e preservarlo dalla 
rapacità degl' Inglesi. In ciò però non si ottene- 
vano tutti quegli effetti, eh' erano da deside-* 
rarsi , si per cagione delle sette , che tuttavia 
bollivano in quel paese , e che la forza del reg- 
gimento infievolivano , come perchè la lunga 
pace vi* aveva gli animi ammolliti , e fattovi tra- 
sandar le provvisioni navali. 

Tali erano i rispetti , coi quali reggevano a or inglesi si 

^ ^ • T\ * * ' * •• 1 muovono al 

questo tempo 1 Pnncipi 1 pensien , e le opera- «occono di 
zioni loro. Gli appareccb) di guerra , che ave- 
vano fatti per venirne a capo , erano grandi. 
Stava il mondo in grandissima aspettazione 
delle cose avvenire. I primi ad uscire furono 
gì' Inglesi. L' intento loro era di recarsi al soc- 
corso di Gibilterra. Partirono da Portsmouth 
con vent' otto navi d' alto bordo il giorno 1 3 di * 

marzo. Ma furono obbligati a soprastar alcuni 
di sulle coste d' Irìanda per aspettar le annona- 
rie , e le passegsierc , che in grandissimo nu- 
mero si erano raccolte nel porto di Cork. Le 
conserve volte alle Indie si orientali , che occi- 
dentali accompagnavano U armata , dalla quale , 
arrivate che fossero in certi luoghi fuori del peri- 
colo delle flotte nemiche , si dovevano spiccare 
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l'jBt. per andarsene al viaggio lorQ. Viaggiava mede* 
^imamente di compagnia colla grande armata la 
jSotta spedita di John&tone destinata , come si è 
narrato , alla fazione del capo di Buona Speran- 
za ; e questa doveva sin U convogliare la conser-' 
va d' Oriente. Era V annata governata dagli Am-- 
miraglj Eferby, e Digby, e da Lockart Ross j ed 
essendo partita in tre squadre l ciascuna era da 
uno di essi capitanata. Siccome la necessità di 
soccorrere Gibilterra era evidente , che i prepa-^ 
ramenti , che a questo fine si facevano nei porti 
della Gran Brettagna, erano noti a tutti, e che 
anzi gì' Inglesi apertamente confessavano di vo-^ 
' ler ciò fare , cosi gli Spagnuoli avevano fatto 
ogni sforzo per fsp: tornare vano questa disegno. 
Per verità avevano allestito nel porto di Cadice 
un' armata di tr^oita navi di alto bordo , e da^. 
tone il governo a Don Luigi di Cordova , uflS- 
zìale di molto valore* Tali erano le forze degli 
Spagnuoli. Ma queste magnificavano ancora 
vieppiù per istomare , se possibil fosse , gì' In-^ 
glesi dal tentar l' impresa. Perchè p<H alle fór-^ 
ze , ed alle parole sì accoppiasse anche F ard^e. 
Don Luigi entrava , ed usciva spesso da Cadice, 
ed iva colla sua armata volteggiandosi sulle 
vicine coste del Portogallo p^ qtiella via , che 
gì' Inglesi dovevano tenere per correre a Gibil^ 
terra. Aggiungevano , esser pronte a congiun^ 
gersi colle loro molte grosse navi francesi , che 

allora 



LIBRO TREDICESIMO, 209 

allora si trovavano nel porto di Tolone , ed in i-^Si. 
quei deir Oceano. Infatti vi era nel solo porto 

^ di Brest un' armata si possente , che di per se 
stessa stata sarebbe abile a contrastar il passo , 
ed a combattere con buona speranza di vittoria 

. tutta r armata inglese. Vi si annoveravano ven- 
tisei vascelli d' alto bordo tutti pronti al veleg- 
giare. E certamente, se questa si fosse con- 
giunta coir armata di Spagna, avrebbero i Con- 
federati acquistato una forxa prepotente , e 
sarebbe agi' Inglesi riuscita assai dura impresa 
quella del soccorso di Gibilterra. Così sperar 
vano gli Spagnuoli, che i Francesi avrebbero 
operato. Ma questi avevano troppo a cuore di 
proseguir i disegni loro nelle Antille , e nella 
terraferma d' America , siccome pure di ristorar 
le cose loro , ehe andavano in declinazione 
nelle Indie orientali , perchè si volessero risol- 
vere , trasandati tutti questi oggetti di sì grau 
momento , ad ajutar la Spagna in una impresa , 
la quale ridondata sarebbe in solo , e privato 
utile di questa. Per la qual cosa il giorno 22 di 
marzo uscì da Brest con tutta Y armata il Conte 
di Grasse , e volte le prue all' occidente s' in- • 
camminò verso le Antille, Viaggiava di con- 
serva con esso lui il Signor di Sufiren colla sua 
flotta consistente in cinque navi d' alto bordo , 
parecchie fregate , ed una grossa mano di sol- 
dati da terra. Doveva questi , tosto arrivato all' 
T. 4. i4' 
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1781. isola Madera, partirsi dalla grossa armata, e 
veleggiando a ostro verso la punta d'Africa pre- 
servar il capo di Buona Speranza ; e , ciò fatto , 
recarsi nell' Indie orientali. Così le due grandi 
armate , e le due più piccole inglesi , e fran- 
cesi , alle quali i due nemici Re avevano com- 
messo fazioni di tanta importanza , e nelle quali 
si grandi speranze della salute , e della prospe- 
rità dei Regni loro collocato avevano , uscirono 
le une , e le altre quasi nel medesimo tempo 
air alto mare \ e senza di quel soprastamento , 
che gV Inglesi furono costretti a fare sulle spiag- 
gie deir Irlanda , ogni ragion persuade , che si 
sarebbero incontrate, ed avrebbero definito con 
una giudicata battaglia sui mari d' Europa 
quella lite , che noti dovievano se non se nelle 
lontane regioni delle due Indie determinare. 
Viaggiavano gV Inglesi coii vento prospero ver- 
so il capo San Vincenzo , dove pervenuti con 
molta circospezione si governavano per sospetto 
dell' armata spagnuola. Ma Don Luigi, il quale 
ne', precedenti di era ito in volta nel golfo di 
Cadice , avuto presto avviso dell' avvicinarsi 
degl* Inglesi , non confidandosi nelle forze pro- 
prie, e dimenticatosi dell' importanza disila cosa , 
non gli stette ad aspettare , ed andò tostamente 
a' ricoverarsi nel porto medesimo di Cadice. 
Così fu lasciata libera la vìa al nemico sino a 
Gibilterra. L' Ammiraglio Darby ; guardato den- 
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tro in Cadice , e conosciuto , che gli Spfagnuoli 1781. 
nissuna mostra facevano dì voler uscire , spinse 
avanti tutte le navi da carìeo , le quali somma- 
vano nel torno di cento , facendo!^ scortarada 
wì certo numero di navi da guerra. Parte di 
<jueste dovevano stanziare nel golfo s^sso di 
Gibilterra per difender le navi passeggiere da- 
gli assalti delle piatte spagnuole , delle quali 
abbiamo nel precedente libro favellato^ e parte 
arringarsi alla bocca dello stretto verso il Me- 
diterraneo per impedir le oflfese , che di là 
avrebbero potuto venire. Darby intanto conti- 
nuò a volteggiarsi avanti Cadice per attendere 
>con ogni diligenza gli andamenti del nemico. 
Le cose riuscirono , come V Inglese le aveva 
disegnate. E comechè gli Spagnuoli colle piatte 
tnolto si affaticassero per danneggiar alle an- 
nonarie^ e che male le navi grosse potessero 
d£\}le importune bezzicature di quelle liberarle ^ 
jperciocchè fossero troppo piccole a poter esser 
prese di mira , del che gli uffiziali inglesi a gran- 
dissima rabbia si concitavano , tuttavia nissun 
notabile frutto poteron' operare. Furono sicura- 
mente poste a terra tutte le armi , e le muni- 
zioni si da guerra , che da bocca con incredibile ov ingUn 
allegrez^ta degl' Inglesi , con non poco biasimo "cSbSte?»! 
degli Spagnuoli , e con molta maraviglia di tutta 
i' Europa. 
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•1781. Il Re di Spagna, che aveva posto rocchio 

Gli spagnuoii a qucst' imprcsa di Gibilterra , e che già vi ave- 
danno una . , . T * /• ■ 

terribile bat- va spcsointomo tanti tesori, essendosi fatto a 

Uria a Gibil- j i ii i t 

terra, crcderc , cnp quella rocca sarebbe , come si- 
cura preda , venuta tosto nelle sue mani , vexiu- 
tosi ingannato di sì vicina speranza , deterrai- 
nossi a voler coir armi di terra acquistar quello, 
che colle marittime non aveva potuto conse- 
guire. In ciò tantq più vivo era il suo desiderio, 
che conosceva benissimo, a quanta diminuzione 
di gloria fossero andate soggette le armi sue 
presso gli uomini valorosi a queir inaspettato 
rinfrescamento della fortezza. Già si erano i 
suoi soldati dal campo di San Rocco fatti avanti y 
per quantp ciò era possibile ad eseguirsi , coi 
lavori della circonvallazione , e le opere loro 
avevano munite con una quantità grandissima 
di grossissimi cannoni , e bombarde. Arrivavano 
i primi a centosessanta , le seconde a ottanta. 
Adunque ai dodeci d' aprile , e quando ancora 
la flotta inglese si trovava nel porto di Gibil- 
terra , incominciarono tutto ad un tratto ad al- 
lumare queste artiglierie, le quali col fuoco, 
cogli scoppi , col fumo , e colle palle facevano 
uno spettacolo orribile a vedersi , e ad udirsi. 
E siccome il bersaglio loro era molto stretto \ 
perciocché la rupe di Gibilterra sia a uii di 
presso lunga soltanto una lega , e larga uh Quar- 
to , così il nembo delle palle , e delle bombe vi 
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era molto fitto, e nissun luogo vi era , se si i;8r. 
eccettuano le casematte , e le sotterranee volte , 
dove r uomo potesse contro Y impeto loro sicu- 
ramente ricoverarsi. Né il Governatore Elliot se 
ne stava neghittoso ad osservare ; che anzi ren- 
deva fuoco per fuoco , furia per furii si fatta- 
mente , che pareva la roccia tutto all' intorno 
gettasse fiamme, e fumo, e tutta intiera in tuoni, 
e folgori si disfacesse. Stavano sulle due vicine 
coste dell' Africa , e dell' Europa maravigliate y 
e spaventate le genti , che colà erano a bella 
posta concorse ad osservare. Ma quei, eh' erano 
dentro , eccettuati i soldati , che si erano posti 
a luoghi sicuri per difender la piazza , ed offen- 
dere il nemico , andavano esposti ad ogna sorta 
di più compassionevoli accidenti. Grand' era il 
terror loro^ ma più granale ancora il danno. Lo 
membra dei morti , e dei moribondi sparse al 
suolo qua , e là ; le donne coi fanciulli in brac- 
cia andando chiedendo quella mercè , che tro- 
vare non potevano. Ne fur viste delle schiacciate 
in un coi figliuoletti, e sformate ad un tratto , 
e lacerate in mila pezzi dalle scoppianti bombe; 
Le infulminate si aggavignavano colle tremanti 
mani alle schieggie , e balze dei petroni per cerr 
car asilo ne' luoghi più selvaggj , e più rimoti. 
Alcune fra le principali furon lasciate entrar 
nelle casematte , dove si recarono a gran ven- 
tura il potere in mezzo al tanfo delle stanze , al 
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i7&ir trambasta delle soldatesche , ai gemhì d^i feri^ 
ti , e dei moribondi da quella crudele morte 
scampare , che al di fuori minacciava la incre-^ 
dibile furia degl' istromenti da guerra. La città, 
che è posta sulla falda della roccia a riva il mare 
di verso occidente, ne fu distrutta da capo a 
fondo. Al che non poco contribuirono le^piatte 
spagnuóle, che di nottetempo velocemente sguiz* 
zavano tra le navi inglesi ^ e compita 1' opera 
loro si ritiravano la mattina , giovandosi de) 
vento , che^er V ordinario si mette a queir ora ^ 
nel porto di Algesiras. Queste piatte parimente 
ebbero sfragellati eoi tiri loro molti di coloro > 
i quali sui vicini fianchi della roccia ritiratisi » 
erano scampati al furor delle artiglierie del 
campo di San Rocco. Lo scaricar continuo durò 
con eguale frequenza meglio , che tre settimane^ 
poscia si rallentò , vedendo gli SpagnuoU , che 
riusciva poco altro , che un romor vano ; e non 
volendo dall' altra parte EUiot far tanta jattura 
di munizioni in una battaglia di poco frutto. 
Sparava egli bene di quando in quando per 
mostrare, eh' era vivo ; ma la maggior parte del 
tempo se ne stava inoperoso a rimirare l' inutile 
furia degli Spagnuoli. Consumarono eglino in 
questa spessa batteria meglio di cento migliaja 
di libbre di polvere, avendo tratto settanta- 
cinque mila cannonate » e venticinque mila 
bonokbe. Nonostante la strettezza del Inogo » e 
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la maravigUosa spessezza dei tiri morirono de' 1781» 
aoldati della guernigione assai pochi , e da dur 
genio cinquanta furono feriti. Gli abitatori della 
città privi delle case , avendo sempre presente 
lieir immaginazione loro la miserabilità del pas- 
sato caso , e temendo dei futuri , desideraronp 
di andarsene. Al che Elliot , dopo d' avergli eoa 
ogni maniera di più umano conforto racconso- 
lati, facilmente ebbe consentito. La maggio^ 
parte s' imbarcarono a bordo della flotta , clie 
aveva vettovagliato la piazza. Partì poscia la 
flotta medesima alla volta dell' Inghilterra. Ma L'Àmnìir»pf,o 
pnma, eh ella vi arrivasse, latortuna propizia ai PWnet to^^iie 

x-««/»>» ••! •• *KÌ' Incieli le 

francesi , te ai nemici loro pruovar un sinistro, ricrhespogi > 

il quale causò gran danno alle cose loro , e f u * tochio.'**' 

una giusta pena delle rapine di Sant' Eustachio, 

Si aveva avuto in Francia il tempestivo sivviso , 

che una numerosa conserva di na^iji&ariohe delr 

le ricche spoglie di quell' isola n* era partita 

verso il finir del mese di marzo per recarsi nei 

porti. d' Inghilterra. Si seppe ancora, che a 

questa conserva teneva dietro un' altr^ non me-^ 

no pr<;ziosa pei proventi , eh' ella portava dell' 

isola Giamaica. Scortava la prima l' Hotbam con 

quattro vascelli da guerra. 11 momento era molto 

propizio ai Francesi , trovandosi a quei di la 

grande armata britannica occupata nell' impresa j, 

di Gibilterra. Non si lasciarono i Ministri di 

Francia fuggir dalle mani una si favorevole occa- 
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^J^^- sioae j che anzLcon grandissima diligenza ave- 
vano fatto lavoratene! porto di Brest per metter 
in punto una flotta , perchè potesse correre so- 
pra le conserve inglesi. La cosa ebbe effetto. In 
men che non si potrebbe credere furono allestite 
otto navi d' alto bordo , molto destre veleggia- 
trici. Ne fu dato il governo al Conte de Lamptte- 
Piquet. Uscì egli dal porto il giorno 26 aprile, e 
dato di còzza nella conserva di Sant^ Eustachio, 
tutta la sperperò. Ventidue bastimenti predò ; 
due altri vennero in mano dei corsari. Alcuni 
pochi colle navi di guerra , che convogliati gli 
avevano, si ricoverarono nei porti dell' occi- 
dentale Irlanda. I mercatanti inglesi, che ave- 
vano assicurati i navilj , perdettero per questa 
caso da settecento mila lire di sterlini. Non 
tardò Y Ammiraglio Darby durante il suo viag- 
gio ad aver notizia della cosa^ e tosto sì met- 
teva air ordine per. intraprendere Lamottc-Pi- 
quet , primachè si fosse recato in salvo nei porti 
di Francia. Ma T Ammiraglio francese, che te- 
neva gli occhj aperti , avuta si prospera vittoria,, 
ed avvertito dell* avvicinarsi di Darby, lasciata 
andare a suo viaggio la conserva della Giatnaica,. 
si cans^ò tosto , e felicemente apportò in Brest. 
Le feste ,' che si fecero in Francia per questa 
cattura non furon poche ^ e molte , ed assai me- 
ritate' lodi furono date agli autori della fazione 
del pari opportunamente disegnata , che velo- 
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cernente, e prudentemente eseguita. L' armata i-jSi. 
di Darby , e la conserva della Giamaica arriva- 
Tono con prosperà fortuna nei porti della Gran 
Brettagna. 

In iq[uesto mezzo le due flótte di Jonhstone , 
e di SufFren veleggiavano alla volta del capo di 
Buona Speranza ; e non che 1' uno non sapesse 
dell' altro , erano per lo contrario i due nemici 
Capitsini ottimamente informati della partenza , 
del cammino , e dei disegni dell' avversario. 
Andavano perciò entrambi a gara per arrivar i 
primi al destinato luogo. Ma 1' Inglese era stato Battaglia n«^ 
obbligato, per rinfrescarsi, di far porto nella ccsf, ed mgie- 
cala di Praya posta toell' isola di San Jago , la "^*iSjC'* 
principale di quelle , che raccolte come in un 
gruppo si chiamano del capo Verde , ed appar- 
tenevano alla Corona di Portogallo. Quivi atten- 
deva a far acqua , a procacciar bestiami , a for- 
nirsi di camangiari , e ad altri servigj fare neces^ 
sarj al lungo viaggio, eh' era in punto d'intra- 
prendere. Molti uomini delle compagnie navali 
si trovavano a terra. Ne ebbe Suffren tostano 
avviso , e senza metter tempo in mezzo s' incam- 
i|ninava a golfo lanciato verso il porto di Praya. 
Aveva ferma speranza di arrivarvi improvviso, 
e di sorprendere gì' Inglesi trasandati , e non 
avvisantisi. Già iva radendo inosservato marina 
marina una lingua di terra , che da le^nte ab- 
braccia il porto , e si avvicinava alla bocca di 
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1781, questo. Ma la nave inglese Y Iside, che più vi'» 
dna era alla bocca medesima , discoprì in quel 
momento al di là della lingua di terra le cime 
degli alberi di alcune navi , che dapprima die-»- 
dero sospetto. Poscia dal modo ^ con cui erano 
governate, si conobbe, eh' erano francesi ^ die 
r Iside il segno. Si rivocavano i marinari dalla 
spiaggia 3 si sgomberavano le eorsie , si apparect 
chiavano alla battaglia. Girata intanto la punta, 
compariva , quaF era , la flotta francese alla boccs^ 
del p^rto , e dal detto al fatto Y una coli' altra 
si mescolarono. Avevano gì' inglesiun vascello 
da settantaquattro, tre altri minori , con tre fre-? 
gate , e molti legni mercantili dell' India ari^ati 
in guerra ^ ma erano sconcertati , e fuori di sesr 
to , ne arringati per ricever la carica del nemico. 
I Francési ne avevano due di sett^ntaquattro , 
e tre di sessantaquattro. Cominciarono qviesti 
col tirare di buone fiancate all' Iside , che si 
trovò la prima ; poscia ordinatisi in un punto- 
ne , si spinsero avanti dentro del porto , pas-^ 
sando tra mezzo le navi inglesi, e sparando 
furiosamente, e nel medesimo tempo da poggia» 
e da orza. L' Annibale, ch'era la testa, gui^ 
dato dal cavaliere di Tremignon , posciachè si 
fu inoltrato dentro , quanto più potè , con min 
rabìle intrepidità operando , imperciocché l© 
navi incesi traevano gagliardamente dai du^ 
lati , gettò r ancora. Seguitolloin secondo luogo 
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r Eroe guidato dallo stesso Suffren , poscia nel 1781 
terzo , come dietroguardo V Artesiano governato 
dal Cavaliere di Cardaillac.I due nmauenti poco 
si poterono avvicinile , e trovandosi a sottovento 
si allargarono , fatti i primi tiri, nelF alto mare; 
Due navi inglesi V Iside , ed il Romney poco si 
potevano giovare , la prima per essere stata gra- 
vemente dai vascelli francesi nel loro passare 
danneggiata , la seconda per essersi trovata posta 
troppo indentro nel fondo del portò. Cosi com* 
battevano dai due lati tre navi d' alto bordo 
contro tre somiglianti , scaricando i Francesi in 
un tempo , per trovarsi in mezzo , dalle due 
bande , gì' Inglesi da una sola. Ma le fregate 
inglesi , ed i vascelli armati della Compagnia 
deir Indie ,"ii«nmtisi , vennero a parte del com* 
battimento , e fortemente secondarono le più 
gràsse. Durò la battaglia lo spazio di un ora, e 
mezzo , quando finalmelite Y Artesiano , morto 
il suo Capitano , e non potendo più resisi 
tere a si duro bersaglio , tagliato il cavo , si 
allontanò. Allora SuflSren privato del retroguar- 
do , e fieramente percosso anch' esso dai due 
Iati die medesimamente indietro colla sua nave 
r Eroe , iC ne venne fuori del porto. Da questa 
ritirata delle ftue navi Y Eroe , e Y Artesiano ne 
nacque, chel'Annibale restò solo esposto ai colpi 
di tutti i vascelli nemici. Ne ricevette un danno 
graudissimQ } perde tutti gli alberi , prima il 
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5';8i. trinchetto , poscia il maestro , e finalmente 
r artimone. Tuttavia con incredibile sforzo ope- 
rando si condusse sino alla bocca del porto , 
dove , preso a rimorchio d^Ha nave la Sfinge , 
e riparati meglio , che si potè , gli alberi , 
i|ndò a ricongiungersi colla restante armata. 
Avrebbero voluto gì' Inglesi seguitare i Fran- 
cesi, e rinfrescar la battaglia. Ma i venti , le 
correnti , V ora tarda , ed i gravi danni pruovati 
dall' Iside glien' impedirono. Questo fu il com- 
battimento di Praya , il quale si passò con poca 
riputazione dell' uno , e dell' altro Capitano^ 
Errò r Inglese nell' essersi tenuto a si mala 
guardia in una cala aperta , ed indifesa , quando 
sapeva pure , che il nemico andava aggirandosi 
nelle medesime acque. Né vale il dire, che forse 
credette , che la neutralità del luogo V avrebbe 
preservato. Perciocché egli stesso affermò, che 
i Francesi i quando viene loro il destro , non 
sono soliti a portar rispetto a queste neutralità; 
La qual cosa , se é vera , non si vede , con qual 
ragione possano gì' Inglesi ai nemici loro rim* 
proverarla. Errò ancora per aver lasciato sbarcar 
a terra tanto numero de' suoi; per aver locato ìt 
navi più piccole alla bocca del porto, e per 
aversi lasciato fuggire dalle mani il vascello 
r Annibale si malconcio. Errò da un altro canto 
SufFren per aver voluto combattere in sull' an- 
core; imperciocché per quanto si può argomen^ 
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tare delle probabili cose se, come prima fu 1781.' 
arrivato, e senza perder tempo a gettar V an- 
core , fosse ito air abbordo ^ od almeno avesse 
combattuto a vela , avrebbe una compiuta vit- 
toria riportato del nemico sorpreso , e non ap- 
parecchiato alla battaglia. Riparati tostamente i 
4anni , 1' armata inglese seguitò la francese; ma 
trovatala attelata in ordine di battaglia , si as- 
tenne dal venirne al cimento. Sopraggiunta poi 
la notte , le due armate l' una dall' altra si scos- 
ciarono . Ritornò V inglese nel porto di Praya. 
La francese veleggiando tuttavia vers' ostro , e 
Timorchiarido V Annibale , si condusse in quel 
porto del capo di Buona Speranza, che chia- 
laano/alsa baja. Là andarono tosto a raggiun- 
gerlo le sue conserve , le quali , per irne ad 
assaltar gì' Inglesi nel porto di Praya , aveva 
fasciate. neir alto mare sotto il convoglio della 
•corvetta La Fortuna. In cotal modo fu guasto 
il disegno , che gì' Inglesi avevano fatto sopra 
il capo di Buona Speranza. Ma non potendo 
essi conquistare, vennero in. sul corseggiare. 
Ebbe Jonhstone avviso da' guoi speculatori , che 
si trovavano nella cala diSaldana, vicino al capo 
imedesimo, parécchie navi della Compagnia olan- 
dese dell' Indie di ricchissimo carico. S' incam- 
minò a quella volta per predarle. Arrivato sulle 
coste dell' Africa , piaggiando egli stesso come 
piloto, acciocché le sue navi non fortunassero 
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2 781. ne' vicini scoglj , camminando velocemente la 
notte , nasccHidendosi il giorno , tanto fece ;, 
che arrivò improvvisamente sopra la cala, e 
predò cinque di quelle navi più ricche , e più 
grosse. Le rimanenti arsero. Ottenuta questa 
cosa , la quale fu causa , che la spedizione sua 
non sia stata del tutto intrapresa a credenza , 
nvviò una parte della flotta col Generale 
Meadows alla volta dell' Indie. Egli poi col 
Romney, le fregate, e le ricche spoglie se 
ne tornò in Inghilterra. Sufiben dal canto suo , 
assicurato con buon presidio il capo* rivolse 
anch' egli le prue verso le orientali Indie. Cosi 
la guerra , che già «infuriava in Europa , in 
Africa , ed in America stava per rinfrescarsi 
pia feroce , che prima , sulle lontane rive dei 
Gange. 

Ritornando ora alle cose , che si facevano 
sotto le mura di Gibilterra » alla furiosa batte>* 
ria data loro succedette una quasi totale calmai 
Solo quelle piatte trapelando nottetempo mol-* 
to nojavano la guemigione. Per la qual cosa 
il Governatore per liberarsi ad un buon tratto 
da quella rangola , piantati alcuni cannoni di 
lunghissima gittata , che a quest' uopo stesso gli 
erano stati pòrtati d' Inghilterra , e rizzate certe 
grosse bombarde nell' esteriori batterie, arri*- 
vava con palle , e con bombe ad infestar il 
campo di San Rocco ; e tutte le volte , che^arri*- 
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vavano le piatte, ed ei traeva furiosamente den- ^l^u 
ito gli alloggiamenti spagnuoli. Accortosi perciò \ 
Mendoza , che Eliiot ciò faceva solamente per 
rappresaglia degli assalti delle piatte , fu cos<^ 
cretto di comandare ai Capitani di queste , ces^- 
sassero dagl' insulti loro , e se ne stessero quie«- 
tamente nel porto di Algesiras. Solo? stessero 
vigilanti al non lasciar entrar vettovaglie nella 
piazza. Erano intanto gli Spagnuoli indefessi 
neir avanzar i lavori delle trincee , e già si era- 
no condotti assai vicini alle falde della rocca , 
dimodoché la circonvallazione si distendeva da 
destra a sinistra per tutta la larghezza dell' ist<>- 
mo, che quella rocca medesima con giunge colla 
terraferma di Spagna. Avevano poi sulla stanca 
scavato il cunicolo di comunicazione tra l' este- 
rior circonvallazione , e gli alloggiamenti. El- 
iiot, che se ne stava sicuro sulla cima della ru- 
pe , non volendo spendere le sue munizioni 
invano, gli aveva lasciati fare. Ma quando le Eiiiot, castd- 
opere loro furon condotte a fine , allora deli- una ròClna 
berò di guastarle , col fare loro addosso una iur Jl>erè^degu 
camiciata* Saltò fuori alle tre della mattina del ^p"*"*" *' 
giorno 37 di novembre con tre schiere di va- 
lenti soldati tutte governate dal Generale Ross: 
Le accompagnavano un buon numero di palla-^ 
juoli , e marrajuoli , e d' artiglieri con fuochi 
lavorati. Procedettero con grandissim' ordine, e 
silenzio. Sopraggiunsero improvvisi. Dato <jba* 
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1^81. tro mettevano prestamente in fuga le guardie « 
e si facevano padroni della prima parafa. Tutto 
scombujarono. Gli artiglieri, appiccato il fuoco, 
tutto quello , che accendibir era; , arsero ^ rup- 
pero i carretti dei cannoni» ed i morta] , e quelli 
cpn incredibile celerità chiodarono. I guastatori 
volsero sossopra le piazzuole delle artiglierìe ; 
rovinarono le traverse; i parapetti uguagliarono 
al suolo. I magazzini arsero Y uno dopo Y altro 
nel generale incenilio ; e quella magnifica opera» 
che tanta fatica , tempo , e spesa costato aveva » 
fu nello spazio di una mezz' ora distrutta. Gli 
Spagnuoli , o sopraffatti dall' improvviso caso , 
o credendo i nemici più grossi di quello , eh' 
erano » non s' ardirono uscir dal campo loro 
per ributtargli. Solo trassero continuamente » 
sebbene con niuQO effetto , a palla , ed a scaglia. 
GÌ' Inglesi , compiuta là bisogna , ritornarono 
sani , e salvi ad incastellarsi. 
Gli Spagnuoli In Europa intanto covava un disegno, il 

si dolgono dei 1 i /» i /» 

Francesi, qualc cLoveva , se tosse stato condotto a line , 
grandemente affliggere la potenza britannica nel 
mare mediterraneo. Restavano gli Spagnuoli 
molto male soddisfatti della Francia, sicconie 
quella, che pensato avesse sin allora solamente 
ai proprj suoi interessi , e non a quei de' suoi 
alleati. Si dolevano aspramente , eh' ella non 
avesse ajutato le imprese della Giamaica ,.e di 
Gibilterra , come se non vedesse vplentieri cres- 
cere 
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terfe tìeì mari d' America , e nelle terre d' Eu- 1781. 
ropa il nome spagnuolo. U aver gì' Inglesi così 
sicuramente vettovagliato (Juest' ultima terrà, 
senza che i Francesi nissun motivo di sorta al- 
cuna fatto avessero per impedirlo , ed il poco 
fratto fatto contro le mura di quella dalF ulti- 
mai , è sì feroce batterìa data loro con sì estrema 
afforzo , avevano questi mali umori vieppiù ac- 
cresciuti , e fattigli diventar aperte scontentezze. 
Mormoravano universalmente 1 popoli della Spa- 
gna , e dicevano della Corte di quelle cose , che 
sarebbe stato meglio tacere. Affermavano, che 
tq[uestà non per interesse dei popoli spagnuoli, 
ma solo per secondare, e per far le spalle ai 
disegni dell' divara , ed ambiziosa Francia , ave- 
va quella guerra intrapresa. La chiamavano una 
guerra di Corte , e di famiglia. Stimolata la 
Francia dall' importunità di questi discorsi , e 
considerato , che f abbassar in qualunque modo 
si fosse , la potenza britannica , era un accres- 
cere la sua , si risolvette a voler efficacemente 
coò|)èrar a q[ualche imprésa , che di breve ri- 
dondasse in utile, e benefizio speciale della 
Spagna. E siccome quella della Giamaica non sì . . 
poteva sì tosto tentare , perchè sarebbe stato ri- 
chiesto assai tempo ai necessarj preparamenti. . 
e quella di Gibilterra era troppo dura a poterla 
compir prestamente , così si voltarono i pensieri 
ad un' altra , la quale tanto più riusciBile par^ 
T. 4* '5 



7,26 DELLA GtJERBA AMERICAKA. 

1 781 . va , quanto che gì' Inglesi non se Y as|)euavano« 
Impresa con- Qucsta fit la conquista dell' isola Minorca. OÌ- 

tro r isola di* ••/« • t r 1* 

Minorca. tre 1 Hiotivi finora raccontati , che tacevano di 
modo , che la Francia molto questa fazione de- 
siderasse, era essa ancora grandemente grata 
agli Spagnuoli. Ella è V isola Minorca in si op- 
portuno sito posta per corseggiare , che molti 
arditissimi corsari , i quali colà si riparavano , 
tenevano infestati tutti i mari , e disturbata la 
navigazione , ed i commercj sì di Spagna , che 
di Francia , coli' intraprendere le navi di queste 
due nazioni , come ancora le neutrali , che con ' 
quelle andavano trafficando. Oltre di che ella 
era quasi come una depositerìa , dove gì' Inglesi 
ammassavano le munizioni , si da guerra , che 
da bocca , le quali traevano dalle vicine coste 
dell'Africa, e poscia o le navi loro ne forni- 
vano , o trafugavano dentro Gibilterra. La faci- 
lità dell' impresa era anche un possente incen- 
tivo al tentarla. Imperciocché nonostante, che 
la rocca di San Filippo , eh' è il principale pro- 
pugnacolo dell' isola, fosse di sito , e di mura 
assai forte , la qualità del presidio non corris- 
pondeva né alla fortezza , ne alla importanza del 
luogo. Eranvi dentro solamente quattro reggi- 
"menti, due inglesi, due annoveriani, che som- 
mavano a poco più di due migliaja di soldati ; 
e quantunque 1* aria vi sia salubre , e gli erbag- 
gj copiosi , erano quelli malsani , ed infetti di 
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scorbuto . Governavano tutto il presidio i Gene- i ^j 8 1 
rali Murray , e Draper. Fatta la rÌ3oluzioney i 
Confederati francesi , e spagnuoli si acporda- 
reno di modo, che il Conte di Guichen sul finir 
del mese di giugno parti da Brest con un' ar- 
mata di diciotto vascelli di alto bordo de' più . 
grossi , ed andò a congiungersi nel porto di 
Cadice colla spagnuola , che T aspettava. Aveva 
con lui i Signori de Beausset , e de Lamotte- 
Piquet , r uno , e T altro uffiziali di molta rino- 
mea. L' armata spagnuola , la quale era gover- 
nata da Don Luigi di Cordova , come Capitano 
generale , e dai due sotto Ammiraglj Don Gas- 
tone , e Don Vincenzo Droz , arrivava a trenta 
vascelli grossi. Si era poi ivi fatto una niassa di 
dieci mUa i$p4gnuoli , ottima gente , i quali 
senza indugio alcuno si posero sulle navi. Sal- 
parono il giorno 22 di luglio , ed arrivati sopra 
Minorca , senza ostacolo alcuno incontrare , 
sbarcarono nella cala di Moschito il di 20 d' a- 
gosto. Recaron tosto in lor potere tutta X isola , 
inclusavi la città di Maone, che ne è la capitale. 
I difensori , essendo così deboli , avevano tutti 
questi posti abbandonato , e s' erano dentro di 
San Filippo incastellati. Poco poscia arrivarono 
da Tolone quattro reggimenti francesi sotto la 
condotta del Barone di Falkenhayen. Avevano i 
due Re confederati dato il governo di tutta 
r impresa al Duca di Crillon , giovane nato di 
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1781. ciliàiissiino sangue , desiderosissiùìo delk glo- 
ria , e delie cose della gaerra moka ìsttendente. 
Si era egli condotto agli stipendj deHa Spagna , 
ed essendo Francese fu creduto personaggio ac- ' 
Dcscmione concio alla couiune impresa. Ma Y assedio di 
&in Filippo 'San Filippo era una cosa assai dimoile a pigliarsi 
MinOTcar a fare. £ la fortezza tagliata nel vivo sassa, e tut- 
ta ben minata. Lo stessa sdrucciolo , e la strada 
coperta scavati dentro nel sasso medesimo sono 
assicurati con mine , contràmine , palificate , € 
mrmiitissiini tirtt' all' intoma so|^ra la coróna det 
fosso di artiglierie. Attorno il fosso , che è ptò- 
fonido Tenti piedi , gira una gallerìa sotterranea!^ 
e merlata , sicuro asilo ai difenditori. Traverse 
segrete , e scannafossi danna Y adito dalle opere 
esteriori al castellò. In esse , che sono fatte a 
mò di Jaberinto , sono scavati pozzi profondi 
con coperchj muovevoK , e qua , e là feritoje 
da ogni lato. Il castello circondato anch' esso da 
un cammino coperto fortificato con contramine 
nan solo è difeso da controscarpe , e mezze 
lune , ma di più da un muro sessanta piedi alto , 
e da un fosy) trentasei piedi fondo. Il mastio 
poi , eh' è una torre quadrata fiancheggiata da 
quattr' orecchioni , ha le mura alte ottanta pie- 
di , ed un fosso profo^ndó^ quaranta , scavato nel 
macigno. Aveva anch' esso ed il suo corrido- 
ja, e le stanze pei soldati. Nel miluogo hawi' 
una spianala , perchè la guemigione vi possa . 
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ier^ ^ sn^i ^rp^egguimenti. Intorno ali» mede* 1781. 
sima $090 ,cos]trut£Ì i quartieri pei soldati , ed 
r magas^zini per le niuniziom ^ gii uni , e gli 
filtri a bL0!tt9 di bomb^ , e *tutti n^lla durissima 
xx^QÌ^ ^(^yati. OV Inglesi finalmente per assi- 
piiqar^i vieppiù avevamo rovinata , ed ugna- 
gHata al swlo la vicina città di San Filippo. Si 
avvicinarono cautamente i Confederati a ques^ 
j^ttad^Ulij p ^iccom' ella in «ito alto locata 
torreggia , e domina tutto il paese all' iutos* 
jxp , QO^ non incavando , ma piuttosto tras- 
portando , ^ innalzando terra le loro trincee 
ÌÉorm^vano. Elevarono un grosso ciglione mu-* i confederati 
iato Inngo dngento piedi , alto cinque , e grosso r aweSò!* 
]^i. Questa diffipile opera fu tratta a fine , senza 
ohe gli assedienti ricevessero alcun danno , non 
osando Murray saltar fuori , o perchè troppo si 
di£&dasse della debolezza del presidio , o perchè 
troppo confidasse nella fortezza del luogo. Solo 
ebbe gittato bombe , e palle , che non fecero 
effetto di sorta alcuna. Infine , essendo la pa- 
rata compita y scoprì Crìllon le batterìe , e con 
cento undici cannoni , che buttavano ciascuno 
ventiquattro libbre di palla , e con trentatr^ 
bombarde , che aprivano tredici pollici di dia- 
metro , fulminava la piazza. 

Mentre queste cose si facevano sotto le murai confederati 
di San B'ilippo , Y armata de' Confederati , «uiia costo 
nella quale s\ trovavano pressoché cinqnant$i tem. 
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i78i, navi delle più grosse v guidata dal Cónte di 
Guichen, si èra rivolta alle rive dell^ IngWI- 
terra. Era V intento dell' Ammiraglio francese 
di andare all' inconti*o dell' armata ' inglese , e 
di assaltarla y essendo venuto in grandissima 
speranza della vittoria , imperciocché non fosse 
essa a gran pezza pel molto mifaòr numero delle 
navi abile a resistere a tanto apparato. Dise- 
gnava altresì con questa mossa d'impedir gH 
ajuti , che dall' Inghilterra si sarebbero potuti 
mandare a Minoica. Sperava finalmente di po- 
ter intrachiuderé la via , e por le mani addosso 
alle conserve , che partite dall' Indie ad ora ad 
ora si attendevano nei porli della Graii Bretta- 
gna ; siccome purè ' à quella , che raccozzatasi 
nel pòrto di Cork in Irlanda era in procinto di 
partirne per alle orientali , ed occidentali Indie. 
Ne stava senza aspettazione , che Y inopinata 
apparizione di una sì possente armata sulle 
coste di quel Regno non fosse per farvi nas- 
cere déntro qualche buona occasione di fare 
un'onorato fatto in servigio della Lega. Anivato 
arringava la sua flotta alle bocche dello stretto, 
distendendola dal capo Ognissanti sino all' isola 
di Scilly. Era allora Y Ammiraglio Darby con 
ventuno vascelli d' alto bordo in mare , ed in 
via per andar all' incontro delle conserve. Ebbe 
gran ventura nell' essere informato per mezzo 
di uu bastimento neutrale dell' avvicinarsi dei 
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Confederati cosi grossi ; senza del che si sarebbe 1 78 1 . 
trovato alla non pensata impacciato nelF armata 
loro , e quello , che succeduto ne sarebbe , nis^ 
5un noi vede. Avuto l'avviso, si ritirò tosto den- 
tro la cala di Torbay . Venivano spacciatamente 
a congiungersi con esso lui altri vascelli di prima 
portata , finche ne ebbe in trenta. Gli ordinava • 
entro la cala medesima , la quale è aperta , e 
poco difendevole , a mò di crescente luna , per 
poter più agevolmente ributtar il nemico , se 
questi lo volesse assaltare. Ma il pericolo era tut- 
tavìa grande. Temevasi della flotta, temevàsi delle 
città marittime , principalmente di Cork , terra 
indifesa , e piena di magazzini zeppi di muni- 
zioni di ogni sorta. Erano in tutta V Inghilterra 
gli animi soUevatissimi. Compariva a gonfie vele 
r armata alleata in cospetto di Torbay. Con- Dispareri fra 
vocò Guichen incontanente una dieta militare , ' wmaiv 
per aver il parere dei Capi intorno a quello , 
che fosse a fare. Voleva egli , che si desse den- 
tro , e si assaltasse l' armata britannica. Discor- . 
reva , esser questa quasi come presa dentro una 
rete ; V occasione aver corta vita , e non mai , 
trasandata questa , potersi un' altra più propizia 
sperare per ispogliar del tutto la Gran Brettagna 
deir imperio del mare. Ricordava , con quanta 
infamia essa occasione si perderebbe , e quanto 
pungenti stimoli di penitenza seguiterebbero, chi 
non l'abbracciasse. Essere il nemico impacciato, 
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1781. aversi buona quantità di brulotti , T effjetto dei 
quali in quelF ordinanza fitta , ed immobile 
delle navi di Darby stato sarebbe inevitabile; 
dimostrassero con im nobile ardire gli Alleati * 
quali, e quanti essi fossero. Don Vincenzo Dro^ 
non solo sosteneva la opinioije del Capitano 
, generale , ma di più si offeriva pronto a guid,a^ 
la testa , e ad attaccar la zuffa il primo. Ma i)i 
signor di Beausset , uomo nelle cose navali dji 
• grandissima riputazione , manteneva la contr^r 
ria sentenza. Argomentava, che Y assaltar Ì)l 
nemico in quel luogo era lo stesso, che privarsi 
del vantaggio , che si aveva grandissimo , del 
inaggior numero dellie navi; che non si sarebbe 
potuto andare alla battaglia coli' ordinanza spiie- 
gata , ma sìbbene per puntpnie , ed una nave 
dopQ r altra ; la qual cosa avrebbe fatto abilita 
ai nemici , i quali avrebbero tratto a mira 
ferola rasentando Tacque, e con paUe incrocia- 
chiantisi da destra , e da sinistra , di fracassar 
le navi già fin prima , che giugnessero ai posti, 
che sarebbero loro destinati. Concludeva, che 
siccome la risoluzione di assaltare il neniico in 
quel luogo non si poteva a patto nissuno gius- 
tificare, così credeva , che più riuscibile partito^^ 
e se non di eguale , certo di grande importanza 
fosse , il por V animo ad intraprendere la con*- 
serva, che poco lontana esser doveva, dell' 
Indie occidentali. Si accostarono all' opinione 
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di Beausset ]>on Luigi, e tulli gli altri ufficiali 1781. 
sy^gnupli, tra]U^p9(e Don Vincenzo. Prevali $e per- 
ciò l' opinione di costoro , e V impresa fu posta 
dall* un de' lati. Ma se i Confederati non vollero, 
o non seppero quella occasione ussire , che la 
fortuna aveva loro apparecchiato , così ellfi 
guastò loro poscia quel di3eg^o , che in luog^ 
del primo abljraccialo avevano. Incominqa- 
rono le malattie ad incrudelire a bordo dell? 
jnavi , massime delle spagnuole , e le burrasche, 
che seguirono poco dopo , obbligarono * i due 
Ammiraglj a pensare alla salute lorp. Onde 
avvenne , che Guichen co' suoi si ritirò a Bre^t], 
e Don Luigia Cadice. Entrarono sicuramente 1§ 
conserve nei porti d* ilnghilteri^. 6os]l questa v Armata si 
seconda apparizione dei Confederati s^lIe coste 
inglesi riuscì altrettanto vana , quajuto la prima ^ 
ma però i soccorsi verso Minorcsi ne furono imr 
pedili. 

Ma se le cose tra gì' Inglesi , i Francesi ^ ? Ferocissima 

f e* '1* • *i>T-> battaglia \xa. 

gli bpagnuoli passarono nei niari a Jiuropa ci* inglesi 

t • 1. 'ni Glandi 

senza molto spargimento di sapigue , e presr 
sochè tutte in mostramenti , se non del tutto 
inutili, certo poco fruttuosi, si attaccarono 
però gV Inglesi , e gli Olandesi con tanto furore, 
e con si gran valore combatterono gli uni pou:^ 
tre gli altri , che parvero rinnovarsi qnelle osti- 
natissime battaglie , per le quali sì grandemente 
furpno queste due nazioni nel decimo settimo 



e 
olandesi. 
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1781. secolo celebrate. Esercitavano gli Olandesi nel 
mare Baltico un fioritissimo commercio coi pro- 
venti delle colonie loro , ed essendo come quasi 
i fattori generali diventati del traffico tra le na- 
zioni settentrionali , e meridionali d' Europa , 
ne avevano grandissime ricchezze acquistato. 
Oltreacciò i paesi di verso tramontana erano 
quelli, nei quali andavano a far procaccio di 
tutti gli oggetti alle construzioni navali necessarj. 
La qual cosa molto più frequentemente usavano 
di fare , dopo eh' èra nata la guerra colla Gran 
Brettagna , a fine di poter allestire il navitìo 
necessario, e mantener le possessioni, ilcom- 
«lercio , e la dignità della Repubblica. Concios- 
siachè molto mancava, che i suoi arsenali nel 
momento della rottura fossero forniti delle cose, 
che abbisognavano. Non isfugglva agi'. Inglesi, 
di quanta importanza fosse e V interrompere 
questo commercio , e V impedire Y accivimento 
degli arsenali. Per la qual cosa molto per tem- 
po , e perfino dal mese di giugno avevano 
fatto uscire con quattro grossi vascelli , ed uno 
di cinquanta Y Ammiraglio Hyde-Parker, padre 
di queir altro , che militava nei mari d' occi- 
dente, vecchio, ed espertissimo Capitano ^di 
mare. Gli fu commesso , andasse a correre i 
mari di tramontana, facesse quel maggior male, 
che potesse, al commercio olandese, e ritornan- 
dosene a casa , sotto la sua tutela pigliasse ^ e 
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convogliasse una ticca conserva, che èra rao- 1781 
colta , e pronta al viaggio nel porto di Else- 
.neur: Esegui diligentemente Hyde-Parker i 
comandamenti del suo Re, e già rivenuto d«l 
Baltico segava colla conserva le acque del niave 
d' Ali emagna., Si erano dopo la sixa partenza da 
Porstmouth seco lui accozzate altre navi, tra le 
quali u]^a di 74 chiamata il Berwick , una di 44 
nominata il Delfino ^ e parecchie fregate , dimo- 
doché arrivava la sua flotta a sei navi d' alto 
bordo , oltre il Delfino , e le fregate. Ma gli 
Olandesi non erano in questo mezzo tempo 
stati neghittosi ; anzi con incredibile sforzo ope- 
rando avevano apparecchiato una flotta di sette 
navi di fila con parecchie fregate , e fuste armate 
in guerra. Ne davano il governo all' Ammiraglio 
Zoutman, ed al Comandante Kindsberghen. 
Mettevasi Zoutman in mare verso la metà di 
luglio con una conserva di legni mercantili des* 
tinata pel Baltico , sino al quale intendeva di 
scortarla. Venne in questo mentre a congiun- 
gersi seco lui una grossissima fregata americana » 
denominata il Charlestown. S' imbattè la mat- 
tina dei 5 agosto coir Ammiraglio Hyde-Parker 
sopra lo scanno detto Doggcrs-bauk. U armata 
d' Inghilterra aveva il sopravento. Veduto il ne- 
mico cosi gagliardo , mandavano al viaggio loro 
le navi della conserva accompagnate dalle fre- 
gate j colle grosse si scagliavano contro gli Olan- 



^^36 PSl^LA CUERUA AMCIKICANA. 

1781. ^e9Ì. Questi, scoperto il Qenii/eoi fatt' anch' essi 
ritirare in dietro verso i porti loro la conserva y 
sì ordinavano animosamente alb balta^ia ; 
ipoicbè nel desiderio di questa non erano meno 
ardenti , che gì' Inglesi si fosseco. Si attekvano 
^r Inglesi con sette navi , tra le quali una di 8o> 
ma questa vecchia , e sdruscìta , due di 74 
gagliardissimie , una di 64 9 una di 5q ^ e final- 
mente una ultima di 44* ^^i Olamdési si affilai 
vano anch' eglino con sette navi , una di 76 , 
due di 68 , tre di 64 , ed una di 44* Le frcr 
gate spigliate , e leggieri fuori della fila se ne 
stavano pronte a correre , ove d' uopo facesse. 
Correva a piene vele, e col ventò in fil di ruota 
V armata inglese contro la olandese, che ferma;» 
e ne' suoi ordini ristretta 1' aspettava. Un silenr 
zio profondo , eh' è segno per 1' ordinario dell' 
ostinazione, regnava su tutte a due. Nissun 
Tomore si udiva , se non se quello del cigolar 
delle girella , del fischiar del vento , e del fre<- 
mere dell' onde. Stavano in attitudine aspra 
arringati coli' armi in mano i soldati aspettando 
il segno della battaglia , e gli artiglieri colle 
corde accese presso il focone dei cannoni. Nis*- 
«nno trasse , finche non furono le^ due armate 
vicine r una all' altra ad una me^za gittata di 
moschetto. Si appettarono le due Capitane, cioè 
la Fortezza , su cui si trovava Hyde-Parkjer , e 
r Ammiraglio Htiy ter , sulla quale era Zouimw^ 



ed iincoGHitìdiaronO una ferocissima battaglia. i^8t. 
Kòn tardafono it itìé6Goklrsi anche le altre , e 
diventò e^sa tòsto generale. Prevalevano gli 
Olandesi p€!* la grc^sezza delle artiglierie , e 
pet le fregate , màssime per la; Charlestown , le 
^uali velocemente aggirandosi qua , e là feri- 
vatio dai fiancò le navi del nemico. Prevalevano 
stìY incontro gV Inglesi , essendo essi più ma- 
neschi , e le navi loro più maneggevoli , per la- 
spessezza dèi tiri. SìCotobattè da ógni parte con 
grandissimo e^tdoi^e , e cori pari ^orte lo spazio 
di tre ore i e tìiezzo , o di Vantàggio. Non potè-' 
vano gli Olandesi esser cacciati dal luogo loro, 
e gr Inglesi ógni afltra cosa piuttosto si avreb-* 
bero elètta , òhe di partirsi sema vittòria. Ma 
la forza degM elementi quegli eflfètti produsse , 
ai quali ripugnava la rabbia degli uomini. 
Erano le navi dalF una parte , e dall' altra si^ 
fattamente malèònce , che più no*f si pote- 
vano governare. Sì lasciavano , come legna 
Dfiorte , trasportare all' ondeggiar délP acque. 
Questo le separò di tanto spazio , che più desi- 
derarono , che potessero combattere. Ricevet- 
tero le navi inglesi inestimabile danno neglJ 
alberi , nelle vele, e nel sartiame. Volle Hyde- 
Parker, dopo pigliato breve rifiatamento, rior- 
dinar le sue navi , e ricominciar la battaglia , 
quando tuttavìa Zoutman se ne stava. Volle se- 
guitarla, quando lo vide partire alla volta del* 
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1781. Dedel, Braam^ é Kindsbergheii. Con grandis-- 
simi onori poi proseguirono il Conte Bentinck, 
ihontrjs portato a riva, e trafitto da cassale 
ferita se ne moriva. Aveva (Questi durante la 

\ battaglia non meno espertamente , che animo- 

samente il vas^céllo il fiatavo governato. Lo crea- 
rono anche prima, ^hé morisse, sotto^ Ammira- 
glio. La perdita degli Olandesi tra uccisi, feriti, 
e sommersi fu maggiore di quella degF inglesi. 
Tale fu r esito della battaglia navale di Doggers- 
bank , la più ordinata , e la meglio combat- 
tuta di tutta la presente guerra. Chi ne avesse 
il vantaggio , egli è incerto. Mei cèrto è bène , 
che gli Olandesi , essendo stati costretti a rien- 
trar nei porti pe' gravi danni sò^rti , dovettero 
torsi giù dal diségno loro , che era stato di re- 
carsi nei mari di tramóntaiia. La nazione olan- 
dése però si levò universalmente a nuove spe- 
ranze , e si rinfrescò nel cuoì^e di tutti la virtù 
dei passati tempi. 
Disegni 4ei Tosto chc fù il Coutc di Guichcn rientrato 
ntì porto di Btest , si fecero iri Francia nuovi 
disegni. Conoscevano benissimo i Ministri , che 
il Conte di Grasse si darebbe fra breve trovato 
in bisogno di a juti sì marittimi, che terrestri. 
Imperciocché nei mari dell' Antllle e vi sono 
assai scarse le provvisioni navali , e la natura 
del cielo, é dell'acque è tale, che vi si logo- 
rano prontissimamente le naVÌ. Oltreacciò seb- 
bene 



Francesi. 



l>eue si credeva , che le forze colà mandate nel l'jèt 
precedente , e nel presente anno fossero suffi-^ 
cienti a compir i diségni, che fatti si erano 
sulM terraferma d' America , e contro le isole 
inglesi più deboli , tuttavìa a voler far V impresa 
della Giamaica , alla quale continuamente sti-^ 
molava la Spagna , vi. abbisognavano più ga-^ 
gliarde armi si da terra , che da mare. Ne era 
nascoso a coloro , i quali reggevano lo Slato , 
che per ricuperar le cose perdute nell' Indie 
orientali , era mestiero mandarvi nuove forze , 
e che di più vi> s' incominciava a difettar gran- 
detnente di armi , e di munidoni da guerra. Per 
le quali cose tutte si ammassarono con grandis-^ 
sima diligenza nel porto di Brest armi , e muni-^ 
zioni destinate ad esser portate nelle Indie. Vi si 
facevano marciar i soldati , e sollecitamente si 
lavorava a risarcir il navilio ^ ed a metterlo in 
punto ad uscire. Infine , essendo ogni cosa in 
pronto 3 salpavano il Conte di Guichen colla 
grossa armata , il Marchese di Vaudreil coti una 
flotta più sottile , e le due conserve per le Indie 
occidentali , ed orientali. Doveva Guichen , fatto 
che avesse la posta a quest' ultime sino all' alto 
mare ^ e condottele fuori del péricolo^delle flotte , 
che stanziavano nei porti d' Inghilterra, volgersi 
a ostro , ed andar a congiungersi coli' armata 
spagnuola nel porto di Cadice. Quest' era per 
impedire i soccorsi , che dalla Gran Brettagna 
T. 4. 16 
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1381. si aarebkero potuti mandare a Minorca. 6^ inten-* 
deva , che Vaudreil conducesse i novelli soldati 
nelle Antllle , e congiungessesi col Conte di 
Grasse per far unitamente agli àSpagnuoli l'*im- 
présa delia Giamaica. Da lungo tempo non erano 
uscite dai porti francesi conserve si numerose , 
ne che sì importante carico portassero di forpi- 
menti guerreschi. Si ebbero in Inghilterra tosto 
dello smisurato apprestamento le novelle , seb-* 
bene vi s' ignorasse , se per colpa dei Ministri , 
o altrimenti , che dovesse essere accompagnata 
da si gagliarde armi navali. Fu perciò commesso 
il carico air Ammiraglio K^mpelli^l&J^percTic 
uscisse al mare con dodeci navi difilà , una di 5o., 
e quattro fregate per correre contro le conserve. 
Ma Guichen aveva diecanow navi delle più 
grosse, e Kempelfeldt, in>€^ ^pigliar altrui, 
GÌ» Inglesi, correva pericolo di esser {)ì^ltàjag^^li& Ciò no- 
^grolsrci^''-* nostante fece la fortuna quelle^ (|fe gli uomini 

Serva fran- ^ r ti • i »''.*• j» i 

cese. non potevano tare. 11 giorno dodecj di decem- 
bre r Ammiraglio inglese, essendo il tempo 
brusco , ed il mare fiottoso , s' incontrò nella 
conserva francese , e sì fattamente ebbe la buona 
ventura , che in quel punto trovandosi egli a so- 
praventQ d^Jia conserva , V armata francese ne 
era a sottovento, e perciò fuori di facoltà di soc- , 
correrla. Giovossi l'Inglese molto destramento* 
della favorevole occasione , e dato dentro pigliò 
venti bastim^itì , alcuni ne mandò a fondo , ed 
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1 rimanenti disperdette. Più ne avrebbe pigliato, 1 78 1 
se il tempo fosse stato più chiaro , il mare più 
tranquillò , ed avesse avuto maggior numero di 
fregate. Intanto sopraggiunse la notte. L'urlo, e 
r altro Ammiraglio avevano le navi loro ràccol-- 
to, e rannodato. Viaggia vti di conserva Kem- 
pelfeldt tutta la notte con anime, subito che 
fosse spuntato il nuovo di , di dar la battaglia al 
nemico , tuttavia ignorando , qual fosse la forza 
di lui. Infatti la mattina lo discopri a sottovento^ 
ma vedutolo così gagliardo , fece altri pensieri. 
E non volendo perdere per imprudenza quello , 
che acquistato aveva per forza , e per un rigtìardo 
favorevole della fortuna , volse le prue verso i 
porti deir Inghilterra , nei quali arrivò sicura- 
mente con tutte le predate navi. Fé egli in 
quest' incontro prigioni undeci centina ja distan- 
ziali , da seicento a settecento marinari. Le Con- 
quistate spoglie furono una quantità asàai con- 
siderabile di cannoni , e di ogni altf a specie di 
armi , di munizioni , e di attrezzi da jguerra , 
siccome pure di grasce di diversa natura , come 
'sarebbe a dire vino , olio , spiriti , farina , bis- 
'^ cotto , carne salata, ed altre di simil sorla. Kè 
a questo sì ristette la fortuna avversa ai Fraft- 
cesi; òhe il giorno seguente , assalite le navi loro 
da una furiosa tempesta accompagnata da tuoni, 
e folgori orribili , e da un vento di scirocco im- 
petuosissimo , furono obbligati a conduri^, tutte 
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i;8i. rotte, e sdruscitej com* emno, -nel porto ài 
Brest. Solo 1^ due di fila il Trionfante , ed il 
Bravo, e cinque, o sei da caripo poterono il 
viaggio loro continuare. Fu questo gravissimo 
danno alla Francia ; poiché oltre là perdita ines- 
timabile deir armi', e delle munizioni pena* 
rono tanto le. navi da guerra ad essere ristorate , 
che trascorsero ben sei settimane prima , che 
potessero rimettersi in mare alla volta delle An- 
lille ^ indugio/ che riusci assai fatale, come si 
vedrà in appresso , alF armi francesi in quelle 
spiaggie. 

Travagliandosi le armi nel modo , che siamo 
andati finora discorrendo , con varia fortuna in 
Europa, il Conte di Grasse veleggiava prospe- 
ramente alla volta della Martinica, e per arri- 
varvi più per tempo fece dalle sue navi da guerra 
Il Conte di rimorchiare quelle da carico. Tanta fu la dili- 
con una pos- geuza , chc usò , che giuìase in cospetto di queir 

scote armata P, . ii» i 

nelle Àntiiie , isola cou ceucinquauta vascelli, conaputanao 

e«noipen- • • t> i • • 

•ieri, insieme 1 armata , e la conserva , trenta giorni 
dopo, dacché egli era dal porto di Brest partito. 
Ebbe r Ammiraglio Rodney pronto avviso dell* 
avvicinarsi dell' Ammiraglio francese. Conos- 
ceva egli ottimamente , di quanta importanza 
fosse r impedire la congiunzione di questa no- 
vella armata con quella , che già si trovava nei 
porti della Martinica, e di San Domingo. Con- 
duceya seco il Conte di Grasse venti nuvi di 
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alto bordo con una di 3o , e nei porti sopradetti 1 781 . 
già 'se ne avevano in punto da sette in otto altre , 
cbel' attendevano. Rodney non aveva , clic ven- 
tuna navi di fila. Egli era vero, che Hyde-Par- 
ker ne aveva altre quattro allfi Giamaìca. Ma 
queste, oltreché erano credute necessarie alla 
difesa di queir isola , trovandosi a sottovento ^ 
non si poteva sperare, potessero venire in ajuto 
della- grossa armata, cfie stava a sopravento. 
Mosso da tutte queste ragioni mandò Rodney i ^ 
due Ammìraglj Samuele Hodd , e Drake coTt' 
diecisette vascelli a star in crociata avanti la 
bocca del porto del Forte Reale della Martinica^ 
al quale sapeva , che il Conte di Grasse aveva 
rivolto il corso del suo viagglb. Perchè V Ammi- 
raglio inglese abbia eletto di mandar quost' ar-^ 
mata a bordeggiar rimpetto al po^to del Fort& 
Reale , dov' era soggetta a cader sottovento , ed 
a lasciar inevitabilmente , e sicuramente passar 
r armata francese tra essa , e la terra per ridursi 
^in quel porto medesimo , piuttosto che farla 
stanziare a sopravento presso la punta delle 
Saline , a noi non è noto. Fu scritto , che Hood j 
il quale era uòmo nelle cose navali eccellentis- 
simo p abbia fatto in questo proposito qualche 
rimostranza. Ma Rodney, eh' era uoni^ dì sua* 
testa, e che voleva quel, che voleva , gli mandò- 
dicendo , non pensasse ad altro ; attendesse ad 
eseguir le commissioni. Ma V esito , che ebbe 1» 
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3781. cosa, dimasitrò , che, la craciatjt deWa i^cmù^ 
delle Saline sarebbe atau più opponima, cbet 
quella delpoxto del Forte Reale. Compariva eoa 
magnifica mostra il Conte di Grasse jpki?6$s,0L la 
usiominata punta }a sera dei 28 aprile, GJ^ ^fireeur^ 
latori recfi^rono tosto le novelle all' Hoqd dell/ 
^{ìprossimarsi dei Francesi, Ordinò, egli p^^M-^ 
Bieiìt^ le sue navi all£^ b^u^gUa €olle p^rv^rir^^o. 
verso In parte , do^d^ vehiv^ il nt^ipicci. Coifiandò» 
eziandìo , che orbassero per p^er poseia > pjftg- 
gJahdQ , meglio, fi^vvicinarsi alle coste, dellc^ M^t 
tipica » a fìn^e d' impedire ai Frapeesi il trsip^Ar^ 
tra se, e la terra, latajnto si .fè.brùno , e soprag-^ 
giunge la notte. lia mattina gì' Ijiglesi ebbero 
vista d^ir armata frfceeao , U qu^^ i^ be^isi^iimài 
ordioe*, ed in una lunga fila arringata, àndaìv^ 
radendo tierra terra le spiaggia dell' i&ola. I)^e,^o, 
cioè, tra la terra mede^ma , è le navi da giieci?^ 
navigavano le onerarie. Ma le prim& colle ojtk^: 
rivolte all' arm^ata iipigljes.e , e le prue |il pQrto > 
tra essa armata , e k secojnde s' interponevano. 
Le une, e le altre si sformavano di girar initori^Q- 
il capo. Dia orante, passato il quale avrebbero: 
potuto, correre difìlatamente nel poeto. Tarato 
non poterono operar gì' Inglesi per essere % sot- 
tovento ,«clie le pavi da guerra , che erano qiiiatti?<;^ 
di fila , ed una di cinquanta 9 le quali già in 
quello si ritrovavano , non uscissero , e non ve^ 
liisscro a congiungejrsi cojjje vegnenti. Quììmìì il 



Coste di Glasse venn^ ad aver sotto i ftroi cb*^ 1781. 
niaBd^ffiMTnti itentlsei grosse navi di fik; ed ab-^ 
benché ì».<|a!el fortunoso pùnso si fosse accos^^ 
tatO" aUf Hood' osi. vascello di 74 teste verniti dat 
Santa Lucie ^ ciò* nondimanco àbiì poteva la su£t 
atta forza deU' aTver^ario'e<|ttiparàrsi.-*€iò' no- 
nostante , ossiacbè' credesse sulle prime , che de 
€rr£f sse) non avesse .icatito numero di* navi, qiìànt- 
egll aveva veramente ,. o' chle* si fosse petisuaso ^ 
die parecdue' frii le medesìaie , quaniiìDq;ue 
avessem la sembianza di iiavi da guerìr^i,. non 
£òsse£H> però altros che giunchi , o come dicono i 
Francesi navi annate ivl fiuta y o che verattienté 
eofii il' odn^gUassero^ il suo ardire , e la confi'- 
denzàs che avevd grandissimii ne' suoi , sfi sfil- 
zava ad avvicinarsi , come mèglio poteva or-^ 
zan^ i afiy apmàtlì'francèse. Il Conte' di Grasse 
trovandosi fotte, e volendo tuttavia conduriré a- 
salvamento nel porto la conserva ne cer^uva^,* 
né sfuggiva la' battaglia. Arrivati che furonc 
gì' Itìglesi^a lunga gittetd dai Fraiìcesi , s' inco-^-' 
miliciò^ dà' «toibele parti a por mano* al h*arrfe 
dielle* artigUel'ie'. Cosi si continuò a cotiibàtterè Battaglia n». 
di- lontano.^ per lo spazio di' tire ore con grave' GrósscT''e sL 
danno dèi' primi , e leggiero dei* secondi. Ih"'"*^*' 
questo ];ilezzo la conserva era entrata nel portò. 
Allora , fii'tti'ilFVafnGesi più arditi, si sòagliavano^ 
cfontro gì- Inglesi. Qoest' indietreggiarono , seb- 
bene in ottima ordinanza» 1V& le navi di Uood 
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1781. per ess^ tutte foderate di rame erano più frauelie 
veleggiatrici , e non era fatto abilità a de Grassa 
" di raggiungerle. Oltreacciò il dietrogaardo fran- 
cese essendo rimasto indietro , perchè non vi si 
erano coliate tutte le vele , fattosi un intervallo 
tra di eése , e la rimanente armata , poco man- 
cò , che Uóod non si fipcase in mezzo, e non 
riportasise una inaspettata* vittoria. Ma accortosi 
prontamente de Grasse riie il, ripieno , ed im-*" 
pe Grasse en-pedì Y imminente rovina. Continuarono per du^ 

tra fclicemcn* j^ ...^ . . i>ti«»« 

t^nei porto Qi 1 T rauccsi a seguitare, gì Inglesi a ritirarsi, 

delia Marti- ^ «^ ••!•.• iéi*.'i. • ■% 

nica. finche, tornati gli. uni, e gli altri indietro, i pnmi 
posero nel porto del Forte Reale, ed i secondi in 
Antigoa, In questi incontri le quattro navi bri-^ 
tanniche il Centauro, il Russel, il Torbay, e^ 
r Intrepido patirono gravissimo danno. 

Avuto Rodney , il quale continuava a star- 
sene a Sant' Eustachio occupatissimo nella vén« 
dita.delle opime spoglie , le novelle del danno 
de' suoi , e dello avere il Conte di Grasse felice-* 
mente afferrato al Fprte Reale , s accorse incon-^ 
tanente, che non era quello il tempo di starsi 
in 3ui mercati , e di aspettar lo scorcio della. 
T^oriney si fiera. Gonobbc , che seppure voleva sostener le 

in-( narfi ad is- -111**11 i* r i* ** 

tnrJ.t i disee cose delle AntiUe, bisognava tar àlm pjensieri» 

^^'cesi.* e lavorarci dentrocon tutte le forze. Perlaquale. 

cosa,, fatti con. grandissima sollecitudine i suoi. 

preparanienti , se ne andò con tre vascelli, ed un, 

polso di genti da terra a trovare Htìod ^d Àn^* . 
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tigoa. Intendeva di rìporsi tosto in mare per 1781 
contrastare i disegni al gagliardo nemico , il 
quale di già gli aveva fatto assai male , e minac- 
ciava di voler far peggio. Ma i Francesi non 
isteuero punto a badare. Volevano con pres* 
tezza terminar quello , che con felicità di for-* 
tuna avevano principiato. Laonde, tediata pri-' 
ma , sebbene; invàno , V isola di Santa Lucìa , si 
recarono velocemente contro quella di Tabago. 
Il primo a sbarcarvi fu il signor di Blanchelande, Fnncefì 

Um ai* .'.j. ii*9« (aitano 1* i>v< 

quale xon quindeci centina] a di soldati s im- diTabago. 

padroni di prima presa della^ città di Scarbo- 
rough» e del forte, che la difendeva. Governava 
tutta r isola Fergùsson. ^vevà qu^sfi poco più 
di quattrocento stanziali , ina un numero mag- 
gipre di milizie , ottimia gente , ed afiezionatis- 
sima allo Stato inglese. L' universale ancora 
degl' isolani era nella opinione medesima molto 
ardente. Trovandosi Fergùsson cosi debole ,' 
abbandonate le spiaggie , si riparò più addentro 
neir isola alla città di Concordia , dalla quale 
posta sopra di ui^ sublime poggio si discopre 
da ambe le parti il mare ,>dosa di sonmia. impor- 
tanza al presidio per vedére, se si movesse còsa 
alcuna per. quello in soccorso loro. Arrivava- 
pòco dopi) il Marchese di fioiuillé con un rin^ 
forzo di tre mila ^soldati % . è congiuntosi con 
Blanchelande sotto le mura di Concordia , cinse 
la città d' assedio. Nel medissimo tempo il Conte 
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di Grasse con ventiquattro navi di fila si andava,' 
per impedir gli ajuti, attorno V assaltata isola* 
aggirando. Non aveva pretermiesso il Governa- 
tore , tostochè ebbe veduta venirsi incontro il 
liemìcO), di dame subito avvdsev, e chiedere^ 
pronti ajuti all' Ammiraglio Roduey,- il (jasì^ 
da Antigoa già s' era recaco alla Bftrbada.Qnesii , 
a che si credesse, che gli assalitori 'fossero pia 
deboli di quello , eh' erano veramente , o che' 
gU assalici fossero pia gagCardi , o che al pos-^ 
tutto non sapesse , che V Amìi^gUo francese- 
fosse venuto con tutta la sua* armata sopra Ta- 
bago y invece di venir egli stesso con tutta la 
sua in ajutS ^ell' isola ^ fu contento al mandarvi- 
solamente V Ammiraglio Drake con sei vascelli, 
alcune fregate 9 e con forse seicento soldati di 
sopracollo. Venne Dirake presso* Tabago -, ma , 
v^dulo il nemica si grosso^ si tolse dall' impresa, 
c;rivol!se le vele verso bf Barbada. Persegiritavalo^ 
de Grasse. Non potè però impedire, che 1' In- 
glese non arrivasse sana, e salvo alla Barbada , 
dove portò le'^qioleste novelft all' Ammiraglioi 
liodsey. Ma intanto :la» condizione del Gover-> 
natbre di Tabagoera diventata mólto stretta ; ed-* 
essendosi i.Franoesit impadroniti di divisi 'pOQ-^ 
gji,i i quali stannò a^ sopracapo a Concordia , de- 
terminò' di ritirarsi. silUa montagna più alta deb 
miluogo. Ivi si erario costrutte per le stanze, e 
pd: vivere dei soldad alcune baracche, e ma-»* 



, LIBRO TREDICESIMO. !ì5l 

^z^inì. Già messosi a caiomiiiarr^ era amvato 1781. 
aUa città di Caledonia fiosti^ siilia via per alla 
i^ontag&a. Trsi questa» e quella sono le strade 
cosi Q^spr^ , ^ dìffieiU ,. che pochi uoinini xi po^ 
trfU^ro t¥tto uHj ^sjsrcito. arrestare. Boiiillé 
CQiji09ìceYa 9 che il teknpo » e la neéessilà delle 
C06etj»oii pativano* la Ittnghe^a di un assedio 3 e 
4^i UJ9.' aUrOi ecmto , ae il nemica sì riparava a 
qn^' luogj^i , B^, sanehbeY impse^a di necessità' 
lìmge^ , e difficile diventata; il che avxebJDe im- 
penÙto ì futuri disegni , cbe si avevano. Si te^ 
19/^va altresì del prossima arrivo, di B.odney. P^r 
1^ qual cosa pensò fiouillé di aeeelerai in akrà 
modo, ^h^ q^Ho) 4^11' a^mi, il fine della fan 
zpiQne. JMt^Ludo diceo^da al Goveniàiiore » in ciò 
scQ^taadosi dalla consJiueta sua ttmanità , forse 
j^jt V osiÙQjii^zione degl' isolani^' e foffse ancora 
pec V euonuità commesse a Sant' Eustachio., 
clìe<ineomiipKdiieceli>be adardeoe due ahitazionl, 
e due campi di canjaameUi^ e gonoe disse, così 
fece. Fece intendere altresì ^.ehe, se non: si ar^ 
rendiosse , ogn' iatervaUo di. quattif ore avrebl^e^ 
fritto lo stessa a due volte altrettanti; Yediato|i > 
dagli abitatori, cbe la cosa non era da bu^ , 
e, che se più oltre si volesse perseverare nella 
(Hlesa , ne sarebbeqo. tutte le poste loifo arse , e* 
distrutte , abbiettatàsi .anuche all^ avec v^ute le 
aAdantisi poppe di Dvake , e non punto disposti 
a tollerare, il tedio dell' aspettare gli ajuti ogn'- 
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x;8i. ora più incerti, prima incominciarono a romo-* 
reggiare , poscia appiccarono pratiche d' accordo 
col Capitano francese. Fergusson , accorgendosi 
ottimamente di non poter resistere al tempo- 
rale )' e conosciuto inoltre , che gli stessi stan- 
ziali stanchi , e sgomentati nicchiavano , s' in- 
clinò a convenire, e, chiesti i patti, gli ottenne. 
Furono essi molto onesti , e somiglianti a quelli ^ 
che Bouillé solito sempre a procedere con ter- 
^ mini mansueti coi vinti , concesse agli uomini 

della Domenica. Queste cose si facevano neir 
entrar di giugno. Arrivò Rodney poco dopo 
sopta r isola con tutta la sua armata ; ma 
ucUta la perdita di quella, e trovato il Conte 
di Grasse più di lui gagliardo , schivata la 
battaglia , se ne tornò alla Barbada . In questa 
modo i Francesi , diventati nelle Antille supe- 
riori di armi marittime , e con lodevole cele- 
rità , e prudenza usandole e danneggiarono il 
nemico sul mare , e conquistarono una ricca , e 
bene munita isola. Ma questa non era , che 
una parte dei disegni orditi dtìUa Francia, e 
]] Conte eli commessi alla cura del Conte di Grasse. Gli 
^"ITnorlu!* avevano i Ministri comandato , che , fatte quella 

faxìoni in *• «v 'i*/*** ti a*ii 

America, maggion , c piu Utili lazioui nelle Antille , 
che meglio per la* stagione potesse , si recasse 
poscia con tutte le forzet sue sulle coste dell' 
America , e là cooperasse coi soldati nazionali ^ 
e con quei del Congresso nel debellare , ed 



LIBBO TREDICESIMO. 253 

istirpar del tutto la potenza britannica in quelle 1 781 . 
contrade. Washington , e Rochambeau, per 
incominciar a metter mano all' opera , lo aspet- 
tavano, e si erano per mezzo di spedite navi 
mandate da una parte , e dall' altra accordati di 
quello, che, quando congiunti fossero, si avesse 
afare^ Lo avevano richiesto, conducesse oltre il 
navilio , «inque, o sei mila soldati, munizioni 
da guerra , e da bocca , e sopratutto petunia , 
della quale non solo gli Americani , ma ancora 
ì Francesi stessi difettavano. Prega vanlo final- 
mente, operasse presto, perchè le cose andavano 
molto strette , e gli ajuti inglesi avrebbero po- 
tuto arrivare. Stimolato il Conte di Grasse da 
tutti questi motivi , e dal desiderio della gloria , 
che acquisterebbe % se egli avesse quello fatto , 
che stato era tentato invano dal Conte D' £s- 
tainjg , con^por fine del tutto alla guerra ame-» 
ricana , si risolvette a non metter tempo in 
mezzo. Per la qual cosa partì dalla Martinica , 
ed arrivò al Capo francese neU" isola di San 
Domingo. Quivi fu costretto a soprastar alcun 
tempo per aspettar il denaro , il qual' era ne-i 
cessano , per levar le genti , e per far massa 
delle munizioni , che si dovevano in America 
alla grand' impresa trasportare. ^ Il denaro però 
non potè ottenere. Nel medesimo luogo si ac-t 
cozzarono con lui altre cinque navi d' alto bQjr-i 
do. Finalmente » imbarcati i soldati , e 1« 
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1781. che le navi, le quali aveva condotte seco^ 
^ranò si fattamente malconce , che non si 
sarebbero potute riparar* in quei porti ; che 
siccome de Grasse aveva sotto la sua tutela una' 
numerosa, e ricca conserva , così si doveva 
credere, che non l'avrebbe avviata sola, e senza 
convoglio alla Volta d' Europa y la qual cosa , se 
avesse , come ragion voleva , fòtto , ne sarebbe 
stato il numero delle sue navi da guerra scemato^ 
che quando anche nissuna stima si volesse fare 
delle cose sin qui dette , la forza , che condusse 
seco in America Samuele Hood , se congiunta 
si fosse con quella di Graves , sarebbe stata bas- 
tevolissima ad affirontare tutta 1' armata deìY 
Ammiraglio francese; ma che bene aveva errato 
r Ammiraglio Graves, il quale , invece di tener 
raccolta, ed intiera la sua flotta nel porto della 
Nuova Jorck, sé n' era Ito inutilmente aggirando 
neir acque di Boston , sino a tanto che soprav- 
venuti essendo i tempi fortunali , ne furono le 
navi sue rotte ^ e fracassate ; il che fu causa , 
che anche dopo V arrivo dell' Hood alla Nnova 
Jorck, si trovarono le forze inglesi. inferiori alle 
francesi ; che se Graves non ebbe nissuno tem- 
pestivo avviso, dell' arrivo del Conte di Grasse ^ 
A^ e di quello dell' Aminira^ió Hood , ciò alla 
^F- malvagia fortuna , e non a colpa di Rodney do- 
versi riputare, il quale non tralasciò di spacciar 
verso l'America saettie a recar le- novelle , le 

quaU 
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^ùali furono nel viaggio loro dal nemico intra-' i;8i<^ 
prese; che infine non si poteva il Capitano 
generale bi^imare dell' aver mandato Saijìuele 
Hood in America V piuttosto che 1' esservi an^ 
dato egli stesso; perciocché fosse Hood un 
uomo j il quale nella scienza delle cose nasali 
molti avanzava , a nissuno cedeva. TSoì non sa-<^ 
remo per definire , quale delle due parti s'ac- 
costasse alla ragione. Imperciocché negli acci^ 
denti della guerra , se non si dee giudicar dagli 
eventi , non si dee nemmeno pretermettere la' 
considerazione delle cause ; e certo é bene , che 
dalla presente risoluzione di Rodney dipendet- 
tero tutte le future cose nella terraferma ame- 
ricana , la fortuna dell' America stessa , e quella 
vicinamente di tutta la guerra. 

^Narrati gli accidenti, che nel presente annoi^ccen^e ci- 
intervennero tanto in Europa , quanto nelle ^ * *° 
isole delle Indie occidentali, ci conviene ora 
raccontar quelli , che accaddero sul Continente 
d' America , dove principalmente si contendeva 
della somma delle cose , e si doveva con tutte 
le forze si da terra , che da mare definire , a 
quale delle due parti dovesse rimanere la finale 
vittoria. Negli altri luoghi si combatteva per gli 
accidenti della presente guerra , e della futura 
pace; ma lai si quistionava di tutta la fortuna^ 
e per cosi dire della sostanza stessa dell' una , e 
dell' altra. Ma priachè ci facciamo a descrivere 
T. 4. 17 
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1781. i successi deir armi, necessario è, che favelliamo 
di quelle cose , le quali sebbene non siano al* 
trettapto come quelli , appariscenti , e gloriose , 
sono però ai medesimi il principale , ed il più 
sodo fondamento. Queste sono quelle , che ap<- 
partengono al reggimento interno dello Stato. 
Era la condizione degli Stati uniti sul prindpiar 
del presente anno non che prosperevole , cala* 
mitosissima , e dava maggiori motivi di timore , 
che di speranza. Quantunque gli sforzi fatti 
dagli Americani nel varcato anno , ed il nuovo 
ardire nato nei medesimi per cagione der.disastri 
delle Caroline avessero alcuni buoni effetti 
operato , tuttavia essendo essi fondati solamente 
sulla fugace ardenza dei particolari uomini , e 
non su d' alcun buon' ordine pubblico, ne nac^ 
que , che incominciarono tosto ad andare in 
declinazione , sicché non s' indugiò molto a 
ritornare in eguali , e forse in maggiori angustie 
Vote»» dell' dì prima. L' erario pubblico era voto, o piena 

erario amen*- ■■ i*i*i* •!• i* t *^ 

licano. soltanto di biglietti di credito , che più non ave-^ 
vano nissun valore. Le provvisioni per Y eser- 
cito non si facevano , o si facevano per forza 
con dar all' incontro polizze del ricevuto, le 
quali perduto avevano ogni sorta di riputazione. 
Quindi era, che e le derrate si nascondevano^ 
ed i popoli si disgustavano. Quando poi si era 
riuscito a raggranellare qualche poca provvi- 
sione , questa non si poteva a luoghi comodi. 
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trasportare 9 perchè non si aveva denaro per 1781 
pagar le some ai vetturali ; ed in alcuni paesi , 
dove si aveva voluto far forza , ne erano nate 
cattive parole, e peggiori fatti. Non si avevano 
magazzini in pronto ; ma bene soltanto qualche 
riposte qua , e là , nelle quali spesso né vetto- 
vaglie , né vestimenta di sorta alcuna si ritrova^ 
vano. Le armerie stesse mancavano d' armi. I 
soldati laceri , nudi , privi di ogni bene vivente 
invano ' chiedevano ajuto a quella patria , che 
difendevano. Gli antichi disertavano, i nuovi 
non volevano andar all' esercito^ e sebbene il 
Congresso avesse decretato , che il primo gen**^ 
najo vi dovessero essere trentasette mila uomini 
in armi , appena che la ottava parte fossero 
arrivati sotto V insegne nel mese di maggio. 
Brevemente e' pareva, che V America venisse 
meno al suo più gran bisogno , e volesse tornar 
indietro , allorquando già più era vicina ad arri* 
vgr alla meta. Ognuno credeva, che non sareb*- 
bero stati gli Americani capaci ad esercitar la 
guerra difensiva , non che far la offensiva ; ed 
invece di cooperare coi Francesi nel tacciar via 
da quelle .terre i soldati del Re Giorgio , si te- 
meva , che non bastassero a far di modo , che 
questi non cacciassero quelli. Tanto era il cam- 
biamento di fortuna prodotto dalla povertà dell* 
, erario > e dalla mancanza di quegli ordini pub- 
tbliipi , che sarebb^o stati necessarj per fornirlo. 
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i^fii^ Qaeste cose non isfuggivano la mente dei Capi 
americani , e facevano ben' essi ogni sforzo per 
rimediarvi. Ma di ciò avevano meglio la volontà , 
che il potere. Il solo mezzo , che avesse il Con-- 
gresso per soddisfare ai bisogni dello Stato 
erano o le nuove gittate di biglietti di credito , 
o le gravezze da porsi sui popoli. Ma quelli ave- 
Tano perduto ogni sorta di valore , ed il Con- 
gresso medesimo tratto da una inevitabile neces- 
sità aveva richiesto gli Stati , acciocché le leggi 
rivocassero da essi fatte , le quali avevano pres* 
critto , che i biglietti dovessero servire , e rice- 
versi in luogo di moneta effettiva nei pagamenti. 
Inoltre aveva ordinato , che nei contratti , che 
in nome dello Stato si andavano facendo per le 
provvisioni dei soldati, si stipulasse il prezzo 
specificamente in moneta. Il eh' era l' istesso, 
che stabilire , cbe lo Stato medesimo non rico- 
nosceva più t biglietti, come moneta, e ch^ 
questi non solo non avevano più, ma ancona 
non potevano più avere nissun valore. Il Con- 
gresso poi non aveva la facoltà di por tasse , la 
quale risiedeva tuttavìa nei particolari Stati. Ma 
questi andavano molto più a rilento , che non 
sarebbe stato il bisogno , nel porne; della quale 
freddezza molte erano le cagioni^^ I reggitori 
degli Stati particolari erano per lo più uomini 
popolari , i quali temevano di venire in disgra- 
zia dell' universale, se prestanziato avessero i poi^r 
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poli in un paese massimamente , in cui per quel- 1 9 ^i • 
la* , non so se mi debba dire«fausta , od infausta , 
«tile j o pemiziosa agevolezza di gittar biglietti 
per riempir i pubblici bisogni, erano usi a pagar 
nissuna tassa , o poche. Inoltre , quantunque i 
biglietti del Congresso fossera mancati , gli Stati 
particolari però ne avevano dei loro , i quali , 
^omechè non di si gran posta scapitassero , 
quanto i primi , erano peraltro andati soggetti a 
non leggier disavanzo ; e ripugnavano i reggitori 
al por tasse in moneta , perchè. credevano , e non 
senza ragione , che ciò gli avrebbe fatti dtzavan- 
zare di vantaggio. !Nè si dee passar sotto silen- 
zio, che, siccome nissuna testa di reggimento 
vi era , la quale definisse , qual fosse la rata di 
tassa , che sccpndo le abilità singolari dovesse a 
ciascuno Stato spettare , così gli uni per gelosia 
degli altri si peritavano alle tasse per paura di 
gravar se stessi più degli altri. Tanto arano quei 
popoli sospettosi, e restii, quando si doveva 
venire al toccar dei cofani. Così mentre gli 
uni stavan' osservando gli altri , e nissuno in- 
cominciava , non si forniva il nervo dell' entrate 
pubbliche allo Stato , e la Repubblica si disfa- 
ceva. !Nè alcuna speranza si poteva avere , che | 
gli Stati mossi da tanta necessità fossero per 
investir il Congresso dell' autorità di por le tasse r .] 
sia perchè gli uomini non si spogliano volentieri^ 
dell' autorità , che hanno ^ sia perchè in* quelle;? 
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j ^ 8 1 . opinioni intorno la libertà , che avevano gli Ame** 
ricani , stavano in sospetto , che il Congresso ne 
potesse abusare. Finalmente egli è da far consi* 
derazione , che a quel tempo molto confidavano 
gli Americani al poter ottenere soccorsi di de- 
naro esterni , massime da parte della Francia y 
e si erano dati a credere , che solo , che un Mi- 
nistro del Congresso si appresentasse a doman- 
dar denaro presso alcuna Corte d' Europa , tosto 
ne otterrebbe quella quantità , che vorrebbe egli 
stesso y come se i forestieri avessero dovuto esser 
più teneri degli Americani della prosperità , e 
degV interessi deir America. In cotal modo si 
era la fonte della pecunia pubblica, che dai bi- 
glietti di credito derivava, seccata, e quella 
delle tasise non si apriva. Si debb^ancora avver- 
tire , che quand' anche le tasse si fossero stabi- 
lite , e sino a queir estremo punto, che si sareb- 
bero potute sopportare , era evidente , che quello, 
che gittassero, non avrebbe potuto a gran pezza 
supplire alla voragine della.guerra , e per conse- 
guente la spesa avrebbe sempre vinto Y entrata. 
Conciossiachè si era quella nutrita con tanta 
spesa , che vi si erano consumati dentro venti 
milioni di dollari all' anno , e le più gravi tasse , 
che si sarebbero potute porre in quelle occor- 

' renze degli S tati uniti , non avrebbero potuto f rut* 

tificare più di otto milioni di dollari. E sebbene 
si potesse sperare , che con un buon maneggia 
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del denaro pubblico V enorme costo della guerra 1 78 1 
si potesse diminuire , non^è però , che non avesse 
il medesimo sempre di gran lunga la rendita 
avanzato. Considerate tutte queste cose , aveva 
il Congresso molto per tempo commesso al Dot- 
tor Francklin , che quelle maggior' instanze , 
che potesse , facesse presso il signor di Vergen- 
nes , per mano del quale passava allora princi- 
palmente tutto il governo delle cose d' America ^ 
)pev ottener dalla Francia un accatto di alcuni 
milioni di tomesi per far le spese della guerra. 
Gli comandò ancora , ponesse ogn' industria 
per impetrar dal B^ cristianissimo la facoltà di 
far un altro accatto a favor degli Stati Uniti 
presso gli uomini pecuniosi di Francia, e che 
fossero all' America affezionati. Le medesime 
instruzioni mandò a Gioanni Adams , e Gioanni 
Jay, il primo Ministro plenipotenziario degli 
Stati uniti presso le Provincie unite d' Olanda , 
il secondo presso la Corte di Spagna, e ciò al 
fine stesso di ottener da questi due Stati un con- 
veniente accatto. Esponessero alla Spagna , che 
sarebbero sul voler rinunziare ( tanto erano spi- 
ritati a questo' tempo gli Americani) alla navi-* 
gazione del Mississipi , ed all' aver un porto su 
di questo fiume ; all' Olanda , che le avrebbero 
pt^curato vantaggi' commerciali d' importanza ; 
alla Francia , che senza di questo ajuto di pecu<- 
nia ne sarebbe la impresa loro spacciata; a tutti , 
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j'jSi. che r America era di tal risponsivo , che nissun 
dubbio si poteva avere intorno all' essere al con- 
venuto termine rimborsati. Siccome poi la cosa, 
era di tanto momento , cosi non contenti allo 
aver queste nuove commissioni inviate ai Minis- 
tri loro , mandarono ancora in Francia il Colon- 
nello Laurens , acciò presenzialmente i Ministri 
francesi confortasse al medesimo cammino , e ^ 
r accatto sollecitasse. La Spagna non si lasciò 
piegare j perchè Jay non volle quella rinunzia- 
licani ac- zioue offcrire : V Olanda nemmeno , perchè du- 

no dena- , -ii. .,. 

ri in Francia.bitaVa dcl rìspousivo di qucl nuovo Stato. La 
Francia «sola, la quale vedeÀra benissimo , che 
Fajutar la vittoria degli Stati uniti, e mantener- 
gli in vita era un esser pagata meglio , che di 
pecunia, concesse sei milioni di tornesi, noii 
però come prestito , ma come dono , e non senza 
qualche mal motto sulla freddezza degli Stati 
nel fornire ai loco bisogni , allegando , che 
quando si vogliono compire onorate imprese , 
non bisogna essere tanto rispettivi allo spendere. 
Aggiunse molte protestazioni delle angustie pro- 
prie per far parere migliore la cosa. Ma' essendo 
questa somma troppo inferiore ai bisogni , con- 
sentì» la Francia ad entrare mallevadrice in 
Olanda per un accatto di dieci milioni tornesi 
da farvisi dagli Stati uniti d'America. E siccomér 
malgrado la mallevadorìa Y accatto si forniva 
lentamente, cosi il Ae cristianissimo fu con-^ 
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.tento ad anticiparne il sommato , cavandolo dal 1781. 
.proprio erario. Rispetto poi air accatto da farsi 
presso i privati uomini della Francia » non volle 
il Re acconsentire. In tal modo vennero gU 
Americani ad ottenere dalla Frància un sussiego 
,di sedici milioni di tomesi , dei quali però una 
parte già era stata consumata nel .pagamento 
delle precedenti tratte del Congresso sopra il 
Dottor Francklin pei bisogni anteriori dello 
^tato mandate. Il rimanente o fu imbarcato in 
altrettanta moneta per essere in America tras* 
portato , o convertito dal Colonnello Laurens in 
valore di vestilfkenta , «d' armi , e di munizioni 
da guerra in servigio degli Stati unici. L' intenr 
zlone del donatore de' sei milioni era , che sic- 
come il dono era destinato all' uso dell' esercito 
d^ America, così fosse o tenuto in serbanza 
all' ordine , rimesso nelle mani del Generale 
Washington , acciocché non venisse in quelle 
d' altri Maestratiy i quali , siccome dubitava , si 
sarebbero per avventura creduti in necessità di 
divertirlo in altri usi dello Stato. Questa condi- 
zione non solo non piacque , ma dispiacque 
molto al Congresso; perciocché sipensò^ che 
in tal modo i/suoi soldati sarebbero, come se * 
fosse , diventati pensionati dalla Frauda , e te- 
mette , c)ie molto ne rimettessero della depen- 
denza loro verso di se stesso. Perciò ordinò^ che 
i fornimenti compri con parte della donata pc^ 
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i^Si. Gunia^ quando in America arrivassero, fossero^ 
consegnati al Maestrato sopra la guerra , e che 
in ordine alla pecunia effettiva , foss' ella post* 
in mano del Camerlingo , il quale se ne desse 
carico 9 e la spèndesse poscia , secondochè gli 
sarebbe dal Congresso comandato, in servigio 
dello Stato. 

Fu questo soccorso della Francia opportunis- 
aimo agli Stati uniti ^ e se ne accrebbero gi:an- 
demente gli obblighi della Repubblica verso 
quella Corona. Ma prima , che i negoziati , che 
tendevano ad ottenerlo , fossero al termine loro 
condotti j o che il denaro , e le provvisioni ar- 
rivassero , era stato richiesto un lungo tratto di 
tempo, sicché riuscivano al presente bisogna 
deir America di tardo rimedio. Né il sussidia 
stesso era bastevole a soddisfare a tante neces- 
sità. Né , quando il fosse stato , si poteva cre<« 
dere , che fosse per bastare effettivamente ^ 
quando non si riformassero gli ordini relativi 
allo spendere la pecunia pubblica. Impercioc- 
ché se povera era 1' entrata , nìssuno non du- 
biti , che maggiore prodigalità non vi fosse nel!' 
uscita. Le quali cose molto bene considerate 
dal Congresso , pensò di strigarsi finalmente da 
questo nodo , che tanto lo aveva tenuto impac- 
ciato fin dal principio della rivoluzione ; e si 
risolvette ad introdurre una buona economìa 
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nella Camera del Comune. A questo fitte il gior- 1 78 ' • 
no 30 di febbrajo trasse a Camerlingo Roberto ^.aTiSti 
^«oms , uno dei Deputati dello Stato di Pen$il- JlS^pJS'u 
Vania al Congresso , uomo di grandissimo ere- ^J^SSie!* 
dito, sapere , e pratica nelle faccende mercan-JJ^^^i^^^ 
tili, di larghe facoltà datato, di costumi inte-^**® "**'^- 
gerrimi , e nella impresa del nuovo Stato zelan* 
tissimo. Gli die facoltà di sopràwedere, e so- 
prantendere Y entrata , e ¥ uscita pubblica , in^ 
vestigare il debito dello Stato , immaginare , e 
proporre nuovi ordini di pubblica amministra- 
zione. Se grave fa il carico imposto al Morris , 
non fu minore l' ingegno, e la fedeltà , co' quali 
ei lo sostenne. Non tardò egli ad introdurre la 
regolarità , dov' era il disordine , la buona fede , 
dov' era 1' inganno ; e siccome la principale , e 
più utile prerogativa di un amministratore si è 
la esattezza nell' adempimento delle obbliga-» 
zioni , cosi in questo fu puntualissimo. Dal che 
ne procedette , che là , dov' era una sfidanza 
universale , nacque appoco appoco una univdì:- 
sale fidanza. Una delle prime operazioni delopennisussi. 

^^ I* */*>!• 1 ^~i ins di Roberto 

tiamerlingo si fu di appresentare al CongressoMorrùiinpiò 
un modello di un banco nazionale per tutti gli 
Stati uniti d' America. Avesse il banco un capi- 
tale di quattrocènto mila dollari diviso in al- 
trettanti luoghi di quattrocento dollari ciascuno 
in monete d' oro e d' argento da procacciarsi Bine© dciu 

jli ... ,, , fettentrional* 

per mezzo aelle soscnzioni ; che questo Capn America. 
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-r^Si* tale potesse al bisogno, e giusta certe restri-* 
zioni , e limitazioni essere accresciuto pure per 
mezzo delle soscrìzioni; fossenri dodeci diret- 
tori del banco; fosse questo riconosciuto dal 
Congresso sotto il nome del Presidente , Direte 
tori , e compagnia del banco deir America set^ 
xentrìonale; il Camerlingo ayesse la facoltà di 
50|)rayyedere tutte le operazioni del banco. 
jQuesti erano gli ordini » ed i principali linea- 
menti della instituzione. L' uso poi si era questo, 
che le scrìtte del banco pagabili a richiesta 
dichiarate fossero moneta legale pel pagamento 
di tutte le imposizioni , e tasse in ciascuno de- 
gli Stati uniti, e si ricevessero altresì nelle cass^ 
del pubblico erario , come se oro , od argento 
fossero. Die il Congresso con solenne decreto 
pubblico ratificamento all' ordinazione. Uè si 
penò molto a trovare i soscrittori , e tutte le 
poste furono in breve tempo riempite. Riusci il 
banco di grandissima utilità agli Stati. Percioc- 
ché per mezzo delle sue scritte ne fu abilitato 
il Camerlingo ad anticipare i proventi delle im- 
posizioni. Ne contento allo aver per mezzo 
del banco fatto servir i capitali , ed il credito 
dei particolari soscrittori a sostegno del credito 
pubblico, volle lo stesso effetto operare coir 
autorità del suo proprio credito^ e nome. Per- 
ciò gettò nel pubblico una non leggier somma 
di obbligazioni sottoscritte di sua mano, e paga- 
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IhU a differenti tempi eoi sossidj forestieri, o ^"fii 
colle rendite interne degli Stati uniti. E quan- 
tunque col tempo queste sue obbligazioni ab» 
biano sommato a meglio di cinquecento ottant' 
un migliajo di dollari , ciò non di manco non è 
stato mai, che scemassero di riputazione, se 
non forse un poco negli ukimi tempi. Tanta era 
la confidenza , che avevano i popoli nella fede , 
e nella puntualità del Camerlingo. Cosi nelF 
istessQ tempo , in cui il credito dello Stato era 
presso che spento , e che le carte di lui poco, o 
nulla valevano, quello di un solo uomo era 
fermo , ed universale. Gli effetti prodotti a van- 
taggio degli Stati uniti da queste obbligazioni 
del Camerlingo pel mezzo , eh' elleno sommi* 
nistrarono , di poter usare anticipatamente le im-^ 
posizioni ad un tempo , in cui quest' anticipst- 
zione era non che necessaria , indispensabile ^ 
furono inestimabili. Per es&t ne fu fatto abilità 
ai Maestrati di far le provvisioni per V esercito 
non più per mezzo delle tolte , ma sLbbene per 
contratti regolari. La qual cosa fu d' infinito 
benefizio cagione e pel risparmio , che si ot« 
tenne , e per la esattezza dei fornimenti mede- 
simi , e per la contentezza dei popoli , i quali a 
quelle richieste forzate fieramente si corruccia- 
vano. £ sebbene questo usare per anticipamento 
i proventi delle imposizioni non sia esempio 
i>uono ad imitarsi, né senza pericolo, tanta 
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X781 • però fu la prudenza dì Morris in questo nmeg-* 
gio 9 e sì grandi Y ordine , e Y econonùa da lui 
introdotti in tutte le parti ddlF uscita del denaro 
pubblico , che non ne risultò danno dì sorta al* 
cuna. Ma un fondamento era necessario a tutte 
queste nuove ordinazioni del Gamerlingo, e 
quest' eraUiO le tasse. Per la qual cosa il Con* 
gresso decretò » si richiedessero gli Stati a for-« 
nire per via d' imposizione all' erano otto milioni 
di dolkri, e nel medesimo tempo determinò , 
quale dovesse essere in questa somitaa ia rata di 
ciascuno Stato. Tal' era la necessità delle occor- 
renze della Repubblica , e tale la confidenza , 
che nel Camerlingo aveva ognuno collocata ^ 
che gli Stati a questo nuovo decreto del Con- 
gresso volentieri si accomodarono ; e con ciò si 
pose un rimedio efficace alla strettezza dell' era«- 
rio. Né qui si ristettero le cose fatte dal Morris 
in benefizio degli Stati. La provincia della Pen- 
silvania era quella, dalla quale, siccome fru- 
* mentosa , si cavavano principalmente le sommi- 
nistrazioni delle farine ad uso degli eserciti: 
' Queste somministrazioni per mancanza della 
moneta procedevano sull' entrar del presente 
anno molto lentamente. Ma non cosi tosto Mor* 
ris fu creato Camerlingo, che prima col suo 
credito privato procurò le incette delle farine 
pei soldati , poscia si ofieri , ed ottenne di sod-^ 
di^&r esso stesso alle richieste da farsi di tali 
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ferrate alla Pensilvania durante tutto il pre- 17^'* 
sente anno , solo che gli fosse concesso il rim- 
borsarsi sul provento della rata del sovranomi- 
nato balzello , che a quella provincia era toccata, 
la quale, sommava a meglio di un milione, e 
centoventi migliaja di dollari. Cosi per opera 
del Camarlingo furono ristorati il credito, e 
r erario pubblico , e questo da una estrema yo^ 
tazza ad una sufficiente pienezza condotto. Per 
lui^ stette principalmente , che gli eserciti dell' 
America non si disbandassefo , e che il Congresso^ 
invece di cedere ad una inevitabile necessità , 
abbia nel presente anno potuto non solo con 
vigore , ma ancora con prosperità di fortuna la 
guerra offensiva esercitare. Certamente dovet- 
tero , e debbono gli Americani altrettanto saper 
il buon grado , e restare obbligati alle camerali 
ordinazioni di Roberto Morris , quanto ai nego- 
ziati di Beniamino Francklin, ed air armi di 
Giorgio Washington. 

Priina però, che questi nuovi, e salute voli ^^«^^H^-^ 
ordini avessero corroborato lo Stato, ed in sul^^^p^f**^»- 
beir entrar dell' anno era succeduto un caso , il 
quale aveva fatto temere di prossima rovina 
tutta r America -, e se non fu la prima causa , 
fu certamente il più possente sprone , perchè gli 
ordini medesimi si facessero. Erano a questo 
tempo , siccome abbiam notato , i soldati privi 
di ogni cosa non solo al militare , ma ancora al 



as&i. 
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1781. vivere necessaria; il che gli faceva stare mólt^ 
di mala voglia. A questo cagioni di scontentezza 
se ne venne a congiungere per gli stanziali della 
Pensilvania un' altra speciale , e questa fu , che 
siccome avevano preso le ferme o per tre anni , 
o per tutto il tempo della guerra , così per l' am^ 
biguità dei termini delle condotte loro éì cre-^ 
dettero sul finir di quei tre anni essere sciolti , 
ed aver la facoltà di ritornarsene alle case loro, 
mentre dal canto suo lo Stato pretendeva , (!he 
militar dovessero *sino al fine della guerra. Ques-^ 
te due cause operando insieme nelle menti loro 
fecero di modo , che la notte del primo gennaja 
tumultuarono di mala sorte , e si ammottina- 
rono dicendo , che volevano armata mano 
ire alla sede del Congresso , e quivi ottenere ai 
torti, che sofTerivano, ammenda, e ristoramento* 
Erano nel tomo di quindici centinaja di soldati. > 
Fecero gli uffiziali ad ogni poter loro per sedar- 
li tumulto ; ma tutto fu in vano , e nel con- 
trasto , che ne segui, alcuni fra gli ammottinati 
da una parte , ed un ufBziale dall' altra vi per- 
dettero la vita. Si presentò il Grenerale Wayne ^ 
uomo pel valor suo di grande autorità presso i 
soldati , ed avendo alzato la pistola contro i se- 
diziosi , gli fu detto , badasse bene a quello , che 
si facesse , che ne sarebbe anch' egli tagliato a. 
pezzi ', e già gli avevano postP le bajonette al 
petto.Quindi ^ fatto massa delle artiglierìe,, dell^. 

Zagaglie > 
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tagaglifì , e del .carreggio , che alla schiera loro 1781 
appartenevaqo , si avviarono in bella ordinanza 
verso Middlebrook. La notte ponevano gli al- 
loggiamenti con trincee, e ripari mollo cauta- 
mente, come se fossero in paese njemico. Avevano 
eletto a capo dell' impresa un certo Williams , • 
disertore inglese , e gli avevano dajo per arroti , 
con chi potesse consultare , tutti i sergenti delle 
compagnie. Da Middlebrook procedettero a 
Princetown, e vi si accamparono. Uffiziàli noli 
vollero in mezzo di loro , e già cacciato a^vevano 
da, Princetown il Marchese de La-Fayétte , il 
Generale S\-aair, ed il Colonnello Laurens , 
che vi erano venuti per quietar gli strepiti. lur 
tesasi la cosa in Filadelfia , e parendo ai Capì 
della Lega di quella injportanza, eh' ella èra , si 
mandarono Delegati, tra i quali i Generali Ré$d, 
e Sullivan, per iscoprire, a che termine dovesse 
arrivare quel moto , e coir autorità loro porvi , 
se possibil fosse, rimedio. Arrivati nelle vicinanze 
di Princetown mandaron dicendo agli ammotti- 
nati, che cosa volesse dir questo, e che si vo- 
lessero. Risposero, che questo voleva dire , che 
non s' intendevano di star più oltre alle baie, 
ed alle promesse, che loro si facevano ; che pre- 
tendevano, che tutti coloro, i quali avevano 
militato lo spazio di tre anni , avessero congedo ; 
che sia quelli, che se n' andassero, sia quelli , 
che rimanessero , avesserp ad avere immediata- 
T. 4. 18 
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'7^'- mente tutte le pa^ie decorse, e tutte le vesti- 
menta , che avrebbero dovuto avere sino a quel 
di 5 che fossero loro pagati i residui dei capo- 
soldi y e che finalmente volevano per V avvenire , 
senza lasciare scattar pure un giorno, esser 
pagati tutti appuntatamente. Intanto era la nuova 
dell' ammottinamento nella Nuova Jorck a Clin- 
ton pervenuta , ì\ quale tosto deliberò di gio- 
varsi della occasione. Mandò al campo de' sol- 
levati tre uòmini a posta , tutti e tre Leali ame- 
ricani , perchè in nóme suo proferissero loro 
le seguenti condizioni ; sarebbero ricevuti sotto 
la protezione del Governo inglese; sarebbero 
loro perdonate tutte le passate offese ; sarebbero 
fedelmente di tutte le paghe soddisfatti dovute 
loro dui Congresso senz» niuna obbligazione di 
militar sotto le insegne del Re , quantunque vo- 
lentieri si sarebbero accettate le buone voglie ; 
che solo si esigeva, ponessero giù le armi, edalla 
leanza loro ritornassero; mandassero deputati 
in Ambuosa per praticare, ed accordar con 
coloro , che là sarebbero venuti da parte di 
Clinton, Gli agenti poi di questi oltre le narrate 
condizioni andavano mettendo male biette , eoa 
vivi colori dipìngendo il ben' essere dei soldati 
del Re , le miserie loro proprie , l' ingratitudine 
del Congresso. Ma Clinton non contento a questo^ 
per dare di luogo vicino favore agli ammotti- 
nati , e facilità al venire , quando il volessero , a 
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tottgìungersi con esso lui , era varcato con non 1781 
poca parte delle sue genti dalla Nuova Jorck 
nell'isola degli Stati. Non volle però andar più 
oltre ) e por piede sulla Cesarea per non far 
levar i popoli a romore , e non irritare con 
troppo vicina dimostrazióne quelle genti , e far 
loro di nuovo dar la volta in favor del Congresso. 
Risposero alle proposte di Clinton né del si , né 
del nò» QV inviati ritennero. In questo frattempo 
si erano appiccate , e bollivano le pratiche tra 
i Deputati del Congresso , e quei de' sollevati , e 
siccome gli animi erano goni) » * coéi vi fu , che 
fare , e che dire assai , prima che si volessero 
udire gli uni gli altri , non che far le viste di 
volersi accordare. Offerivano i primi di dar con- 
gedo a tutti coloro, che avevano pigliato le 
ferme indeterminatamente per tre anni , o per 
la durata di tutta la guerra , e che nei casi, in 
cui le scritte del tempo delle ferme non si po- 
tessero avere, sì ammettessero per pruova i giura- 
menti dei soldati ; che darebbero polizze , o sia 
promesse di rifacimento delle somme , che i sol-* 
dati perdute avevano a cagione del disavanzò 
dei biglietti ; che i soldi corsi si sarebbero asses- 
tati il più presto, che far si potesse^* che som- 
ministrerebbero loro sul fiatto certi capi di ves- 
iimenta , dei quali stavano in maggior bisogno ; 
Sì perdonerebbero, e dimenticherebbero le offese. 
Per queste proposte le xiose si domesticarono ; 
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I .j8i . fu fatto l'accordo, e si posarono gli animi. Mar- 
ciarono poscia da Princetown a Trenton , dove 
furono le condizioni mandate ad efFetto. Conse- 
gnarono in mano dei loro i deputati di Clinton , 
i quali senz' altro indugiare furono impiccati. 
In tal modo fii fermato un tumulto , che aveva 
maravigliosamente tenuto in sentore , ed iriì- 
paurito gli Americani , e dato sì grandi speranze 
al Generale inglese. Ma molti valenti soldati, 
ottenuto commiato , ed abbandonato V esercito , 
alle case loro se ne ritornarono. Washington , 
durante V ammottinamento non fé dimostra- 
zione veruna^ e se ne stette quieto ne' suoi prin- 
iiipali alloggiamenti di New-Windsor sulle rive 
del fiume del Nort. Della quale deliberazione 
furono causa il sospetto , eh' egli av^va , che i 
suoi proprj soldati si mettessero in levata, la 
pochezza loro, il pericolo, che vi era, che s' egli 
sprovvedesse le rive di quel fiume , il Generale 
inglese vi salisse, e s' impadronisse dei forti 
passi già tante -volte venuti in contesa 3 e final- 
mente il timore, che se s' intromettesse inu- 
tilmente , r autorità sua ne andasse presiso tutti 
gli altri soldati soggetta a diminuzione , e diveri*- 
tasse 'COjslBiinenda ^ il che sarebbe stato di pes- 
sime- ^^seguenze cagione. Forse ancora nel 
mezzo deir animo «uo stette contento a quella 
sprone dato al Congresso , acciocché meglio , è 
con ogni sforzo fosse per attendere ai bisogni 
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deir esercito, movendolo la difficoltà, colla 1781; 
quale si provvedevano i denari necessar] al sos- 
tentamento' di quello. Pochi giorni dopo gli- 
stanziali della Cesarea mossi dall' esempio dell' 
ammottinamento dei Pensilvanesi , e del fiiie , 
eh', esso ebbe , si levarono anch' èssi in capo. 
Ma Washington , mandato loro all' incontro 
una grossa banda dì soldati , della fede dei quali 
si era nella precedente sedizione assicurato ^ 
tostamente gli ridusse al dovere , e fé aspra- 
mente gastigare i nutritori dello scandalo. Cosi 
fu posto fine del tutto al tumultuar dei soldati ; 
e gli Stati 9 avuta questa battisoffia , per clìiarir- 
sene una volta , tanto dissero , e tanto fecero , 
che rìmedirono , e mandarono al campo paghe 
per tre mesi in altrettant' oro , ed argento. Con 
questo ajuto si.confetmarono gli animi dei sol* 
dati , tantoché tennero il fermo , sino a che le ' 
ultime deliberazioni del Congresso , che abbia- 
mo sopra raccontate , operato avessero quegli 
effetti , che se ne dovevano aspettare. 

]Vel tempo medesimo , in cui il Congresso , Guerra caro- 
avendo anche in. ciò consenzienti Washington , ^'^^*"** " 
e tutti gli altri principali uomini della Lega , si 
sforzava di stabilir nuovi , e buoni ordini civili, 
i quali sono il principal fondamento alte for- 
tunate guerre , il Capo dell' esercito meridio- 
nale correva a gran giornate , e con forze po- 
tenti alla ricuperazione della Carolina , la quale. 



ti'jS DELLA GUfiBHÀ. AMERICANA. 

1781. • gli era » come se fosse sicura, o poco difficile 
preda , lasciata nelle mani dal Lord G>mwallis , 
che si era a volgersi contro la Virginia delibe- 
rato. Era , partitosene Cornwallis , il governo 
della meridionale Carolina venuto in mano del 
Lord Rawdon , giovane di buona mente , e 
di non mediocre aspettazione nelle cose della 
GrefReann»- guerra. Aveva egli posto il sno principal allog-* 
*cambden , ^ giamcuto lu Cambdcu , città assai fortificata ^ 
poi SI mira. ^^ p^^ jj presidio vi era dentro mólto debole , 

e tale , che se atto era a difendere la terrai non 
r era del pari a toner la campagna. £- questa 
medesima debolezza aveva luogo in tutti gli 
altri posti della provincia , che tuttora si tene- 
vano per gì' Inglesi. Oltreacciò, siccome il 
paese era per ogni dove nimichevole ,.cosi'era- 
no stati obbligati a partir le genti loro in al- 
' trettante piccole squadre , a fine di conservare 
nella propria divozione que' luoghi , eh' erano 
necessari alle difese^ ed a raccor le provvisioni. 
Di questi i principali erano la città stessa di 
Charlestown , e quelle di Cambden , di Ninety- 
six , e di Augusta. I popoli , udito la ritirata di 
Cornwallis verso la Virginia , avevano volto 
r animo à cose nuove. Già in alcuni luoghi in* 
cominciato avevano a far sedizione , e si erano 
XttOYc teste di cupidissimamcnte vendicati in libertà. Sumpteri 
ta^^^una"'® Mariou , r uno , e Y altro uomini dispostisi 
simi ad ogni pericolo , attizzavano il fuoco, e la 
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gente tumultuaria riducevano sotto le insegne , 1781- 
ed ordinavano in regolari eompagnàe. Tene- 
vano infestaci i confini della bassa Carolina ^ * 
luentre Greene col grosso dell' esercito si dill*- 
lava verso Cambden. Già si sentivano in questa 
città occulti mormorii della venuta del Capir 
tano della Repubblica , e già esso , essendo vir 
cino ad arrivarvi , aveva, per darn^aggior animo 
ai popoli rivoltantisi , mandato il Colonnello 
Lee co' 3uoi cavalli a congiungersi con Marioiìi^ 
^ con Sumpter. Cosi Rawdon non solo si trovò 
ad un tratto assalito dà fronte dalle genti 'di 
Greene , ma ebbe timore y che non gli venisse 
tagliata la strada alla ritirata verso Charlestown. 
La cosa gli apparve non solo improvvisa , ma 
ancora molto strana ; imperciocché nissano in*- 
dìzio certo y o sentore gli era pervenuto della 
risoluzione presa da Cornwallis di abbandonar 
la Carolina per recarsi contro la Virginia ; non 
<ihe Cornwallis non avesse spedito i messi por- 
tatóri della novella , ma erano si generalmente 
avversi i popoli , ^che nissuno aveva potuto tra- 
pelare , e da questi nissuna notizia , che vera 
fosse , si poteva spillare. Egli poi a tutt' altra 
cosa avrebbe pensato fuori , che a questa , che 
il frutto della vittoria di Guilford stato fosse 
quello di doversi Cornwallis ritirare dalla pre-^ 
senza del vinto nemico. Tuttavìa Rawdon nulla 
sgomentandosi a quest' inopinato cambiamento 
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1781. delle cose , siccome uomo valente , eh' egli èra , 
fece tosto quelle deliberazioni, che meglio alla 
congiuntura , in cui egli si trovava , si conveni- 
vano. Avrebbe voluto ritirarsi più verso Char- 
lestown 'y ma essendo il paese infestato dagli 
stracorridori di Sumpter , ed avendo già Greene 
alle costole , se ne tolse dal pensiero. Nella 
quale risoluzione vieme^ggiormente si confermò, 
considerato, che le mura di Cambden erano for- 
ti , e capaci a sostenere un primo ìmpeto del ne- 
mico. Solo le genti sparse qua , e là nelle guemi- 
gioni delle terre più deboli contrasse , e fé venire 
dentro di Cambden. Lasciò solamente mjLiiiite 
le città più forti. Accostò Greene l' esercito alle 
mura di Canobden ; ma trovatele ben munite , e 
conoscendo di esser troppo sottile di gente per 
poter assaltare la piazza con isperanza di vitto- 
ria , prese dei monti , ed andò a mettersi a for- 
tezza sopra un colle chiamato Hobkirk-hill ad un 
miglio distante dalla città. Non istava senza spe- 
ranza, che la fortuna gli avre3>be scoperto qualche 
occasione per combattere , e j^e non credeva se 
stesso abbastanza gagliardo ad assaltar il nemico 
dentro le mura , si persuadeva' però di potérlo 
Bftite?5ìiadi vlnccre nelF aperta campagna. Era V alloggia- 
uohkix . jj^gj^^-Q g^Q molto forte , avendo da fronte tra la 

collina, e Cambden folte boscaglia , e da sinis- 
tra una profónda, e non valicabile palude. In 
questo campo facevano gli Amefrìtani ne^igenti 
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sguardie, confididatìsi o nella f ortezsa del luogo , l 'J 8 1 . 
'•o nella debolezza del nemico , ovvero portali da 
quella loro trascutaggine , dalla quale tante in- 
felici pruove non avevano potuto pdrancora ri- 
torgli. Lofd'Rawdon , conosciuta la condizione 
del nemico^ e sapendo anche, cbe questi aveva 
'mandato indietro ad un miglio distante le sue 
artiglierìe, si mosse per andarlo ad assaltare; 
animosa risoluzione, ma fatta neces^rìà«daUe 
circostanze. Poste le armi in: mano perfino ai 
/suonatori, ai tamburini, ed ai saccardi, e la 
f città in guaixlia ai convalescenti, trasse. fuori 
r esercito, camminando alla volta di Hobkirk. 
Non potendo ne il bosco , né la palude ; che gli 
stavano davanti , varcare , iva distendendosi a 
destra, e. tanto. si allargò, che gli venne fatto 
di gicaruitorno la palude, e. di comparire im- 
provvisamente sopra il fianco sinistro del cam- 
po americano. Greene ^ veduto un sì vicino 
pericolo ^emendò colla prontezza sua nelF ordi- 
nar i soldati alla battaglia la passata negligeni^a. 
Essendosi accorto , che il. nemico marciava assai 
ristretto in una colonna , venne in ispéranza di 
•poterlo spuntar dai due lati. Per la qual qosa 
•comandò al Colonnello Ford , perchè con. un 
reggimento di Marilandesi .andasse • a fiancheg- 
giar gì' Inglesi sulla sinistra , ed al Colonnello 
Campbell conunise , gli ferisse sulla destra. 
.Gli fé poi assaltar da fronte dal Colonnello Gun* 
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1781. by , e mandò nel medesimo tem|>o il Colonnello 
Washington co' suoi cavalli, perchè> girato intor- 
no il fianco, loro destro , gli urtasse alle spalle* 
In tal modo si appiccò la battaglia molto feroce 
da ambe le parti. I Reali sulle priiné piegarono, 
ed andarono, fanti, e cavalli, disordinati in 
Yolta. Il terròr loro era anche accresciuto dalle 
spesse gittate di scaglia , che facevano loro ad*^ 
dosso i R^pulÀlicani per mezzo delle artiglierie 
arrivate in su quel fatto al campo. In questo 
punto Lord Rawdòn spinse avanti uiia squadra 
d' Irlandesi , ed alcune altre compagnie , che 
aveva tenuto in serbo per le riscosse» e per 
mezzo loro ristorava la fortuna della giornata. 
Si combattè allora buon pezzo aspramente, e 
diversi ondeggiamenti si osservavano , cedendo 
ora questa parte , ora quella. Ma finalmente un 
reggimento marìlandese fieramente pressato dal 
nemico si disordinò , e pose in fuga. Questo fu 
causa , che anche i vicini si smagliarono , e la 
rotta divenne in poco tempo imiversàle. Si rat- 
testarono i Repubbicani : parecchie volte, ma 
sempre invàno , incalzaiido vicinamente gì' In^ 
glesi. Entrarono questi poco dopo negli alloggia- 
menti nemici sulla collina. Intanto il Golon^ 
nello Washington , eseguendo gli ordini del 
Capitano generale , si era colla sua cavalleria 
condotto dietro le file inglesi , mentre ancora 
non si erano dopo la prima rotta rimesse negli 
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erdini loro , e molti avéya fatto' prigionieri. Ma , 1 7$! • 
veduta poscia la rótta de' sooi, sì ritirò intiero.^ 
Alcuni deiprìgionieri gli sfuggirono dalle manij 
gli altri condusse seco al campo , dove si rac* 
cozzò con Greene. Questi dopo la sconfitta si 
era ricoverato a GunSwamp à cinque miglia da 
Hobkirk ^ dove fece testa , ed attese alcuni di a 
raccorre i fuggiaschi , ed a riordinare V eserci- 
to. Questa fa la battaglia* di Hobkirk, la quale 
si combattè addi ^5 di aprile. Lord Rawdon , 
essendo al di sotto di cavalli , ed avendo fatto 
non leggier perdita nella battaglia , in luogo 
di seguitar Greene , si era riparatq di nuovo ' 
dentro le mura di Cambden. Quivi avrebbe vo- 
luto fermar le stanze , e ciò tanto più volentieri 
eh' ebbe ricevuto un rinforzo di genti sotto la 
condotta del Colonnello Watson . Ma ebbe gli 
avvisi , che gli Americani levatisi a romore inon-« 
davano da ogni parte il paeft; che già il forte 
Watson aveva pattuito ; e quei di' Granby , di 
Orangeburgh , e di Motte erano stretti d'assedio, 
dei quali quest'' ultimo non era di poca impor- 
tan>za per esser posto* presso la congiunzione 
dei due fiumi Congaree , e Santee , ed essere 
wia notabile ripòsta <li munizioni. Queste sinis* 
tré novelle operarono di modo nella ifiente del 
Capitano britannico, ( imperciocché -tutti quei 
forti erano posti alle sue spalle ) , che si risola 
vette ad abbandonare Cambden , ed a ritirarsi 
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1781. pia sotto verso Charlestown. La quale risola- 
^ spione mandò ad effetto il giorno nove dì maggio. 
Uguagliò al suolo le fortificazioni , trasportò in 
salvo tutte le artiglierie , e le bagaglie , condusse 
seco le famiglie di quei Leali, che per essersi 
ardentemente scoperti pel Re » erano in maggior 
iodio venuti de' Repubblicani. Arrivò tutto V e- 
«ercito a Nelson's*ferry sulle sponde del fiume 
Santee il giorno 1 3 dello stesso mese. .Quivi 
avendo inteso.» essersi gli Americani fatti pa- 
droni, di tutti i forti, che sopra abbìam no* 
ininato , levate le tende , indietreggiò vieppiù , 
ed andò a porre il campò a.Eutaw-Springs. 
cttenm con» . Grccnc vcduto , chc Rawdon , ritiratosi nelle 
r^ii ddST parti disottàne della provincia , si era levato del 
tutto dal pensiero di difendere le superiori , pose 
r animo a voler conquistare i porli di Nineiy- 
six , e di Augusta , che soli vi si mantenevano 
in nome del Re. Urano già questi due forti as-* 
sediati dalle milizie condotte dai Colonnelli Pie* 
kens , e Clarke. Accostava Greene V esercito alle 
mura^di Ninety-six , e postosi intomo procedeva 
tosto a farvi intentissimamente lavorare all' op* 
pugnazìone. Nel che con grandissuna laude' si 
adoperò il Colonnello Kosciusko ^ giovane pò-* 
lacco , desiderosissimo di veder bene di quella 
causa d' America. Bravi dentro, come Castel-» 
' lano , il Colonnello Cruger. Nel medesimo tem- 
po Pickens campeggiava strettamente la terrai 
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di Augusta , dentro la quale con non poca in-»^ i-Si, 
dustrìa , e valore si difendeva il Colonnello 
Brown, che n' era Conestabile. U una, e l'altra^ 
piazza erano mollo forti , e ci voleva assai tempo 
per soggiogarle. Ma Lord Rawdon, al quale in- 
cresceva il venir privo di quelle , e molto più il 
perdere le guemigioni, chele difendevano, aven- 
do anche ricevuto in questo mézzo' un rinforzo di 
tre reggimenti poco prima arrivati dall' Irlanda a 
Charlestown , si metteva in via per andare a 
disalloggiar il nemico da quelle terre, e prinoi^ 
palmente da quella di Ninety - six ; perciocché 
non avendo deliberazioni , . se non difficili , e 
pericolose , amò meglio attenersi al partito più 
generoso^ Strada facendo gli pervennero le no- 
velle della perdita di Augusta , la quale com- 
battuta forte da Pickens , e non avendo rime- 
dio, si era arresa all' armi del Congresso. Il 
qual caso fu all' animo suo un^ nuovo stimolo 
per conservare Ninety-six. Greene ; riscaldando 
ogni ora più la nuova dell' avvicinarsi di Raw- 
don , conobbe ottimamente , che la qualità , ed ^ 
il numero de' suoi soldati non erano di tal 
fatta , che potessero insistere , quando assaltati 
fossero nel medesimo tempo e dalla guemi- 
gione di Ninety-six, che saltasse fuori, e dai Pone Vassedù» 
soldati freschi , e desiderosissimi di gloria , che * ^'°*^y^*- 
incontro gli venivano. Da un' altro canto l' ab-^ Rawdon io 
bandonar V assedio prima , che avesse tentato *^**^rio.'*" 
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1781 . qualche onorala fatione contrp la piazza^ gU 
pareva troppo vituperevole partito. Per la qual 
cosa , sebbene i lavori deli' oppugnazione non 
fossero ancora a quel termine condotti , eh' era 
necessario , e che malgrado , che già avesse 
sboccato nel fosso , e si fosse colle zappe avvici- 
nato ad un bastione , tuttavìa le fortificazioni 
ximanevano pressoché intiere , si determinò a 
voler dar la battaglia alla terra. Poco sperava 
in quella condizione di cose di poterla conquisa 
tare« Ma confidava almeno di potersene andare 
in modo , che le armi americane ricevessero mi- 
nor percossa nella riputazione. Fii battuta con 
grande impeto la terra dagli Americani , e con 
ugual valore difesa dagl' Inglesi. M24, veduto 
Greene , che non profittava cosa nissuna } che 
per lo contrario molti de' suoi erano morti dalle 
artiglierìe nei fossi non ancora appianati' , fatto 
.suonare a raccolta, gli ritirò agli alloggiamenti. 
Poco dopo U ributtata , essendo già vicino Lord 
Rawdon , stendava , e si ritirava , perseguitan- 
dolo i Reali inutilmente, aldilà dei fiumi Tigre, 
e Broad. Il Capitano dell Re entrato in Ninety^ 
six, ed attentamente esitninata la qualità de' 
luoghi , venne in questa sentenza , che la terra 
non si potesse tenere. E perciò , messosi di 
nuovo in cammino , e procedendo verso le parti 
più basse della Carolina , andò a porsi con tutte 
le sue genti a Orangeburgh. Veniva Greene , 
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fatto ardito dalla ritirata di Rawdon , per anna^ } 7^ J> 
sarlo in questa ultima città. Ma trovatolo gros^ 
so , ed accoiiciamente alloggiato dietro le gira* 
volte del fiume, si ristè, ed andò a metter cauipo 
sulle alte colline del Santee. Sopraggiunse quindi 
la stagione caldissima , e malsana ^ e nacque per 
essa quella cessazione dalla guerra , . alla quale 
la rabbia degli uomini per se stessa non avrel^b^ 
voluto consentire. 

Sospese in tal modo le ire guerresche < si ac- Esecuipne 
ceserò vieppiù le civili , e queste furono inoUo ▼oi* <*> «« 
più dagl inglesi , siccome perdenti , esencitate , amo in char^ 
che non dagli Americani. Tra gli altri successe 
un caso molto compassionevole , e che a graa^ 
dissima rabbia ebbe tutta T America concitato ^^ 
specialmente i Caroliniani j e questo fu una ese- 
cuzione , che fecero i Reali contro di un gentiU 
uomo benissimo nato , e di ottimi costumi for- 
nito. Era il Colonnello Isacco ìkàyne stato ar- 
dentissimo nelV americana impresa , ed a tempi 
deir assedio di Charlestown aveva militato sotto 
le insegne di una banda paesana a cavallo. Ve- 
nuta poi quella città in poter dell' esercito re- 
gio, Hayne , non bastandogli l' animo di abban- 
donar la propria famiglia , la quale tenerissima- 
mente amava , per andarsene in istrani luoghi 
cercando rifugio contro la rabbia dei conquista-^ 
tori , e conoscendo , che ad altri uffizioli ame-^ 
ricani era stata concessa la facoltà di rimaner- 
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i^Si. sene quieti alle case loro , purché dessero la 
fede di non oflfendere gì' interessi del Re , se n^ 
venne in Charlestown , ed ivi si constituì volon- 
tariamente presso i Grenerali britannici prigio- 
niero di guerra. Ma questi , ai quali non era 
ascoso y quanto fosse Y ingegno suo , e quanta 
l'autorità , eh' egli esercitava presso i popoli, 
desiderarono di averlo del tutto in poter loro, 
e non vollero riceverlo in quel grado , eh' era 
venuto a domandare. Gli fecero perciò intende- 
re, eh' egli aveva a diventare suddito britannico y*^ 
ovvero ad essere in istretta prigione rinchiuso. 
Questo avrebbe Hay ne potuto sopportare ; ma 
non gli sofierì .1' animo V essere dalla sua mo- 
glie , e da' suoi figliuoli si lungo spazio dis- 
giunto, e tanto meno, quanto. che sapeva, che 
infuriava fra di essi il vajuolo , dal quale ezian- 
dio furono poco dopo quella , e due di questi 
ad immatura morte condotti. Ne gli sfuggiva , 
che se non consentisse alla inchiesta britannica, 
ne:sarebbero state le proprietà sue dalle sfrenate 
soldatesche poste a ruba , ed a sacco. Nella du- 
rissima alternativa l' amor di padre , e di marita, 
tanto in lui operarono , che consenti a rivestirsi 
della qualità di suddito inglese. Solo pregò, 
non potesse venir obbligato a combattere coli' 
armi in mano contro i suoi; la qual cosa gli fu 
dal. Generale inglese Patterson , e dal Sinicoe 
$ovrantefìdente^ dì polizia in Charleistown cos- 
tantemente 
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tantemente promessa , ed affermata. Ma prima- g 
che si fosse al pericoloso passo risoluto , se 
n' era a trovar il Dottor Ramsay andato , cpiegli , 
che scrisse poi la stona della rivoluzione d' Ame- 
rica , pregandolo , gli fosse in ogni caso avve- 
nire testimonio , che non intendeva a patto 
nissuno la causa dell' America abbandonare. 
Sottoscritta la obbligazione di leanza , fu las- 
ciato ritornare alle case sue. Intanto essendosi 
vieppiù la guerra riscaldata dà ambe le parti , e 
gli Americani, eh' erano stati debellati, evinti, 
riavutisi , e comparsi essendo di nuovo più ar- 
diti , che prima in sui campi , i Capitani del Re 
nulla curando la promessa fatta all' Hayne, 
gì' intimarono , pigliasse le armi, secò loro si 
congiungesse, andasse a combattere quelle nuove 
teste di Repubblicani. Non volle. Arrivarono 
poscia nel paese i soldati del Congresso^ gli 
abitatori del suo distretto si sollevarono, lo 
elessero a Capitano loro. Non credendosi egli 
più oltre obbligato a serbar quella fede agli 
altri, che gli altri, siccome gli pareva, non 
avevano voluto serbar a lui , consentì alle voglie 
de' 'suoi terrazzani, e vesti di nuovo quelle armi, 
che la necessità gli aveva fatto deporre. Venne 
poscia coi corridori &d infestar la contrada at- 
torno Charlestown , dove incappato in un ag- 
guato tesogli dai Capitani del Re , fu preso , 
condotto nella città, e gettato in fondo di uns^ 
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1781. oscura, e schifa prigione. Fu dannato a morte 
4^1 Lprd I^awdon , dal Colonnello Balfour , 
Comandante di CharlestowQ « e ciò sema niuna 
fpnna di giudiziale processo. L^ qual cosa parve 
a tutti , qua!' era veramente , non solo ^norqfie « 
ina barbara; imp^rocphè perfifiq ai disertori 
siano poncesse le solite forme ^\ p^ocesiisi , e ]e 
difese; dal qual benefizio solo le spie s^o state 
dalle leggi della guerra ^cl.Mse. Tutti , e Repub- 
l^licani, p Reali P^F ^^ Tirtù sue il compassiona- 
vamo 9 ? voluto avrebbero salvargli la vita. INò 
solo nei desiderj yaiii^ si contennero ; che anù 
molti fra i Leali > e lo stesso Goyematore per 
parte del Re venati in presene di I^wdon con 
grandissime instanze interpedattero V^ faYPr d^\ 
condannato. Le genti^onne di Charlestof^n cqu. • 
ogni ]:^aI^era di più umili ^ e di piii efficace! parole 
acpngiuraroito , gli fos^ condonato. I figliuoli 
i^uoi ancor fanciulli con orrevole accoippagna* 
l9ir^ d^' più pro§s;^ni parenti , ponciossiachè il 
crudel morbo avesse tes^è la madre di questa 
vita tolta , tutti sordidati » e vestiti a br^no. 9 
ginocchioni si appresentarono avanti Ba^rdon , 
supplichevolmente della vita dell' infelice ptfdre 
addoiKiandandolo. Tutti i circostanti con dirotte 
lagrima ^condavano gli effetti dei pietosi prer- 
ghi. Rawdon , e Balfour non vollero a patto nis«> 
suno mitigare la sev^tà del ^udizio. Vicino 
^^y^P^ ^U' esfsere condotto all' vlttmo passo fé 
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vemre al cospetto suo il suo figliuolo prìmoge^ f'jSi 
nito , allo^ in età di ti:e4ici wnì coo^tituito» gli 
rimesse certe scritture da e$ser porte al Coiir 
gresso j poi gli disse } tu verrai al bsogo del 
jnio supplizio ; l^ riceverm il corpo mia > e 
Jfarailo interriare nella sepoltura dei nosiri 
maggiori. Menato al patibolo , preso, con a£fec-r 
tuosie parole 1' ultimo congedo dai dolenti ami-* 
ci , che gli stavano intojcno > incontrò la morte 
con qijieUa stessa CQslaìPz^ > colla quak er^ vis-' 
$uto. Yh egU d,el puri dabkexi uomo , amorevole 
padre , l>envoglie^te cittadino , valorosa soldati. 
È certo se le smoderatezze de' Princìpi , o l' in»*' 
pazienza dei popoli rendono qualche voha ine- 
vitabili le rivolus^ioni negli Suti , bene è da 
deplorarsi, che le prime, e principali vittime 
ne si^no per U> più i migliori , i più ragguarde-^ 
voli, i più onorandi cit^dini. Preso questo Gru* 
del supplizio d'un uomo tenuto in si graa^ con-^ 
cetto , onde tutta la città rimase intenebrata , e 
pregna di vendetta ,. se ne parti Lord Rawdon 
alU volta dell' Inghilterra, Chechè si debba della 
giustis^ia di quest' atto dei Capitini britannici 
pensare ( ^bbenchè in ogni temipo 1' estrema 
giustizia sia $tata riputata estrema ingiustìzia , ) 
essendo esso sit^tp tratto ad esecuzione , allor^ 
quando le cose loro già ei ano in tanta declina-* 
zione, p^LTve alla maggior parte piuttosto uno 
sfogo di unji^femico aontato dalle perdite , che 
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1 781 . r effetto di una giusta legge. Fieramente ne adi- 
rarono gli Americani , e quegli odj, che già si 
acerbi erano, vieppiù si rinfuocolarono. Gli uffi- 
ziali di Greene gU addomandarono , usasse le 
rappresaglie , protestando di esser pronti a sot- 
tomettersi a tutte le conseguenze j che ne sareb- 
bero nate. Perilchè ei mandò fuori un bando , 
col quale minacciò di rappigliarsi della morte di 
Hayne sulle persone degli uffiziali britannici » 
che gli verrebbero alle mani. Cosi la guerra già 
di per se stessa tanto crudele la diventava 
/ ancor di vantaggio per le tracotanti ire degli 

uomini. 
cnene oiteg- Grceuc iu qucsto mez2jo tempo non era stato 
«M nuovo. ^^^^^ ^gj g^Q campo sulle colline del Santee ; 

che anzi, con, ogni industria si era affaticato nel 
rifar genti , e con ispessi armeggiamenti le vete-, 
rane confermare , le nuove ammaestrare nell 
arte delle fazioni militari. Ne la sua diligenzaì 
era rimasta senza effetto. Fatte venire al suo 
esercito le bande paesane dei contorni venne a 
raccozzare un novero di un esercito giusto , 
ottima gente , ed infiammatissima contro gì' In- 
glesi. Divenuto poderoso , ed essendosi già ia 
suir entrar di settembre rinfrescala la stagione , 
si determinò ad andarne ad assalir gì' Inglesi , e 
cacciargli del tutto da quelle poche terre , che 
tuttora possedevamo nella Carolina fuori della 
città di Charlestown. Fatta aduuque una grande 
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aggirata all' insù, passava il fiume Congaree , e i^Br. 
poscia scendeva a gran passo sulla destra riva , 
spingen^dosi per là diritta con tutto 1' esercito 
contro gU Inglesi , i quali sotto la condotta del 
Colonnello Steewart avevano posto il ìeanlpo 
loro a Macord's-ferry , luogo situato pi-esso la 
congiunzione di quel fiume medesimo colSantee. 

I Regj, intesa la mossa di Greene, vedendosi 
venir air incontro un nemico cosi grosso fé 
fornitissimo massimamente di corridori , e tro- 
vandosi troppo lontani da Charlestown » donde 
traevano le provvisioni , abbandonato Macord's- 
ferry , si ritirarono più sotto a Eutaw-springs y 

dove attendevano ad affbrtificarsi. Gli seguitò BattagUa di 
Greene , e ne nacque gli otto di settembre la sprìngs. 
battaglia di Eutaw-springs. Avev^ il Capitano 
del Congresso indrappelato le sue genti, di- 
modoché la vanguariÈa fosse composta delle 
milizie delle jàne Caroline , e la battaglia di 
stanziali caroliniani , virginiani , e marilaadesi. 

II Colonnello Lee colla sua legione proteggeva 
il fianco diritto , ed il Colonnello Henderspn il 
sinistro. Il Colonnello Washington co* suoi ca- 
valli , ed i Delawariani seguitavano alla ceda. 
Questi, come schiera di sovvenlmento , dove^ 
vano fare spalle alle prime in caso di rotta. Le. 
artiglierie procedevano a fronte delle due prim& 
schiere. Il Capitatio inglese arringò i suoi ia 
due file , la prima delle quali era difesa sulla 



^94 ryAtk GUÈRRA: AMSIVtfiAlfA. 

49% I. dritta dal rivo Eutaw^ e sulla statica dalle vw 
cine selve j la seconda , quale schiera di riscossa^ 
5i era fatta attelare sopita di un poggio per guar-* 
dar la strada per a Charlestov^n. Si mescolatoiio 
dapprima i corridori dell' uiia, e dell' altre 
parte. Poscia , ritiratisi dietro gli altri , si ap-^ 
piccò la xufia tnolto aspra tra le geliti di pia 
grave ariha tura. Si pareggiò' buona pezza la 
battaglia^ ma finalmente le milizie caroliniane^ 
cedendo il luogo , disordinate si ritirarono. 
Quella paiate delle genti regie j che formavano 
la sinistra ala della prima fila , lasciati i luoghi 
lòto, gli tenevano dietro. Il che fìi cagióne , 
che un poco si scompigliarono gli ordini , e non 
poterono combattere di compagnia coir altra 
parte della fila. Si giocarono tòsto i Repubbli- 
cani del fallo commesso dai Reali. Greene si 
Spinse innanzi colla seconda sC;hiera , é gli as- 
salì Con sì grande , e forte animò , che inconta- 
nente gli ruppe ^ e fugò. Per accrescere la rótta ^ 
ed impedire agi' Inglesi, che non si riordinas- 
sero, Lee Co' suoi cavalli, girato loro all' in- 
torno Àul sinistro fianco , gli assaltò alle spalle. 
Allora non vi fu più mòdo alcuno allo scompi- 
glio, ed alla fuga delF esercito britannico. Lades* 
tra ala però manteneva tuttavìa la battaglia. Ma 
Greene operò di modo , the fu ferita da fronte 
molto aspramente dagli stanziali marilandesi , e 
virginiani , e da fianco dallo squadrotie del Was- 
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hington.Ttitll àllohidìsdtdiiiatidhdiròhóiiifagà. 1 781 
Cosi tutto r esèrcito regio , vòUilte le s|>allé , è 
cogli Ordini scoìUpòsti , si ritraeva Verso gli al- 
loggiainènti. 1^^ érkno gli Àmeticàm già jfatii 
pàdi-oiii di alcune artiglierìe » kYé^aào prèsi 
molti prigionièH , è jiàtevàiio èssere intiera- 
mente in possessióne dèlia vittòria. Ma gli 
eventi della guerra dipèndono ttòppò spesso 
dal Voler dèlia fortuna ; ed i soldati , clié sono 
eon òttima discijiiiina iìifòrmàti, siinhò sòVènte 
in mèz^ò al disordine rannodarsi , e ricuperai 
quello, che già parevauò avere irrevoealìilinéate 
perduto ^ del cne se ne vide nella prèsèiitè bat- 
taglia iin tnaiiiféstò é^ethpio. 1 Règj ih mèzzo à 
tanto perturbaménto degli ordini loro si getta- 
rono déntro sid una grossa , e ii^èné fondata òàsa^ 
e là rattestalisi facevano lina disjpèràta difesa. Al- 
tri si raccòzzàròtib dénito iihà jolta, èprèsSÓcliè 
impenetràbile boscaglia , ed altri déntro di uh 
giar<linò iiùpàlizs^ato. Quivi si riniìOvò là battà- 
glia più sanguinósa , ^liè pritxia. f'eceìrd gli Ame- 
ricani tutto ciò , fcbé pei- valènti soldati si potè y 
per isbarbar il néxhicò da quei nuovi pósti, ttie- 
dèró la batterìa con quattro cannoiii alla casa ^ 
Washington sulla dritta si sforzò di entrare ìièlk 
boscaglia y Lèè nel giardino. Tutto fu liùUa ; vi 
si difesero gV Inglesi si valorósamente , cae n& 
fecero tornare indietro con grave dannò ì Ké- 
pubblicani. Il Colonnello Wàshingtóa isitess» 
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1781. ne fu ferito , e fatto prigioniero . La pressa , V ab-- 
battuta , e la mortalità furono grandi , princi- 
palmente presso la casa. Steewart intanto ,, 
avendo riordinato la sua ala dritta y la spinse 
avanti, e fattala girare a stanca ^ urtò all' im- 
provviso i soldati di Greene sul loro sinistro, 
jQanco. La qual cosa vedutasi dal Generale ame- 
ricano , siccome pure la strage de' suoi , che la 
magione assaltato avevano , disperato di poter 
più spedire questo nodo , fé suonar a raccolta ^ 
e ritirò le sue schiere ai primi alloggiamenti , 
poche miglia distante dal campo di battaglia» 
Perchè si sia ritirato sì lungo spazio , lo attri- 
buisce alla mancanza delle acque. Condusse seco 
da cinquecento prigionieri , e tutti i suoi feriti , 
eccetto quelli , che si trovarono troppo vicini 
alle mura della casa. Perde due cannoni. Gl'^ 
Inglesi se ne stettero tutto il giorno negli allog- 
giamenti loro. La notte, levatisi da quel campo ^ 
andarono a porsi più sotto a Monk's-comer. Scri- 
vono gli Americani , avere i Reali per la fretta 
sparsi a terra i liquori spiritosi , e rotto , e nas- 
costo nelle fonti di Eutaw molte armi. Perde 
Greene in questo fatto tra feriti , morti , e pri- 
gionieri meglio di seicento soldati ; Steew^art ^ 
noverando anche gli smarriti , molti più. Fu 
grande il valore mostrato in questa giornata dai 
Repubblicani , i quali impazienti diventati di 
battaglia manesca tosto ne vennero alle bajo- 



caro- 
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nette , V uso della quale arme , se tanto temet- 1781. 
tero ne' principj della guerra , ora fatti più arri- 
sicati facevano, che altri Io temesse. Rese il 
Congresso immortali , e pubbliche grazie ai 
combattitori della giornata di Eutaw-springs , 
€t presentò con uno stendardo conquistato, ed 
una medaglia d' oro il Generale Greene. Poco Fine dei»a 
tempo dopo , ricevuti alcuni rinforzi seguendo ^liSai'» 
con molto ardore la fortuna vincitrice , scende 
nelle parti più basse incontro agi' Inglesi , . 
e' mostratosi nelle vicinanze di Monk's-comer , e 
di Dorchester fece di modo , eh' eglino , impo- 
tenti al resistere , si rintanarono del tutto den- 
tro la città diCharlestown.Solo facevano correre 
la contrada intomo dai loro speculatori , e fo- 
raggieri ; ma però non si allargavano molto , 
perchè Greene prevalendo sopratutto di soldati 
leggieri gli frenava , e correndo pel paese dis- 
turbava le vettovaglie. In questo modo fu posto 
line alla meridional guerra , e Greene dopo una 
lunga , ed aspra contesa , e con molta maestrìa 
di guerra ricuperò alla Lega tutte le due Caro- 
line , e la Giorgia , solo eccettuate le due città 
capitali dell' una, e dell' altra provincia, le 
quali tuttavìa obbedivano agi' Inglesi in un co' 
. territorj più vicini alle mura. Tali furono i frutti 
della risoluzione presa da. Lord Cornwallis a 
Wilmington di portar le .armi sue contro là 
Virginia. Ma molta lode si debbe a Greene , il 
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ìi^Sf. qilàle Venuto, scambiando Gàtes, al ^oVèrnó^ 
dèli' Esercitò del nièzzodi , quando le còse Vi 
èrano tion solamente iù dedina&ioné , ìiià quasi 
diSpétatè i le rìstòtò di mbdò toÌY attività Siià , 
<kjlV iilgeghò , e' coir ardire , òhe i suoi dà vinti 
dii^entàrono viticitòii , i pòpòìi da sédùcciàti 
ébhfidentissinii , 6 h fbrtillià itiglésè teste sì pro» 
ihettetite bòri tròf ò altro scampo , sé non den* 
ti'ò le mntk dì Cliàdéstówn. E sé f& valorósa 
Capitanò si mostro del pari integro cittadino ^ 
uomo gentile , è cortése, amorevole aiiiico. Éifii 
tale , che Superò V invìdia colle siié virtù, é 
giovando alla pàtria sua , ed ò^i còsa jgovér- 
ilàridò , e ìiidssimè sé stésso con mirabile mo- 
dèstia , fu degrio , che là fama trasméttesse 
imtfiaculàto il suo iiònle alla posterità. 
nuiHjtiB d'ir- MaaellaVitgiriià iva Amòidriièttéridòà sacco ^ 

8w»» ^d a ruba Si le éose del pubblicò , cÒmé quelle dèi 
privati , qiiàsl che volesse al tradiménto accòp* 
{(iàte ià rapina , e la crudeltà. Là qiial cosa y 
sìtCoiàé dà nói già si è iiòtàtò, ad altro ibiie hòa 
èra stata dai Capi britànnici ordinata , sé non sé 
per cooperare còli* arihì <li Cóniwallis nelle Caro- 
line , é per turbare , é dividere i disegni , ^ le 
armi del nemicò. ìniperócchè Io stabilire alla 
iiivóziòné del He la Virginia con sì poche genti 
non era cosa , che si potesse non che eseguire ^ 
sperare. Ma intanto la fortuna dimostratasi con- 
traria a Comwallis , posto aveva Arnold in un^ 



^sdissimo perkdtò y e già le tlillMé tii'giniaiie i ^Sf. 
leTaÀ&Dsi é ttmoré tutto àfi' 4htònii3 ìb ily^iaìiò 
costretto ad Abbandonale là éàiri^gM » ed a 
rìlinardi . di HttHli etfHefà « PórtsBfKolttth , dovè 
attràdera a foFtifieèrél. Dà Un' àlifó canto Was- 
àington y chi dtàVtt (Jòiiti]auatttèJÉte in orécchie , 
concscendóv quieto ^li A&èricdiii dc^sideras^ 
fièra il sftÀgue del uildilòfe ^ àVevft &ito il pen^ 
siero di settttirló peir tétta, è per mare, dimo* 
do^bà non gli |kitess& fuggite dalle mani. A 
qnest<3r' fine stveva ispdditàMèìItè riàbàdàtó alk 
voltai della Virginio il Matetiése de Là-Fayeité 
con dodici centinajd di fanti ìéggiétij 6d anche 
operò di modo coi Capa détte fèttìsé Miicéai héW 
iscrfa di Aodi^ ohe questi feceiró ik$tìfe un' armata 
di otto navi di fik^ ^fchè èhdà^feró a serrare caeira virgi. 
il passo ad Arnold n€ll Chè^àj^ìsàck. Ma gì' In^ ^ttc'dfi^-- 
glesi aveiido avuto pronto ttlrtìsò della cosa ^ ^""^^^^ "" 
salparono dalk Nttova Jofdi édii òtto soini- 
glianti ndvi sotto Isi condotlà dell'' Aiftitiitaglid 
Arbnthttòt , ed iftCófìtr2ironó= i Fwbtitìjl presso 
il Capo fenricé* Jfe iCgtìl liìlà gl-osSà affrontata , 
in cui ìé dtte artnat* ricévettero à uli di presse 
uguale déhno. Queàti ultimi però ne furono 
Costretti adèbbandofaar l'iftiptesà lóto, é di rito^ 
narsene all' isola di Rodii li ichè uditòri da La^ 
Fayette , il ^àle già era gìithtò in AnnapoU di 
Mariìandia ^ se ne andò di là a Capò d'ÈUt. Goslt 
scampò Arnold da un gmtc perìcolo. A questi 
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17^1. (Hi Capitani del Congresso ayevano mandata 
un trombetto , o caporale , o sergente , eh' ei si 
fosse, al mastro padiglione d' Arnold per ivi 
fornirvi alcuna bisogna appartenente aU' eser- 
cizio- della guerra. Porta la fama , che avendogli 
il traditore chiesto « che cosa avrebbero di lui 
iiatto , se preso l' avessero , colui gli desse questa 
jsubita risposta : Se t' aitassimo pigliato j quella 
gamba , che ti fu guasta , quando staici ai 
' soldi della Repubblica , /' avremmo seppellita 
con ogni dimostrazione d onore; il rimanente 
del corpo tuo V avremmo impiccato. Clinton ^ 
conosciuto il perìcolo , che aveva portajto Ar- 
nold , e dubitando , che i Confederati non otte- 
nessero un' altra volta quello , che ora avevano 
tentato invano , mandò tosto in soccorso suo 
il Generale Phillips con due knìgliaja di soldati. 
Accozzatisi insieme Phillips , e Arnold di nuovo 
corsero la provincia , .depredando , ed ardendo 
ogni cosa. A Osbom distrussero un numeroso 
navilio con molti ricchi arnesi , e merci , mas- 
sime tabacco. Il Barone di Steuben , il quale 
governava i Repubblicani , avendo poche genti , 

tiene a freno non e^& abile al resistere. In fine arrivava il 
Marchese co' suoi , e colla presenza sua ebbe 
preservato la ricca città di Richmpnd. Quivi 
però gli fu forza prospettar V incendio della città 
di Manchester, posta sulla destra riva del fiume 
James, rimpetio a Richmond , ^lla quale i Reg}; 
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a bdlò $ltt4i6 avétano appiccato il fuoco. Ma la i '381 . 
guerra finora vaga , e sparsa già sì yolgeva ad 
un ^olo ) e determinato fine. Aveva Phillips ri-^ 
cevtito le novelle , che Comwallis si avvicinava ^ 
e già èra pré^o ad arrivar a Pietroburgo. La- 
Fayette anch' egli aveva avuto fumo di quello » 
che succedeva. Per la qual cosa F uno , e F altro 
G&pitano si affrettavano per arrivare prima delle 
genti ritornate dalla Carolina , a Pietroburgo ; 
il primo per ivi congiungersi con Comwallis , 
il secondo'' per questa congiunzione impedire. 
Prevalsero gì' Inglesi, e posto piede dentro la 
terra vi^ si alloggiarono. Quivi Phillips assalito 
da mortai febbre passò di questa vita con infi- 
nito desiderio de' suoi, che molto per la perìzia 
nelle cose militarì il riputavano. Arrivò Com- comwaiii« 

1]. 1 "1, * . i» • T . arriva in Jfjirij 

wallis , dopo d aver corso con infinito disagio v^ì^ , 
trecento miglia , a Pietroburgo , e si recò in 
mano il governo di tutte le genti. L- esser la 
Virginia fatta sede della guerra molto rìnvergava 
coi disegni , che i Ministri britannici avevano 
fatto sopra di questa provincia. Tostochè per- 
vennero in Inghilterra le novelle della vittoria di 
Guilford si erano i Ministri fatti a credere , che 
le due Caroline fossero intieramente ridotte nella 
potestà del Re , e che poco più vi rimanesse a 
fare altro , che ordinarvi il consueto reggimento 
civile. J^fon dubitavano , che quello , a che le armi 
di Gorawallis avevano aperta la strada, non fos-* 
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grai^dissioio fp^<J4^leftt^ fapevMio,s#ji he^ìì , sic* 
com^ fjuelU» che nialgy^dp t^V ipfejipi speriwQnr 
ti, e tjilite falsile sp^i^^ze mpl<0.tut^?,YÌ^ftejne «tay-^r» 
no ^Ue }>a^9> ed alle nQYfMp di^i Ifnemsc^Ui coliti 
sempre a ^QBfqit^yfiii cogli fi|^i^ri. iEy^atp wll* 
oper^ )li tju^ti Le$di , coj TO^E^qre d^W? titiorìa 
4i Cprais^Uisi , e con po9)^ pr6si4i , che i^^pn- 
devanp (li Jasciaro qua , e là ne' Iqoghi pii* ae- 
coHcj , ^.Y^y^np §pferan:fa , 9^^ ^ )^ìb^^WÌ 4ell0 
Carolift? aaris^fb^fp. sX^\\ ^njipedid d^ ten^r q^sfì 
nuove» q ch^ qv^ste due proyipcie $ar^§fci 
neH^^ pristina pt^bedi^nzi^ rajffermpt^. Rispetta 
poi ^Ua Yiirgim» aicQpnj^ 45^1V m 4^' irti ella 
è iftoltp Uexpx^mp di gppss^, fi profondi firaai » © 
di gpl^ n^editenfft^ei , e. 4aU' altro er^^evwo , 
che c.^U9 W^i m^pda^e nell' acq^e d' Ammca 
dfi^ir Aw^ir^glii^ Rodoey dalle Ajaftil* ^vreb-r 
berp pptulo ^ w^vaje s^peripri^à in qucll?, m^ 
dei$Ì0)^ acque pou^ervar^, cosi dnh])ia alCii^iiQ 
9PM 3^Ypy?cRp, eh' 9IW si potesse ,, se non i^tle- 
ra?iie«te cpijtq|ui§tare , e spggiogare dall' ^mà 
4^1 ]^ , ^Innwo 5Ì fattanieiate mples^arp , p n^Ue 
sue vi$ppr§; sf ^^e percuotere ^ che molto n^ in- 
cre$ces;si9 ^U Americani , ed affatto inutiW di- 
yeuts^se alla }j^ga. A questo §ne avevamo dise- 
gnato , che i Capitani da terra scegliessero un 
luogo coinodo sulle spiaggie virginiaue , e con 
9S^i wa^o? diligena^ io «tffortifiQSijssejCQ , p^r-» 
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^^ p^tef^ 4iy^iKta£e mi pQsto sicoriasimp con- i ^@ i * 
tro Ip offese del pepiico. Con iiue$t;p. , ef cc^Ie 
P^epp^ei^ti afBai marittime stii^vapp 4i diven- 
«a^iB d^l ^^tto p.adrojoi dell? Virgwi^; e d^ u^' 
^Itra parte pe? Ip siopi^ ij^iofate c^gipftj ^fpìHGì 
CQiificlefttissintil deir in^^r» pps^l^sfticwie. ^pìU^ 
(Caroline , sic^^ome pure dejla Giqrgi^. Pff ^n^^r 
vana per q^estp ultimf; gì- ini^ulti ^eìle ar^aii 
9ava}i ft€i^^.?l>e , p5sej^4o lo spi^^ggie Iprp imppr* 

^ftoae , e quei po^W pw^i piti 9<Wq4ì , chp vi 
SQipK)^ UQY^iMipsi ili rx^nq 4pi sqldati 4^1 Ra. |n 
«m^stp slato di PQsci, ?jS?^wilo padroni delle 
c[ual|ro ricolme p^oyipci? ^Q^p a Bueszpd) , ^jc-t 
^ome ftiicl^? 4i g^elV «^Itra non wenp r^cca , ql^q 
oppp^4^n^ p^i pprti^ 4^U* JfHft^^ J^rcH ^ flPWa- 
Yafto, c\\^, gli Ampwani $j( ?arelil>qro * fiwU 
m^te 4.aU ^iPÙ p^i^ isifij^^ca^ o oh^ 9Xft\ie si 
sarebbe pi?^^to l?i gw^ry» pffcMiya pro^pgi^r^. 
Cqs\ argom^fttftvanp, i^p« i^apei^dp ancjpift, clife 
le ar^te inglesi sulle spiaggb dell' Ame^j^&a^ 
erano non eh? al di sopr^ , al di sotto ^ che le 
Caroline i^ luogo di esser? in l^alì^ del Rj^, 
erano toriate T»?i inti^^tmentp all^ óìfh^^;f^ 
del Congresso ; e che ^ veramente Cqmwallis. 
era arrivato nella Virginiia , là era giui^Q pÌ¥(t^ 
tosto j no]|iQstante il fattp di Guilford y in s^eq^- 
hianza 4i vinto , che di yiiicitQ^t 

Intantp Cpriiwallis, a¥enda $opr^s?d||iit9 aV MotMdi 
cum gioirai a Pi^irol^urgo » ^ nwwvfio un mmSR ^^ Marche^. 
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' 7^' « di parécchie centinaja di soldati mandatigli dalla 
Nuova Jorck da Clinton , deliberò di passare il 
fiume James , e di correre le parti più interne 
della Virginia. Poco timore aveva, elle a quei 
di i Confederati se gli potessero opporre, essendo 
le forze loro parte deboli , parte disgiunte. Poi- 
ché il Barone di Steuben alloggiava nelle parti 
superiori della provincia , il Marchese nelle in- 
feriori , ed il Grenerale Wayne , il quale era in 
via cogli stanziali della Petisilvania , era tuttavìa 
ancor lontano. Per la qual cosa il Capitano bri- 
tannico varcò facilmente il fiume a Westover , 
essendosi il Marchese ritirato dietro il Chickà- 
homini. Di là mandò una banda a pigliar pos^* 
sessione di Porstmouth, dove venivano i Leali, 
e quei , che volevano parer tali , a promettere 
obbedienza al Re. Egli poi foraggiava larga- 
mente nella Contea di Hannover. Ivi ebbe avvi- 
so, che molti fra i più riputati uomini del paese 
avevano fatto un Convento a Charlolteville per 
ivi accordare tra di loro alcune bisogne dello 
Stato; e che il Barone di Steuben si era posto 
^ alla punta di Fork, che è un luogo situato 
presso la diramazione del fiume James tra la 
Fluviana , e la Rivana , e che vi aveva in custo- 
dia buona quantità di armi, e di munizióni. 
Queste cose lo mossero, oltreché la contrada 
per non avere ancor sentito le armi inglesi era 
abbondante di ogni cosa, prima che tentasse 

altre 
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altre fazioni, di far quelle, di Charlotteville , e i>;8i. 
• della punta di Fork. Commetteva la prima a 
Tarleton, la seconda a Simcoe. L' una, e l'altra 
ebbero felice fine. Arrivò il primo, per aver 
marciato senza resta , e di buono andar di ga- 
loppo , sì improvviso in quella città , che pose 
le. mani addosso a mólti Deputa ti,^ e s' impadroni 
di una notabile quantità di fornimenti si da 
guerra , che da bocca. Ma quello , che più gli 
premeva di aver in poter suo , non potè arres- 
tare , e questi fìi Tommaso Jefferson*^ il quale 
veduto dalle sue case venir gli uomini d' armi 
inglesi , si pose in salvo , non senza però aver 
fatto prima sgomberare con molta fatica e pro- 
pria , e de' suoi a luoghi sicuri buona copia 
d' armi, e di munizioni. E se Tarleton si era 
della benignità degli altri suoi commilitoni do- 
luto , nissuno potè dolersi della sua ; impercioc- 
ché da rapace , ed insolente rapacissimo , ed 
insolentissimo diventato , ninna cosa avendo né 
santa , né sicura , le rapiva , e profanava tutte 
, quante. Dair altro canto Simcoe si era, cammi- 
nando più che di passo , approssimato a Steuben. 
Questi non so per quale ubbia, perciocché 
avrebbe potuto difendersi agevolmente , ma cer- 
to con precipitoso consiglio si ritirò prestamente. 
Non potè però fare in modo, che f Inglese noi 
sopraggiungesse , e tagliasse a pezzi una parte 
del suo retroguardo. Quando Tarleton, e Simcoe 
T. 4- 20 



3o6 DELIA GUERRA. AMEÀICWA, 

>78i. furano tìtornati al campo, Córnwailis, cammi- 
nando 111 Una contrada fenile , t ricca , mosse 
1* esèrcito à Richmond, e poco poscia a Wil- 
ìiamsburgò, città capitale della Virginia. I suoi 
corridori però non potevano più foraggiare , e 
tuscar alla liberà ; perciocché La-Fayette con- 
giuntosi con Steuben , e cogli stanziali pensil- 
vanesi condottigli da Wayne , era diventato sì 
grosso , che gì' incalzava vicino , e gli oppri- 
meva, SII, si sbrancavano. In questo tempo per- 
vennero a Comwallis ordini da Clinton , perchè 
gli mandasse alla Nuova Jorck una parte delle 
sue genti , seppero non avesse allora per le mani 
alcuna impresa d' importanza. Aveva Clinton 
avuto lingua dell' approssimarsi dei Confederali-, 
e dubitava di qualche gran nembo , che gli ve- 
nisse scoccare addosso. Perciò temeva della 
Nuova Jorck , dell' isole degli Stati , e Lunga , 
per difender le quali egli' era troppo debole. 
Comwallis , per mandare ad effetto le commis- 
sioni del Capitano generale , avviò le sue genti 
verso le rive del fiume James , per poscia , Var- 
cato , che r avesse , rtecarsi a Portsmouth , dovè 
avrebbe i richiesti soldati imbarcato per alla Nuo- 
va Jorck. Ma siccome instava ferocemente alle 
spalle il Marchese de La-Fayette , gli fu mes- 
tiero fare un pò di fermata sulla sinistra riva del 
fiume , e pigliat ivi un forte luogo , affini^ di ar- 
restar r impeto del Marchese , e -dar tempo a' 



\ 
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suoi, trasportassero suU' altra riva le armi, le .1781. 
munizioni , e le bagaglie. Pose adunque gli al- 
loggiamenti poco lungi dal fiume in luogo forte, 
avendo sulla dritta uno stagno , e nel mezzo , e 
sulla stanca paludi. Intanto la vanguardia ame- 
ricana guidata da Wayne si era avvicinata. 
Gr Inglesi mandarono avanti spie , percbè fa- 
cessero credere agli Americani , che già il grosso 
delle genti del Re avevano passato il fiume , e 
che solo rimaneva sulla sinistra un debole retro- 
guardo consistente nella' legione britannica , ed 
alcuni fanti. Ossiachè i Repubblicani si lascias- 
sero pigliare a questo tranello , ovvero che si 
lasciassero troppo trasportar al valor loro , die- 
dero dentro, ed assalirono con molta furia i 
Reali. Già gli stanziali della Pensilvania guidati Fatto d^arm* 
da Wayne avevano passato la palude , e fiera- town" 
mente incalzavano Y ala sinistra dei Reali ; e 
nonostante che questi fossero assai più nume- 
rosi , sostenevano però i primi la battaglia ccm 
molto valore. Ma intanto si erqno gì' Inglesi , 
oltrepassato lo stagno , spinti contro 1' ala sinis- 
tra, e, fugatala facilmente, perciocché erano 
milizie , si mostrarono sul fianco sinistro di 
Wayne. JVel med^imo tempo, distendendosi 
sulla sinistra loro oltre la palude , avevano spun- 
tato il suo fianco destro , e facevano le viste di 
volerlo accerchiare da ogni banda. La qual cosa , 
' vedutasi dal Marchese , ordinò tosto a Wayne , 
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1781. si tirasse indietro. 11 che fece egli, lasciando 
però due bocche da fuoco in poter del nemico. 
La-Fayette soprastette buona pezza a Green- 
springs per raccorrò i suoi. Comwallis se ne 
tornò a' suoi alloggiamenti. Pfon potè persegui- 
tare il nemico, perchè era sopraggiunta la notte, 
ed il paese era difficile pei luoghi boscati , e pa- 
ludosi. L' indomani prima del far del di ordinò 
a' suoi cavalli , seguitassero il Marchese , e no- 
jandolo alla coda , gli facessero tutto quel male , 
che potessero. 11 che eseguirono con niun altro 
effetto , che quello d' intraprendere alcuni de' 
suoi soldati, eh' erano rimasti indietro. Forse- 
che, se Comwallis avesse spinto il giorno se- 
guente alla battaglia tutto il suo esercito contro 
i Repubblicani, gli avrebbe condotti ad un to- 
tale sterminio. Ma molto gli stava a cuore il 
recarsi prestamente a Portsmouth , per ivi , 
giusta i comandamenti di Clinton , imbarcar le 
genti per alla Nuova Jorck. Varcato con tutte 
le sue genti il (Jume , giunse Comwallis a Ports- 
mouth , e fatta una diligente considerazione de* 
luoghi, trovò, che a patto nessuno non vi si 
poteva fare un alloggiamento , che forte fosse , 
e tutti quei disegni riempisi , che vi aveva fatto 
sopra il Generale Clinton. Intanto si adoperava 
diligentemente ad imbarcar le genti. Gli per- 
vennero in quel mentre nuove commissioni da 
Clinton , che recavano , ritornasse a Williams- 
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burgOy ritenesse le genti, fortificasse invece di i-jSi. 
Portsmouth il posto di Old-point-comfort , per- Disegni dei 

, , • . I •■• . , ^ Generale 

.che avesse m qualunque caso un sicuro ricetto, ciintou. 
Della qq|ile novella risoluzione del Capitano 
generale fu cagione dall' un canto Y aver rice- 
vuto dàir Europa un rinforzo di tre mila Tedes- 
.chi , dall' altro il desiderio , che aveva di aver la 
via aperta per mezzo della strada di Hampton , 
e del fiume James, verso di quella fertile , e 
•popolosa parte della Virginia , eh' è posta tra i 
due fiumi James , e Jorck. Ma fatto esaminare 
attentissimamente la positura de' luoghi a Old- 
point-comfort si trovò , che anche questo era uu 
luogo impertinente a porvi il campo , e che non 
poteva meglio di Portsmouth rispondere a quei 
fini, che si sarebbero voluti ottenere. Laonde 
abbandonossi del tutto il pensiero di porvi le 
stanze. Ma siccome per le future operazioni 
della guerra si voleva ad ogni modo avere un 
alloggiamento fermo nella contrada mezzana tra 
i due fiumi sopranominati , cosi Cornwallis y ri- 
passato con tutto il suo esercito il James, s^ ne 
iva a mettere il campo a Jorck-town. Non pò- cornwaiii» 
te il Marchese nojare il nemico , mentre s' im- ^^^l ^ro*^ lT 
barcava, perchè gli Americani, eh' erano nel 
suo campo, non vollero consentire a correre 
più sotto sin verso Portsmouth. Egli è Jorck- 
town un borgo posto sulla destra riva del fiume 
Jorck rimpetto ad un altro più piccolo chiamator 



town. 
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'7^^* Glowccster, il qua!' è fondato suU' opposta riva 
sopra una punta di terra , che sporgendo inden-^ 
tro 9 molto ivi restringe il letto del fiume assai 
profondo, e capace di ricevere anc]^e le più 
grosse navi da guerra. Scorre a dritta di Jorck- 
town un rivo paludoso j da fronte sino alla dis- 
tanza di un miglio il paese e largo , e piano; 
oltre di questo s' incontra un bosco bagnato a 
stanca dal fiume, a dritta da un rivo. Oltrepas- 
sato il bosco , la campagna è aperta , e colti-* 
Vata, In questo luogo Cornwallis attendeva cob 
grandissima diligenza a fortificarsi. Il Marchese,, 
il quale dopo il fatto di James-town si era ripa- 
rato tra i due fiumi Mattapony , e Pamunckey y 
i quali altro non sono , che i due rami , che pos- 
cia insieme uniti compongono il fiume Jorck , 
udito delle nuove stanze prese da Cornwallis y 
passava un' altra volta il Pamunckey , ed iva a 
porsi nella Contea di New - Kent ^ • non che 
avesse in animo di assaltar Y Inglese , percioc- 
ché a ciò fare era troppo debole , ma per te- 
nerlo a bada , ed impedirgli Y andare in busca , 
ed il foraggiare. In tal modo de La-Fayette , al 
quale Washington aveva commesso la cura di 
difendere la Virginia , ' con mirabile industria 
volteggiandosi e tenne a bada Cornwallis , e lo 
Combattè virilmente , e finalmente lo condusse 
in luogo , dove potesse trovar accesso il pode- 
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roso niavUio di Fraftci§i, che fra breve si as-^i^Si. 
peitaya, 

Ma sie sin (juì sì era la guerra di Virginia l» guerra di 
^r^^vagliata con varj , ma deboli s^ccidemi , ora v^igf ad uà 
però quel diseguo , il quale doveva cou uri ^*'*^ ^°^* 
gran fiotto por fine a tutta Y americana guerra 9. 
diventava ogni di , ed ogni ora più vicino al suo 
adenoLjdmpnto. Erano i Capi della Lega in Ame- 
bica infqriifiati ^ che il Conte di Grasse colla sua 
armata , e con un riufor?;© di geliti da terra era 
prossii^o ad arrivare , e no^i s' indugiarono a far 
tutti quei preparamenti , che necessarj credet- 
tero al poter trar profitto della prepotente forza y 
eh' erano per acquistare s|ì per terra , che per 
mare. Sì abboccarono a questo effetto a Wither- 
field Wasbi^gton , e Rochambeau , al quale 
abboccamei^to doveva , secondo Y ordine preso y 
trovarsi anche presente il C|mte di Baryas , che 
governava il iqavilio francese sorto a Nuovo- 
Porto neir i§ola di Rodi ; ma quest' ultimo per 
alcione sue altre bisogne non potè intervenire^ 
Si accordarono i due Capitani di far Y impresa 
della Nuova Jorck , e rituffando quel presidio 
nel mare tor del tutto agi* Inglesi quel principal 
QÌdo , che di tanta utilità era stato loro cagione 
in tutto il corso della guerra , ed era tuttavia. 
Le mosse, che poscia fecero , .furono tutte 
consentanee a questa deliberazione , e sì appro-r 
priate , che , allorquando fosse giunto in qi|.eUe- 
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X781. spiaggie r Ammiraglio francese^ si potesse 
subito por mano all' assedio della città. Ne 
entrò Clinton in tanto sospetto , che per questa 
sola cagione aveva , siccome si è detto , voluta 
rivocare una parte delle genti di Comwallis ^ 
primachè avesse ricevuto queir ajuto di Tedes- 
chi. Sperava Washington di poter condur a 
buon fine l' impresa della Nuova Jorck , perchè 
era confidentissimo , che gli Stati , massime i 
settentrionali, soddisfatto avrebbero pienamente 
alle richieste , che loro erano state fatte ,* di 
fornir ciascuno un determinato numero di sol- 
dati. Ma sebbene avessero in parte adempiuti 
i desiderj del Capitano generale , non avevano 
però mandato al campo tutte quelle genti , che 
avrebbero dovuto mandare , in guisach' egli , 
che aveva sperato di aver in questo gran biso- 
gno un esercito di 4odeci in quindeci mila sol- 
dati del paese, non si trovò ad aver altro , che 
quattro, o cinque mila stanziali , ed altrettanti 
soldati di milizia , od in quel tomo. La fazione 
pt)i della Nuova Jorck doveva riuscire assai 
difficile, avendovi dentro Clinton un forte pre- 
sidio di più di dieci mila soldati ; e non si po- 
teva ragionevolmente credere di poterla fornire 
con sì poca gente. Oltreacciò aveva de Grasse 
fatto intendere^ che stante gli ordini del suo 
Ae , e gli accordi da lui fatti cogli Spagnuoli 
nelle Antille, non avrebbe potuto sulle coste 
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deir America rimanere oltre là metà di ottobre j 178 1 . 
e certamente sì breve intervallo di tempo non 
avrebbe bastato ad operare la conquista della 
Nuova Jorck. Finalmente si conosceva la ripu- 
gnanza , che gli uffizìali di mare , specialmente 
francesi , avevano a superar lo scanno per en- 
trar nel porto di questa città. Tutti questi pen- 
sieri turbarono la deliberazione di Washington 
di assaltar la Nuova Jorck ; e considerato , che 
sebbene a questa impresa per la pochezza delle 
sue genti non fosse capace , poteva però facil- 
mente , e con molta speranza di prospero suc- 
cesso recarsi contro Comwallis nella Virginia , 
a quést' ultimo partito si appigliò. Ma però sic- 
come colle mosse già fatte aveva fatto nascere 
nella mente di Clinton il sospetto , eh' ei volesse 
recarsi contro la Nuova Jorck , cosi malgrado , Clinton in 
che avesse volto Y animo ad un' altra impresa , p^ia NovcUa 
volle continuare a nudrir in quello con altre , e 
più vive dimostrazioni il sospetto medesimo , e 
ciò a fine , che il Capitano inglese non potesse 
apporsi, e penetrar nel suo segreto. Per la 
qual cosa , per condurlo più coloratamente nella 
trappola, scrisse lettere a parecohj de' suoi Capi- 
tani , od agli uffiziali civili , nelle quali ei pa- 
lesava il suo disegno di voler correre contro la 
Nuova Jorck , e poi artatamente le ebbe man- 
date per quelle vie , dove sapeva, che sarebbero 
dal nemico intraprese. La cosa allignava , e 
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i>}8t. Clinton entrava ogni dì pia in gelosìa |i^ quella 
cHw!!siSr^ii ^^ città principale, e vi moltiplicava dentro le 
^ciinton^'^^i^'^se. Nelmedèsimo tempo era partito dalVisol^^ 

^^'^S^^ofa*"" ^i ^^^^ il Conte di Rochambeau con cinque mila 
cornw«iiis. Francesi, e già era giunto vicino al fiume dal Wort^ 
Si levava Washington dal suo campo di New- 
Windsor, ed andava ad incontrarlo sulla sinistrai 
riva. Accozzatisi insieme ivano i Confederati a 
campo a Philisburgo- y come se correr volessero 
a Kingsbridge , ed entrar nelF isola stessa dolisi 
Nuova Jorck. Vennero poscia a porsi effettual- 
mente a Kingsbridge , ed andavano bezzicando 
i posti britannici or qua ., or. là tutto all' intoma 
dell' isola medesima. Wè contenti a questo gli 
uffiziali dei due eserciti accompagnati dagl' in-< 
gegneri andavano continuamente sopravveden- 
do dai due lati V isola , raggiustando carte dei 
luoghi particolari^ e formando piante di diversi 
posti 9 e perfino delle fortificazioni stesse , alle 
quali si accostarono a tiro d' artiglierìa. Dì^dera 
anche voce , che fosse tostò per arrivar al Sandy- 
hook il Conte di Grasse , e per far parere la 
cosa più verosimile , si erano i Francasi recati 
verso il Sandy-^ook , e verso le coste prospet- 
tanti r isola degli Stati , come se avessero 
disegno di ajutar Y armata di Grasse a varcar 
quel passo , e ad entrar nel porto della Nuova 
Jorck. Tanto abbondarono con questi tranelU ^ 
che piantarono perfino una batteria alle bocche 
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del fiume Raritoa all' indentro del 8aa4y-feook* .1781. 
Raccolti tulli questi andari degli Alleati , fece 
Clintoii avviso , che volessero far impeto con- 
tro la Nuova Jorck , ed aspettava un vicinisi 
Simo assalto. M^ già era vicino il tempo « che 
doveva schiarire questa posta , e quella benda , 
che con tant' arte era stata avvolta intorno 
agli occhj del Capitano britannico , pronta a 
scìorsi , ed a cadere, Quando ebbe Washington i 
certi avvisi, che il Cpnte di Grasse non era più 
lontano dal Ghesapeack , alle bocche del qual 
golfo ei sapeva , che questi aveva rivolto il cam- 
mino, passava improvvisamente il fiume Cro- 
tone 5 poscia quello del Nort , e traversata a 
gran passi la Cesarea^ iva ad accamparsi a 
Trenton sopra la Delawara. Die però voce , e 
fé certe finte , che diedero a credere a Clinton, 
che questo motivo aveva fatto soltanto per trarlo 
dalla Nuova Jorck, e combatterlo con forze 
prepotenti alla campagna. Clinton , credendosi 
d' ingannar 1' ingannatore, non uscì. FinaU 
mente avendo il Capitano della Lega inteso , già 
essere le prue francesi vicine ad afferrare le 
americane spiaggie , varcata con grandissima 
celerità la Delawara , ed una parte della Pen- 
silvania^ comparì improvvisamente a capo d'Elk, 
che è la testa del golfo Chesapeack. Un' ora 
dopo , e ciò se non fu destino espresso del cielo , 
fu certamente im maraviglioso appuntamento 
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I •;8i. di bene ordita , e concertatissiiha impresa , arri" 
li Conte di vò a piene vele alle bocche del colfÒ il di bS 

Grasse arnva «i ^ ' ' i» y^ • • 

nei golfo di aeosto il Conte di Grasse con venticinque navi 
di alto bordo ; e non si tosto arrivato pose mano 
ad eseguire quella parte del disegno, che gli 
era slata commessa. Bloccava le bocche dei 
due fiumi James , e Jorck colle sue navi armate ; 
questo per tagliare ogni corrispondenza per la 
via del mare a Comwallis colla Nuova Jorck , 
quello per aprirne una al Marchese de La- 
Fayette , il quale già si era recato agli allog- 
giamenti di Williamsburgo. A quest' ultimo fine 
dubitando i Confederati , che Lord Comwallis , 
accortosi di queH' agguato , che gli si andava 
tendendo tutto all' intorno , non corresse contro 
il Marchese, ed oppressolo colla prepotente 
forza , che aveva , non si salvasse verso le Ca- 
roline , per non corrompere la opportunità con 
la tardità ;, posti in sui legni minori da tre mila 
soldati , molto buona , e forbita gente , sotto la 
condotta del Marchese di San Simone , fecero 
loro salire il fiume James , sicché tosto si con- 
giunsero coi soldati di La-Fayelte. Cosi tutte 
le geliti furono ridotte insieme a Williamsburgo. 
Ma siccome gF Inglesi avevano molto fortificato 
Jorck-town , e tuttavìa lo fortificavano , cosi a 
volersene impadronire , era necessaria una re- 
golare oppugnazione , e perciò abbisognavasi di 
molte ^ e grosse artiglierie. Per questo* era par- 
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lite tre giorni prima dell', arrivo del Conte di i-jfii. 
Grasse al Chesapeack dall' isola di Rodi il Conte 
di Barras con quattro navi di alto bordo , ed 
alcune altre minori , colle quali aveva levato 
tutti gli stromenti più necessarj all' oppugna- 
zione delle piazze. £ siccome non gli era nas- 
coso , che gì' Inglesi stavano con una gagliarda 
annata nel porto della Nuova Jorck , cosi per 
non correr pericolo di esser intrapreso , il che 
avrebbe rotti tutti i disegni , e guaste tutte le 
speranze , si era molto allargato nell' alto mare , 
e segando le acque delle isole Bahame aveva il 
corso del suo viaggio dirizzato verso il Chesa- 
peack. Intanto era arrivato alle bocche di questo 
^olfo lo stesso giorno dei ^5 agosto colle sue 
quattordici navi 1' Ammiraglio Hood, e non 
av^ndpvi trovato , fuori dell' aspettazione sua, 
V Ammiraglio Graves , gli mandò tosto per una 
veloce fregata annunziando il suo arrivo , e 
senza por tempo in mezzo andò a congiungersi 
con lui «con tutta la sua flotta nel porto di Sandy- 
hook il giorno vent' otto. Non aveva Graves , 
siccome da noi fu accennato, nissuno avviso 
ricevuto del futuro arrivo di Hood , ed oltre di ciò 
. erano state le navi sue con grave danno tra-* 
vagliate dai tristissimi tempi durante la crociata 
nelle acque di Boston , e perciò non erano a mo- 
do ninno pronte ad uscire. Nondimeno avendo 
egli, il quale come anziano si era recato in 
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x^8i. mano il governo di tutta V anmtA , avuto tem- 
pestiva notizia delia partenza del Conte di Bar- 
ras dall' isola di Rodi , aveva con tanta solleci- 
tudine fatto lavorsore al risarcimento delle navi , 
che si trovò apparecchiato a salpare l'ultimo di 
d' agosto. Usci coaa diecinove navi d' altobordo, 
e si avviò verso il Chesapeack,dove^erava d'ar- 

conbatH- rìvarc prima di Barras. Pare , cfa' egli non avesse 

mento navale • in»* 11.^ i* 

^ i due Am. ancora nissuna contezza deli arrivo del Conte di 
GrasM, e"^ Grasse in fpiel golfo . Ma non si tosto potè sco- 
'^^ ' prire di lontano il capo Enrico , che osservò 
V armata francese , la quale consisteva in quel 
punto in ventiquattro vascelli, sorta di modo, che 
dal capo medesimo si distendeva sino allo «can- 
no, Gfhechiamano il Middle^round. Si preparava 
incontanente alla battaglia , quantunque avesse 
meno cinque navi del suo avversario. Da un' 
altro canto il Conte di Grasse , veduto compa- 
rire r armata inglese , levatosi con maravigli osa 
celerità d' in suU' ancore , ed entrato nell' alto 
mare veleggiava , acciò non peii:urbasse la spe- 
^ran^a della vittoria , alla volta del nemico. L' in- 
tenzione dell' Inglese era di combattere una 
stretta battaglia j poiché la condizione del tem- 
po era si grave , che vi andava , se più si tar- 
dasse , tutta la fortuna dell' armi l>ritannÌGhe , 
ed il destino di tutta la guerra. Una totale scon- 
fitta avrebbe per gì' interessi della Gran Bretta- 
^a poco peggiori effetti partorito , che una 
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battaglia larga, e sciolta, la quale non pO' .i:**- 
tendo essere determinativa , avrebbe sempre 
lasciato i t^rancesi padroni del Chesapeack, e 
per conseguente Comwallis* nel medesimo pe* 
ticolo. Ma il Conte di Grasse , il quale ave- 
va buono in mano , non vedeva recare il giuoco 
vinto a partito , ne comni^ttere all' arbitrio 
dell' incerta fortuna quello , che quasi già stcu-^ 
ra preda teìieva in pMer suo. Nella qual riso- 
luzione tanto più si confermò , che quindecL 
centinaia de' suoi marinari non si trovavano 
^uUe navi , impiegati essendo nel trasportar a 
terra i soldati di San Simod?e ; e fu si subita 
r apparizione dell' armata inglese , che non ^be 
tempo a fargli rimontare. Solo si proponeva 
d' in^attencfre ^ e di dar tanto impaccio con 
Sàfii-onti trascorrevoli , e lontani al nemico , che 
^tesse Bairas sicuramente arrivare nel Qieaa^ 
peack. Opn questi diversi pensieri andarono all' 
incontro V uno dell' altro i due nemici Ammira^ 
^1] . Si appiccò la battaglia molto aspra tra le due 
vanguar^e <, nella quale però entrarono anche 
alcune naviddl mezzo/I Francesi , i ^uali non 
volevano troppo mordere , né essere morsi , 
avendo anche ricevuto non poco danno , si ritì- 
xarono indietro , e condussero la vanguardia 
loro a ricongiungersi colla restente armata. La 
prossimità della notte , e la vicinanza delle ne- 
miche coste obbligarono l' Ammiraglio inglese 
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i^8i. a desistere dal cercar più oltre di mescolarsi col 
nemico. Fu fatto grave danno altresì alla sua 
vanguardia. I vascelli più malconcj l^urono il 
Shrewsbury , il l^ontagu , 1' Ajace , Y Intre- 
pido , ed il Terribile ; che anzi quest' ultimo 
fu si rotto , che, non potendovisi più aggot;tare» 
fu costretto Graves ad arderlo. Perdettero gì' In- 
glesi in questo fatto tra morti , e feriti 336 sol- 
dati , e marinari ; i Francesi poco più di dugen- 
to. Continuarono a starsene le due armate Y una 
a rincontro dell' altra ancora pei quattro se- 
guenti di; ma godendo per lo più i Francesi 
il sopravento , e sempre persistendo nella riso- 
luzione di non volerne venire ad una battaglia 
giudicata , più non si attaccarono. Finalmente', 
quando il Conte ebbe inteso , che Barras era 
entrato sano , e salvo colle navi armate , e colle 
onerarie nel Chesapeack , si ritrasse dall' alto 
mare , ed andò a riporsi nel golfo , dond' era 
partito. Volle anche la fortuna in tutto contraria 
agi' Inglesi, che nelF atto del rientrar nella 
bocca di quello due fregate Y Iride, ed il Rich- 
mond , che si erano durante la sua assenza in- 
trodotte dentro per portare, sebbene ciò non 
sia loro riuscito , spaccj a Comwallis , tolte in 
mezzo dalle navi di Francia rimanessero loro in 
preda. Graves , avendo le navi sue fracassate , 
essendo il mare diventato tempestoso , e venu- 
togli meno il disegno \d' intraprendere Barras, 

era 
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era alcuni giorni dopo ito ad apportare alla 1781 4 
Nuova Jorck. Divenuti in tal modo i Francesi 
totalmente padroni del Chesapeack sbarcarono 

5 rima le armi , e le munizioni portate dair isola 
i Rodi , e poscia con grandissima sollecitudine 
si adoperarono a traghettar colle votate navi da 
carico , e colle più leggieri fregate Y esercito di 
Washington da Anhapoli ( imperciocché a capo 
d' Elk non si era trovato in pronto sufficiente 
liavillo per operare un tal passaggio ) alle boc- 
che del fiume James , e di là a Williamsburgo. 
Cosi fu tolta del tutto la campagna a Gomwallis, 
e le genti sue , eh* erano nel torno di sette mila 
combattenti , si trovarono tutto ad un tratto 
per un mirabile concorso di prudenza umana , e 
di favorevole fortuna cinte da ogn* intorno d' as- 
sedio , dalla parte di terra da un fiorito esercito 
dì venti mila soldati , inclusi quattro migliaja di tùiio i' e»ct- 
milizie , e da quella del mare , e per la via dei ^aiiis cinto 

^-, ••••d' assedio ia 

fiumi James , e Jorck da un' armata di circa Jorck-iown. 
-trenta vascelli d' alto bordo, e da una moltitudine 
di legni di minore grandezza. Tutto V esercito 
dei Confederati si era , come abbiam détto , 
raccolto dentro Williamsburgo , la qual città è 
lontana a poche miglia da Jorck-town. Avevano 
però mandato una grossa banda di soldati ,-nias- 
simamente cavalli , sotto la condotta dèi Signor 
de Choisy , e del Generale Wieden a campo 
sulla sinistra riya de;^ fiume Jorck rimpetto 

T. 4- ^^ 
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i-ySi. ^Glowcester per impedire, che di là gì' Inglesi 
non uscissero a foraggiare. Si eraiio i Francesi 
alloggiati sulla sinistra dèi campo a rincontro 
della dritta della città assediata , distèndendosi 
dal fiume sino alla palude; gli Americani si 
eran posti sulla destra , e congiuntisi coi Fran- 
cesi presso la palude accerchiavano quindi la si- 
nistra della città sino al fiume sotto la mede- 
sima. 
Clinton per Avcva Cliutou , ài quàle si grandemente era 

soccorrere a. «i •> *-ii-ii 

cornwaiiis fa a cuorc II soccorrcrc Cornwaliis nello stesso 

assaltar il • '*19a'' •■'■%• ^^ ■ • ' ' 

Connecticut, tcmpo , VI CUI 1 Ammiraglio (jraves si era re- 
cato verso il Chesapeack , mandato a fare una 
fazione nel Connecticut. Sperava, tenendo m 
sulle brighe questa provincia , farvi concorrere 
una parte dei nemici 5 poiché avvisava ottinaa- 
mente , che rimanendo le forze loro intere at- 
torno le mura di Jórck-town , avrebbe agli asse- 
diati convenuto arrendersi. Era il fine della 
fazione Y acquisto della città di Nuova Londra, 
ricca , e prosperante terra pósta sulle rive del 
fiume Nuovo Tamigi. Fu l'impresa commessa ad 
Arnold, il quale poco prima era ritornato dalla 
Virginia alla Nuova Jorck. Era J' accesso del 
porto di Nuova Londra reso difficile da due 
forti piantati sulle due opposte spiaggie y dhi 
quali uno chiamavano forte Trumbull , V altro 
Griswold. Sbarcati i Regj la mattina molto per 
tèmpo agevolmente sì fecero padroni del primo. 



i 
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Ma intorno al secondo vi fu , che fare assai. Vi 1781 
s' era gettato dentro a molta fretta il Colonnello 
Ladyard con una banda di milizie, ed il forte stes-^ 
so era gagliardo, consistendo in ima murata qua-» 
drata con orecchioni ai quattro angoli. Addaro- 
no ciò nonostante i Reali valorosamente all'assai-» 
to , il quale se fu feroce , non fu men' ostinata 
la difesa. Si combattè prima coli' armi da fuoco^ 

-poscia , quando gì' Inglesi pervennero , sebbene 
non senza gravissime difficolià , e notabile strage 
loro, sulle mura , colle picche molto arrabbiata^ 
mente. Entrati finalmente dentro gli assalitori 
amazzarono e chi s' arrendeva, e chi resisteva. 
Arse quindi tutta la terra ; chi scrive a caso , 

-chi a posta. Molte ricche navi vennero in po- 
tere d' Arnold. Compiuta la biisogna , non ve- 
dendo gì' Inglesi farsi all' intorno alcun motivo 
in favor loro, anzi romore^iandovi i popoli 
contro , se ne tornarono là , dond' erano parti- 

' liti , non senz' aver prima miserabilmente lace- 

-^rato tutto il paese , pel quale passarono* Fu 
questa spedizione dal canto loro una ladronaja 
del tutto inutile. Imperciocché poterono bene a 
posta loro tempestare , e furiare nel Connecti- 
cut, che Washington, avendo questo movimento 
in piccolissimo concetto, non si lasciò smuo- 
vere dal suo proposito , sapendo benissimo , che 

**a colui , al quale ne fosse andata la vittoria di 
Jorck-town , ne sarebbe anche andata quella 
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.1581. di tutta la guei'ra. In luogo di mandar genti nel 
Connecticut le faceva tutte riscontrare nella 
Virginia. 
Altri disegni Riusciti vauì i due tentativi fatti per soccor- 

de^r Inglesi -^l 

per soccor- rcrc Comwallis^ uno peri niexzo della raccon- 
ii9. tata battaglia navale , 1' altro per quello della 
fazione contro la Nuova Londra , Clinton raunò 
una dieta di tutti i Capi dell' esercito , e dell' 
armata , perchè tra di loro esaminassero , e ri- 
solvessero quello 5 che farsi dovesse. Era a questo 
. tempo arrivato dall' Europa alla Nuova Jorck 
r Ammiraglio Digby con tre vascelli d' alto 
bordo , ed inoltre un' altro di pari portata vi era 
giunto con parecchie fregate dalle Antille. E 
sebbene , nonostanti tutti questi rinforzi ^ 1' ar- 
mata inglese non fosse ancora eguale alla fran- 
cese , tuttavìa , considerata la grandezza del 
pericolo , e V importanza del caso , deliberarono 
i Capi britannici di porsi in mare , e correre in 
sowenimento dell' assediato esercito. La qual 
cos.a > premendo il tempo , avrebbero essi volu- 
to fare immediatamente. Ma i racconcj da farsi 
alle navi rotte dalla battaglia gì' impedirono. 
Sperarono però , che avrebbero potuto salpare 
ài cinque d' ottobre. Questo annunziò Clinton a 
Comwallis per una scritta in cifera , la quale , 
malgrado V estrema diligenza del nemico , gli 
fu il giorno 29 settembre ricapitata. Questa let- 
tera operò di modo nella mente di Cornwallis , 
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che, abbandonate tutte le difese estferiori, si 1781. 
ritirò del tutto dentro la piazza. Della quale ri- 
soluzione gli nomini intendenti della guerra 
molto , e secondo che a noi pare , molto meri- 
tevolmente il biasimarcmo, ed alcuni de' suoi 
Capitani stessi ne lo avevano sconfortato ; imper- 
ciocché sebbene il Capitano generale gli avesse 
annunziato; che aveva ogni ragione di sperare / 
gli ajuti sarebbero partiti dalla Nuova Jorck il 
di 5 d' ottobre , ciò non di meno ei doveva con- 
siderate , che questa speranza per molte impen- 
sate ^cause poteva sfallire, e che ad ogni modo 
i viaggj marittimi sono più di ogni altra uma* 
na impresa soggetti agli accidenti della fortuna. • 
Dal eh' egli è manifesto , che doveva ogn' in- 
dustria usare, ed ogni sforso fare per mandar yx 
lungo la difesa ; ad ottener il quale intento le 
fortificazioni esteriori gli offerivano un mezzo 
molto efficace. Erano esse assai gagliarde ; vi si 
era speso intorno incredibile fatica , e le genti 
erano a bastanza numerose, perchè potessero 
convenientemente difenderle.» L' aver poi le 
genti medesime stivate dentro di unìa terra , o 
per meglio dire di un campo trincerato , an- 
gusto per tanta moltitudine, le difese del quale 
erano tuttora imperfette > ed esposto per ogni 
dove , eccetto solo forse nel pendìo della col- 
lina verso il fiume , ad essere solcato dalle arti- 
tiglierìe del nemico , non fu certamente partito, 
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i^8i. che si possa lodare« Forse credette , che il res- 
tringersi , ed il ritirarsi ia dentro , siccome pa-. 
reva s^gnp di tioiore , cosi sarebbe stato un. 
nuovo sprone alla baldanza dei Francesi., per-: 
che andassero subito ail' assalto , del quale non: 
dubitava punto di avere una compiuta vitto- 
ria. Ma Washington era altrettanto prudente , 
quanto animoso ; ed i Capi francesi in quelle: 
lontane contrade erano 9 ed a gran ragione ^ 
avari della vita dei loro. Tutti poi ripugna vano^ 
al render dubbia un impresa , che ogni cosa, 
annunziava, dover essere certa. Per la qoal cosa 
saviamente deliberarono di farsi; avanti colle 
• zappe nei lavori di una regolare oppugnazione , 
prima di voler coli' armi assalire la fortezza. 
Descrìiione ^ EgU è Jorck-towu , siccome . abbiamo detr- 
cM?oni 'di " to , una terra posta sulla destra riva del fiiima 
jorckrtown. Jq,.^Jj^ j^ questa era ridotta tutta la somma 

della guerra. L' avevano gì' Inglesi cinta di 
fortificazioni di diversa sorta. Dalla parte drit- 
ta , cioè superiore V avevano munita con un 
serraglio. di puntoni tra di loro uniti, ed, ac- 
cortinati per mezzo di uno steccato , il quale 
sopportava un terrato a. foggia di parapetto* I 
puntoni erano assicurati vieppiù da palizzati^ 
di freccie , e da abbattute d' alberi , e di terra. 
Una fondura paludosa si distendeva a fronte 
di queste opere , e quivi avevano costrutto 
un' altro grosso puntone frecciato anch' esso , 
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ed afTossato. Questa era la parte più forte della 1781- 
lerra. Da fronte, cioè nel mezzo del circuito 
della piazza , avanti il quale girava anche la fon- 
dura , le difese consistevano in una tela di grosse 
palificate , ed in batterie , che guardavano i 
dicchi , che a traversiO la palude davano Y adito 
alla palificata. Sul lato sinistro della fronte ave- 
vano alzato un opera a corno affossata anch' 
essa, ed impalizzata ; e quantunque non ancora 
perfetta ^osse , nondimeno già vi avevano aperte 
alcune cannoniere. La parte sinistra poi , eh' è 
la inferiore, era assicurata da puntoni, e da 
semplici batterie accortinate con alzate di ter- 
ra. Due altri piccoli , e non ancora finiti ridotti 
erano stati costrutti alcuni passi più in fuori 
verso la campagna , affine di dar maggior forza 
a questa parte , di verso la quale credevano 
principalmente avessero a venir le offese. Quivi 
la campagna èra o piana , o solcata da stroscie , 
ed opportuna agli assèdiatori. Lo spazio poi 
dentro le fortificazioni era molto stretto , e mal 
sicuro alla guernigione. Dall' altua parte del 
fiume , vale a dire a Glovsrcester si era fatta un 
altra cinta con terrati , e batterie , dove meglio 
il sito lo consentiva, ma però ai poco mo- 
mento. 

Incominciarono i Confederati a lavorare allei confederati 
trincee la notte de' 6 ottobre. Nel che prece- "^Shi^ee. * 
dendo con cautela , fecero , nonostante che 
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1781. quei di dentro non avessero mancato di nojar- 
gU colle artiglierìe , tanto frutto , che non tar- 
darono a coudur a termine tutta la prima cir- 
convallazione, a rizzarvi su le batterìe, ed a 
mostrar alla piazza poco meno di cento bocche 
da fuoco delle più grosse. Contro tanto impeto 
non avrebbero potuto resistere le meglio edifi- 
cate mura , non che quelle di Jorck-town ancora 
imperfette. Erano gì' Inglesi occupati non solo 
nel difenderle , e ripararle , ma ancora in finirle. 
In pochi giorni la maggior parte dei cannoni loro 
erano soffocati , le difese levate , e le bombe 
traboccavano a copia in ogni luogo , e perfino , 
oltrepassata la terra , nel fiume , dove appicca- 
rono il fuoco , ed arsero la fregata il Caronte. 
Sì vedeva manifestamente , che il valor non bas- 
tava contro tanto furore , e che non avrebbe la 
difesa potuto durar lungo tempo. Le artiglierìe 
degli assedianti erano governate dal Generale 
americano Knox , il quale così in questa , come 
in tutte le altre fazioni della guerra meritò le 
lodi di ottimo bombardiere , e fu operatore , che 
i suoi in ciò tanto profittassero, che i Francesi 
stessi restavano maravigliati all' industria loro 
nel maneggiare questa sorta di armi. 
cornwailis Jn mczzo a tanto pericolo ricevè Cornwallis 

riceve lettore- 1 r>i' i T • i* r 

aa cunion. lettere da Clinton , per le quali ex gli taceva in- 
tendere, che sperava, che 1' armata soccorri-^ 
trice avrebbe potuto passar lo scanno, ed entrai: 
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neir alto mare il dì 12 d* ottobre, salvi i venti , 1781. 
e gli accidenti contrarj. Lo avvertiva però , che 
tutte queste cose erano molto soggette a ingam- 
bature ; e perciò gli facesse a sapere , se potesse 
tenersi sino alla metà di novembre ; poiché nel 
contrario caso avrebbe egli fatte un motivo per 
la via di terra, correndo contro la città di Fila- 
delfia. Il che avrebbe fuor di dubbio fatto una 
possente diversione in suo favore. Così scrisse 
il Capitano generale a Cornwallis. Perchè* poi 
nei concieri da farsi alle navi si sia più tempo 
consumato di quanto i Capi britannici si erano 
fatti a credere da principio , e come in ciò si sia- 
no ingannati sì grossamente, che invece di uscir 
dal porto della Nuova Jorck ai cinque d' ottobre, ' 
come annunziato avevano , non siano usciti , 
che ai 19 , a noi non è noto. Certo è , che V an-* 
nunzio, e Y inopinato indugio furono causa , 
che si perde Y esercito. Imperciocché Cornwal- 
lis stando a speranza del vicino soccorso persis- 
tette nella difesa , e si astenne da quelle risolu- 
zioni , che lo avrebbero potuto salvare. Nel che 
però , se egli si può scusare dopo , eh' ebbe la 
prinia lettera di Clinton ricevuto , colla quale 
questi gli aveva annunziato, che Y armata sa- 
rebbe partita il dì 5 d' ottobre , non lo è ugual • 
mente , siccome pare , dopo ricevuta la seconda , 
per la quale seppe , eh' essa armata non poteva 
mettersi* in via , se non se ai dodeci , lasciata 
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1781. anche la partenza medesima . molto in dubbie),, 
Noq mancarono alcuni fra, i Capitani britan7^ 
nici , i: quali furono confortatori , abbandonasse, 
quelle fievoli mura , ritirasse improvvisa niente, 
r esercito suUai sinistra, riva del fiume, altrp. 
fiorigli dati scampo cercasse alla su^ salute. Lo consiglia- 

da alcuni Ca- ■■■ • , ^ . • 

pi dell' eser-rono , trasDortassc la notte la maggior parte 

cito a Coru- ' ' i ; OO . x 

waiiis, perchè delle sue genti a Glowcester; il ch^ si poteva 
-la sinistra ri- agevolmente fare per la copia del navilip , che 

Ta del fiume . . i «i V> 

jorci. SI aveva m pronto dentro il nume^ rpmpessje, 
cosa anche facile ad ottenersi pel caso ijoipen- 
s?ito , e per la superiorità d^Jle forze ^ la sphi^^a^ 
del. Signor de Choisy. Mostrarono, che allpra 
si sarebbe, trovato 1* esercito in quella fprtilis7 
sima regione^ che è posta tra i due fiumi Jprck, 
e Rappahanock , dove per non aver essa fin 
allora patitp nissuna percossa d' armi , si sareb- 
bero trovati cavalli, e vettovaglie ip. abbon- 
danza^ che si sarebbe potuto dilungare , mar- 
ciando.velocemente , di cento miglia d^l nemico; 
che si sarebbe potuto proteggere la ritirata con, 
una coda di tre mila soldati valentissimi a pie , 
ed a cavallo. Argomentarono , che una volta 
guadagnate le terre oltre il fiume Jorck , si 
darebbe potuto deliberare , se si dovesse correre 
verso Filadelfia per andarsi a congiungere con 
Clinton , il quale vi sarebbe venuto per la Cesa- 
rea , ovvero volgersi verso le Caroline , tenendo 
le vie superiori per poter guadar i fiumi sopra, 
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le dìi'^piaziom Ipro ^ che V uno , e 1' altro partito 1^781 
aflferivano pure qitólche speranza di salute^ per- 
ciocché Wjaahiiigton nou avrebbe potuto tosta- 
iBbente.passareil fiume per seguitargli, a cagione, 
del. luadcamento delle navi» e non. sapendo à. 
cjual meta, s' indiri^ziassero , sarebbe stato cos- 
tretto a. dividere in più parti il suo esercito. 
Aggiunsero , che qtiaudQ anche avesse avuto 
próntamente le novelle della via, che intra- 
preso avessero , non avrebbe potuto tener loro 
dietro , velocemente ^ perchè non avrebbe tro- 
vato né stanze sufficienti per alloggiare , ne forni 
per ispianar pane , che bastasse ad alimentare 
tanta moltitudine. Concludettero , che il rima- 
nere era un abbandonarsi, in una perdita certa , 
Q.che r andarsene poteva offerire qualche occa- 
sione di salvamento ; e che in ogni caso la gene- 
rosa impresa avrebbe con nuovo splendore le 
anni: del Re illustrato. Se è fisso colassù, dice- 
vano , che sì fiorito esercito non possa dalla cat^ 
tività scampare, ciò non sia , se non dopò eh' es30 
abbia ogni sforzo fatto per allontanarla , e dopo 
d'aver onorato home acquistato, e chiara fama 
presso gli uomini, valorosi. Non volle Cornwal- 
lis, ohecchè di ciò ne sia la cagione > prestJir 
orecchio a questi consigi j , e si ^•isol vette a voler 
continuar a.djfendersi dentro le non difendevoli 
mura. Fors' ei credette, poter resistere più lungo 
teinpp> doy.ergli.ajutlarrivar più presto, e non 
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1781. potere^ se questi fossero arrivati, venir eseusàto» 
presso il suo Re , quando nella ritirata perduta 
avesse Y esercito» Pensò forse finalménte, che V in- 
certezza di salvarlo per mezzo della ritirata fosse ■ 
altrettanto grande, quanto quella dell' arrivo* 
dei soccorsi. Ma quello , che ne fosse la cagione ,^ 
già le cose si volgevano a quel fatai fine, al^ 
qual' erano incamminate. I Confederati s' erano 
comvoiiìs ri- posti intorno i lavori della seconda circonvalla-^ 

dotto alle • • i*i*ii"i* 11 

strette, ziouc , c cou incredibile diligenza procedendo 
molto s' avanzavano. Era ella soltanto a tre- 
cento passi dalla piazza. Cercarono gì' Inglesi 
d' impedirgli cogli obici, e colle bombarde. Ma 
gli altri colle artiglierìe della prima circonval- 
lazione , che continuamente fulminavano , ope- 
rarono di modo , che gli assediati non solo non 
poterono guastare, o ritardar i lavori, ma an- 
cora furono in sì fatta guisa battuta le canno- 
niere sulla sinistra parte , che le artiglierìe di 
dentro non potevano più fare effetto alcuno. Il 
che fu di tanto maggior pregiudizio , che verso 
quella appunto quei di fuori distendevano le 
trincee loro. Rimaneva a poterle compire, che 
si cacciassero gli assediati dai due ridotti este- 
riori , dei quali abbiam favellato , e eh' erano 
I confederatì situati sulla sinistra della terra. Comandò Wa- 

assaltano, e^, ...i* 1, 1 -r, % 

pigliano due shmgton , si pigliassero a assalto. Jbi per destai? 
emulazione fra le due nazioni, commise l'assal- 
to del ridotto destro posto a riva il fiume /agli 
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Americani , quello del sinistro ai Francesi. Era- 1781. 
no i primi condotti dal Marchese de La-Fayette , 
e dal Colonnello Hamilton ^ Ajutante di campo 
di Washington, giovane di grandissima aspetta- 
zione. Si trovava pure con essi il Colonnello 
Laurens, figliuolo del Presidente, eh' era tenuto 
prigione nella torre di Londra , giovane anch' 
esso di alta speranza , e che avrebbe dato priiove 

^ della sua virtù , se un' acerba morte non T avesse 
poco dopo alla sua famiglia , ed alla patria 

. tolto. Guidava i .secondi il Barone di Viomenil 
col Conte Carlo' di Damas, ed il Conte di Due- 

.Ponti. I Capitani confortavano gli uni , e gli 

. altri, combattessero con animo forte;: queir ul- 
tima fatica dover partorire una perpetua quiete. 
Andarono all' assalto con impeto grandissimo. 
Dall' esito di esso dipendeva massimamente 
quello dell' assedio. Approssimaronsi gli Ame- 
ricani cogli archibusi scarichi, e solo confidan- 

, dosi neir opera delle bajonette. Arrivati , senza 
aspettare , che si rimuovessero gli ostacoli delle "^ 
palificate , ma superatigli con grandissima cele- 
rità , saltarono dentro. Non cosi tosto si erano 
gì' Inglesi messi in punto di difendersi, che 
furono dall' improvviso impeto oppressi, e se 

' fìi grande nell'. assalto la virtù dei vincitori , non 
fu minore la umanità dopo la vittoria. Conce- 
detjpro la vita a tutti coloro , che la domanda- 
rono , malgrado le recenti crudeltà esercitate a 
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1781* -Nuova Londra, L' ufficiale itiglese ^i arrendè -a 
Xaurens , il quale in questo fatto si portò da 
nomo valoroso ^ ed àcquisionne buon nonie 
presso i suoi. Pòchi soldati vi pelrdettero la vita 
.da ambe le i^arti. Dall' altro canto vi 'fu mag- 
■giormente che fare. Ma infine i primi feritori, 
'fidi granatièri francesi incuorali dai Capì, supe- 
irati tutti gli ostacoli, entrai'ono dentro colle 
bajonette appuntate , e si fecero padroni del 
ridotjto. Cosi furono con non minor gagliardi» , 
•che utilità loro guadagnali dai Collegati i due 
"ripari. Presentò Washington i due reggimenti 
-Gatinese, e di'Dtie^Ponti, i'^ùali si erano tro- 
vati nel fatto j' con due cìaiìiioni di quelli , chQ 
conquistati avevano. Non feceìro ^gli assediati 
nissun motivo per ricuperar i due ridotti, e 
tosto gli assediami gli rinchiudettero déntro la 
-seconda circonvallazione, la quale si trt^vò al- 
lora compita sino al fiume. Ora la condiiiiorie 
degli assediati era diventata ^ericolosissinia , -e 
quasi disperata. Prevedeva otlimameiite Córri- 
-wallis,che quando quei di fuori avessero pian- 
tate le batterie sopra la seconda circonvalla- 
zione, e con quéste fulminato la piazza, non vi 
poteva più essere speranza alctfìia di |)Oter re- 
.sistere. Le artiglierìe sue erano la maggior parie 
-o imboccate, o rotte, o sente Carretti, i fossi 
-scassati, le mura intronate , e qiiasi tutte le 
•difese levate. Èra egli a tanto bassamente con- 



*» 
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dotto, che perduto V liso delle artiglierie più 1781* 
grosse, appena che potesse dar segno di difesa 
•col trarre degli obici , e di alcune piccole boin- 
tarde. Oltre di ciò stavano i Confederati appa- 
recchiando cette batterìe per trarre in ardata , e 
non si aveva dentro alcun riparo contro le offese 
delle palle di rimbalzo. In questo stato di cose , 
'affine di ritardare, per quanto fosse in poter suo, 
il compimento defilé batterìe nemiche stilla se- 
conda circonvallazione , si risolvette il Capitanò 
britànnico a fare uria sortita per farvi tatto quel gu assediati 

» TVT 1 1 y • salgono fuori 

guasto, che potesse. JMon credendo pero, ne- da jorok- 
anCo con questo spediente , potere sbrigarsi dal p^adronisU"^ 

• _1 t * • M.- > 1- idi due battc- 

pencolo, m cui si trovava, ne prolungar le rie degu «s»c 

!•/• 1 • • V>i» ^ i dianli. Sono 

duese lungo spazio, scrisse a tjunton, che , risospinti , « 
'essendo esposto ógni ora ad un assalto denti'o "™uo. *"' 
fortificazioni rovinate, in una terra poco atta 
alle difese , e con un presidio infievolito dalle 
ferite, e dalle malattìe, la condizione dèlia for- 
tezza era molto incerta , e non portava il pregio , 
che r armata , e le genti della Nuova Jorck sì 
mettessero a qualche sbaraglio per soccorrerlo. 
Salivano gì' Inglesi dalla terra la notte dei sedici 
sotto la condotta del Colonnello Abercrombie , 
ed ingannati i nemici coir aver dato voce , che 
fossero Americani , s' impadronirono di due bat- 
terie della seconda circonvallazione , una fran- 
cese , e r altra americana. Non pochi de' Fran- 
cesi , che le difendevano , rimasero uccisi. In- _ 
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1 781 . chiodarono undeci pezzi di grosse artiglierie , t 
maggior male avrebbero fatto , se non che il 
Visconte di Noailles, spintosi avanti presta- 
mente , gli rincacciò, e rimesse dentro. Questa 
sortita riuscì del tutto inutile agli assediati , 
poiché per V industria dei Francesi e le opere 
furono in breve tempo rassettate , e le artiglierie 
schiodate. Ora tutti i cannoni della piazza erano 
spenti; solo gli assediati briqcolavano adora ad 
ora nel campo degli assedianti qualche bomba , 
ma ciò con poco frutto , e già veniva loro meno 
la provvisione delle bombe. Erano i soldati assai 
diradati', perduti d' animo , rifiniti dalle fatiche. 
!Niuna speranza rimaneva di difesa ; un' assalto 
sarebbe stato irreparabile. Stretto Comwallis da 
ogni parte, e disperato delle cose fu costretto 
di pensare per lo scampo suo a nuovi riraedj. 
cornvRìii* Per la qual cosa deliberò di appigliarsi^ a quel 
«lilla sinistra partito, chc avrcbbc dovuto prima , quando era 

riva dei fiuiAe * i i • /«x t ^ 

jorck. ancor tempo, abbracciare, e questo tu di tar pas- 
sare improvvisamente il fiume alle sue genti , e 
cercar quello, che sulla sinistra riva del me- 
desimo determinasse la fortuna. Avvisava , che 
quand' anche non potesse sfuggir la cattività , 
r avrebbe almeno per qualche tempo ritardata, 
e che ad ogni modo i Confederali occupati nel 
perseguitarlo non avrebbero potuto si tosto 
volger r animo , e Y armi ad altre imprese.. Si 
preparano le barche j la notte vi s' imbarcano 

le 
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ìé genti , si lasciali dietro lebagaglie, una pio *7*^* 
cola schiera , perchè capitoli ^ i feriti*, e ma- 
iali , che non si possono trasportare , Una let-^ 
tera dì Comwallìs a Washington per racco- 
ìnandàrgli alla generosità del vincitore» Già 
una parte è sbarcata a Glowcester ; già un' altra 
ha afferrato ; già si aspettavano le rimanenti ; i 
venti erano in calma j le acque tranquille , 
tutte le circonstanti cose parevano il nuovo 
disegno favoreggiare. Ma in questo arrischie-^ 
Vole momento ecco imprpwisamente sorgere 
una spaventevole bufera , che ogni cosa trasse 
a rovina. Le navi, che trasportavano le res-» oiì Tieiì w>tto 
tanti genti ne furono di forza spinte all' ingiù ^una furiosa 
del fiume , e 1' esercito si trovò ad un tratto ^ 
diviso in varie parti , le quali tra di loro non 
potevano comunicazione avere , ne vicende^ 
volmente ajutarsi. Il pericolo era grande» Già 
si avvicinava la luce del dì. I nemici avevano 
posto mano ad allumare le artiglierìe loro della 
prima , e della seconda circonvallazione , e con 
orribile rimbombo , e fracasso fulminavano la 
terra. Le bombe traboccavano a copia nel fiume* 
Ma la tempesta intanto fi era tranquillata^ le 
barche poterono ritornare , ed essendo stato 
chiuso dall' inesorabile fortuna quest' ultimo 
spiraglio di salute agi' Inglesi se ne tornarono 
essi , sebbene non senza pericolo durante il tra^ 
gitto,là, dov' erano sicuri di trovare od un certa 



338 BELLA GUÉKDA AMERICANA. 

i^8i. Bftorte, od un inevitabile cattività. Occuparono 
pertanto di nuovo Jorck-town. Cornwallis non 
vedendo alle cose sue rimedi(> alcuno, ed antepo- 
- neiido la vita de' suoi valenti soldati all' onore , 
che avrebbero potuto acquistare in un mortalis- 
simo assalto , mandò per mezzo di-un tamburino 
dicendo a Washrngton , si cessassero le offese 
lo spazio di ventiquattr' ore , e si creassero in- 
tanto da ambe le parti Commissarj per accordar 
1' arrendimento dei posti di Jorck-town , e di 
Glowcester. Rispose il Generale dell' America 
( imperciocché non voleva andar tanto in là 
col tempo pel sospetto degli ajuti ) , che conce- 
deva una tregua di due ore; proponesse in 
Cornwallis qucsto fficzzo Ì patti. Avrebbe desiderato Com- 
« gli ottiene, waliis , che i suoi avessero la lacolta di ntor- 
jorck-town, e narsene alle case loro , gì' Inglesi in Inghilterra, 
citobritonni-i Tcdcschi ìu Germania, dando però la fede dì 
non portar le armi contro la Francia , e V Ame- 
rica sino agliscambj. Desiderò altresì , si rego- 
lassero gì' interessi di coloro fra gli Americani, 
i quali r esercito britannico seguitato avevano , 
ed erano venuti a parte della sua fortuna. Ma 
ne r una , né l' altra di queste condizioni potè 
impetrare , la prima , perché il Re d' Inghil- 
terra non potesse i soldati cattivi adoperare 
nelle guernigioni interne , la seconda , perché 
quella era una bisogna civile fuori dell' autorità 
dei Capi della guerra. Rispetto però a quesi* 



co. 



llBRO TREDICESIMO. 339 

ùltima tanto operò , che ottenne la incolta di 1781. 
mandar per ispaccio, e senza che potesse essere 
ricerca, alla Nuova Jorck la corvetta la Bonetta. 
$olo fa obbligato di promettere , che tutte 
quelle persone , che vi si . sarebbero imbarcate, 
dovessero esser poste al ragguàglio dei prigio- 
àieri di guerra , ed in tale condizione rimanersi 
sino agli $cambj. Essendosi finalmente , dopo 
varie pratiche , i ' due nemici Capitani Accor- 
dali intorno gli articoli della resa , convennero 
nelle casedi Moore i Commissarj degli accordi, 
dalla parte inglese i Colonnelli Dundas, e Ross, 
da quella dei Confederati il Visconte di Wòail- 
ìes, ed il Colonnello Laurehs. Ai diecinove si 
fermarono gli accordi. Fossero le genti da terra 
prigionier^eir America , quelle di mare della 
Francia'^ ritenessero gli uifiziali le armi loro , 
e le bagaglie 5 fossero i soldati fatti stanziare , 
e per quanto possibil fosse , raccolti in reggi- 
menti nella Virginia , nella Marìlandia , e 
aellà Pensilvania j unai ' parte degli ufBziali dò^ 
vesserò rimaner nella contmda in compagnia 
dei soldati ; gli altri avessero la Ricolta di an- 
darsene «otto la fede 4oro , o nei porti americani 
tenuti dagl' Inglesi , od in Europa ; la Bonetta 
ritornasse dalla Nuova Jorck , e fosse conse* 
guata al Conte di Grasse « Tutte le navi , ed 
attrezzi navali furono posti in mano dei Fran- 
cesi. Gli Americani ritennero le armi terrestri. 
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^^^i» Sommarono le navi al novero di venti, tutte 
da. carico , oltre le fregate la Guadaluppa , ed il 
Fowey. Altre venti erano state arse a tempo 
dell' assedio. Si trovarono tra in Jorck-town , e 
Glov^^cester cento sessanta cannoni, la più parte 
di bronzo , ed otto bombarde. Il numero dei 
cattivi sommò , esclusi i marinari , a meglio di 
sette mila soldati, ma di questi più xli due 
mila o feriti, o malati. Morirono degli asse- 
diati da cinquecento cinquanta ; fra gli uffiziali 
di conto nissuno fuori del Maggiore Cochrane. 
Ebbero gli assedianti da quattrocento cinquanta 
tra morti , e feriti. Deposte le armi , furono i 
vinti a destinati luoghi condotti. Se furono 
grandi , e di etema lode meritevoli V industria, 
ed il valore , che dimostrarono gli Alleati du- 
rante r assedio, lo furono del pari la uma- 
nità, e le cortesìe , che usarono ai cattivi dopo 
la vittoria. I Francesi massimamente furono in 
questo singolari. Parve, chea niun' altra cosa 
più pensassero , che a quella di riconfortare , 
e racconsolare con memorabili pruove di gen- 
tilezza, e di liberalità ì vinti. Uè contenti alle 
dimostraziofli profferirono , e ciò con istanze 
caldissime , la moneta loro si pubblica , che 
privata. Rendè Cornwallis per le sue lettere 
pubbliche alla, cortesìa loro solenne testimo- 
nianza; Fatte tutte queste cose, arrivava il dì 
ventiquattro /d' ottobre alle bocche del (Bue- 
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sapeack V armata inglese consistente in venti- 1781. 
cinque navi di fila con due di cinquanta can- 
noni, e parecchie fregate. Era essa partita 
dalla Nuova Jorck il giorno diecinove. Portava 
sette mila / soldati , e veniva in soccorso dì - 
Cornwallis. Ma i Capi , udito prima il romore, 
poscia le vere novelle del disastro di Jorck- 
town , la ricondussero tosto tristi , e dolenti 
alla Nuova Jorck. 

Se al suono della novella di una tanta ^ e si 
gloriosa vittoria si rallegrassero gli Americani , 
non è da domandare. Tutti dimenticavano le . 
passate sciagure , tutti gratificavano se stessi 
colle speranze dell' avvenire. Nissun dubbio in- 
trattenevano della independenza. Tutti vedeva-^ 
no , che se la vittoria di Saratoga condotti gli 
aveva all' alleanza colla Francia , quella di Jorck- 
town gli doveva condurre alla condizione di ima 
nazione libera , e franca ; che se quella era stata 
eausa di una fortunata guerra , questa doveva 
esserlo di un' avventurosa pace. In ogni parte 
degli Stati si fecero feste , e rallegramenti a sì 
gran sollevamento della fortuna d' America , ed 
a tanto abbassamento di quella del nemico. Le 
lodi di Washington , di Rochambeau , di Grasse, 
e di La-Fayette andavano sino al cielo. Ne solo 
i popoli si rallegravano, e ringraziavano; ma il "^ 

Congresso la riconoscenza di tutti con solenni 
decreti confermava. Rendè pubbliche, ed im- 
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i-jSi. mortali grazie ai Capitani , siccome pure a tutti 
gli uffiziali ^ e soldati dell' esercito vincitore* 
.Ordinò , si riazasse a Jorck - town di Virginia 
una colonna di marmo ornata cogli emblemi 
dell' alleanza tra gli Stati uniti , ed il Re cristia- 
nissimo, e vi s'inscrivesse la compendiosa narra*- 
tiva della dedizione del Conte di Comwallis. 
Decretò , fosse Washington presentato con due 
stendardi dei vinti, il Conte di Hochambeau 
con due cannoni , e si richiedesse il Re di Fran- 
cia, perchè fosse contento, si presentasse deji 
pari il Conte di Grasse. Andò altresì il Con- 
gresso con solenne processione alla chiesa , per 
^ rendere divote , e liete grazie all' altissimo Dio 
dell' avuta vittoria. Decretò finalmente , che il 
giorno tredici di decembre fosse osservato, come 
di ringraziamenti » e di preci a cagione di quell' 
evidente ajuto della divina Provvidenza. Ne a 
questo si ristettero le dimostrazioni della grati- 
tudine della Repubblica verso del Capitano Ge- 
nerale della Lega. Gli Stati , le Università degli 
studj 9 le Società letterarie con lettere pubbli- 
che si co.ngràtularonq, e delle cose fatte molto 
il comtnendarono. Rispose a tutti assai modesta- 
mente , affermando , altro non aver fatto , se 
non quello , eh' era il dover suo di fare ; del ri- 
manente con acconce parole e la vittù dell' 
, esercito » e l'util opera del possente , e generoso 
alleato lodando. 
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Avrebbe voluto Washington si fattamente in* « -8 1 
dirizzare Y avuta vittoria, che ne fossero del 
tutto gì' Inglesi cacciati dalla terraferma. Aveva 
principalmente posto 1' occhio all' impresa di 
Charlestown -, le quali cose tutte sarebbergli ve^ 
nute agevolmente fatte , se il Conte di Grasse 
avesse avuto in poter suo di rimaner più lunga-- 
mente sii quei lidi. Ma i comandamenti del suo 
Ke , e questi molto risoluti il chiamavano nelle 
Antille. Alla volta delle quali isole , imbarcati 
i soldati venuti col Marchese di San Simone , €Ì 
fece vela il dì cinque di novembre. Le genti 
vincitrici di Jorck-town , parte si recarono sulle 
rive del fiume del Nort per vegghiar le cose 
di Clinton , che tuttavìa si trovava forte nella 
Nuova Jorck, parte s' avviarono presso le Caro* 
line per ingrossar Greene, e confermare alla 
Lega l'acquisto di quelle provincie. Gì' Inglesi, 
abbandonata intieramente la campagna , dentro 
le mura di Charlestown , e di Savanna si ritira- 
rono. Intorno a questo medesimo tempo par^i 
il Marchese de La-Fayette per alla volta d' Eu- 
ropa desiderato, ed oltre ogni dire amato da 
quei popoli. Molto il Congresso lo ringraziò 
dell' opera sua in favor dell' America. PrégoUty 
ancora , fosse presso i Ministri di Francia ad 
accordar seco loro le future cose , e molto te- 
nesse prèsso il suo Re raccomandata la divota 
Repubblica. Washington si riparò a Filadelfia , 
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1781^ dove sovente si trovava a discorrere, ed a eòa* 
sidtar col Congresso sopra i casi della guerra , 
e le facéende dello Stato. E tanto fece, ed ope- 
rò , che gli affari appartenenti alla guerra furono 
per r anno avvenire più presto , che nei passati 
stati fossero, espediti, ed apparecchiati. Questo 
ih il fine della guerra virginiana , il quale fu an- 
che a un di presso quello di tutta la guerra ame*- 
ricana. In tal modo fu afflitta dal caso di Jorck- 
towrn la potenza britannica su quel Continen- 
te , che d' allora in poi , disperati gV Inglesi di 
poter più instaurar Y impresa , pensarono non 
più all'pffendere, ma soltanto al difendersi; ed 
eccettuati i luoghi forti , o quelli , ai quali aveva 
r adito il loro prepotente navilio , che sono la 
provìncia della Nuova Jorck , le circostanti iso- 
le, e le città di Charlestown, e di Savanna , 
tutto il rimanente era ritornato all' obbedienza, 
del Congi^esso. Così pel canoibiamento della for«- 
tuna i conquistatori diventarono conquistati, 
e quei , che nel corso di una crudele guerra Y arte 
di questa come da maestri dai nemici loro im- 
paravano , in sì fatta guisa se ne informarono , 
che la fecero tornar in capo agF insegnatori. 
Guei^ Miuu' Nelle Antille intanto la fortuna non si mos- 
***** trava più propizia agi' Inglesi, di quanto si fosse 
mostrata sulla terraferma d' America. Era ve- 
nuto a notizia del Marchese di Bouillé , che il 
Governatore dell' isola di Sant' Eustachio , con- 
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fidatosi o nella fortezza del luogo , o nWa lon- 1781* 
tananza dell' armata del Cónte di Grasse, face- 
Ta moltQ negligenti guardie. Senza metter punto 
tempo in mezzo imbarcò alla Martinica dodéci 
jcentinaja di stanziali , ed alcune milizie del 
pa^se sopra tre fregate , una corvetta , e quattro 
altri legni minori armati in £merra. Salpò,e volse i rnneesi 

,_ "_ , , ^ 1 • x\ ricuperano 

\L corso del suo. viaggio a Sant Eustachio. Per' air ounda 

.. P^ , .• , , l'isola di 

meglio confermar il nemico in questa sicurtà , sam' eusk^- 
nella quale ei s' era addormentato » die nome , 
che se ne iva all' incontro dell' armata francese , 
la quale ritornava dall' America. Arrivava la 
notte dei ^5 novembre sopra X isola. Ma qui 
ebbe molto a travagliarsi. L' ira del mare grosso 
fuori dell' usato non solo l' impedi di sbarcar 
tutti i suoi soldati , ma ancora le fregate allon- 
tanò dalla riva , ed i palischermi fé rompere 
contro gli sooglj. Si adoperò egli con tanta in- 
dustria , eh' ebbe , comechè non senza grandis- 
sima fatica , posto a terra quattrocento soldati 
della legione irlandese con alcuni primi ieritorì 
di due reggimenti francesi. Queste genti sepa- 
rate per mezzo di un mare fiottoso dalle com- 
pagne correvano grandissimo pericolo ; poiché 
,il presidio dell' isola sommava bene a settecento 
.valenti soldati. Ma il Marchese di Bouillé da 
queir uomo animóso , eh' egli era, nulla punto 
smarritosi alla difficoltà del tempo , tosto pigliò 
quella risoluzione^ che sola lo poteva condurre 
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];8i« alla vicarìa. Quella fu di spingersi Teloée-* 
mente .avanti , ed operar per sorpresa quello , 
che per la quantità delle fone non poteva. Arri'- 
vò improvviso vicino alla fortezza ; t tale fu la 
bupna fortuna , e la celerità sua /e tanta la ne-^ 
gligenza del nemico, che trovò la mattina g 
buon' ora una parte del presidio y che sicura-^ 
mente se ne stava armeggiando sulla spianata ^ 
Altri erano sparsi qua , e là per le case , e^ pei 
quartieri.- Il primo avviso, eh' ebbero gì' In^ 
glesi della presenza del nemico^ imperocché an-^ 
che quando gli videro comparire gli scambia-^ , 
reno per Inglesi, portando gì' Irlandesi gli 
abiti rossi , si fu una scarica di archibusate fatta 
loro addosso a mezzo tiro , che tolse di vita aU 
cuni , e molti più ferì. Seguiva una barufià. Il 
Governatore Cokbum, che in quel punto ritor^ 
nava da una cavalcata fatta per diporto , ac*> 
corso all' improvviso rompre , f ù fatto prigionie- 
ro. Intanto i feritori francesi si erano allargati , # 
girato alle spalle degV Inglesi si erano alla porta 
del forte accostati. Vi accorrevano dentro disoiv 
dinatamente gì' Inglesi, e si studiavano di alzar ì2 
ponte lev^ito jo . Ma sopraggiunti in questo mentre 
i velpci Francesi entrarono con quelli alla mesco- 
lata. Sopraffatti gì' Inglesi dall' improvviso caso, 
e nissun ordine avendo , che intiero fosse , poste 
giù le armi, si arrènderono. Così venne tutta 
r isola di Sant' Eustachio in poter dei Francesi. 
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Fu ricchissima la preda. Settanta pezzi di can- i;8i, 
noni furono il fmtto della vittoria. Un milione 
di lire, eh' era. stato posto in sequestro dagF 
Inglesi , fu tosto dal vincitore generoso restituito 
agli Olandesi ^ ai quali apparteneva. Il Gover- 
natore Cokbum si richiamò di una somma di 
dugento sessantaquattro mila lire , come di suo 
peculio» e questa gli fu cpn eguale liberalità 
consegnata. Ma però BouìUé parti a bottino fra 
suoi soldati un milione, e seicento mila lire, 
che appartenevano all' Ammiraglio Rodney , al 
Generale Vaughan , e ad altri ufficiali inglesi , ed 
eraQO il frutto delle vendite fatte a Sant' Eusta- 
chio* Cosi furopo prima da Lamotte-Piquet , 
poscia da Bouillé rapite ai rapitori le ricchezze 
.di quest' isola , sicc^hè poco rimase in mano loro 
di si preziose spoglie. Le vicine isole di Saba , 
e di San Martino vennero anch' esse il giorno 
.dopo in poter d8i Francesi. Ma suU' entrar di 1782. 
(febbi^jo d^ir anno susseguente i medesimi guì- 
dati.dal Conte de Kerdaint, e portati da sette navi e u coionia 
sottili armate m guerra racquistarono ali Olanda 
la colonia di Detnerary, d' Essequibo, e di Ber- 
bice , dimodoché l' Inghilterra tutte le conquiste 
dell' Ammiraglio Ròdney , nelle quali molto 
liete speranze di prosperevole mercatura aveva 
collocate , coki quella facilità , e prontezza per- 
de 9 colle quali le aveva fatte. La Francia dal 
.c^nto suo prima colla preservazione del Capo 
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1782, di Buona Speranza, poscia col ricuperamentò 
delle colonie si acquistò il nome di fedele , e 
disinteressato alleato , ed ebbe cagione di viep- 
più congiungersi con questi benefizj gli Olan- 
desi. 

Fatta la conquista di Sant' Eustachio , ed 
essendo dall' America arrivato alla Martinica il 
Conte di Grasse , si determinarono i Francesi 
a seguitar il corsa delle vittorie loro \ e tro- 
vandosi tanto superiori di forze si terrestri, 
che navali , non dubitavano di avere pros^- 
perì , ed importanti successi. Posero T ani- 
mo a voler assaltare l' isola della Barbada assai 
ricca; e siccome quella , che è posta a sopra- 
vento dell' altre , molto accomodata al domi- 
nio di tutte. Due volte si avviarono con tutto 
r apparato necessario*, e due volte i venti con- 
trarj gli ributtarono indietro , soffocato in tal 
modo il valor degli uomini dalla potestà troppo 
grande della fortuna. Si risolvettero allora a 
correre contro l' isola di San Cristoforo , che è 
situata a sottovento della Martinica. Vi arrivò 
LT^no r* "k ^^ Conte di Grasse il giorno undeci di gennajo 
di sjn cruio. con trentadue navi di fila , il Marchese di 

loro. 

Bouillé con sei mila soldati. Sorse 1' armata 
nella cala di Bassa- terra, dove le genti sbarca- 
rono. Eiiano'gli abitatori dell' isola scontenti 
del proprio governo , sia a cagione della guerra 
d' America , che sempre avevano condannato , 
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sia per certe provvisioni, che credetteto agi' '7^^* 
interessi loro contrane , fatte dal Parlamento, 
e sia massimamente perchè le robe loro , ,phe 
avevano ammassate in Sant^ Eustachio , erano 
state poste sì aspramente a bottino da Rodney, 
e da Vaughan. Perciò in luogo di, ostar ai 
Francesi., se ne stettero- dall' u|i de'lati ad 
osservare. GF Ingle$i«si ritirarono dalla Bassa- 
terra alla rocca di Brìmstone-hill. Erano da 
settecento fanti vivi, ai ^uali vennero poco 
dopo ad accozzarsi trecento soldati delle bande 
paesane. Era Governatore dell' isola il Gene- 
rale Frazer , vecchio Capitano di guerra. Gui- 
dava le milizie un Shyrley, Governatore di An- 
tigpa. Brimstone-hill èi}n greppo, siccome. di 
salita assai rìpida , cosi poco accostevole , e 
posto a .riva il mare poco distante dalla città 
della punta di Sabbia , che è riputata, la secon- 
da dell' isola , e circa quattro leghe da quella 
della Bassa-terra , che ne è la capitale. Ma le 
fortificazioni fatte sulla cima del poggio non 
erano ^Ua naturale fortezza di questo corrispon- 
denti , ed inoltre troppo ampie , perchè potes- 
sero convenevolmente esser difese da sì poco 
numero di soldati. Non così tosto furono i Fran- 
cesi sbarcati, che partiti in quattro colonne 
marciarono alla volta di Brìmstone-hill , e da 
é^gni parte lo investirono. E siccome le artiglie- 
]àe della piazza molto gli tribolavano , così con- 
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1 98». veniva loro di j)ì*ocedere con grande tempera- 
mento , facendosi avanti con trincee , e parate 
di terra. Difettavano grandemente di grosse 
artiglierie; perdocchè la nave , che le portava, 
era andata a traverso presso la punta di Sabbia. 
Ma tanta fu la pazienza , e 1' industria dei 
Francesi, che una gran parte ne ripescarono. 
Ne fecero anche prestamente venire dalle vicine 
isole. Oltreacciò tanto fecero , che s' impadro- 
niroiio di alcune a^ssai ben grosse a pie del 
monte» eh' erano state mandate dall' Inghil- 
terra molto tempo prima , e che per negligenza 
del Governatore non erano state tratte sulla 
cima. Né solo pigliarono le artiglierìe , ma an- 
cora una quahtità non ordinaria di palle , e di 
jbombe. Così le armi , e le munizioni ^ le quali 
fi Governo inglese aveva mandato per difesa 
della fortezza , venute - per la trascuraggine 

degli uomini in mano del nemico servirono alle 
offese. Eppure il caso della vicina ìsola di Sant' 
Eustachio avrebbe dovuto ^ener i Capi di San 
Cristoforo attenti, e svegliati. Acci viti in tale mo- 
do iFrancesi diogni cosa necessaria, e pigliatisui 
vicini poggj i lunghi più acconcj, diedero mano 
a percuotere colle artiglierìe la rocca. Quei di 
dentro si difendevano francamente , e più c^a 
non. si sarebbe potuto aspettare da ù debo)^ 
presidio* In questo mezzo tempo .tornato dall' 
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Anierìca si ritrovava Y Ànnnira^ìo Hood nella 1^82. 
cala di Carlisle nella Barbada con ventidue LUnmiinirUo 
navi di fila. Avute le norelle del pericolo di soc^mrra 
San Cristoforo ) quantunque fosse tanto infe- io« "^ 
riore di forze al Conte di Grasse , si pose in 
via per andar a soccorrere V assaltala isola. 
Salutata «Antigoa , dove levò il Generale Pres^ 
cot con circa due migliaja di soldati , veleg-^ 
giò poscia alla volta della cala della Bassa-terra: 
Alla improvvisa apparizione deir armata bri- 
U^nnica si risenti tosto il Conte di Grasse, 
e troncato ogn' indugio , sciolse le anco^ 
re per andarle all' incontro. Ciò fece egli 
per poter nel Tasto quare meglio giovarsi ' 
del maggior numero de' vascelli, |>el qua^ 
le prevaleva ^ ed anche per ilkipedire , che 
Ujpod non andasse a porrà alla punu della 
Sabbia , donde avrebbe potato viciBamente 
soccorrere Brimstone«*hill. h\ Ammiraglio in* 
glese 9 che stava a riguardo , fece segno • di 
voler aspettare la battaj^ìa/; poscia ad un uatto 
indietreggiò , e ciò a fine di tirar il Conte di 
Grasse ad allontanarsi vieppiù dall* isola. La 
quale cosa oi^enuto avendo di leggieri , improv- 
visamente tióitò le prue verso la cala di Bassa- 
terra , ed opportunamente valendosi colle sue 
veloci navi del vento , vi arrivò , e gettò le 
ancore in queir istesso luogo , dove prima le 
aveva poste ¥ Ammiraglio francese. La qual 
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1782. cosa non fii senza molto non solo cordòglio ^ 
ma ancora lode del sno nemico ^ il quale rima-» 
se a questa maestrevole Tolta grandemente am^ 
mirato. Lo seguitarono i Francesi , e si attac-> 
co , sebbene con poco frutto , la vanguardia 
loro con quella degl' Inglesi. Venne poco pos- 
cia con tutta la sua armata il Conte di Grasse ^ 
e die un feroce assalto alla inglese , le navi delia 
quale si erano affilate di modo , che stavano su 
due ancore colle poggie rivolte a terra , e l' or- 
Arrronto uà- zc al mare. Ne fu ributtato non senza grave 
TdeGmie/ perdita. Rinfrescò un'altra volta la battaglia « 
ma con non miglior eventò di prima. Si astenne 
allora dal combattere ^ e se ne andò solamente 
volteggiandosi alla larga per bloccar detitro la 
cala 1^ armata inglese , e proteggere le conserve^ 
le quali cariche di munizioni arrivavano dalla 
Martinica, e dalla Guadaluppa. Uood, vedu^ 
to . che i Francesi attendevano ad altro , che 
a nojarlo in quella nuova stanza , sbarcò Preis-» 
cot con tredici centinaja di soldati , i quali 5 
fatto voltar le spalle ad una banda di Francesi ^ 
che là si trovavano , si posero in un forte al- 
loggiamento sopra di un poggio. Sperava, che 
si sarebbe scoperta qualche occaston^ di soccor- 
rere la rocca. Ogni cosa pareva promettei^li 
una gloriosa vittoria. Aveva grandissima con- 
fidenza, che per la fortezza del luogo Frazer si 
sarebbe potuto ten^ lungo tempo. £ siccome 

aveva 
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aveva i certi avvisi, che Rpdiiey , ritornato i^S^* 
dai!' Europa con un rinforzo di dodici navi 
d' alto bordo , si avvicinava , cosi era certo , 
che , ove fosse arrivato , e congiuntosi con esso 
lui , il Conte di Grasse , e più ancora il Mar- 
chese di Bouìllé avrebbero avuto carestìa di 
buoni partiti. Già si prometteva, nella mente; 
^^jiaja cattività di tutte le genti di Bouillé. Ma 
altre cose pensano gli uomini , ed altre ne dis^ 
pone il cielo. Già il Marchese avendo spacciato 
due mila soldati contro Prescot , lo aveva cos- 
tretto ad abbandonar la terra , ed a rifuggirsi di 
nuovo sulle navi. Da un' altra- parte scosse 
dall' impeto delle aragliene diroccavano ad ora 
ad ora a grandi sfasciumi le mura di Brìms-^ 
tone-hill ; ed anzi quella parte , la quale fron- 
teggiava il «campo dei Francesi, tutta era caduta 
a terrai Non che una , ma parecchie breccie 
essendo fatte , vi si poteva entrar per assalto 
eia ogni banda « ti Governatore, perduta ogni San ^^nstofo. 
speranza di conservar quella fortezza ^ e non lu* ai4?fr"ii! 
volendo aspettar l' assalto, il quale non avrebbe 
potuto non riuscir funesto a' suoi , chiese i 
patti. Furono essir assai onorevoli pei soldati ^ 
utili agi' isolani. In riconoscenza della valorosa' 
difesa , che dentro fatto avevano Frazer , e' 
Shyrley furono dal vincitore lasciati liberi , e 
franchi delle persone loro. Venuta per la resa 
di Brimstone-hill tutta l' isola di San Cristofora 

T. 4« 25 " 
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17^2* 2tt potc!r dei FtMcest, F armata de)r Ammira'* 
glio Hódd\ otfréebè Io stanziar in «j^ael luogoi 
Aon l^otéva più èssere di afeutta utilità , si 
tròvaVs! espoi^ ,. se non tinta , alAeiio parte ai 
colpi delle artiglierie , cbe suUé più ticìne 
&pis(ggi6 avrebbero qneHi potutb pìamare. Né 
tt^ ^ poco nidménto lai coUsidera^iotfe di do- 
vérsi andare a congitmgeré coH^ Anttnirag^ia 
Rodttéy , che* di brèv'é A aspettava , o Ibrse già 
èra arrì^^o alfd! Batì^ds^. Bla avendo P annata 
fràitcé^ef coii viciitó , e cO!^ grossa , là cosa érà 
pfen^ dr ^kxicdió. Tnttafeite te ne^Msskà òtìà» 
cose non br^cistva luogo a dtibifàzione a)ctma« 
Lttòiidé la notte , òhe segtd la cctpitdbziotte , 
és(àétido i Frdilcesi lontani a qtrattrb leghe ^ 
gF Inglési, tagliati i cavi^ àCfdioóchè tutd i 
tà^Célli in tino , é nel medeshtto pùnte" peMé^'» 
tóf ó pigliar il Ventò , e f abbrivo , ed in fa! 
mòdo viaggiar pì& f annodati , ée né paftirono^ 
é Sènza nissun intoppo navigando arrivarono 
alla Bàrbadà. QùiVi Con inéredibilé atfegfezta 
iorò si aócòzzarono étftì Bodttéy , il <pialé 
feste vi ^rà giunto éOtf dòdiid nàVÌ delle pffl 
^òssé* ]^tt u ÙùHi^ di Grasce gi^eménta 
accagionata di nég%énz9i , é di poóo ardire 
pe^ non aver istréttamcnte Mòdcdtò prima , 
che partisse , ó assaltato quando pàróvà , O 
|ter^^g;aitato 9 <{asàdo era partita l' armata àéHÌ 
/^od« Ló^tmnond alcuni, dlégfiindid, che 



|ivessd> caresitia di viveri j die non fóssèra 178*» 
le sue Bavi a gran p^za sì veloci , quanto 
le inglesi emuo^ e che inoltre in una indis^ 
pensalnle necessità si trovasse di ritornarse-* 
ue« tos;^o alla Martinica per proteggervi le. con-^ 
serve » cb^ si aspettavano di breve dall' Europa. 
Comecfaè questa cosa se ne stia , ce]|;to è ^ 
che queste o negligenza , o necessità , e la 
congittn;EÌo^e d^'doe Ammiraglj inglesi rìusci« 
rono nel progresso del tempo non che di 
grande, di totale pregiudizio agF interessi 
della Francia , coinè per le cose , che sk dirw* 
no , $9i^^ di maiio in mano, a chiunque lederà, 1 

manifesto i In questo mentre l' isola diMonser*- 
vato si aìrréndè anch' essa all' armi dei Conti di 
Barrai , e di Flechin. Approdò il Conte di 
Grasfiie pochi giorni dopo alla Martinica. 

In tal modo si era la fortuna britannica ab^AsteaiodtSan 
Jbassata si in America, che nelle AntiHth Ma Ùq£%w<>- 
y armi del Re Giorgio mi^or ventura non ave* 
vano in Europa di quella , che nei lontani lidi 
dell* occidente si avésisevo. Che anzi le cose sue 
si andavano di giorno in giorno riducendo in 
peggiore stato con infinito contento dei Confi&^ 
derati; massimamente della Spagna, la quale 
ne raccolse la prima i 'frutti. Era il Duca di 
.Grìllon desiderosissimo d' impadronirsi del ca9^ 
telk) di San Filippo , sapendo con quant' ardore 
^ Ke cattolico bramasse di avn in p^tcìr juj> 
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1782Ì tutta r isola di Minorca. Perciò nissunà dili-i 
genza , artifizio di guerra aveva lasciato indiè- 
tro per superare la fortezza j e tanto si era 
acceso nel batterla , che Y opera delle artiglierie 
era piuttosto maravigliosa , che rara. Ma dubi^ 
tando , che la oppugnazione per la natura del 
luogo , eh' era per arte , e per sito munitissimo ^ 
e per la gagliarda difesa , che vi facevano dentro 
gli assediati , troppo andasse in lunga , seguitò 
Tento del Du- uu cousigUo , il qualc avrebbe dovuto grande^ 
^per coi^m- mente abborrìre , e questo fu di sobbillare , e di 
^toie Ito'" corrompere il Governatore Murray, acciò gli 
"^' desse per tradimento in mano quella fortezza , 
che per forza non si confidava di potere sì tosta- 
mente conquistare. Aveva egli di così fare avuto 
commissione dal Re cattolico, il quale caldis- 
simo essendo in su quesf impresa di Miìiorca , 
non ebbe a disdegno Y abbassarsi ad un atto 
MQfi risposta tanto indegno della Maestà reale. Rispose gra- 
^TepUcS vemente , ed alteramente Murray a Crillon ; che 
^ "^•- allorquando un valoroso antenato di lui era 
stato dal suo Principe richiesto, perchè il Duca 
di Guisa assassinasse , aveva quella risposta 
dato, eh' egli avrebbe dovuto dare al Re di 
Spagna , quando gli commetteva di contaminar 
il carattere di un', uomo , il nascimento del quale 
tanto era illustre , quanto fosse il suo , o quello 
del Duca di Guisa ; non gli scrìvesse , o facesse 
parlar più , perciocché ei non voleva più altra- 
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niente t5on esso lui comunicare , che per la via -^78^.; 
delle armi. Rescrisse Crillon a Murray, che benie 
-stava , 6 che la lettera di lui aveva 1' una e 
y altro di essi in quella, condizione collocati', 
: che 4oro ottimamente si conveniva ; e che in 
quella stima lo aveva confermato , nella quale 
sempre lo aveva avuto. Ma intanto le cose degli 
assediati erano ridotte ad una somma necessità.^ 
Quantunquei saltati fuora avessero acremente 
> assalito , e cacciato il Duca di Crillon dal capo 
Mòla> dov' egli aveva il suo principale alloggia- 
' mento , ciò nonostante ricevettero per la debo- 
.lezia loro maggior nocumento, che utilità da 
•questa fazione. Non avrebbero essi potuto pel 
poco numero loro a gran pezza bastare alla 
difesa di tanto ampie fortificazioni , quand' anche 
tutti fossero : stati freschi di saftte. Ma molto 
lontano da questo era il caso loro. Quei semi 
dì scorbuto, dai quali erano i corpi loro infetti 
già prima dell' assedio , ora sviluppandosi , ave- 
vano questa mortale malattìa tanto fatto mon- 
tare , e moltiplicatala , e resala tanto feroce , 
che ogni di appiccandosi ad un gran numero 
di soldati , questi uccideva , o rendeva inutili 
alla difesa:. Di questi effetti erano le principali 
cagioni la carestia , o per meglio dire la totale 
privazione degli ortaggj , 1' essere i soldati stì^ 
vati nelle sotterranee volte , 1' orribile puzzo di 
queste , L' incredibile fatica , che duravano nella 
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'5®*- difesa ddh piazza. Mio scàrBino, come se èi 
per se stqsso non bastasse a condui^ aU' ultimo 
termine la misera. guernigione.^ vennero a coti^ 
giungersi le putride febbri , e la dissenterìa .^ 
«peste tanto fatale dei campi. 'Ciò noiioistantB 
•sopportavano e sani , e cagionevoli «oh fflaravi^- 
gliosa costanza i mali del corpo , e lie fatiche 
dell' assedio^ ed in ciò eraxio tanto infervorati , 
che non pochi già bacati essendo , e tocchi dm 
pestilenti morbi gli dìssimnlarano , ed Ostinar- 
tamente affermavano essere sani, perchè non ve-* 
nissero dai Capi loro dalle niilitari fazioni «sen^ 
tati. Così pareva , che più per 'vigwe dello 
spirito, che per fottexara d^Ue metif^m r4ggè9-« 
sero la vita. Alcuni fun^o^ veduti morire stando 
in sulle guardie. Ma infinte pia potè là n^rtura 
inferma, che%i ostinazione degli animi. Neir 
entrar di febbrajo si trovò il presidio in tal 
modo assottigliato; che solo rimanevano sei' 
cento sessanta soldati , che fossero atti o tapato;, 
o quanto alle fazioni ; e di questi la maggior parte 
/er^ne anche infetti di' scorbtito. Temevasi , chte 
il nemico informato di tanta debolezza non an- 
dasse all' assalto , e con ima battaglia di mano 
s' impadronisse del castello. Della qual cosa 
tanto maggiormente si dubitava , che le arti-^ 
glierìe già avevano la maggior parte delle difese 
superiori diroccate. De' cannoni i più erano o 
scavalcati , o rotti , o inU^occati j e tuttavìa i n^ 
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,CQsp il i^$istj»e jpiu luogo tenmo 5»i:qfeb.e l^lftlp « ;^^j}| Jpf 

Si ^J:i»iidp Murray a p^tu ^ i q)j«Ji:fftroiPip:?{ipì|p fcd«»^- 
lOnojreypU a1 piresidip. Avessjaro ^gttti gli onoi^ 
della guerra j fqss^ro , 4^la però Ja S^^e loro ^ 
compprigipni ti;aj^pprtati in JpgliiUpnaj |p.$j.e 
fatto. alulilÀ a tmti i |pre(stìerì tdi iitorQar3ene 
colle p6]:soue » «e cqUc rpbe.alLe groppe qasje ; .^1 
JVIìiiorcl^eai , che av^v^»p seguitatp le jp^rti d' Jq- 
gbiltoi^ra, fo^se conceduto di jppter gpde^^i Jia 
patria» e tutti i loro beni. Usciv)^ iq^tU.Yi 
piuttosto ombre , che uomini , pii^e^bili av^a^^i 
.di tanti valorpsi spldati. jS^tayano schi^ifàti dall' Mi8«rabii» 
.W>a paite, e d^ir .altra i f mnicesi , e gli Spa- ""S^wiLu? 
jgiiuoli. Pjfciced^yano ^seic^nto , parte y^qchj , 
p^rtje.deQjrepiti,, parte malata, e tutti omaciatis- 
simi soldati. Segii^tayaiio ,cent;oventi r^aU arti- 
.gUeri , ppl d«4g^^o opai^i^ari ; yeuiyan 4opo 
pòchi Corsi , eio^se^ aicuni più Greci , Turchi, 
e JVILorì. Vedevamo, wcsu., .e cp^ipasMyi i ylnci- 
tori passar in m^a&zp di loro i cattivi, (iiunti i 
vinti al luogo , in. cui ^doyevano d^ppr .le aroii , 
jdiyentò anche più pÌ€ito;sp 4i piiw^ ÌQ spetta- 
colo; poiché <pùyi ^clamarpup pqgli Qcchj.py^- 
gni di lagrime , che a Pio;^pJ.o (ju^Ue ar^jii reiàjje- 
vaup. La .<juale ppsa jipn fu si^nza awwira.^ipne 
veduta, ne senza lode jraccpntala dai generosi 
vincitori. Fu g?ran,de altresì , e degna di pnprata 
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1-782. ricordanza la umanità di questi. Onde strìngen- 
dogli pure la pietà naturale , e la forza della vera 
virtù cominciarono i soldati gregarj stessi a por^ 
gergli diversi rìnfrescamenti , e con parole cor^ 
Umanità dei tesi lodavauo la loro costanza. Ma il Duca; il 
Conte di Crìllon , ed il Barone di Falkenhayen 
ninna cosa tralasciarono , per confortare i sani , 
se alcuno ve n' èra rimasto, e per curar i rnala*^ 
ti , e gli uni , e gli altri di quelle cose fornire , 
delle quali abbisognavano. In ciò tanto si travff-» 
gliarono , che parevano più di quelli , che dei 
proprj soldati solleciti. Le quali cose , siccome 
scemano orrore alla guerra, cosi dovrebbero 
anche le nazionali rivalità , e nimicizie raddol- 
cire , e rattemperare. In cotal modo Y isola Mi«^ 
norca ritornò, dopo d' essere stata bene' ottant' 
anni in poter della Gran Brettagna , sotto Y im- 
' perio della Corona di Spagna. 
rfTetti causati Quaudo sì cbbcro in Inghilterra le novelle di 
d"aUc^nwu5 tanti , e così gravi disastri , e massime dei patti 
iwf tertè'rac. di Jork-town si commossero maravigliosamente 
cantati, gij animi , e del desiderio di cose nuove s' im- 
pressionarono. Già era venuta a noja a tutti la 
lunghezza della guerra , e la enormità delle spese, 
che in ella si erano fatte , o tuttavia si facevano. 
Ma le novissime sconfitte accrebbero questa imi-^ 
versale scontentezza ; e colla diminuzioi^ della 
speranza delle vittorie era nato in ognuno un 
maggior desiderio della pace. Si vedeva manife^^ 
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tamente^ che lo sperare di poter ritornare un' 1^82. 

altra volta ìiì sulla guerra offensiva sulla terra- 
*ferma d* America era del tutto vano ; e che il 

costringere gli Americani all' obbedienza per 
'mezzo della forza era cosà impossibile diven- 
*tata. Le ségtete mene per dividere quei popoli , 

il terrore, e la crudeltà deir armi dei barbari , i 

tentativi di tradìtóentO', la distruzione del com- 
-metcio, Id falSMìcazione dèi biglietti di credito, 
*coÌ5e tutte*, che i Ministri britannici avevano 
'mésso in Òpera, è le vittòrie stésse di Howe, 
^ di Clinton, e di Comwallis non avevano potuto 

tanto operare, che gli Americani facessero sem- 

* bianza di volére air antifca soggezione ritornare. 

• E se furono costanti nelV impresa , allorquando 
la nave loro si trovava inabissata , e vicina a 
sommèrgersi, come si poteva crédere, che fos- 
sero per piegarsi ota , eh' ella era dai prosperé- 

' voli venti déntro il desiderato porto sospinta ? 

Egli era chiaro agli occhj di tutti , che la guerra 
" contro r America non poteva più altro fine 

avere fuori di quello di Ottenere , riconosciuta 

• però la independenza , i pia onorevoli accordi , 
' che si potessero. Da un' altro canto le gravi 

* perdite fatte nelle Antille facevano di modo, 
» che si temesse di maggiori j e si stava in molta 
' apprensione risjpetto alla Giamaica , contro la 

quale si sapeva , che i Borboni volevano diriz- 
zare le forze loro con grandissimo apparato. Il 



36? BELLA. GUEBUA AMEAICATM^. 

1782. danno poi di Minorca , e la perdita di San Fir 
lippo, cosi forte castello , erapo icaus^, che si 
^dubi^asse anche dì Gihilterca. Tntte^qiffste di&* 
.grazie imputavano i popoli., .sipcpm^ gsoglìonp 
£are>, non alla.xxintrarietà della fortuna^ paa alla 
insufficienza dei MinistrL Xa qual cosa., ise ^op 
era del tutto senza ne^one , jaonpT^p^smm 
qualche torto. Coloro , che dentro il Pajrh^- 
mento , e fuori sì «erano m :dise^i di quelli sin 
dal principio della quereki opposti ^ levarono 
un grandissimo romor^. Andavanc^ jdicendo , 
«sser questi i presag^^ frutti della ministeriale 
imprudenza , ;ed Q5tina;cÌQne. . Sclainarya^o , do- 
versi oamhiare quest' 4netti , e corrotti senritorì 
della Goiionaj aversi impf^dìre , cJxe coloro , i 
quali la ,patiìa cc!m4ot)^ avellano all' .orlo disi 
pFccipizio, non le dessi^ro ad .un i>^ tratto la 
pinta, e l' ultimo ta^bócco; dogarsi infine «aprir 
la via aUa salute collo scartare questi decennali 
^Mìoppì ; doversi ^ gettar via qu^st' jfinpronti is- 
tiromenti di una infelice. guerra. Queste. vocife- 
razioni erano cQ^Offpu.al temporale, -e trova- 
vano negU scontenti popoli buona corrispon- 
denza. Inoltre a nissiijinp era nascoso, che, 
poiché la f necessità .4ei .£ati aveva operato sì , 
che bi^gnasse calare ajgli raccordi coir America , 
e la ^dependenza ;di lei ^conoscere , non era 
convenevole, die coloro v i:qualì tanto gli Ame- 
iricani avevano colle irritative . leggi prima 9 ^ 
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-eserckaie, mp^u*^(nmiucQ(nài^tìàmsBem\ 
iriputfaido pocso atfi dstromemi di' una ^biioiia 
;])««:& igli cantori di si aspm(gfV8r]}a. Giàcil Gen^ 
«ale ^Céììxmy cioa teiotea ^^loipstentM 'wando oielta 
isQamem dei Commii il ^giorno 0^2 di iebbrajo 
iav4^f«i posixv, &: vinto il partito, -^iubè si pM- 
'ìgatìsgé Sua Alae^tà-, ^oiimi^itesìse^ ^snioi Minkm 
*di'tioti ìcontifiAice^f ^piÀ olciis sel^c^o&ìto di-vokr 
*tidurre ie Colome ^lla iesseexA per w^zao detta 
*#iM?^a , e dèlia guem milla 'ti^rrafetsiui d' Ama- 
^<i4a. !NèUa tornata poi ^' 4^tt^<^^'P<^^9 ^ 
^iméRne il panilo, 4dhe c^^o^ 'i ^'^ali emisi- 
glkssaro arHe , di Hcomìnudt ià gnerm nlfisosiaa 
-sul'Gomiaente détta se^tatitriotiale Aiberhca foa- 
sero <5hiariti nemici dd >Re , 43 ^iMla patria . iPar 
(etjiiali ^ose tQtte:^oié)^Oy^^4& dìriggerrano le 
^onsult^ segi^ete, dovere C06e'>$i >8Ò)lavaiio , « 
sì Tif^ohrevanò, si «K^corsevo i '^d^' '«ù oggimài 
tempo di por taano alitoUtO'^fine&lioUèl coai- « 
bìfàtnento dei Ministri. Vi Bt^'^itk of^ ^uomini 
'im' as^ei^zioive^^iidissiÉfò.fftiJfliia il<<dft^2o^di 
maroso , aveado il Conte di -S^rpay^^iiuKao i»Ha 
Camera dèi Coimmi , peroltè'iii 'dij^ifilioàsse al 
ite di ^r gli geambj ai Mifiistii, iLord Harih scanbioM 
al^acori , e con m olfta '*grantà ^veliondo disse» , 
cheUon occorreva ,' ai desswo più^tcerpemrsderó 
di questa 'bisogna ; p^ccioòchè il' ile igià aveva i 
'presenu congedatay<)ei:fra iJoiDeveiiYrèhfae nuovi 
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rj8a. .Minìstrì creato. Poscia cond&ìiò a discorrere v 
che prima di tor congedo ,daUa Camera si ere* 
. deva egli obbligato di renderle grazie dell' citpr 
' poggio , e del favore ^ che pel corso di tann 
anni conceduto gli aveva. Aggiunse, che un 
• successore di maggior capacità , di . maggiotja 
senno y e più atto , e fatto per riempir quel luogo , 
era facile trovare^ ma più zelante degl' interessi 
' della patria, più fedele al suo Prìncipe, ed ams^ 
iter più sincero della constituzione , non pari- 
mente. Sperava, che i nuovi Ministri della Co- 
rona , ijualunque èssi fossero , avrebbero tali 
consigi j presi, che effettualmente avrebbero 
liberata la patria dalle presenti difficoltà , e si 
dentro, che di fuori la sua umile fortuna solle- 
vata. Concluse dicendo , che del rimanente, egli 
era pronto a stare alla su^a patria di tutti gli atti 
del suo reggimento j e che quando se ne volesse 
far una disamina , eì non era a patto nissuno per 
, isfuggirla. Furono i nuovi Ministri creati di 
{ quelli , che nelle due Camere del Parlamento si 
erano più caldamente mostrati alla causa d^gU 
> Americani favorevoli. Tra questi il Marchese di 
Rockingam fu eletto primo Lord del Tesoro , il 
Conte di Shelbume , ed il Signor Fox Segretaq 
■ di Stato , Lord Gioanni Cavendish Camerlingo; 
r Ammiraglio Keppel fu nel medesimo tempo 
creato Visconte , e Capo jàeì Maestrato sopra le 
, cose Invali , che chiamano l' uffizio dell' Ammi- 
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jragliato. Tanta fu V allegrezza dei popoli a quest' 1782. 
elezioni , che si temette , cpiel di Londra non 
prorompesse , come suol fare , in qualche im- 
provvisa rio^a. Ognuno era diventato confiden* 
tissimo , che presto si ^sarebbe il fine della 
guerra, e di tante calamità conseguito. Solo 
avrebbero voluto , che i patti fossero onorevoli , . 
è perciò tutti desideravano , e pei nuovi Ministri 
speravano, che qualche evento favorevole la ^emuM 
Gran Brettagna rìscuotesse^da quel bassamento , ' 
in cui era. caduta per gV infelici casi avvenuti 
suir uscir del passato, ed in sull' entrar del pre* 
sente anno. 
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1783. ijrisi SttHiy cke ésèreiiaivàRo la gnerrn, mm 
Disegni dei aspettavaiio alifq pei? licmpii i dbegoi^ che 
^.«n^- avevftiia orditi sul prìnd^iar del |ipesisDte aiueiq^ 
che la perfezibD^ deg^ apparecch) , la stagioiie 
&iT(»miAè, t la oecà^ftepcè|ttzxa. Stoacckt 
gti ììÀij % gii altri dalla Wiiga g^drca si accóv-* 
gevano ottimamente , che gli avvenimenti di 
questo medesimo anno avrebbero , e la fortuna 
di quella, e le condizioni sue definito. TSon 
ignoravano neanco , che a chi ne tocca vicino 
alla pace ,, a q^^l 9^ Y» il jpeg^o i perciocché 
non ha tempo di riaversi. Per la qual cosa 
avevano tutti ogni ingegno posto, e ponevano, 
ed ogni opera facevano , perchè fossero le armi 
loro si gagliarde , che dovessero ad ogni modo 
restarne al di sopra. Volevano gli Alleati prin- 
cipalmente ed acquistar il dominio dei mari 
d' Europa, e far T impresa di Gibilterra, ed 
impadronirsi della Giamaica'. I Francesi in ciò 
erano spezialmente , che si soccorresse alle cose 
loro nelle Indie orientali, le quali nonostante il 
valore di SufTren, e molte non men' ostinate, 
che bene combattute battaglie contro Hughes, 



le cose loi* erano andate in declinazione , e 1^7 Sa** 
già le due importanti terre di J^egapatam , e 
di Trincatale erano in poter degV Inglesi ve- 
llute. A tutti qtieSti fini , sictìome pure a pro- 
tèggere le pi*oprie SmÉetye , e quelle del n etnico 
intraprendere s' indirizzavano ì pensieri dèi 
Confederati. Si erano perciò^ accordati , ciré le- 
tfrmfttè spagnuola , ed olandése andasdera a 
trovai" la fiancese nel potto^ di Brest, e con 
quelk Congiuntesi ne uscissero poscia air altO( 
mare ; e córrendo dallo strette^ di Gibilterra sino 
alle coste detta Norvegia da ogni foria nemica 
Io nettas^ert). Era l'intenta loro , che mtentre 
le navi piai grM^e dttrate^i ne' mari, ed anche 
nei canali piai ^ti»tti le annate nemiche unpe-* 
dhsero daff uscir fuori , ìé fregate spajczassera 
Ogni cosà • néir aperto > e le conferve , ed il 
commercia inglese sperpetietssero. TSè a ciò si 
listavano. Volevano altresì bezzicar continua*^ 
ménte , e tenete in apprensione le coste deDa 
Gran Brettagna , ed anche , se qualche favo*^ 
revole occasione si aprisse , scendervi , e deser**^ 
tàr il paese, e se i popoli romoreggiassero\, O' 
lion fossero i difensori pronti , fairvi anche ^ì 
peggio. A tutte queste cose fare erano mfoltcr 
atti , avendo , quando le fonie loro congiunte 
fossero , maglio di sessanta itavi di fila' cotr un- 
nuinero mai^vigKaso di velocisinne fregate. 
Non avevano a gran petzà gì' Inglesi nei porti 
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i78a, loro una forza , che fosse suificienfe ^1 resistefr 
ad un si formidabile apparato. Spera^vasi dal, 
canto della Lega , che la guerra antillese , eà . 
europea avrebbe in quest' anno il medesimo fine r 
avuto, che nel varcato quMla d' Am^ica ; e; 
che in tal modo si sarebbe di breve conseguito; 
una lieta, e felicissima pace « ; 

pensim dei ; Dall' altra parte \n Inghilterra i nuovi reggi-. 

SiStìSiir^ri d^Uo Stato ninna cosa lasciavano intentata» 
per soccorrere alle cose aflEiitte , e per resistere. 
a qtiella piena, che loro veniva addosso. Quello,, 
che per r inegualità delle forze non potevano ,. 
speravano coir arte dei Capitani , coli' ardire 
dei soldati , e colla [opportunità, de^le fazioni 
conseguire . Mentre stavano apparecchiando. 
1! armata, e tutte le cose necessarie al soccorsp^> 
di Gibilterra , impresa , , che sopra, tutte. le al- 
tre , dopo quella della sicurezza d^l Reg^o,, 
stava loro a cuore ,; conobbero , che prima di 
tutto era mestiero l' impedir la congiunzione, 
dell' armata olandese colla francese , e colla 
spagnuola. Pfel che si otteneva ancora, e neL 
ijpiedesimo tempo , che s' interrompesse il com-*, 
mercio , che gli Olandesi andavano facendo nel 
Baltico , ed il proprio da gì' insulti loro sì pre-. 
servasse. Perilchà fecero uscire dal porto di. 
Porstmoutk 1' Ammiraglio Howe coji dodeci 
navi di fila , «avendogli commesso , andasse , a. 
volteggiarsi sulhs coste d' Olaiida. La cosa 

* ^ tome 
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tornò lor bene. Imperciacchè Y armata oìan- l'jSà, 
dese , la quale , commesse le vele al vento ^ già 
era uscita dal Texel, abbandonato del tutto 
r imperio di quei mari , di nuovo era rientrata 
nel porto, Howe dopo essere stato pel tornò di 
un mese in crociata presso quelle coste, vedu- 
to , che il nemico non faceva mostra alcuna di 
voler uscir un' altra volta , ed avendo per Y iu- 
salubrità della stagione molti malati a bordo , 
se ne tornò a porre in Portsmouth. Ma fu po- 
co dopo mandato al medesimo servizio in luogo 
deir Howe Y Ammiraglio Milbanke , per opera 
del quale, comechè il commercio d' Olanda 
del Baltico non ricevesse danno alcuno , ciò 
non di meno quel d' Inghilterra fu tutelato , e 
sopratutto il passo pel canale della Manica all' 
armata nemica, impedito. Cosi Y Olanda, tanto 
chiara Repubblica ne' tempi andati , fuori del 
valor dimostrato nella giornata diDogger's-bank 
nulla fece in questa guerra , che di se , e dell' 
antica sua fama degno fosse. Tanto era ell^ 
dall'antica gloria, e potenza scaduta; 'miserabile 
effetto delle esorbitanti ricchezze, dell'eccessivo 
amor del guadagno , e forse più antora delle 
malaugurose sette , che vi regnavano ; per- 
ciocché se in una Repubblica quelle sette, che 
risguardano il reggimento in temo dello Stato , 
sono qualche volta utili a mantenere viva la 
libertà , e la generosità degli animi nei popoli^ 
T. 4- ^4 
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1782. non è nissuno , che non veda, che quelle , le 
quali hanno per obbietto i Potentati esterni i par- 
toriscono un tutto contrario effetto , é fanno ^ 
che dalla rabbia in fuori* nissuno vivace spi- 
rito si conservi. Certamente il più manifesto 
segnò ) che s' indebolisce ht f(H*za , e si perde 
la independenza , si è in una nazione lo scele- 
rato parteggiare pe* forestieri; e quest' era per 
r appunto la condizione degli Olandesi di quei 
tempi. Quindi è, che sul finir della presente 
guerra , se non fu la Olanda alF estrema con- 
dizione condotta , che anzi se ricuperò in gran 
parte le cose perdute , ciò alF armi , ed air 
intervenimento della Francia , piuttostochè alU 
proprie forze si dee naassimamente , anzi intie^ 
ramente riputare. 
kigiesi intra- Ripigliando ora il filo della storia là , donde 
«on^e^aftan* il lascìammo , si erano à* intomo a questi 
tempi le certe novelle ricevute in Inghilterra , 
eh' era pronta a salpare dal porto di Brest una 
considerabile conserva volta alle Indie per re- 
carvi rinforzi di soldati , d' armi , e di muni- 
zioni. Dubitandosi dalU un canto della Già- 
maica, dall' altro delle possessioni delle coste 
del Malabar , non s' indugiarono punto i Mi- 
nistri , e fecero tosto uscir Y Ammiraglio Bar- 
rington con dodeci navi d' alto bordo , perchè 
andasse in cerca di quella conserva , e trovata 
la sfolgorasse. Eseguì egli diligentemente i co- 
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mandamenti loro, ed arrivato nel golfo di Biscaja t ;;8a. 
s' incontrò nella conserva , la quale consisteva 
in dieciotto navi onerarie, ed in due da guerra 
chiamate il Pegaso , ed il Protettore , che le 
convogliavano. Era il tempo brusco , ed il mare 
tempestoso. Ciò non di meno dava loro la cac- 
cia velocemente. Ilvascello il Fulminante, molto 
franco veleggiatore condotto dal Capitano Jer- 
vis sopraggiungeva , e si attaccava col Pegaso , 
che era governato dal Cavaliere di Sillano. 
Durò la battaglia , essendo le fovze delle due 
navi pressoché uguali , per bene un' ora molto 
feroce. Ma finalmente il Francese , morti , o 
feriti molti de' suoi , si arrendè. Essendo il 
.vento fresco, ed il mare grosso appena Jer- 
vis potette una piccola parte dei prigionieri 
della predata nave marinar nella sua, e por den- 
tro a quella una piccola parte de' suoi. Portava 
perciò grandissimo pericolo , che si riscuotes- 
sero. Ma arrivò in questo punto il Capitano 
Maitland colla sua nave la Regina', e compì la 
bisogna. Ciò fatto, una folata gli separò, S' im- 
battè poi Maitland in un' altra grossa nave fran- 
cese , chiamata 1' Azionano , e combattutala , 
dopo leggier contrasto, la pigliò. In questo 
mezzo le più leggieri fregate avevan dato la 
caccia alle onerarie, le quali in sul primo ap- 
parir degl' Inglesi , dato il segno , si erano a 
bello studio , e con molta velocità sparpagliate. 
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1782. Dodeci vennero in poter loro, grave perdita 
alla Francia. Imperciocché oltre le navi , le 
armi, e le munizioni si da guerra , che da bocca, 
meglio di undeci centinaja di valenti soldati 
vennero in poter dei vincitori. Barrington colle 
predate navi , colle spoglie , e coi cattivi feli- 
cemente rientrava nei porti d' Inghilterra. 
Questi consiglj di far correre i vicini mari da 
flotte spedite essendo riusciti bene, determi- 
narono gr Inglesi di continuare nei medesimi ; 
al che fare tanto più volentieri si accostarono , 
quanto che nissuna novella era loro pervenuta ^ 
che fosse la grossa armata dei Confederati in 
punto d' arrivare su di quelle spiaggie; e se 
' le» deliberazioni delle Leghe furono in ogni 
tempo lente , perchè intricate , e di diversi 
interessi frammescolate , molto anche tali furono 
nella presente occorrenza , quantunque la Fran- 
cia , e la Spagna fossero ardentissime nel desi- 
derio di abbassar la potenza dell' inveterato 
nemico. Perciò gì' Inglesi , i quali con nissun 
altro , che con loro stessi si consigliavano , 
assai si avvantaggiavano colla prontezza , e coir 
unità delle deliberazioni. Per la qual cosa , en- 
tralo Barrington , mandarono fuori Kempen- 
feldt a correre il golfo di Biscaja , commetten- 
dogli , che tutto quel male , che potesse, 
facesse al commercio francese , V inglese pro- 
teggesse , e specialmente due ricchissime con- 
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serre , che frappoco si aspettavano , una dalla 1782. 
Giamaica , 1' altra dal Canada dagl' insulti del 
nemico preservasse. 

Finahnente dopo molto tempo consumato in i confederati 

. Vi /• J • -11? !• intraprendo- 

vano si erano 1 Contederari posti ali ordine no «na con ^ 
per mandare ad efFetto quelle imprese , che ave- 
vano disegnate. Il Conte di Guichen preposto 
al governo dell' armata francese , e Don Luigi 
ài Cordova , Capitano generale dell' una , e 
dell' altra. i salparono dal porto di Cadice nell' 
entrar di giugno con venticinque navi delle più 
grosse tra francesi, e spagnuole^ e volte le 
prue a tramontana viaggiavano alla volta dell' 
Inghilterra col desiderio , e colla speranza di 
cavar dalle mani di quegli arditi isolani l' im- 
perio del mare. Ivano piaggiando le coste di 
Francia , e mentre procedevano nel viaggio 
loro venivano di mano in mano a congiugnersi 
altre navi da guerra , che in diversi porti stan- 
ziavano, e massimamente una maggiore squadra, 
che nel porto di Brest era sorta. Per tutti questi 
accostamenti diventò 1' armata dei Confederati 
si numerosa , che vi si annoveravano bene da 
quaranta vascelli grossi di alto bordo. Arrise la 
fortuna a questi primi conati. Incontratisi nelle 
conserve di Terranno va , e di Quebec , le quali 
erano convogliate dall' Ammiraglio Campbell 
con una nave di cinquanta , e parecchie fregate^ 
quelle parte pigliarono , parte sperdettero. Di- 
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1782. ciotto onerarie vennero in poter dei vincitori, 
assai ricca, e preziosa preda. Le navi dagaerra 
scamparono; ed entrarono a salvamento nei porti 
d' Inghilterra. Così i Francesi con un insigne 
fatto della perdita ^ella conserva delle Indie si 
$i mostrano rappigliarono. Ottenuta questa, se non difficile^ 

sulle coste «1 • • 1* *ii 

diaghiiterra. ccrto Utile Vittoria , e diventati del tutto pa- 
droni del mare , si recarono verso le bocche del 
canale della Manica , e quivi schieratisi , come 
già altre volte fatto avevano , dair isola Scilly 
al capo Ognissanti, stavano attendendo a quello^ 
che fosse per succedere sulle coste dell' Inghil- 
terra , alla preservazione delle proprie con- 
serve , ed al rapimento , di quelle del nemico 
continuamente badando. Intanto i Ministri bri- 
tannici non se ne stavano neghittosi; ma poste 
ventidue navi. di fila sotto la condotta dell' Am- 
miraglio Howe , gli mandarono , uscisse al 
mare, evitasse la battaglia trascorrendo, ogni 
opera facesse per proteggere la conserva della 
Giamaica , preziosa in se stessa ^ e più ancora 
per la recente perdita della Canadese. Non 
mancò Howe a se stesso j ma da quel Capitano 
pratico , eh' egli era , tostamente sbrigatosi 
dall' armata nemica , veleggiava a ponente di 
questa di verso la parte , dalla quale doveva 
venir la conserva. E tanto fu egli o destro , o 
fortunato, che la cosa gli venne fatta* Peter- 
Parker , che faceva il convìo alla conserva j^ 



terra. 
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«[U€Sta Stessa, e tutta T armala dell' Howe entra- 1 78»» 
rofioa man salva nei porti d' Irlanda in sul 
finir di luglio. Se ne tornarono poscia i Con- 
federati dopo r inutile mostra , non più fortu- sì ntiran» 

• . »y •■••• f 111 nei porti loro. 

nati, e non più arditi m questa , che nelle due 
prime stati fossero , nei porti loro. 

L' impresa però, intorno la quale con mag- ci* inglesi vo. 

* ^ ^ • !>•••. !• ' T? cliono soccor- 

gior contenzione d ammi si travagliava m CiUro-r rere a oibii- 
pa, queir era dell' assedio di Gibilterra. GÌ' In- 
glesi tutti erano in questo , dite a quella forteitxa. 
si soccorresse ; i Francesi , e massime gli Spar 
gnuoli , die s'intraprendessero i soccorsi. Ques- 
ta cosa era venuta in gara tra di loro; poiché 
oltre la gloria dell' armi , e l' onor delle Corone 
quella rocca era opportunissima alia conser- 
vazione dell' imperio del mare mediterranea^. 
Neanco mai in nissun' altra fazione di guerra eb- 
bero gli uomini tanta aspettazione collocato , 
quanta in questa , e quest' assedio pareggiavano 
ai più famosi , cosi degli antichi , come dei mo- 
derni tempi. La pressa era grande in Inghilterra 
per quel soccorso ; perciocché sapevasi , che di 
già dentro la rocca s' incominciava ad aver ca- 
restia di munizioni , massimamente da bocca , e 
che gli assediatorì avevano il largo assecUo cam- 
biato in oppugnazione , volendo con mirabili 
macchine', delle quali sarà per noi favellato in 
appresso, far pruova di pigliar per forza quello, 
che colla fame non avevano potuto. Adunque 
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178^. mentre a q^uelle mura tanto per natura , e per 
arte forti , e munite sovrastava un' aspra , e non 
mai per lo avanti udita battàglia, i Ministri 
britannici facevano riscontrar in Portsmouth 
tutte le forze navali del Regno , incluse quelle, 
che stanziavano sulle coste dell' Olanda , e le 
altre , che correvano il golfo di Bisca}a. Là con- 
correvano anche in gran numero quelle da cari- 
co , sulle quali con grandissima diligenza si ab- . 
barcavano le provvisioni. L' impresa del soc- 
corso di Gibilterra bolliva forte. Infine sul 
principiare di settembre , essendo ogni cosa in 
pronto , Howe , Capitano generale dell' impre- 
sa , accompagnato dagli Ammiraglj Milbanke , 
Roberto Hughes , e Hotham partì da quel por- 
to, avendo sotto la sua condotta, oltre quelle da 
^ carico , eh' erano una gran moltitudine , trenta- 

quattro navi d* alto bordo , non poche fregate , 
e molti brulotti. Dalla fortuna di queir armata 
pendeva quella dell' assediata fortezza. 
iMinwiribri- Peraltro le armi non erano i soli stromenti , 
*voni"i^nTche i nuovi Ministri della Gran Brettagna vole- 
d'^awOTdo. vano adoperare per arrivare al fine loro , eh' era 
quello di una fortunata guei'ra , e di una ono- 
rata pace. E siccome tutti i nemici loro, quan- 
do nella presente unione continuassero, vin- 
cere , e superar del tutto non isperavano , cosi 
fecero pensiero di mettere screzio tra di quelli > 
e scomunargli , con fare a ciascun di loro prof- 
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iene di condizioni di pace separate , avvisando- 1782. 
si , che il rompimento della Lega stato sarebbe 
la più sicura via al conseguimento di una finale 
vittoria. Nel che speravano ancora , che quand' 
anche non avessero potuto ottenere V intento , 
avrebbero almeno conseguito quello di dar pas- 
to , e di contentar i popoli della Gran Bretta- 
gna, e rendergli, con dimostrare la necessità 
della guerra , alla continuazione della medesima 
meno avversi. Ne non era possente stimolo agli 
animi loro il pensare , che pure dovevan' essi , 
volendo sostener quelle persone , che fin là 
tanto fuori , quanto dentro del Parlamento sos- 
tenute avevano , amici , ed autori di pace , se 
non sinceramente , almeno apparentemente di-> 
mostrarsi. Per tutte queste cagioni operarono di 
modo presso V Imperadrice delle Russie, eh' 
ella fece ufiizio di componimento colle Provin- 
cie unite d' Olanda col proporre, essendo a 
ciò fare dal Re della Gran Brettagna autorizzata ^ 
alla Repubblica una tregua , e quelle medesime 
condizioni di pace, che stat' erano accordate 
coir Inghilterra nel trattato del mille seicento 
scttantaquattro. L' Ambasciador di Francia, che 
allora si trovava all' Aja , e che vegghiava queste 
pratiche , gagliardamente operò , perchè la cosa 
non avesse effetto , esortando gli Stati generali 
a mantenersi in fede. Espose , che pure si erano 
colla Francia a non far la pace coli' Inghilterra > 
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1 782. s6 non se quando questa avesse riconosciuto V il- 
limitata libertà dei |marì , obbligati ; parlò dei 
concerti presi tra i due Stati intorno le opera- 
zioni navali da farsi contro il comune nemico ^ 
il rompere i quali sarebbe stato ugualmente pò-» 
co onorevole alla Repubblica , che dannoso al 
suo R^ , loro fedele alleato. Toccò fmalmente 
della riconoscenza , che gli dovevano per la con- 
servazione del capo di Buona Speranza , e per 
la ricuperazione dell' isola di Sant' Eustachio , 
e delle colonie di Surinam , 1' una , e 1' altra 
operate dall' armi di Francia. Questi furono gli 
nffizj dell' Ambasòiadore. Considerarono poi gii 
Olandesi , che quelle isole , e colonie erano 
come altrettanti statichi in mano dei Francesi , 
e che poca speranza poteva rimaner loro di ri- 
cuperarle , se essi dalla lega colla Francia si 
dis(iostassero . Queste cose in un coli' opera dei 
partigiani della Francia, i quali in quest' oc- 
correnza efficacemente si travagliarono , fecero 
di modo , che gli Stati generali non si dimesti- 
carono alle proposte inglesi , e si risolvettero a 
non dipartirsi dall' amicizia di Francia , alle- 
gando 9 che ciò molto bene si conveniva a quella 
incorrotta fede , colla quale era sempre stata 
solita a procedere quella Repubblica. Ne mi- 
glior fine sortirono le pratiche a questo mede^ 
simo fine introdotte presso i Governi di Fran- 
cia , e di Spagna ; perciocché entrambi le ojBSsrte 
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condizioni ricusarcela, il primo, percliè Qvera l'jB^i 
ferma speranza di cacciar del tutto gì' Inglesi 
dair isole delle Àntille , ed ottenere poscia mi- 
gliori patti in proposito della libertà dei mari j 
il secondo per questi stessi motiri , e principale 
mente per quella leccornìa , accresciuta anche 
dalla speranza di aver in mano sua la Giamaica^ 
e Gibilterra , non considerando , 'che 1' uomo 
ordisce , e la fortuna tesse ; 1' uno , e V altro 
poi per osservare il patto di famiglia , e per con- 
servare intatto r onore delle loro Corone , il 
quale sarebbe grandemente offeso ad un somi* 
gliante abbandono &tto dell' alleato loro. Ma l 
Ministri britannici avevano non poca speranza , 
che pei maneggj loro si potessero ridurre le 
cose a qualche composizione cogli Stati uoid 
d' America. Per questo avevano mandato per is-^ 
cambio al Generale Clinton il Carleton , uomo, 
il quale per la prudenza , ed umanità dimos* 
trate nei passati fatti della canadese guerra era 
in buona voce presso gli Americani. Gli diedero 
facoltà , siccome pure all' Ammiraglio Digby , 
di accordar la pace cogli Stati uniti , riconos- 
cendo la independenza , e concludendo con essi 
un trattato di amicizia, e di commercio. Ma 
gli Americani considerarono , che a quel tempo 
nissuna legge era stata fatta dal Parlamento, che 
autorizzasse il Re a concludere o pace > o tre^ 
gua coli' America , e che per conseguente quest' 
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1782. erano offerte , e promesse, che i Ministri face- 
vano di per se stessi , e che il Parlamenta 
avrebbe potuto disdire. Conoscevano la ripu- 
gnanza , che aveva grandissima il Re al riconos- 
cere la independenza loro. Perciò entrarono in 
gran sospetto , che ci covasse sotto qualche oc- 
culta frode » o malizia, rfel quale si conferma- 
rono anche maggiormente , quando intesero le 
novelle , che i Ministri avevano introdotto pra- 
tiche d' accordi separati presso gli altri Poten- 
tati guerreggianti d' Europa. Per le quali cose 
tutte si fermarono onninamente in questa sen- 
tenza , che questo fosse un andirivieno britan- 
nico fabbricato a bello studio per disgiugnergli 
tra di loro , e per menargli per parole. Sospet- 
tavano , che il trattamento dell' accordo fosse 
stato con artifizio dagV Inglesi usato per deviar- 
gli dalle provisioni della guerra , e per farsi più 
facile r oppressione loro. Fece anche a questo 
tempo il Ministro francese presso il Congresso 
grandi uffizj , perchè si sturbasse la pratica , e 
non si desse retta a queste proposte , dalU una 
parte la mala fede britannica , dalF altra la leal-- * 
tà , e la generosità del suo Re esponendo , e 
con vivi colori dipignendo. Parve invero una 
^ran cosa a coloro , che reggevano i conslglj 
deir America , il rompere sul bel principio dello 
Stato loro le promesse, e lo scambiar in una 
non sicura amicizia una provata alleanza. Perii- 
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elle ricusarono. Dichiarò il Congresso non pò- i7&a» 
tere , né volere in alcun negoziato particolare , 
nel quale l'alleato loro non partecipasse, entrare. 
E perchè da nissuno potesse slimarsi poco sin- 
cera la fede della Repubblica, e per tor ogni 
speranza all' Inghilterra , ed ogni sospetto alia 
Francia , i particolari Stati tutti decretarono, 
che non mai sarebbono divenuti ad una pace « 
coir Inghilterra , se non vi fosse stato il conten- 
to dell' alleato ; chiarendo anche nemici alla 
patria coloro , i quali tentassero di negoziare 
senza Y autorità del Congresso. In cotal modo 
si ruppero sul principiar del presente anno 1« 
pratiche della pace , perchè le cose della guerra 
non erano ancor mature , e perchè in mezzo a 
tanta scambievole diffidenza nissuna forma di 
concordia si poteva trovare , se non era dall' ul- 
tima necessità indotta. 

Andando le cose in America a questo cam- Le cose neii« 

• 111 '1J119 *i •> Antille rìnvep* 

mino , nelle lontane isole dell occidente già gano in un 
s' incamminavano elle a quel fatale caso , che 
doveva por fine all'antillese guéfra , non altri- 
menti, che quello del Comwallis aveva con- 
cluso r americana. Eransi dai Confederati quei 
maggiori apparati , che possibili fossero , fatti , 
per fare una volta V impresa della Giamaica. 
Avevano gli Spagnuoli una possente armata , ed 
una grossa banda di soldati nelle isole di San 
Domingo ^ e di Cuba , 1' una , e l' altra fornitis- 
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i^8d. 6Ìme di ogni cosa, e pronte a partire per ogni 
qualunque fazione , che si volesse tentare. Il 
Conte di Grasse poi si trovava nel porto del 
Forte Beale della Martinica con trentaquattro 
grosse navi di fila ^ con altre due di cinquanta 
cannoni , con due armate in fiuta , e molte fre-^ 
gate. Quivi attendeva a racconciarle ^ e stava as- 
pettando una seconda conserva partita da Brest 
sul principio di febbrajo, la quale gli recava 
una egregia quantità di armi , e di munizioni , 
delle quali abbisognava. Rassettato che avesse 
il navilio , e ricevuto i nuovi fornimenti di guer- 
ra , intendeva di andar a congiungersi a San 
Domingo cogli Spagnuoli , e correre quindi 
unitamente contro la Giamaicà. Effettuata la 
congiunzione, avrebbero avuto gli Alleati un' 
armata di sessanta navi di fila , e da quindeci in 
venti mila soldati da sbarcare, forza prepotente, 
•e tale , che ima somiglievole non s' era mai in 
quelle spiaggie veduta. Non avevano a gran 
pezza gì' Inglesi forze né terrestri , ne maritti- 
>nie, le quali fossero sufficienti a contrastare a 
tanto apparato. Imperciocché Rodney , il quale 
si trovava a questo tempo alla Barbada dopo la 
congiunzione sua ivi fatta con Hood , e Y anivo 
dall' Inghilterra di altre tre navi aveva sotto il 
suo governo non più di trentasei vascelli di alto 
l>ordo , soldati da sparmiare per le guemigioni 
4dUle altre isole pochi , e nella Giamaica stessa 
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si arevano sc^kmente sei battaglieoi di ^anaiali / i ^Sst • 
con anco entrovi, secon^do l' i^anza di quei 
paasi , molte paghe morte , e le bande pae^iie. 
Il terrore vi era grande , ed il Governatore dell' 
ìsola vi aveva promulgato la legge marziale, 
per la quale veniva a cessare ogni autorità ne* 
maestrali civili, ed*a conferirsi tutta ai Capi 
della guerra^ 

L' Ammiraglio Rodaey conosceva benissimo, m^e^i deit* 
cbe tutta la. fortuna dell' antillese guerra, e Rodney. 
quella di tutte le possessioni inglesi in quei 
mari totalmente pendevamo dall' intraprendere 
la conserva di Brest , primachè ella arrivasse 
nei porti della Martinica , e d^U' impedire , 
ebe r armata francese non andasse ad aceop- 
piarsi colla Spagnuola a San Domingo. Per 
ottenere il primo di quest' intènti era egli us- 
cito al mare , e talmente aveva la sua flotta 
arringata a sopravento dell' isole , eh' elk si 
distendeva dall' isola Desii^da sino a quella di 
San Vincenzo in su quella via ^ la quale ten- 
gono per r ordinario le navi , che vengono 
d' Europa per recarsi alla Martinica. E per 
maggiore sicurezza aveva anche fatto affilar le 
sue fregate più in là a sopravento , perchè spe- 
culando tutto all' intorno avvisassero pronta- 
mente r avvicinarsi del nemico. Ma i francesi,, 
che pute subodorato avevano qual cosa, invcctJ 
di andare al solito viaggio per alla Martinica « 



384 BELLA. GtTERRA AMERICANA. 

1782. la conserva loro talmente avviarono, che, torta 
la via a destra verso settentrione , passarono a 
tramontana della Desirada , e poscia piaggiando 
a sottovento la Guadaluppa , e la Domenica , la 
condussero a salvamento a Porto Reale della 
Martinica. Fu questo molt' opportuno rinfres- 
camento ai Francesi , e d' infinito cordoglio ca« 
gione agi' Inglesi , ai quali nissun' altra spe* 
ranza rimaneva al preservarsi da una totale 
rovina in quei lidi fuori di quella di', impedire 
la congiunzione delle due armate francese , e 
spagnuola in San Domingo. A questo fine andò 
Rodney a porsi al Gros-Islet in Santa Lucìa , 
dove stava continuamente alla vista , e per la 
vicinanza de' luoghi poteva facilmente , e spac- 
ciatamente venir informato di quello , che si 
facesse il nemico al Forte Reale. Faceva sopra v- 
yedere diligentemente il mare dalle veloci fre- 
gate. Attendeva intanto a far acqua , e viveri , 
ed a porsi in grado a poter bastare ad una 
lunga crociata. 

pis^gni del In questo mezzo il Conte di Grasse , poiché 
Grwse/ il tcmpo cra da spenderlo in operare , e non 
volendo più oltre indugiarsi al mandare ad 
effetto le commessioni , che aveva dal suo Re 
ricevute , e che di tanta importanza erano alla 
gloria , ed alla prosperità del Reame di Fran- 
cia , comandò alle navi della conserva , nel 
preservamento deUe quali consisteva tutta la 

speranza 
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speranza dell' impresa della Giamaica , uscis- l'jSa, 
sero dal porto , e faceva lor fare l' accompagna- 
tura dai due vascelli di guerra il Sagittario » e lo 
Sperimento^ Poco poscia le seguitava egli stesso 
con tutta r armata. Avrebbe voluto , andando 
a seconda dell' etesio , ìndirìggersi direttamente» 
a San Domingo, Ma preveggeva ottimamente , 
che sì facendo , ed ingombro , com' egli era , 
con una conserva , che sommava meglio , che 
a cento legni passeggieri , ed in tanta costanza 
di vento , non avrebbe pptuto tanto vantag- 
giarsi , che r armata inglese non sopraggiun- 
gesse. La qual cosa lo avrebbe costretto alla 
battaglia , eh' ei voleva , e doveva schivare. 
Perciò pigliò altro partito. Prendendo voga verso 
tramontana iva con tutto il suo numerosissimo 
navilio radendo le spiaggie delle isole. Era ques- 
to un molto conveniente consiglio , e uè doveva 
r Ammiraglio francese sperare un felice evento. 
Poiché in tal modo conoscendo i suoi piloti 
mplto meglio degV Inglesi le giaciture di quei 
lidi la maggior parte francesi , o spagnuoli , 
potevano più presso a questi spignere le navi. 
I diversi canali poi, che fra quelle frequenti 
ìsole si frappongono , e sicuri ricetti , e comodi 
venti offerivano contro il perseguitante nemico. 
Oltracciò poteva egli ordinar di modo le sue 
navi , che quelle da carico costeggiassero terra 
terra, mentre le guerresche si appetterebbero 
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1782. al di fuori contro le nemiche. Dal che ne poteva 
nascere facilmente , che le inglesi ne fossero 
spinte a sottovento,- e perciò fosse lasciata 
libera la via alle francesi per a San Domingo. 
Con questo consiglio sperava il Conte di Grasse 
*di potersi appoco appoco sguizzare sino al luogo 
destinato alla massa generale in queir isola. Le 
fregate inglesi ; che stavano vigilanti alle poste, 
diedero tosto per mezzo dei concertati segnali 
avviso dell' uscita della flotta francese all' Am- 
ìniraglio Rodney ; ed egli , che stava suU' ali , 
ed era pigliatore di gran partiti , troncati tutti 
gì' indug] , salpò incontanente per andarla a 
trovare. Era il giorno nono di aprile , e già i 
Francesi avevano incominciato a spuntar la Do- 
menica , trovandosi a sottovento della mede- 
sima, quando si mostrò improvvisamente agli 
tjcchj loro tutta V armata inglese. De Grasse 
comandò ai Capitani della conserva , coUassero 
tutte le vele , gissero ad apportar nella Guada- 
iuppa. L' uno , e Y altro Ammiraglio con eguale 
arte> ed ardire si ordinavano alla battàglia. 
Questa il Francese intendeva di combattere lon- 
tana per dar tempo alla conserva di allargarsi , 
le per non commettere all' arbitrio dell' incerta 
fortuna una impresa certa ,• 1' Inglese manesca , 
perciocché non poteva sperare alte cose sue 
riparo, se non se in una vittoria deternàina- 
tiva. Aveva seco il Conte di Grasse trenta tre 
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navi di fila, tra le quali sì noveravano la Città 1783. 
ili Parigi di no cannoni , cinque di ottanta , 
ventuna di settantaquattro , le altre minori 3 
«rano le compagnie delle ciurme pienissime , e 
si trovavano a bordo da cinque a sei mila eletti 
soldati di sopracollo. Governava il4;utto, come 
Capitano generale il Conte di Orasse; la van- 
guardia era guidata dal Marchese di Yaudreuil , 
il dietroguardo dal Signor di Bougainville. Con- 
sisteva Tarmata di.Rodney in trentasei nayi di 
alto bordo , fra le quali una dì novantotto can*- 
noni i cinque di novanta , venti di settanta* 
quattro ^ e tutte le altre minori. Era al gover^ 
no di tutta l' armata V Ammiraglio Rodney , delT 
^ntiguardo il vice Ammiraglio Hood , del die- 
troguardo il sotto Ammiraglio Drake. Avreb- 
bero voluto gì' Inglesi venirne tosto con tutta 
1' annata loro alle mani ; ma trovandosi tuttora 
dietro le alture della Domenica , ne erano im- 
pediti dal tempo bonaccioso. Solo meglio , che 
potevano , s' ingegnavano di approfittar dei 
buffi ) che di quando in. quando si levavano ^ 
per approssimarsi ai Francesi. Ma questi, essendo 
più inoltrati verso la Guadaluppa, già gode- 
vano del benefizio del vento , ed ogni mossa 
operavano, che loro pareva piìi opportuna. In- 
fine la brezza incominciò a gonfiar le vele della 
vanguardia inglése , della quale giovandosi 
^ood pervenne a tiro d' artiglieria presso Y ar- 
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1 782. mata nemica , e si appiccò la battaglia alle 
nove della mattina.. Era de Grasse confiden*^ 
tissimo della vittoria. Perocché combatteva con 
tutte le sue forze contro una sola parte di quelle 
del nemico. Perciò Y incontro fu molto aspro ^ 
e la pressa , che facevano i Francesi molto 
grande. . Ma gì' Inglesi , comechè con grave 
danno loro , fecero tal retta , che ne rincula- 
rono , né si smagliarono. Intanto le prime navi 
della battaglia inglese , ottenuto il vento , veni- 
prima affron-vano pcr soccorrcrc la vanguardia , che pativa , 
*Mgiio^R^d- e che aveva bisogno di ajuto , e giunte a tiro 
"conJdi^ con una incredibile furia entrarono anch' esse 
^"^^' nella mischia ; né fu con minor valore Y ìm- 
peto loro dai Francesi ricevuto. Fulminava 
sopratutto terribilmente colla sua nave il For- 
midabile , e colle due sue seconde il Namur , 
ed il Duca, tutte e tre di novanta cannoni, 
r Ammiraglio Rodney . Ma un Capitano francese, 
il quale governava. una nave di settantaquattro» 
ostinatissimamente se gli opponeva, e fatta con 
magnanima risoluzione voltare a ritroso la vela 
di gaggia dell' albero maestro per torre a' suoi 
ogni opinione , eh' ei si volesse ritirare, e però 
fargli nella pugna più ostinati , ferocissima- 
mente combatteva controre tre più grosse navi 
di Rodney. E tanta fu la virtù sua , che un ttffi- 
ziale inglese , scrivendo a' suol , lo ebbe a chia- 
mare , divino Francése. Arrivarono in questo 
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mezzo di mano in mano le altre navi di Rodney , i ^8^- 
€ già poco anch' erano lontane quelle del die- 
troguardo condotte da Drake. Per la qual cosa 
il Conte di Grasse , il quale avendo buono in 
mano non voleva rimescolare , fece tirar indietro 
i suoi , ed in tal modo fu posto fine ad un com* 
battimento , nel quale non saprei, se stato sia 
maggiore il valore , o la perìzia delle marinares* 
che cose , che e Y una parte , e Y altra dimostra- . 
rono. Non seguitarono gì' Inglesi , sìa perchè 
avevano il vento meno .favorevole , sia perchè le 
navi della vanguardia avevano grave danno rice* 
vuto, massime le due il Real Pino, ed il Mon-? 
tagù, eh' erano la testa. 11 che vedutosi dall' 
Ammiraglio francese , ordinò incontanente alle 
navi della conserva, le quali avevano afferrato 
alla Guadaluppa , salpassero di nuovo , e gissero 
al viaggio loro. La qual cosa essendo stata dili- 
gentemente eseguita dal Signor Langle , che le 
governava , arrivarono esse , pochi giorni dopo ,' 
tutte felicemente a San Domingo. Alcune navi 
francesi furono assai malconce. Fra le altre il 
Catone fu sì danneggiato , che ne fu mandato 
per rassettarsi alla^ Guadaluppa. S' aggiunse, 
che il vascello il Zelante s' impacciò nel Gia-^ 
sone , e sì fattamente lo scassinò , che' ne fu del 
pari costretto a ritirarsi alla Guadaluppa. Queste 
cose impedirono , che il Conte di Grasse no» 
potesse sì tosto ^ come avrebbe voluto , rimon-- 
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1782. tare al vento di quel gruppo d' isole, che chia^* 
mano le Sante , siccomic era il suo disegno , per 
recarsi poscia a sopravento della Desirada ,^ e 
quindi difilarsi , passando a tramontana delF 
oringiesi se. isole , a San Domingo. GF Inglesi » racconce le 
Francesi, udvi loro , Qi uuovo s crauo posti a seguitare 1 
Francesi. De Grasse sempre bordeggiava per 
riuscire a sopravento delle Sante, e già tanta 
aveva operato, che il di undeci, superate le 
Sante, incominciava a spuntar a sopravento 
della Guadaluppa; e già aveva sì gran vantag- 
gio preso dell' armata inglese , che solo i gab- 
bieri di questa , e ciò a gran fatica potevano la 
francese discoprire. GF Inglesi, i quali sapendo 
ottimamente , quanta posta vi andasse , avevano 
con quella maggio^ celerità, che avevano po- 
tuto, seguitato i Francesi, ora già erano presso- 
ché totalmente disperati di potergli raggiugnere; 
e già i Capi ristrettisi tra di loro si consigliavano » 
se non fosse miglior partito per lo servizio delle 
cose loro il torsi giù dal seguitar F inimico , ^ 
volger le prue a sottovento , affine di arrivare , 
se possìbile fosse , prima di lui nelle acque di 
San Domingo. Mentre in questo fortunevole 
punto se ne stavano deliberando , ed anzìosa- 
mente d' in sulle gaggie velettando , incerti del 
destino , che alla Giamaica sovrastava , ed a chi 
dovesse dell' Inghilterra , o della Francia la 
signorìa delle Antille rimanere ^ ecco comparir 
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di lungi , era 1' ora del meay&odì , due navi fran- 1783 
cesi , le quali non potendo pareggiare la pres^ 
tezza delle compagne, si erano lasciate, e si 
lasciavano continuamente cadere a sottovento 
delle loro, e perciò più vicine all' armata in- 
glese. Erano queste il Zelante, il ^ quale pare , 
che sia stato destinato dai cieli ad essere in 
questi di un fatale intoppo alla fortuna francese, 
e la fregata V Astrea , che il Conte di Grasse gU 
aveva mandato dietro , perchè lo rimorchiasse» 
Aveva poco prima questo Zelante , non so se 
per imperizia di chi il guidava , o se per for*- 
tuito caso dato di cozzo nella Città di Parigi , ie 
ne ebbe rotti gli alberi dello sprone , e del trin- 
chetto. Il quale accidente , rallentando il suo 
abbrivo , Y aveva fatto rimanere indietro. Tosto 
si rinfrescavano nel cuor degl' Inglesi le spe-* 
ranze di quella battaglia , che tanto agognavano. 
Perciocché credevano fermamente che , ov' essi 
fossero venuti sopra alle indietreggiate navi per 
pigliarle , l'Ammiraglio francese sarebbe venuto 
in soccorso di quelle, e per conseguente por- 
tosi nella necessità del combattere. Per la qual 
cosa con incredibile contenzione d' animo ajiv* 
tandosi , ed incalzandosi 1' un X altro , poiché 
stringeva molto il tempo , tanto fecero , che 9Ì 
avvicinarono di modo , che le due navi , se ^e 
Grasse non le soccorreva , sarebbero senza fallo 
alcunp , prima che abbujasse , in poter loro ve- 
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i78a,. nute. Credcsi , e non senza ragione, che se A 
Conte contento alla gloria acquistata sulle rive 
della Virginia avesse saputo moderare la propria 
fortuna , ed abbandonato a quel destino , che le 
minacciava , le due fataK navi, avrebbe con fe- 
licità corsi i mari fino a San Domingo, e là 
congiuntosi cogli Spagnuoli avrebbe spenta del 
tutto la potenza britannica in quei lidi. Poiché 
già si era tanto allargato a sopravenlo, che 
quando avesse il suo cammino seguitato, non 
sarebbe più .stata riusoibile cosa agi' Inglesi il 
raccostarlo. Ma giudicando , che fosse contro la 
dignità , e la riputazione di queir armata il sopr 
portare , che cosi vicino a lei venissero predate 
le navi, si risolvette certo con animoso ^ ma 
non meno arrischiato consiglio ad andarne in 
soccorso loro , mettendosi in tal modo, per voler 
salvare una piccola parte della sua armata, in peri* 
colo di perderla tutta. Rivolse adunque le prue al 
nemico, e preservò il Zelante. Ma intanto sì 
fu di tanto spazio avvicinato, che fu sforzata 
ad ogni modo a far la giornata. I due nemici 
Ammiraglj con grand' animo, e con accesa 
disposizione di tutti i loro vi si apparecchiavano , 
consapevoli Y uno , e Y altro , che in quella sì 
combatterebbe la gloria dei due Regni, e la 
signorìa delle Antille. Ma essendo Y ora tarda ^ 
e volendo i due generosi nemici a buono sciente 
combattere ^ sino all' iadomani mattina la indù- 
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giarono; solo spendendo la notte nelU esortare i-jSa.; 
i loro ad appcirecchiare i corpi, e Y armi alla 
battaglia. Il campo, in cui si doveva combat- 
tere , è un pelago posto tra le isole Guadakippa , 
Domenica , le Sante , e Marìagalante 5 di qua , 
e di là a sopra vento , ed a sottovento acque in- 
fedeli, e lidi scogliosi. U indomani all' ore Battaglia na- 
sci della mattina le due armate si attestarono cf ^rìie*^ t^ 
attelate V una a' rincontro dell' altra , avendo Ro^n^TèS 
quella di Francia le scotte a orza , quella ^'om^. * 
d' Inghilterra a poggia. In questo punto es- 
sendo il vento , per aver variato da levante a 
scirocco , diventato più favorevole agi' Inglesi, 
questi giovandosene tosto si spinsero avanti 
colla vanguardia , e colla maggior parte' della 
mezzana schiera , e pervenuti a mezza gittata di 
cannone incominciarono una fierissimà. batta- 
glia. Durò essa dalle sette della mattina sino 
alle sette della sera. Di mano in maho gli altri 
vascelli inglesi della squadra di mezzo , e la più 
parte di quei del dietroguardo , incluso il Bar- 
fleur, capitanato dallo stesso Hood, arrivarono 
anch' essi a tiro, ed affilatisi vennero a parte 
del combattimento. Il Zelante in questo mentre 
condotto a rimorchio dall' Astrea si avviava alla 
Guadaluppa. Nissuno creda , che mai in altre 
battaglie maggior valore d' uomini afibcatissimi 
nel voler riportare la vittoria si sia dimostrato , 
come in questa e Francesi , ed Inglesi dimostra- 
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1 782. rono. Spesseggiayano le fiancate^ il fumo, il rìm^ 
bombo, il fracasso, e lo stroscio delle navi» 
che si tritavano , eran t)rribili. 11 Formidabile , 
qh' era 1' Almirante , trasse fino in ottanta fian- 
cate; la Città dì Parigi altrettante. Stette un 
pezzo dubbia la vittoria. Le navi si dirompe- 
vano con grossi sbrani ad ogni momento, e 
r anelito degli uomini era grande. Dal bel prin- 
cipio della battaglia gì' Inglesi , secondo V usanza: 
loro , avevano fatto pruova di ficcarsi in mezzo > 
e di rompere V ordinanza francese. Ma non 
avendo il vento abbastanza propizio per potersi 
lanciar con quel momento, che sarebbe stato 
necessario , e da un altro canto avendo i Fran«- 
cesi fatto gran retta, furono risospinti. Intanto 
la vanguardia , e battaglia del Conte , avendo 
grave danno ricevuto , massime negli attrazzi , 
e maggiore di quello , che sopportato avesse la 
dietroguardia , ne nacque , che il movimento dì 
quelle due prime squadre si rallentò notabil*^ 
mente, e non avendo quest' ultima, eh' era 
rimasta più intiera , accomodato il suo al movi*- 
mento di quelle altre , ne avvenne , che Y ordi-p 
nanza si scompigliò; perocché alcune navi veni* 
nero a trovarsi più innanzi , altre più indietro^ 
A questo sconcerto già grave in se stesso , e che 
fu colpa degli uomini , si aggiunse una contra- 
rietà di fortuna , e questa fu , che il vento si 
voltò da levante scirocco sino a scirocco schiet- 
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to , accidcmc sfavorevole ai ÌFrancesi, poiché 1783. 
le vele ^oro ne furono improvvisamente volte a 
ritroso , e favorevole agi' Inglesi, che ne vennero 
ad acquistare il vento più propizio. Se ne giovò 
Aodney incontanente, e con mirabile rattezza 
spintosi avanti col Formidabile, col Namur, col 
Buca , e col Canada , fracassato , e disarbor ato 
affatto il vascello il Glorioso , ruppe , e fendè 
r ordinanza francese, tre navi distante dalla 
Città di Parigi , dove combatteva il Conte di 
Grasse. Ciò fatto, comandò tosto alle altre navi , 
che orzando lo seguitassero. Il che prestamente 
stato essendo eseguito ne avvenne , che tutta 
Y armala iiiglese riuscì a sopravento della Fi'an- 
cese. Queste mosse definirono la fortuna della 
giornata. GÌ' Inglesi si scagliarono poggiando 
contro i Francési , i quali disordinati , ed ingar- 
bugliatisi insieme tutti male si potevano contro 
un nemico ordinatissimo , stretto , ed esultante 
per la speranza della vicina vittoria riparare. 
ìy allora in poi i Francesi non combattettero 
più raccolti in file regolari , ma con navi sepa*- 
rate , o gomitoli snodati. In Tale pericoloso fran*- 
gente non mancarono peraltro a se stessi. Ten*- 
tarono di rannodarsi a sottovento j ma ciò non 
venne loro fatto. Non potendo più operare con 
consiglio comune , combattettero in singolari 
affronti con tanto valore , che al tutto si mostra- 
rono di miglior fortuna meritevoli. Ora gF In- 



Francesi. 



396 DELLA GUERRA AMERICANA. 

J782. glesi s" avventavano a questa , ora a quelF altra 
nave , secondochè veniva lor meglio il destro per 
pigliarle. 11 Csinadà si attaccò coir Ettore, e 
dopo una ostinata resistenza lo prese. Il Cen* 
tauro si mise a petto al Cesare , l'uno , e ¥ altro 
rimasti pressoché intieri. Ne seguì un furiosis- 
simo affronto. Il Francese non voleva arrendersi. 
Vennero ad assaltarlo altri tre vascelli d' alto 
bordo. Ma il Signor di Marigni, che il capita*- 
nava , in luogo di abbassar la tenda , intorato y 

Rotto dei e feroce la faceva chiodare air albero, e tuttavia 
tirava avanti con una furia di cannonate. Fu 
morto. Il successore si difendeva con pari co- 
raggio. Infine, caduto T albero maestro , e per- 
duti tutti i suoi corredi , cedendo alla fortuna , 
si arrendè. Il Glorioso anch' esso , non senza 
prima aver fatto una gagliarda difesa , venne in 
poter degV Inglesi. L' Ardente ebbe la medesima 
fortuna. Il Diadema rotto , e fracassato affondò. 
Ma se fu grande la virtù dimostrata dai Capitani 
francesi sin qui raccontati, le navi dei quali 
vennero in poter degl' Inglesi, fu degna altresì 
di perpetua lode quella del Conte di Grasse , il 
quale parve, si fosse posto in animo di voler 
piuttosto andare a fondo , che arrendersi. Lacera 
essendo , e sfessa la sua nave la Città di Parigi 
per una battaglia , che già da dieci ore durava , 
nissuna sembianza faceva di volersi piegare , e 
tuttavia continuava a tronare orribilmente ,. ed 
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a rispondere da ogni parte. Veniva ad assaltarla i<j8a, 
ferocemente il Capitano Cornwallis colla nave 
il Canada , e tuttoché con incredibile valore si 
affaticasse , non faceva frutto. Perciocché quella 
enorme mole lungi da se con prepotente forza 
il ributtava. Venivano per dargli V ultimo stra- 
zio a congiungersi col Canada altre sei grosse 
navi inglesi; ma tutto era nulla. Erano intanto 
accorse per isbrigarlo le navi francesi la Lin- 
guadocca , e la Corona , poscia il Plutone , ed 
il Trionfante . Ma sopraffatte dalla moltitudine 
4elle navi di Rodney furono costrette a lasciar 
la Capitana loro nel gravissimo pericolo , in cui « 
$i trovava. Venutagli meno quest' ultima spe- 
ranza , e veduta la sua armata testé si fiorita , 
ora tutta o fugata , o presa , l' invitto animo del 
Conte di Grasse non si voleva per ancora indi* 
nar alla resa^ e continuando nella difesa non 
rifinava di trarre. Sopraggiungeva allora Samuele 
Hood avventatissimo col suo Barfleur , e giunto 
presso la Città di Parigi ( già il giorno si rab- 
bruzzava ) vi scaricò dentro con orribile stra- 
bocco un nembo si fitto di palle, che ne furono 
strambellati tutti coloro > che sulla coperta si 
ritrovavano. Fu scritto , ne siano rimasti uccisi 
al primo tratto sessanta. Disperato della salute La città di 
aveva tuttavìa il Conte cura dell'onore. Sostenne a^al^VonspI- 

.-i»» •> . .^i> cua Tiene in 

tanta runa ancora pm per un quarto d ora: poter de^i» 
Infine y abbassata la tenda al Barfleur , si arrendè ^°^^''" 
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1782. air Hood. E fama .che nel momento ddla resa 
tre soli uomini rimanessero viventi, e non fe- 
riti sopra la coperta , dei quali uno si fu il 
Conte stesso. In questo modo la Città di Parigi » 
vascello , eh' era a ragione stimato il più 
beli' ornamento , ed il principale propugnacolo 
della marineria francese , venne in potestà degU 
Inglesi. Era stato dato in dono dalla città di quel 
nome al Re Luigi Decimoquinto , allorquando 
le cose navali della Francia erano state a tanto 
bàssamento condotte durante la guerra del Ca-^ 
nadà. Vi si erano spesi intorno da quattro mi« 
lioni di tpmesi. Trentasei casse di contanti ^ 
tutte le artiglierie , le somerìe , e le munizioni , 
che dovevano all' assalto della Giamaica servire^ 
diventarono preda del vincitore. Morirono ia 
qu^ta battaglia degl' Inglesi , inclusi anchd 
quelli, che furono uccisi nella^ giornata dà 
nove , e furon feriti meglio di un mìgliajo ;. dei 
Francesi molti più , oltre dei prigionieri. Fta i 
primi furono^morti degli uffiziali segnalati i dw^ 
Capitani Boyne , e Blair. Lord Roberto Man* 
ners figliuolo , che fu del Marchese di Granby ^ 
giovane di grandissima aspettazione , ferito 
gravemente , dopo d' essere stato alcun tempo 
in fine di morte , anch' egli trapassò. De' se>* 
condì sei Capitani di nave , tra i quali il Conte 
d' Escars , e de la Clocheterie furono da questa 
Tita tolti. Avrebbe l' Ammiraglio Rodney per 
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non corrompere la speranza di cose maggiori , l'^Su. 
voluto seguitare dopo la battaglia il nemico. Ma 
essendo sopraggiunta la notte , e volendo prima 
fissicurarsi . delle prede , e conoscere il danno , 
ricevuto da' suoi , e dalle sue navi se ne tem- 
però. La mattina seguente fu medesimamente 
dal ciò fare impedito dalle bonacce, che soprav- 
vennero presso le spiaggie della Guadaluppa. 
Avendo però fatto sopravvedere nei vicini porti 
delle isole nemiche , ed accortosi , che in questi 
HOJi si erano gli avanzi della rotta armata ripa* 
rati , e dubitando di quello , eh' era , cioè che 
$>i fossero dirizzati a San Domingo , comandò , 
per non fermare il corso della vittoria , all' Am- 
miraglio Hood , la cui squadra era rimasta più 
intiera , se ne andasse a stare sulle volte in ' 
quelle acque. Gli commise ancora , che , com- 
piuta la bisogna » si recasse al capo Tiberone , 
dove sarebbe colla restante armata ito egli 
stesso per ivi fare la generale massa. Infatti ^ 
eccettuate alcune navi , le quali furono condotte 
a racconciarsi a Sant' Eustachio dal Signor di Altri env^td 
Bougainville , le altre raccolte dal Marchese di dei *do3tó 
Vaudreuil andarono a far porto al Capo-Francese **''*''' 
in San Domingo. Intanto ^ra arrivato nelle ac- 
que di quest' isola l'Hood,' e mentre si stava 
volteggiando nel paesaggio di Mona, che la 
medesima da quella di Portoricco divide , os- 
servò di lontano quattro navi , due d' alto bordo, 
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i^Sn. due altre minori. Quest' erano il Giasone, ed il 
Catone , che ritornavano dai concieri della Gua- 
daluppa, colla fregata Y Amabile, e la corvetta 
la Cerere. Non erano i Capitani loro informati 
dell' esito della battaglia dei dodeci, e viag- 
giavano a sicurtà. Hood die dentro^ e dopo 
una leggier avvisaglia tutte le pigliò. Una quinta 
nave, che si discoperse, sebbene non senza 
gran fatica , scampò. Cosi perdettero i Francesi 
otto navi d' alto bordo , delle quali il Diadema 
affondò , il Cesare arse , e sei fecero chiara , e 
notabile la vittoria degl' Inglesi per essere in 
« poter loro venute. Raccozzatisi insieme Rodney^ 
e Hood al capo Tiberone , il primo colle prede , 
e colle navi malconce si avviò alla Giamaica , 
il secondo se ne rimase con venticinque delle 
più intiere nelle acqpe di San Domingo , acciò 
e gì' inimici osservasse , ed impedisse loro di 
tentar qualche fatto di rilievo contro le posses*- 
sioni britanniche. Imperciocché quantunque 
scoraggiati dalla recente sconfitta, erano tuttavia 
gli Alleati assai formidabili , avendo al Capo- 
Francese ,Vaudreull ventitre navi di fila, e Don 
Solano sedici con molte migliaja di pedoni a 
potere, ove d' uopo*^fosse, sbarcare. Ciò non- 
dimeno non solo si perde del tutto l' impresa 
della Giamaica ^ ma ancora nissunà fazione 
d' importanza si tentò, dopo la raccontata , nelle 
Antille. Se ne tornarono gli Spagnuoli nell' 

Avanna. 



vi 
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Àvanna. Alcune navi francesi si avviarono , fa- 1782, 
cendo la scorta ad una conscJrva ^ verso l' Eu- 
ropa , e xon prospero viaggio vi arrivarono. ^ 
Vaudreuil colle rimanenti andò ad ammainar le 
vele nei porti della settentrionale America. In 
tal modo furono aglj^lleati sturbati i disegni 
sopra la Giamaica , ^^pesto fineebbe l'antillese 
guerra. Solo il giorno sei di maggio le, isole 
Ballarne state fin là sicuro' nido d' infestevoli ' 
corsari ^ all' armi spagnuole si arresero. Un' 
altra fazione , debol i^ompenso a tanta perdita , 
successe prosperamente ai Francesi nelle Tf- 
gioni più settentrionali dell' America. Aveva il 
Marchese di Vaudreuil poco prima ^ che par- 
tisse per alla volta degli Stati uniti , spedito il 
Signore de la Peyrouse colla nave lo Scettro j e 
due fregate , commettendogli , se ne andasse al 
séno d' Hudson , e là tutto quel maggior male , 
chie potesse j facesse alle possessioni della com- 
gagnia inglese. La cosa riuscì , e la compagnia 
ricevè un danno di parecchi milioni. F.ù questa 
spìklisdone degna di ricordanza ^ non già per 
gli ostacoli ) the gli uomini abbiano opposto ^ 
giacche stavatio gì' Inglesi indifesi , e sicuri , 
ma sibbene assai per le dificoltà , che pareVanD 
piuttosto insuperabili , che grandi, de' luoghi. 
Le spiaggie erano difficili, e poco esplorate , 
le acque infedeli^ e quantunque corresse, quan-^ 
do arrivarono , la stagione del finir di luglio , 
T. 4- ?^ 
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1782. tuttavia il sido vi era si glande, ed i ghia<^j si 
grossi , che poco mancò , le avventurieri navi 

* non vi fossero rapprese dentro , ed in quel cru- 

dissimo clima per tutto Y inverno confinate. 
Rodney entra T^T^ qucstc cosc l' Ammiraglio Rodney era alla 

Sik c!u^ Giamaica pervenuto , ej|el porto di Kingston 
trionfalmente entrato. dUborrevano gì' isolani 
con infinita allegrezza a vedere il loro liberatore, 
le vincitrici, e le predate navi , le ricche spo- 
glie , e quel nemico Capitano stesso^rimirando, 
che già vincitore in America di una gran guerra , 
poscia minacciatore potentissimo della patria 
loro compariva allora in si dimessa fortuna 
vinto, e cattivo agli occhj loro. Ma se grandi 
furono la fortuna di Rodney, ed il contenta- 
mento de' Giamaichesi , non furono minori le 
cortesie , che quello , e questi usarono verso il 
vinto nemico ^ ninna cosa tralasciato avendo j 
la quale potesse nell' avverso caso racconsolarlo. 
Poco poscia l' Ammiraglio inglese, avuto lo 
scambio .dall' Ammiraglio Pigot, scambio, che 
fu ordinato , primachè si avessero a Londra le 
noi^elle della vittoria dei dodeci aprile, parti 
per r Inghilterra , alla volta della quale aveva 
anco sulla- carovaiié' della Giamaica inviato il 
Conte di Grasse. Era venuto Rodney in molta 
disgrazia .dell' universale a cagione di .quelle 
rapine di Sant' Eustachio , delle quali se ne fe- 
cero anche risentitamente le parole in cospetto 
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del Parlamento. Da ogni parte risuonav^na J^?^* 
querele contro di lui; e quesCo fu fórse il princi-» 
pale motivo, oltre di quello della diversità tdelle 
sette, che i Ministri il rappellassero. Ma alle 
accusazioai , giunto eh' ei fu in Inghilterra , 
ripose mostrando cattivo ai popoli il Conte di 
Grasse. Allora l' accagionato spogiiatore di Santf ^-^ 
Eustachio diventò tosto T ìdolo (U tutta la uà- 
none. £ quegli stessi, ch^e prima più la (r* 
ma sua laceravano , ora più di tutti si studiar 
vano di léncomiarlo , le passate ruggisti dlla 
presente gloria condonaudo. Furono fatte m ^ 
Inghilterra le gratìssime accoglienze al Conte di conte di 

(> ^ ••i^* ^ 1* Grasse con- 

jrrasse, parte per civiltà, parte per vanagloria» dotto in in- 

Arrìvato a Londra fa presentato al Re , glifuron fcco^^iiTnU* 

fatte pubbliche fq^te , il popolo , che spesso ^'^^Sttc!"*^^ 

sotto i balconi della sua casa concorreva , Lo 

vo^leva vedere ; e volesse egli , o nò , gli ^ra 

forza il mostrarsi, ed allora le acciamazioni , e 

gli applausi non erano pochi , tutti ad alta voce 

chiamandolo , {tai^to è bella la virtù, che piace 

anche ai nemici in un nemico ) il bravo , il va^ 

loroso Francese. Ne' luo^i pubblici , dov' ei 

comparivi^, gli facevano le affoltate intomo, non 

per nojaiio , ma per &rgli onoranza ; e tanto 

ù andò oltre con questo occupameikto della 

plebe londinese v^so il Conte di Grasse , chie 

pretendevano , e volevano , che altri il erodessi 

loro , die k £saaomìa del £lonie jci traesse dall' 



Efletti della 
rotta in Fran- 
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1782. inglese; e gli fu giùocoforza , si lasciasse fare 
il ritratto. Del quale se ne sparsero tostamente 
tante copie nel contado , che cki non V aveva , 
era tenuto scemo , o disamorevole. Fu Rodney 
creato dal Re Pari d' Inghilterra sotto il titolo 
di Lord Rodney , Hóod Pari d'Irlanda , Drake, 
e Affleck Baroni del Regno. 

In Francia intanto le novelle della rotta ^ 

*=»*• dodeci aprile furono di universale cordoglio ca^ 
gione , tanto più grave , quanto stat' erano più 
liete le passate speranze. I Francesi però , du- 
revoli neir allegrezza , trascorrevoli nella mes* 
tizia , ed animosi di natura tòsto si riconforta- 
vano. Fu il Re il primo a dar V esempio della 
fermezza. Seguitavano gli altri. Comandò , per 
rifornir i perduti, st fabbricassero incontanente 
dodeci vascelli tra di 1 1 cannoni , di 80 , e di 
74» Il Conte di Provenza, e quel d' Artesia, suoi 
fratelli, ne offerirono del loro ciascuno uno di 
80. Il Principe*di Condé uno ne offerse di 1 io 
in nome degli Stati di Borgogna. I Preposti de' 
mercanti , gli Schiavini , e le sei Capitudiili 
de' mercanti della città di Parigi , i negozianti 
di Marsiglia^ di Bordeaux , di Lione^i risolvet- 
tero aiich' essi con marayigliosa prontezza a som- 
ministrare allo Stato ciascuno una nave della 
medesima portata. I Ricevitori , e gli Appalta** 
tori generali della' Camera pubblica , ed altri 
ptdiblècani offerirono , e fornirono somqie di 
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pecunia di non poca importanza. Furono tutte 1782. 
queste esibizioni accettate ; ma non già quelle ; 
che avevano fatte i particolari cittadini , ai 
quali il Ré, perchè la buona volontà dei già 
gravati popoli in maggior aggravio loro non 
tornasse , fé le somme offerte , o già donate res- 
tituire. In cotai modo per V universale con- 
sentimento d'animi verso la patria, e verso il 
Re bene inclinati si sopportò in Francia Y acer- 
bità della fortuna , si riparavano i passati dan- 
ni , e le felici speranze dell' avvenire si rinfres- 
cavano. 

Avendo noi sin qui raccontato in quale m6<« Assedio^ di 
do per un irreparabile mlortunio degl inglesi 
sia stata la guerra^lla terraferma d' America 
terminata, e "come altresì pefr ima fatale scon- 
fitta delle forze navali della Francia sia venuta 
a conclusione nelle Antille , egli è oggimai tem- 
po , che da quelle lontane regioni la mente rì^ 
vocando , ci facciamo a descrivere , qual ^e 
ella abbia avuto là , dond^ ella principalmente 
procedeva, vogliam dire in que^e più vici^ré 
contrade d' Europa. Erano gli occhj di tutti gli 
uomini ritolti air assediò di Gibilterra. Kè noti 
aveva mai ne in queir età , ne forse in molte 
-superiori veduto Europa tentarsi oppugnazione, 
che fosse di maggior aspettazione per la foi*- 
tezza di quella rocca , e per gli effetti impor-^ 
tanti , che dal perderla ^ o dal vincerla risulta- 
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1782. yano. Veleggiava Hovre al soccorsio di ^oeU». 
Cadevano nei discorsi degli uoihini varj coo^ 
celti. Alcuni confidandosi nell* ardire , e nel 
sapere britannici , e dalla felicità dèi passati 
tentativi all' esito del presente argomentando « 
pensavano , che l' impresa del soccorso sarebbe 
a buon fine riuscita. Altri attendendo alle pTè^ 
potenti forze navali della Lega , néll' industria ^ 
e nel valore di Don Luigi, e del Gont^ di 
Guichen, che le governavano, confidando, por- 
tavéiito una contraria opinione. Chi si persua- 
deva, osservati gli straordinarj preparamenti > 
che stati erano fatti , e tuttavìa si facevano dagli 
bssediànti , che fosse non che probabile , viciiia 
In resa dèlia piazza. £ ehfiper Io contrario cré- 
deva , considerata U fortezza del luogo, la 
concinnità delle fortificazioni, ed il coraggio 
degli assediati , ch\ ella fosse non solo impro- 
babile , jma impossibile. Tutti poi erano venuti 
in. questa opinione, che Y operai sarebbe rius- 
eita dura, e che vi si sarebbe sparso dentit) 
nióUo sangue. Intanto Id fama era corsa , e rac- 
contando le cose di Gibilterra iiveva acceso 
neir atimo di tutti gli uomini valorosi un ar- 
dentissìmo desiderio di entrare a parte ^ od al- 
meno di trovarsi presenti , come spettatori di 
quelle onorate fazioni , che sotto di quelle muia 
dovevano, agli occhj degli uomini maravigliati 
rappresentarsi. Quindi è , che non solo dalla 
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Fraacia , e dalla Spagna i più riputati perso* 1782. 
uaggj per generosità , e per valore concorrevano 
a gara al campo di San Rocco , e nel porto di 
Algesirasy ma ancora dall' AUemagna, e dalle 
più lontane regioni del Settentrione^ ìiè tanto 
potè operar la barbarie nelle vicine popolazioni 
delle coste africane , che non accorressero anch' 
esse i^ei più propinqui lidi per poter di là l' inu- 
sitato spettacolo , che soprastava , prospettare. 
Ogni cosa era in moto nel campo^ nelle flotte , 
negli arsenali dei Confederati. Elliot dall' alto 
della rocca con mirabile costanza aspettava il 
pericoloso assalto. Ma primachè quelle cose rac- 
contiamo degnissime invero di memoria , che 
seguirono , egli è cosa necessaria , e» secondo*- 
che noi stimiamo , da non riuscir mscari^ ai 
nostri leggitori, l' andar descrivendo , qua! fosse 
)a natura de' luoghi , e quali le fortificazioni 
dentro , e fuori della roc^a , e quali ancora fos- 
sero gli apparecchianf enti , e le intenzioni degli 
assediatori. Ella è la fortezza di Gibilterra fon- Detcnsione 
data sopra di una roccia , la quale a guisa di <ii Gìbuterra. 
lingua nata d^Ua terraferma di Spagna c^rre per 
lo spazio di una lega da tramontana a ostro , e 
si termina in un puntazzo , che chiamano: punta 
d' Europa. La cima della roccia è alta a mikt 
piedi sopra il pelo dell' ajcqua del mare. Il suo 
lato di levante » quello cioè , c)|^ è volto verso 
il Mediterraneo , è tutto da una parte all' altra 
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1782. composto di un viyo macigno , e talmente rapi- 
noso , ed eito , che non che altro , il Salirvi sii 
è cosa del tutto impossibile. La punta d* Europa, 
fatta anch' essa di vivo $asso s' abbassa , e ter- 
minai in una spianata venti piedi alta sopr^ 
V acqua del mare, e quivi gì' Inglesi hanno 
piantato una batterìa di venti colubrine ^ che 
traggono di punto in bianco. Dalla punta d' Eu- 
ropa indietro il promontorio s'allarga , ed alzan- 
dosi si distende poscia in un' altra spianata , che 
sta a ridosso della prima. Questa seconda è ab-, 
bastanza grande , perchè i soldati vi possano 
fare per la difesa del luogo tutte le loro mosse * 
armeggiaménti , ed uf&zj militari ; e siccome la 
china è dolce , e ne sarebbe la salita agevole , 
cosi gì' Inglesi vi han fatto tagliate , e procinti 
di mura , qua , e là , è circondato il ciglione 
della spianata con un muro quiiìdcci piedi alto > 
e grosso altrettanti, e munilissimo d' artiglierìe. 
Oltracciò hanno costrutto all' indentro della 
spianata medesima un campo trincerato, ove 
come dentro una sicura ritirata possalo ripa- 
rarsi , e rattestarsi , caso , che fossero dalle 
esterióri difese cacciati. Da questo luogo hawi 
la via ad un altro più alto , e posto tra^massi 
dirupati , e scoscesi, dove avevano gli assediati 
gli alloggianienti loro piantato. Sul lato occi- 
dentale del prfpnQntorio a riva il mare è fon- 
data lunga ,.q stretta la città di Gibilterra-, che 
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era stata dall' ultima batterìa data alla fortezza 1 782. 
quasi intieramente distrutta. Ella è chiusa a 
ostro da un muro , a tramontana da una vec- 
chia bastita , che chiamano il castèllo de' Morì, 
e da fronte verso il mare da un parapetto quiur 
deci piedi grosso » e munito da luogo a luogo 
di batterìe , che traggono a livello d'#cqua. 
Dietro la città il monte s' innalza molto ben' 
erto sino alla cima. Per maggior sicurezza di 
questa parte hanno anche gì' Inglesi due altre 
fortificazioni, che molto s'innoltrano nel mare, 
fatte , r una , e l' altra guemite di formidabili 
artiglierie. La prima jposta a tramontana chia« 
«nano molo vecchio , la seconda molo nuovo. 
^è contenti a questo fecero avanti il molo vec- 
chio , ed il castello de' Mori un' altra bastita 
consistente in due bastioni accòrtinati , la scar- 
pa de' quali , ed il cammino coperto sono molto 
difficili a minare, per esser contraminati ben per ^ 
tutto. L' intendimento di chi fece questa murata 
st fu per battere colle artiglierie piantate in essa, 
e spazzare quella stretta strìscia di terra , che 
corre tra il mare, e la ròccia, e per la quale si ' 
ha r adito dalla terraferma di Spagna alla for- 
tezza. Più in là fu per mezzo d' argini , e di 
cateratte introdótta l' acqua del mare , e forma- 
tosene una laguna , o maresé , che molto ag- 
giunge alla fortezza del luogo. La roccia final- 
i^ente è a tr$utnontana , che è quanto à dire 
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1 782 . ^^^^^ parte di Spagna più alta , che in qualun- 
que altro luogo , fronteggia il campo di San 
Rocco , ed e munita ne' luoghi più acconcj di 
una maravìgliosa quantità di batterie , che so- 
praggiudicano le une le altre » . e traggono a 
cavaliere sopra il campo spagauolo. In questo 
modo tutta quella mole era ridotta a fortezza 
molto sicura. Tra quel risalto y che fa il pro- 
montorio di Gibilterra, e la costa di Spagna 
bavvi dall' altra parte verso ponente una juro-* 
fonda tacca, dentro la quale ingolfandosi ii 
mare forma quel seno , che chiamano il golfo 
di Gibilterra , o d' Algesiras. Il porto poi , e U 
città d' Algesiras sono posti sulla occidentale riv^ 
di questo golfo rimpetto Gibilterra. 11 presidio, 
che vi era dentro ,. sommava a poco più di sett^' 
mila soldati, e circa dugento cinquanta uiBziali. 
Tal' era la natura di questa rocca , contro U 
quale la Monarchia spagnuola , come in una 

' impresa studiosamente presa a gara , e vicina- 

mente spettante all' onor della. Corona , aveva 
gran parte delle forze sue adunato , ajutata 
ancora dai possenti rinforzi della Francia. I 
due Re confederati credevano, che nell' ac- 
quisto di quella consistesse la perfezione della 
•tguerra ; e perchè la espugnazione far si po- 
tesse con riputazione , e sicurtà maggiore le 
fu preposto il Duca di Crìllon tanto risplen- 
dente per la. recente vittoria , sperando tutti ^ 
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che il conquistatore di Miniorca avesse ad essere l'jSa. 
il vincitore di Gibilterra. I preparamenti poi u i>itc« di 
per avanzare là oppngéazione eraino non sole p^sto ^ij^^mt 
grandi , ma maravigliosi , e sin là inuditì. ^^Sult^" 
Più di dodeci centìnaja di cannoni de' più grossi 
stavano prontf a fili minar da ogn' intomo la 
|>iazza , e tanta era la qnantità della polvere , 
Cbe se ne avevano ottantatre mila bariglioni; 
delle palle 9 e delle bombe all' avvenante. Qua- Appai^cch) 

.• • *• \ 1 \i degli ntóe- . 

ranta piatte con gros^ artiglierie , la metà altret- dianu. 
tante con enormi bombarde stavano in punto 
per nojar il presidio dàlia parte del golfo ^ ed a 
queste dovevano e protezione, e maggior for^a 
dare con terrìbile apparato cinquanta navi d' alto 
bordo , dodeci francesi , le altre spagnuole^. 
Altri legni più leggieri, come sarebbe a diiie % 

fregate ^ e simili , s' erano a questi più gravi 
frammescolati, pércbè potessero é soccorrere, 
e ministrare^ ove d' uopo fosse ^ dgli altri » e 
ficcarsi più vicini ne' luoghi più «^portimi, ed 
ove la occasione si discoprisse^ alla fortezta. 
Oltracciò più di trecento battèlli s' eraii fatti 
'Venire da tutte le parti della Spagna, i quali 
gianti a quelli , che già si trovavano in Algesi* 
ras, erano una nioltituditie infinita. 8' inten- 
deva, che questi dovessero, durante 1' àssahct, 
che si sarebbe dato , somministrare alle navi da 
guerra il bisognevole , e sbarcar le genti , tosto- 
che fosse la fortézza smantellata. Vie minori 
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I ^Sa. erano gli apparecchj , che si erano f^tti dalla 
parte di terra di quello , che si fossero quei del 
mare. Eransi gli Spàgnùoli già fatti avanti colle 
zappe , ed avevano la circonvallazione loro 
compiuta , e rizzatovi su con una quantità mara* 
Tigliosa di cannoni numerosissinle batterìe. Per 
infondere poi , sé non maggior coraggio , del 
quale non mancavano , agli Spagnuoli , ma più 
vivi spiriti tanto necessarj alla bisogna di un' 
assalto , s' erano fatti venire al campo di San 
Rocco dodeci mila eletti Francesi.. Considerata 
la smisurata copia degl' istrómenti di oppu- 
gnazione, che si , avevano' in pronto, e la tosta- 
nea^a dei soldati , i Capi dell' assedio desidero- 
sissimi di vedere il fine dell' impresa erano in 
tanta confidenza venuti , che già avevano tra di 
loro posto in deliberazione , se si dovesse , senza 
più oltre badare, andar all' assalto. S' erano 
fisso in mente , che nel medesimo ^mpo , in cui 
le genti da terra avrebbero asisaltato la fortezza 
dalla parte dell' istmo , il navilio la battesse 
d* ogni into'mo da quella del mare. Speravano 
in tal modo , phe la guèmigione già non tròppo 
numerosa, oltre il numero dei morti, e dei 
feriti, pel quale stata sarebbe infievolita , do«^ 
vendo fronteggiare^ e difendersi da tante parti, 
ne sarebbe venuta in confusione, e perciò si 
sarebbe aperta la via ad una onorata vittoria. La 
perdita di alcune migliaia d' uomini,, e quella 
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4i parecchie navi di fila stimavano leggier cosa , 
purché un sì prezioso frutto si cogliesse. Ma i 
più savj i e più prudenti Capitani mantennero , 
che quest! era un partito non che pericoloso , 
temerario. Os^servarono , che dalla parte di terra , 
finché li'on sì fossero levate le difese alla piazza , 
il tentar Y assalto sarebbe uh mandar i soldati 
ad una certa morte senza nissuna speranza di 
yittoria; e che da quella del. mare le navi ne 
sarebbero state dalle artiglierìe della fortezza 
guaste, e distrutte, primaché avessero potuto 
fare sopra di quelle impressione di sorta alcuna. 
S' avvedevano ottimamente , che , se era impos- 
sibile, come appareva, vincer la rocca assal- 
tandola solamente dalla parte di terra , cosi da 
un altro canto non si poteva sperare di poterla 
battere con frutto dalla parte del mare, se non 
sì avessero in pronto navi , le quali meslio , che 
le ordinarie , potessero ai colpi delle artigljerìe 
resistere. Imperciocché con breve assalto non era 
la fortezza vìncevole ; un lungo era impossibile 
per la subita distruzione delle navi. Per rime- 
diare a sì fatto pericolo , e porre in grado gli 
assediateci a poter durare anche perula parte del 
«mare con una lunga battaglia contro la fortezza, 
varie , e moltiplicate furono le invenzioni degli 
uomini ingegnosi , i quali a si gloriosa impresa 
avevano gF intelletti loro. aguzzati. Tutte furono 
C09, somma diligenza esaminate. Molte furono 
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1782. poste in itisparte, ool&e insufficienti; nissuna 
come di troppa spesa. Infine dopo molte con^ 
suite ^i approvò , e si convenne di tmr ad ese» 
quzione il trovato per verità assai sottile, e 
magnifico del Signor d' Ai^oa , Colonnello del 
Batterie gal- Coipo Reale degl' Ingegneri francesi. Questo 
kST deicrìt fu la costruiioae di certe macchine molto mira** 
bili , che chiamarono batteiie galleggianti , le 
quali iu)n potessero né essere rotte dalle palle 
fredde , ne accese dialle roventi. Il primo di 
questi fini si doveva conseguire per la stiaordì^ 
naria grossezza delie pareti di esse batterle , il 
secondo per mezao di un invoglio , €fae t^tte le 
rivestisse dalle parti , donde poetano venir i 
tiri , il quale consisteva, in una coperta di eros^ 
sissime travi , e di una ^ossa lama di sagbero , 
il quale per essere alato lungamente immersa 
neir acqua em n^n che umido , inzuppato. OU 
tracciò VI s' em racehìttsa dentro , come quasi 
un glosso velo , in tistta la larghena 4Ìi essa co« 
perta una faida di sabbia bagnata. £ tutte 
queste cose non sodd^£acendo àncom ìt animo 
dell' ingegnoso inventore , per f^eiider le sae 
mapchine più sicure contro il pevioolo dell' in» 
cendio , ebbe con mar aviglioao magistero ope^ 
rato, che un' agevole circolazione di acquai 
potesse per tutte ie parti loro i^dfessantementt 
stabilire. Conciossiachè fossero ^$e per ogni 
dove perforate , e pec q^sd canali in t e rio ci» x> 
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doocie per mezzo di numerose , e lar|[he trombe , 1782, 
che dentro del mare pescavano ^ si poteva » non 
altrimenti , che nel coipo umano il sangue per 
mezzo del cuore viene spinto in tutte le vene , ^ 
fate abbondevolissimamente 1' acquia salire, e 
trascorrere. Quindi è , che se fosse avrenuto 9 
che un4|»alla rovente fosse penetrata all' inden- 
tro 9 rompendo essa una , o più doccie faceva 
di modo , che si spargesse a copia l' acqua tutto 
air intorno della medesima , ^e si la spegnesse ; 
maraviglioso ordigno , c]|e operava in guisa » che 
il male stesso fosse causa del suo rimedio. Per- 
che poi le macchine fossero preservate dall' im-t 
peto delle bambe , ed i soldati , che dovevano 
le artiglierìe loro miui^imre , dalla scaglia , e 
dalle palle difesi , le aveva d' Ar^on fatte coprire 
con un tetto acoomignolato, pel quale sdruccior 
landò le bombe andassero 9 senza far alcun dan- ^ 
no , a cader nel mare, c^ il tetto alla restante 
macchina annodato per mezzo di certi ingegni, 
che il rendevano ^Ék|^€vole , in guisa che si 
poteva esso più , o iPlo a volontà di chi gover- 
nava , e secondo il bisogno , inclinale. Era coqi- 
po5to\ di cordonr reticolati , ricoperti di cuo} 
lavorati a posta , e bagnati. Tutto questo mac^ 
cfaìnamento slava fondato sopra gli scafi di 
grosse navi dì postata da secento a quattordici 
centinaja di botti , alle quali a queftt' uopo erano 
stati toUi tutti gli attrazzi , ed ogni specie di 
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rga. . armamento. Erano quéste batterìe galleggianti 
dieci , e portavano tra tutte cencinquanta quat*^ . 
tro grossissimi pezzi di cannoni , tutti rizzati in 
W sulle batterìe loro*, oltre la metà altrettanti tenuti 
in riserbo per gli scambj. La sola Pastora , eh' 
era la Capitana, ne aveva ventiq«attro sulla 
batterìa , e dodeci in lìserba. La Taglll^iedra , 
capitanata d^l Prìncipe di Nassau » e la Paula , 
che cosi chiamavano due altre delle più ga-' 
gliarde , ne avevano poco meno. E perchè per 
le morti , o le ferite no^ potessero venir meno 
gli artiglieri si erano posti trentasei di questi si 
Spagnuoli , che Francesi al maneggiaioiento d| . 
ciascun |)ezzo. Il governo di tutto questo navi- 
lio era stato commesso dlF Ammiraglio Don Mo-* 
reno , Capitano esperto , e forte , la cui opera 
era stata di molta utilità nelle cose di Minorca^ 
E comecfaè queste navi di trovato novissimo e 
per le materie , colle quali erano formate , e per 
la grandezza loro , e per la straordinaria quan- 
tità delle artiglierìe , cljÉjtoortavano , fossero 
pesantissime \ ciò non diflPo , tal' era la maes-^ 
tria della costruzione loro , erano veleggiatoci 
leggieri , e come se fregate fossero , velóci » e 
maneggevoli. 

Essendo in tale modo tutti gli apparecchia-^ 
menti al fine loro condotti , ed ogni cosa in as^ 
setto , e credendosi se non da tutti > certo dalla 
maggior parte non che probalnle , sicura la 

pressi 
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presa d^Ua fortezza, allorquando le si dess« i^Sa. 
r assalto , arrivarono verso mezzo agosto alF 
oste i due Principi francesi il Conte d' Àrtesia , Due Princij)! 
ed il Duca di Borbone. Ciò fu fatto studiosa- *^vano ai"" 
mente per dar maggior animo agli assedianti , e ^(l^e^Wtf.^ 
perchè potessero i Principi corre il frutto essi 
stèssi di sì gloriosa vittoria. E certo, se al loro 
gingnere al campo si rallegrassero , e di nuòvo 
ardire si accendessero tutti , massimamente i 
Francesi , nissuno il domandi. Pareva loro milV 
anni, che non incominciassero il fatto ^ ed ave* 
vano meglio di freno, che di sprone bisogno. 
Tanto erano vive le speranze , che si erano con- 
cette , che il Duca di Crìllon ne fu stimato cauto , 
ed anzi timido , che nà, per aver detto , che fra 
quindici giorni sarebbe stato padrone della for- 
tezza. La volevano pigliare in, ventiquattrore. 
Fu la venuta.de' Principi francesi ac<;ompagnata 
da ogni sorta di gentilezze. Teneva il Conte 
d' Artemia con ispesa infinita gran tavola , e si 
gran cortigianìe usava , che pareva , che i modi 
parigini , e gli usi della Corte di Francia fossero 
stati, ad un tratt!0 in mezzo alla rozzezza de' cam- 
pi , ed al romore dell' armi trasportati. Né solo 
queste cortesìe si usavano verso gli amici , ma 
seguendo il costume di quel secolo tanto ingen- 
tilito , anche verso i nemici. Avevano gli Spa- 
gnuoU intrapreso un plico di lettere in diritte agli 
uffizia^ ilella gueraigione di \Gibilterra , e le 
T. 4« ^7 
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i^Sli, avevano portate in Corte a Madrid, dove si t«^ 
nevano in serbo. Queste il Conte d' Artesia ot- 
tenne dal Re cattolico, e giunto al campo le 
corteiie Mci. ebbe al loro ricapito mandate. Pel medesimo 
KTca^di^criì! procaccio il Duca di Crillon scrìsse al Generale 
ntriìl mSTElliot, deir arrivo dei Principi ragguagliandolo, 
e da parte loro assicurandolo , in quanto pregio 
eglino tenessero e la persona , e la virtù sua, Ri- 
chiedevalo, ed instantemente pregavalo, fosse 
contento di accettare un presente di frutta, e d'or- 
taggj , che per uso suo proprio gli mandava , sic- 
come pure un pò di ghiaccio, ed alcune altre deli- 
cature pe* gentiluomini della sua casa. Pregavalo 
in ultimo luogo, che siccome non gli era nascoso, 
eh* ci si nutriva unicamente d' erbaggj , cosi gli 
piacesse d* informarlo , quali specie meglio 
amasse , per poternelo regolatamente , e gior- 
nalmente fornire. Rendette EUiot colla sua ris- 
posta cortesìa per cortesìa ; molto il Duca , ed 
i Principi deir amorevolezza loro ringraziando. 
Fece quindi a sapere al primo , che accettando 
il presente di lui , erasi scostato dalla determi- 
nazione, la quale si aveva fisso *neir animo ^ di 
' ninna cosa consumare , e nissuna comodità a se 
medesimo procurare , che gli altri suoi commi- 
litoni non potessero usare , o procurarsi. Con- 
cluse con dire , eh' ei credeva , che al suo onore 
si appartenesse , che ogni cosa , e cosi V abbon- 
danza , come la carestia fodero a lui, ed a' suoi 
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soldati anche negli ultimi gradi constituiti, co- l'jSa. 
muni. PregoUo finalmente, non mandasse più 
oltre presenti, poiché non avrebbe potuto all' 
avvenire usargli per se stesso. Furono quéste 
proposte , e risposte moltro degne e di quei , che 
le fecero, e de' Principi,* eh' ei rappresentavano. 
Fattesi dall' un canto , e dall' altro tutte queste 
cortesie dicevoli alla pace , si pose tosto mano 
alle orribilità della guerra. Era fin là Elliot slato 
quasi inoperoso a rimirare i preparamenti degli 
Alleati ; e veduto , eh' ebbe spuntare nel porto 
di Algesiras quelle enormi moli delle batterìe 
galleggianti , se nulla rimesse della sua costanza, 
fìi nondimeno commosso a non poca maraviglia. 
E non sapendo , quale avesse ad essere 1' effetto 
loro, molto se ne stava dubbio, e sospeso. Faceva 
però da parte sua lutti quegli apparecchj , che 
per un uomo prudentissimo si potevano fare , e 
di tutte quelle difese si forniva , che meglio cre- 
deva , fossero atte a potere 1' impeto loro fras- 
tornare. E tanto ei si confidava nella fortezza 
d^l luogo , e nella virtù de' suoi , che in niun 
modo dubitava del finale esito della contesa. 
Per dimostrar poi al nemico , eh' egli era vivo , 
invece di aspettar l' assalto si recò in siili' assal- 
tiire. Avevano gli assediami, ^con incredibile ce- EUiotaifA 
lerità lavorando , condotto a perfezione le trincee gu MseSi^Sli 
dalla parte di terra , e già molto si avvicinavano 
alle falde della Rocca. Volle Elliot pruovarsi j 
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i7|32. se le potesse guastare. Perciò la^ mattina degli 
òtto settjembre ci piovve contro di quelle una si 
sfolgorata quantità di palle roventi, di bombe, 
e di carcasse, che fu cosa maraviglioéa. Alle 
dieci già la batteria detta di Maone epa tutta in 
fiamme; i magazzini, i carretti der cannoni, gli 
assiti delle loro piazzuole , ed i gabbioni in 
più di cinquanta luoghi, spaventevole spetta- 
colo , ardevano. Le traverse , massime sulla 
punta orientale della circonvallazione , il para* 
petto , le trincee furono in gran parte distrutte. 
E non fu senza gran fatica , e grave perdita di 
soldati i che venne fatto agli assediami di spè- 
gnere il fuoco , e d' impedire la totale rovina 
crìiion batto delle opere loro . Si risenti il Duca di Crìllon 
gravemente , e 1 mdomam , nsarciti avendo la 
notte con prestezza maravigliosa i danni , fé 
scoprire tutte le sue batterìe , eh' erano cento 
novantatre bocche da fuoco, e battè con inesti- 
jnabile furia le fortificazioni degl' Inglesi , così 
quelle della montagna, come quelle di sotto. 
Nello stesso tempo una parte della flotta , gio- 
vandosi di un favorevol e vento, e lentamente 
movendosi andò traendo contro il nuovo molo, 
ed i bastioni vici/ii ; poscia non fu sì tosto arri- 
vata alla punta d' j^uropa , che Ivi schieratasi in 
ordinanza die una feroce stretta alle batterie , 
che la (^fendevano. Ma poco nocumento prova- 
rono da tante , e si furiose battaglie ^li a^se- 
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diati. Succede per pochi di un silenzio di guer- 1782. 
ra, il quale doveva per una sanguinosa battaglia 
roinpersi. Era il giorno ti'edici di settembre des- 
tinato dai cieli ad una fazione ^ della quale non 
si legge nelle storie ne la più aspra pel valore 
dimostrato da ambe le parti , ne la più singolare 
per la qualità delle armi, né la più terribile, 
mentre durava , ne la più gloriosa per la urna- 
manità mostrata dai vincitori dopo V evento. 
Essendo già la stagione divenuta tarda , e te- 
mendo i Confederati, che THowe, il quale si 
avvicinava , non riuscisse a rinfrescar la for- 
tezza, si risolvettero a non mettere più tempo 
in mezzo per mandar ad effetto quell' assalto , 
che avevano in animo di darle. Era il disegno 
loro, che e le batterìe di terra, e le galleggianti, e 
la flotta ,' e le piatte armate fulminassero tutte al 
medesimo tempo la piazza. Avevano di ùiodo 
ordinato la cosa , che mentre dal campo di San 
Rocco si traesse furiosamente contro gli asse- 
diati in arcata , acciò le palle di rimbalzo , e di 
rimando non gli lasciassero stare ai pósti loro , 
le batterie galleggianti andassero ad arringarsi 
lungo il muro , che fronteggia il golfo , disten- 
dendosi dal molo vecchio sino al nuovo. In 
questo mezzo le piatte , ossia le barche armate 
di cannoni , e di ^bombarde postesi alle due ali 
della fila dì queste 'batterie galleggianti , dove- 
vano tirare di fianco contro le batterìe inglesi 9 
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iy^^' le quali difendevano quelle fortificazioni, che 
sono a riva il mare. L'* armata intanto, aggiran- 
dosi qua , e là ,' avrebbe questa , o quella parte 
nojato , secohdoclìè pei venti ^ e per le circofr- 
tanzedieila. battaglia si sarebbe potuto più cònr 
venientemente eseguire. In cotal modo in uno, e 
medesimo punto quattrocento bocche da fuoco > 
senza far conto delle artiglierìe dell' armata> 
avrebbero battuto la piazza. Dal canto jsuo ave- 
va Elliot ogni cosa preparato alla' difesa neces-^ 
saria. Erano i soldati alle guardie loro, gli arti- 
glieri colle corde accese presso i cannoni ^ ed 
un numero maraviglioso di fornaci àrdevano 
Terrina* bat. per infuocai! le palle. Alle sette della mattina le 
fortetsft di* dieci batterie galleggianti condotte da Don M o- 
coniwerati , rcuo SI muovcvauo. Alle nove arrivavano , e 
f Jafattadagrparallelle si «attèlavano alle mura della fortezza , 
"' comprendendo lo spazio dal vecchio al nuovo 
molo« La capitana di Don Moreno si pose a 
fronte, del bastione del Re ; poscia a diritta , ed 
a stanca della medesima si arringarono le altre 
con grandi ed ordine, e costanza. S' incornine 
Iciò allora da ambe le parti a por mano allo spa- 
rar delle artiglierie con uno schianto, ed un 
romore orreìido. Dalla terra, dal mare» dalla 
roccia fioccavano a copia le palle, le bombe, 
le carcasse; ma terribil era sopratutto F effètto 
delle palle roventi , delle quali si spessa gran- 
dine saettò Elliot , che parve a tutti , ed ai ne- 
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mìci Stessi cosa marftviglipsa. E siccome le bai* 1782. 
tene galleggianti erano quelle , delle quali 
come di cosa nuova, e non ben conosciuta sta- 
vano gli assediati iu; maggior apprensione , cosi 
contro di queste , come ad un comune bersaglio 
dirizzavano essi la mira dei colpi loro. Ma 
queste, taV era!' eccellenza della costruzioneloroi 
non solo efficacemente resistevano , ma renden-K 
do fuoco per fuoco, furia per furia già avevano* . 
non poco danno operato nelle mura del vecchia " 
molo. Folgoravano con eguale forza e assediati,;' 
e assedianti , e stette un pezzo dubl>ia la vittoria. 
Infine verso le tre ore meriggiane certi fuma- 
juoli si scopersero sopra il tetto delle due bat- 
terìe galleggianti la Pastora , e la Tagliapiedra., 
Questi erano causati da alcune palle roventi^ 
che penetrate molto indentro nelle pareti , non, 
avevano potuto ess,ere spente dal versamento^ 
dell' acqua fatto dagli artifiziali doccioni , ed 
avevano alle vicine parti il fuoco appiccato. 
Questo covando , ed appoco appoco serpegn 
giando , continuamente si allargava. Vedevansi 
allora acquajuoli , ì quali Con non poca pres- 
tezza , ed evidente pericolo della vita loro ope* 
rando , si affaticavano in versar acqua nelle 
buche fatte dalle palle, per isjpegnervi il dis-^ 
tendentesi fuoco. Tra per l'opera loro, e pec 
r effetto dei sifoni tanto si contenne il medesi- 
mo , che le batterie continuarono a stare , ed a 
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i78a, trarre sino alla sera. Quando poi incominciava ad 
annottare , era T incendio sì cresciuto, che non 
solo era molta^la confusione in esse , ma anco- 
ra il disordine si era in tutta la fila sparso. Al- 
lora 5 rallentatosi notabilmente il loro trarre , 
quello della fortezza venne a sopravvanzare/El- 
liot sempre più s' infiammava nella battaglia, 
e spesseggiava co' tiri. Si continuò a scaricar 
lìattexie i^i. tutta la uottc. La mattina ad un' ora le due 
' *^fon^. *^ batterie ardevano. Le altre parimente o per 
r effetto delle^palle roventi, o. perchè gli Spa- 
gnuoli , come scrissero , disperati di poterle 
salvare, avessero a bella posta appiccato il fuoco, 
erano in fiamme. Ora'il perturbamento , e la 
disperazione apparivano grandi. Facevano gli 
Spagnuoli ogni momento segnali, e special- 
mente mandavaiÌQ alP aria spessi razzi per im- 
plorar dai compagni loro soccorso. Si spiccavano 
allora dalla flotta i battelli , è venivano intorno 
alle brucianti macchine a raccorre i loro. Ciò . 
facevano con mirabile intrepidezza , ma con 
grandissimo pericolo. Imperciocché non solo 
erano esposti all' iiifinita paoltitudine delle palle , 
delle bombe , e delle .carcasse , che vibravano 
gli assediati , i quali, essendo T aria rischiarata 
dalle larghe fiamme , traevano colpi aggiustati ,. 
ma ancora al pericolo; delle ardenti navi , piene, 
com' esse erano di ogni sorta di stromenti di 
spttuToìo? morte. I^issnno pensi, che mai più miserando $ 
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a più spaventevole spettacolo sì sia offerto agli 1782. 
occb; de' mortali di questo per la lontaiia os- 
curità della nòtte , pel vicino chiarore dell' in- 
cendio, pel rintruonar orrendo delle artiglierie,' 
per le grida ^ei disperati, e dei moribondi. 
Venne ad accrescere terrore alla cosa, e ad inter- 
rómpere la pietósa, opera dèi soccorritori il Ca- 
pitano Curtis, uomo di non poca perizia nelle 
faccende di mare , e di smisurato ardire. Gover^ 
nava questi dodeci^piatte , ciascuna delle quali 
portava in prua un cannone di diciotto , o di 
ventiquattro. EU' erano state construtte a bella 
posta per contrastar alle piatte spagnuole. Il * 
loro trarre a pelo d* acqua , è la mira ferma 
erano causa , die facessero grandissimo effètto. 
Gurtis le ordinò di modo , che ferivano di fianco 
la fila delle galleggianti. Da ciò ne nacque , che 
diventò oltre ogiii dire degna di compassione 
1a condizione degli Spagnuoli. Le piatte loro 
non s' ardivano più avvicinarsi, e furono cos- 
tretti ad abbandonar le stupende navi loro 
alle fiamme, ed i compagni o ad una certa 
morte , od alla mercè di un nemico attizzato 
dalla battaglia. Parecchi battelli', e barche 
affondarono. Altre allontanandosi scamparono. 
Alcune feluche si appiattarono la notte; ma , 
spuntata Y a&a , prese a bersaglio dagV Inglesi, 
si arrendettero. §e stato era terribile lo spet- 
tacolo della notte , non fu meno compassione- 
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i-jS;». vele quello , che si scoperse agli occbj dei cir*^ 
costanti in sibilo schiarir del nuovo di. Uomini 
disperati , che in mezzo alle fiamme chiedeyano 
pietà. Altri scampati al fuoco andavano vagando 
per le acque con np)! minor pencolo della vita 
loro.. Di questi alcuni vicini addffbg^e cei^ca- 
vano di. aggrapparsi colle tremanti mani aUe- 
abbronzate, od ardenti navij altri afferrata 
avendo le nuotanti tavole , o travi delle guastate 
navi a quelle fermamente , come air ultima 
speranza , eh' era rimasta loro, si attenevano;» e 
tuttavìa ad alta voce gridavano ajuto verso i so- 
tTmaniik dei p^astauti viucìtorì. Qucsti , tocchì. dalla infinita 
vmeiton. migefaj^iiijj ^^\ |»aso , e dalla propria umanità 

mossi, dall' ire temperandosi, cessarono de;! tutto 
lo sparare; e furonp come animosi nella batta- 
glia, cosi n^iserìcordiosi dopo la vittoria. Nel che; 
tanto più sono degni di lode da stimarsi, che 
non potevano soccorrere ai vinti senza evidente 
pericolo loro. In ciò dimostrossi il Capitano 
Curtis piuttosto singolare , che raro , tanta es- 
sbendo stata 1' attività sua , che parve piii desi- 
deroso di salvar la vita altrui , che di conservar 
la . propria. S' aggirava colle sue piatte intorno 
le fiammanti navi , e coloro , eh' erano pros- 
simi ad essere o ingojati dalle acque , o arsì dal 
fuoco, raccoglieva, e ristorava. Fìi visto ancora 
salir egli stesso sulle navi infuocate, e colle sue 
proprie mani trarre di mézzo le fiamme gli 
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atterriti ,' e ringrazianti nemici. Intanto ad ogni 178». 
tratto correva pericolo di essere morto. Poiché 
ora scoppiavano i magazzini di polvere , ed ora 
le artiglierìe di per se stesse si scaricavano a 
misura;, che il fuoco arrivava a toccar quelli , 
o ad aver riscal^iato queste. Parecchi de' suoi 
furono in tal guisa o morti, o sconciamente sga- 
bellati. Accadde ancora, che avendo egli troppo 
vicino accostato la sua nave ad una di quelle , 
ch^ ardevano , scoppiando questa ad un tratto , 
ne fu vicino a perdere la vita. Meglio di quattro- 
cento Alleati furono dagli sforzi di Curtis da ine- 
vitabile morte riscattati.Ciò non di manco i morti 
in tutto questo fatto tra Francesi , e Spagnuoli 
varcarono quindici centinaja. I feriti, che venne-; 
ro in mano dei vincitori , furono negli ospedali 
della fortezza trasportati , e quivi umanissima- 
mente trattati. Nove batterie galleggianti arsero, 
o per r effetto delle palle arroventite , o per 
opera degli Spagnuoli. La decima caduta in 
poter degl' Inglesi fu arsa da questi , perchè non 
la poterono dall' incendio , che già sopravvan- 
zava , preservare. La perdita degl' Inglesi non 
fu di molto momento , non avendo avuto dai 
nove d' agosto in poi più di sessantacinque 
morti , e 388 feriti. Fu. altresì leggiero il guas- 
to, fatto nelle fortificazioni , e tale , che non die 
luogo ad alcuna apprensione per V avvenire. Di 
tal maniera fu la vittoria acquistata con etema 
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1782. sua laude da EUiot, e dal presidio di Gibilterra. 
Tutti i tesori , che il Re cattolico aveva con in- 
finita larghezza spesi nella construzione di quelle 
maravigliose moli , la pazienza , e la virtù de* 
suoi soldati , il valore , e la baldanza dei Fran- 
cesi furono indarno. Quantunque non si possa 
di certo affermare , che coi preparati mezzi , 
quand' anche stati fossero con tutta la efficacia, 
Per quali ca- c sccoudo Y intenzione dei Capitani diliffente- 

^oni Tassai to . . ^ % n 

dato a Gibii- mente usati , si tosse potuto la fortezza espu- 

terra non sia ^ 1 • «i i* 

riuscito a guarc , parcpcro, che m tutto il corso di questa 

buon fine. *• 11* * ^^ p t • ■\ 

bisogna abbiano i Conlederati commesso pia 
errori di non poco momento. E prima di tutto 
r avere per le narrate cagioni precipitato gì' 
indugi , e^ voluto dar di presente la battaglia , 
fu causa, che d'Argon non ebbe potuto a quella 
perfezione le sue macchine condurre, che avreb- 
be desiderato. Imperciocché pignendo, e ripi- 
gnendo gli stantuffi delle trombe si era egli ac- 
corto , che r acqàa dei docctoni trapelava , è 
si spandeva internamente sulle vicine parti con 
pericolo di bagiiar le polveri*, e renderle inabili 
air accèndersi. Avrebbe trovato rimedio a quest* 
inconveniente , ma gli fu tronco il tempo per la 
pressa , che si ebbe. Quindi i doccioni interiori 
furono turati , e solo lasciati aperti gli este- 
riori^ i quali furono insufficiente riparo contro 
r ardor delle palle. Fu anche sì presto V or- 
dine mandato a Don Moreno , perchè dalla 
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punta di Majorca, dove sì trovava colle sue ^782. 
batterie , sì recasse immediatamente all' assalto, 
che non potè farle sorgere presso il vecchio mo- 
lo , com' era il disegno y donde avrebbe potuto - 
e maggiormente esso molo danneggiare , e riti- 
rarsi agevolmente indietro , ove T avesse giudi- 
cato necessario. Andò invece a gettar le ancore 
nel miluogo tra il vecchio , ed il nuovo molo. 
Ne le piatte degli Spagnuoli furono di quella 
utilità , che si aspettava , o impedite dal vento 
contrario , com' essi scrivono , ovverochè , vista 
quella inescogitabile tempesta di tante maniere 
d' istromenti di morte , che mandava , e riman- 
dava la fortezza non si siano ardite. Da una , 
o due in fuori , nissuna pigliò il posto , né trasse. 
La stessa grossa armata se ne stette pressoché 
inoperosa , ossiachè il vento le fosse contrario, 
o che vi siano state gelosie trai Capitani di terra, 
e qu^i di mare. Ne le b^atterìe del campo di Saù 
Rocéo , quale di ciò sia stata la cagione , tutta 
quella opera diedero , che avrebbero potuto 
dare. Trassero pochi colpi, e quasi tutti oriz- 
zontali , pochissimi in arcata , comechè dalle 
circostanze del fatto fosse chiaro , che maggior 
fondamento si doveva fare nelle palle di rim- 
balzo , che nelle dirette. Da tutte queste cose 
ne conseguitò, che i soldati della guernigione,. 
invece di essere sopraffatti dalla moltitudine dei 
tiri , ed in tal modo aggirati , che non sapessero 
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J 7^^» a qiial parte volgersi , ebbero la maggior parte fa- 
coltà di recarsi a ministrar le artiglierie, chefron- 
teggiavano le batterle galleggianti, e quest-e 
con insuperabHe energìa sbattere, sconquas- 
sare , e distrujggère. Per tali cause fu guasto il 
più generoso , meglio ordito disegno , che 
fosse da lungo tempo nella mente degli uomini 
caduto , furon i'otte le più belle speranze , e 
nacque una opinione , che quella rocca di Gi- 
bilterra , la quale già era giudicata fortissima, 
fosse del tutto inespugnabile. 
] Confederati Ora era ridotta nei Confederati tutta la spe- 
pFgìiwc gì- ranza del vincer la fortezza in suU' assedio , 
ùmS^ giatchè per assalto ciò avevano tentato invano , 
dandosi a cr.edere di poter colla fame conse- 
guire quello , che colla forza delle armi non 
avevano potuto. Per ottener questo fine egli era 
necessario d' impedire , che Howe , il quale di 
breve si aspettava , non riuscisse a far entrare 
nuova scorta nella piazza. Si erano perciò i 
Confederati posti nel golfo di Gibilterra con un' 
armata di circa cinquanta navi d'alto bordo, tra 
le quali se ne annoveravano cinque di i io can- 
noni , ed un' altra detta la Trinità di 1 1 2 . Inten- 
devano di combattere colle grosse Y armata in- 
glese , quando arrivasse , e colle sottili di dar la 
caccia alle, annonarie , e Y una dopo Y altra ar- 
raffarle. Perchè invece di andare ad incontrar il 
nemico nell' alto mare presso il capo di Sanici 
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Maria , dove prevalendo di numero di navi avreb- * ; 8 
bero potuto con somma utilità spiegar Y ordinan- 
za Joro , abbiano piuttosto eletto di aspettarlo in 
uno stretto golfo, in cui la moltitudine delle 
proprie navi sarebbe- stata più d' impaccio , che 
di giovamento , noi non abbiamo saputo spiare. 
E' pare , che il Re di Spagna medesimo, il quale 
sempre infiammatìssimo nel desiderio di con-* 
quistar Gibilterra , andava dì ^ e notte di quest' • 
impresa mulinando , abbia così ordinato. Veleg* 
già va intanto Howe per Y Atlantico alla vòlta 
della fortezza, non peraltro con quella velocità , 
colla quale avrebbe desiderato y perciocché i 
venti contrarj il ritardavano. Dai quali indugj 
era egli grandemente vessato pel timore, che si 
approssimasse la fortezza alla dedizione , e che 
il soccorso arrivasse troppo tardi. Ma non fu sì 
tosto giunto sulle coste del Portogallo , che gli 
pervennero le novelle della vittoria d' Elliot. 
Dalle quali riconfortato sperò di poter più fa- 
cilmente il disegno suo trarre ad esecuzione, 
credendo , che i nemici dopo tanta perdita ve- 
nuti dimessi non fossero , come prima , abili a 
contrastarglielo. Pervenuto vicino allo stretto, 
una furiosa tempesta gli conquassava le navi ; 
ma ciò con poco danno loro. Bene fu gran- 
de quello , che ne ricevettero gli Alleati nel 
porto d' AJgesiras. Una delle loro andò a tra- 
verso presso la città stessa di questo nome ; un' 
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1 782. altra fu tratta dalla forza del vento sotto le. mura 
di Grlbilterra , dove venne in potestà del jpresi-, 
dio. Due furono a viva forza spinte nel Medi- 
terraneo ; parecchie altre furono sconcie ,, e 
sfesse grandemente in varie parti. La mattina 
seguente l'armata inglese entrava nello fretto 
ordinata in battaglia con un vento di scirocco. 
Fatto notte , si trovò rimpetto il golfo di Gibil- 
ttowfl la Tet* terra. Ma essendosi il vento abbonacciato, e 
tovagm. ^qI^q g ponente , solo quattro delle annonarie 

poterono nel porto di quella città approdare. 
Le altre coli' armata furono dalle correnti tras- 
portate jael Mediterraneo. Seguitarono gli Al- 
leati con tutta r armata loro. Ma ossia eh è le 
bonacce , ed un annebbiamento , che soprav- 
vennero , glielo impedisseto , o che veramente 
r intento loro non fosse di volerne venire ad 
una battaglia giusta , se non avvantaggiatissimi , 
si ristettero. Per la qual cosa Y Ammiraglio 
How^e maestrevolmente usando un levante , che 
N in queir ora cominciò forte a soffiare, rientrò 

nello stretto , e tutte le sue annonarie fé en- 
trare nel porto di Gibilterra. In questo mezzo 
r armata inglese si era arringata alla bocca dello 
stretto verso il Mediterraneo tra le due opposte 
rive d'Europa, e di Ceuta. Sopraggiungeva a 
piene vele 1' armala de' Confederati. Ma Hov\re 
andò considerando , ohe , poiché si era il vetto- 
vagliamento della fortezza effettuato , il qual' 

era 
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era il prìncipal fine dell' incumbenza , che gli 1782. 
era stata data , e la totale conclusione dell' ope- 
ra , sarebbe stato soverchio consiglio il porsi al 
rischio di una campale battaglia , massime pre- 
valendo il nemico di forze , ed in luogo , dove 
per la vicinità delle coste nemiche una disfatta 
avrebbe un intiero stermìnio della sua armata 
pa^^orìto. Ne gli sfuggi il pensiero , che , se la 
battaglia non si potesse schivare , sarebbe stato 
miglior partito il farla in luogo aperto , dove 
volteggiandosi avrebbe potuto combatterla alla 
larga , piuttosto che in istrelto , dove sarebbe 
stata di necessità terminativa. Per le quali ca- 
gioni /volendo recarsi in luogo , dove la qualità 
del sito non facesse inferiori le sue condizioni , 
date le vele al favorevole vento , attraversò di 
nuovo lo stretto , e se ne tornò n«ir Atlantico. 
Lo seguitarono gli Alleati, ma peraltro non con 
tutta r armata. Perciocché dodeci vascelli de* 
più grossi per esser tardi, all' abbrivo erano ri- 
masti indietro. Ne accadde tra le due vanguar- Lontana af. 
dia j e retroguardia nemiche una assai aspra y m^f u-à i 
ma però lontana affrontata , per la quale nulla e^i'^i^^ ' 
sì giudicò, se non che alcujae;navi ricevettero 
grave danno da ambe le parti. Si allargarono 
poscia gì' Inglési , le navi dei quali erano più 
veloci , si fattamente , che gli Alleati , perduta 
ogni speranza di raggiugnergli , andarono a dar 
fondò nel porto di Cadice.. Uo^e, mandate otto, 
T. 4* ^3 
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1782. delle ;ue navi dlle Indie occidentali , e sei sulle 
(o^te d' Irlanda , se ne tornò colle rimanenti a 
Portstnotlth. In tal modo e per l'avuta vittoria , 
e pel rìnfrescamento della vettovaglia le cose di 
Gibilterra furono poste in sicuro stato con molta 
gloria dégF Inglesi , e non, senza biasimo degli 
Alleati,! quali presso quelle mura sfallìrono parte 
per precipitatone , parte per iscordó, e iffell' 
apertò'mare pràtte per la contrarietà de' tempi, 
parte per mancanza d' ardire. Imperocché la 
prepotenza delle forze loro navali tanto in questa 
ultima, quanto nelle precedenti fazioni sulle coste 
della Gran Brettagna riuscì piuttosto di vana mos- 
tra, cbe d'effettivo danno ài comune nemico. Ma 
se in tutto il corso della guerra eglino alle giudi- 
cate battaglie tra armata, ed armata o si ristette^ 
ro, o furono disfatti, o al più combatterono con 
egualità di fortuna , negli affronti particolari , 
die non di rado tt-à nave , e hàvé intervennero 
è fael presente, e nei varcati anni tanto ardire, 
e si fatta perizia delle cose marinsLre^che dimos- 
trarono , massimamente i Francési , clie com- 
batterono sempre onorevolmente , spesso felice^, 
mettte. Del quali effetti quali né, siano state le 
cagioni , noi lasceremo a coloro , che più di noi 
sanno di guerra , e di marinerìa , giudicare. 
pnticiM del. Dalie fazioni di tanto momento , che siamo 
dmòne daUe andati sì ucl preScnte , che nel precedente libro 
fiiUicNm. ddiiieando » ne nacque m tutti 1 Potentati g^er- 
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ifeggianti non solo un accesa desiderio, ma a?)i- i ^8%^ 
Cora un' espressa volontà di por fine alla guerra. 
Tutti Speravano , che si' sarebbe dato fra4irera 
alle cose universali onesta fonala. La guerra, eh* 
era in pie già da tanti anni senza aver prodotto' 
frutto alcuno di momento , e la cattività incon- 
trata sotto le mura di Jorck-town da tutto queir ^ 
esercito , die aveva nuKtato sotto F imperio del 

Conte di GomwalHs, avevano i Ministri britan- 

• • • ' • 

nici persuaso , che il ridurre gli Americani a 
s^oggèzione per la forza dell' armi era cosa oramai 
impossibile divent'ata. I maneggj poi posti in 
opera per dividergli tra cR loro , ò dagli Alleati 
non avevano partorito migliori frutti , che le 
armi. Da un* altra parte le vittorie di Rodney, e 
d' EUiot non àolo avevano assicurato eie ricche 
isole delle Antille , e quet principale propugna- 
colo di Gibilterra, ma ancora posto in sàrva 
r onore della Gran Brettagna , di manierachè 
poteva ella, dal capitolo dell'independenza degli. 
Stati uniti tn-ftiora, che F era forza riconoscere, 
intorno tutti gli altri con egualità di condiziom 
co' suoi nemici negoziarle j perchè ed aveva vin- 
to la guerra di Gibilterra , e tenuto 4a fortunat 
in bilico nei mari d' Europa , e prevalso in quei 
delle Antillè ; e se nei ihedesimi aveva ùtité 
notabili perdite , aveva peranco acquistato F i- 
sola di S^nta Lucìa, tanto importante peri» 
fortezza de^ lupgìii , per ìi' Bbntà de' siloi porti , 
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ijSa*. e per T opportanità del suo sito. £ quantuilque 
essa non potesse giudicarsi giusto compenso alla 
perdita delln bomenica , di Tobago , e di San 
Cristolpro, s'era nonostante l'Inghilterra talmen- 
te avvantaggiata nelle QrìeQtali Indie , che più 
recava per questo conto nel comune negoziato , 
che la Francia non poteva. Oltre a ciò. il de- 
bito pubblico di lei era diventato enorme , e 
tuttavia ogni giorno il diventava di vantaggio. 
U jpopolo desiderava, che si aprisse qualche 
adito alla pace , e già diceva sinistre parole so- 
pra la prolungazione della guerra. I Ministri 
stessi y i quali si grandi repetj avuto avevano 
cogli antecessori loro intorno 1' ostinazione di 
quelli a troieria continuare , sia perchè i bisogni 
dello Stato cosi richiedevano, sia perchè anccHca 
non volevano quel biasimo riportare essi stessi , 
del quale avevano gli altri accusati , desidera- 
vano la pace. Imperocché, quantunque fos|se in 
^ immatura età , e con dolore di tutti i buoni 
morto il Marchese di Rpckingham , il «qjuar era 
quegli , che timoneggiava tutto , e Fox avesse 
]:^$seguato 1' uffizio , e che in luogo del primo 
slato fosae surrogato il ponte di $helburne^ 'e 
del secondQ GugU^elmp P^tt , figlii^olo che fu del 
Conte di Chatam, l'inno,, i^ l'altro Qpnsenzi^ti 
air independenza deU'^m^rica più per neces- 
sità , che per elezione ì ciò, nuUad^menq i pìii 
dei Ministri ei^nq di; q^d^i , dbe pifma la avo- 
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cazionè delk rigorose leggi contro T Ainetica 1782» 
fatte , poscia il primaticcio riconoscimento della, 
indepéndenza avevano in cospetto del Parla- 
mento con parole non men' ornate , che instanti 
voluto persuadere. Perle quali cose tutte ave- 
vano essi a buon' ora mandato à Parigi Gren- 
ville / perchè tentasse, il guadò , acciocché i 
Plenipotenziarj , che venissero dopo , avessero 
causa di deliberare più prontamente. Poco pos- Ministri pi©* 
eia spacciarono nella medesima città per.quest per u pace, 
istesso oggetto di trattare il negozio della pace 
tlue Pfenipotenziari Fitz-Herbert , è Óswald,. 
ai quali non fu necessario usare molta diligenza 
per chiaririsi della inclinazione del Governo di 
Francia. Già vi erano anche convenuti i Pieni- 
potenziar] degli Stati uniti Gioanm Adàins"» 
Beniamino Francklih , Gioahni Jay, ed Enrica 
Lauréns , il quale uscito dalla torre di Londra 
era stato ih sua libertà lasciato. . . . f 

Se grande era il desiderio della pacQ. che si condwioo* 

',*.-.. , ., • i • 1 • 'il' \ delle co»e itt 

aveva m Inghilterra , non si desiderava ella meno Fr^nci». 
in Francia sia dai popoli, sia dà colóro , i quau 
reggevano \o Stata. Aveva questa conseguiip 
ciò, che sópra ogiii.cósa aveva desiderato , yo- 




primo luogo 

pendeiKsa degli Stati Uniti riconoiscere ; il quale 

oggetto era da parte della Francia il principale ^ 
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1^82. anzi il solo fine, che confessato fosse della 
fiuerra. dispetto poi alle cose delle Ai^tille , 
oltreché le fazioni , che si erano avute in animo 
^Ji fare , erano piuttosto in vantaggio partico- 
lare, e per conto della Spagna , che della Fran- 
cia , la sconfitta dei dodeci aprile aveva e guasti 
;tutti i disegni , e troncate tutte le speranze. Wè 
si poteva aspettare, si facessero maggióri frutti 
• nei mari, à! Europa ^ poiché già da tanti anni 
indietro nojrji se n' era fatto nissuno , clie di 
gualche momento fosse alla somma delle cos©. 
Xe 'perdite f}nalme^te delle orientali Is^ìe m 
i)otÌBV;^no colle vincite fatte nelle occidentali 
scompensale* Quindi é, che la Francia e poteva 
con egualità ai condizioni trattare rispetto agli 
accidieij^ti defla guerra , e con onorala superiorità 
rispetta alla sostanza stessa della medésima-, pbò 
er^ ITindepend^nza degli Stati Uniti. Ma oTti;e 
tutte le iiairate cagioni, altre se ne avevano in 
Francia , perchè vi si. anteponesse una pronta 
'iace a)la continuazione di una lunga guerra, 
lira la Camera publ>Hca ridotta a mal. termine , 
e .iiòno'stantl 1 buoni ordini , che dai presenti 
Miifistri VI erano stati introdotti, e 1' econotnìa 
nuova, che. in tutte le parti del Governo aveva 
pfevàljuto, non .era quella a gran pezza suffi- 
ciènte a poter bastare contro le esoAitanti spese 
della guerra. Si metteva ciascun' anno più a us- 
cita, che ad, entrata^ ed il pubblico debito viep* 
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più s'ingrossava. S' erano in questa ^ii^rra spe^i i?83. 
tesori ineétimabili. imperciocché e si era es^r-^ 
citata in lontanissime contrade , e fu me^ti^ro 
di ristorar la ' marineria , e le provvigioni cpn. 
gran giattura del pubblico erano spesso state ^^U^ 
flotte inglesi intraprese. Gli Amerìc^ni poiolti^ 
ttiodo lenti al pagar le tasse ^ ed inabili di per se 
stessi a sopportare il péso ^i tanta guerra hc^r 
vano ogni giomcf una gran calca jalla Francia ^ 
perché di nuovi cleharì'gli accomodasse. Il chiCf 
avevano ottenuto ; poiché oltre un milìoive di 
lire di tornesi ; che accattato avevano dagli ^ipr 
paltatori generali di Francia , ed oltre le somme 
•accattate in Olanda , per le ^uali la Francia ^j^ 
entrata mallevadrice. , avevano avuto dal Qo.t 
verno francese diciotto milioni. di tortesi ^ e 
tuttavìa ne addomandavano altri sei. Jj^ j^ijiaU 
Qose la penuria dell' erarip pujablico già ^ pave*^ 
ro , e stretto pe' p^s^ati ^éh^ • e p^l presente 
dispendio viao^iggiQiliieikteaocresc^vftiio. Infipje 
il oQininseiwxo del ftegoo , verso il spiai» ia <{ueir- 
età a^revano i Francesi con gi»ii4' ardore voko 
r animo , era stato dalla guerra grav^nente af- 
flitto; e mólti particolari uomini avevano non 
leggieri perdite fatte , delle i^ali non isjiera- 
vano per altro modo ristorarsi , se non per* 
mezzo della pace, Tutte queste .cos.§ erano cau-^ 
sa, che $e la pace. potava essere onorevole alla 
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,1782. Francia,* ella era peràhco necessaria, e da uà 
desiderio universale confermata. 
Nella sjMgM. Venendo ora a favellar della Spagna, le spe- 
ranze , che sì vive aveva ella concette di acquis* 
tare à se Gibilterra, e la Giamaica, erano state 
dfel tutto tronche dalle disfatte dei dodeci aprile ^ 
e dei tredici settembre, ed il continuar nella 
guerra per ottei:iere questi due.fini era piuttosto 
da riputarsi ostinazione , che costanza. Da un*^ 
qltro canto aveva ella fatto acquisto per la forza 
dèlie sue armi dell' isola Minorca , e della Flo-^ 
rida occidentale. E siccome Y Inghilterra dal 
canto. suo non aveva alcun compendo da offerire 
alla Stìagna, così ragion voleva , eh' elleno fos- 
sero ai conquistatori cedute pei capitoli della 
pace , ed in potestà loro si rimanessero. Il che 
sebbène non fosse tutto quello, che si era spera- 
to, era nondimeno causa, che la guerra non fosse 
stàtia del tutta intrapresa a credenza , e che { 
popoli della Spagna non la potessero , siccome 
s|>esso erano soliti di fare, piuttosto guerra gen- 
tilizia , che spagnuola chiamare. Era paruta in- 
vero a tutti cosa maravìgliosa , che la Spagna 
avesse voluta nutrire un ineeiidio , che avrebbe* 
facilmente potuta diventare sì pernizioso allo' 
Stato suo , entrando a parte di una guerra , la. 
scopo manifesto della quale era quello di fondar, 
una Repubblica independente iu un paese sì vi- 
cino alle sue possessioni del Messico. L' esem-- 
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pio èra senza dubbio pericoloso per il prurito ì-j^a. 
d' orecichie, eh' eccitano nel mondo le novità , 
e per la facilità , che hanno gli uomini a dar la 
volta , essendo più pronti a scuotere il giogo ,* 
che a portarlo. Ma se si era contro i reali inte- 
ressi della Corona venuto a parte della contesa , 
sarebbe stato dondannabile partito il prodiga- 
lizzar tuttavia tariti tesòri', e tariti soldati per 
perseverarvi, ora massimamente chìe si poteva 
per V acquisto di Mìnorcà / e '4^11à Florida con 
onorevoli condizioni accordare. Così anche dalla 
parte di Spagna le cose 'si' diri jszàyano a con- " ' 
cordia. '■! '■' ■'■ ■• • "^ '' "'"■•' 

Rispetto , finalmente agli Olandesi , seguits^- m ounda^i 
Vano ess'i piuttosto , che andassero di pari passo 
cogli Alleati^ ed erano a tanto bassa fortuna 
condotti , che altro non potevano volere, che 
quello , che là Francia voleva , da questa sola , 
é non dalle forz'e loro sperando di condur a 
buon fine la sorilma della guerra. Imperciocché 
ia riavuta dell' isola di Sant' Eustachio , e della 
fcolónià'dì iÒiimèrari'rtpri dall' armi pròprie, ma 
sibben^ (Ja quelle della Frìancia dovevano solò *, 
ed unicamente hconoscerè. Desideravano pòi 
tutti gènétalriiente la pace ,' poiché avevano. per 
priiovà» Conosciuto , che còlle fòrze loro nori 
potevano cori prosperità iiì fortuna esercitar la 
guerra; e questa a nissun* altra nazione sia^ piìl 
pregiuAziàle' , che a quelle , éUe Vivono princi- 
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^1^^* -ttiiih) solite ad esercitar le pescdgìènì. Si stiptil^ 
altresì, che il' Congresso dovesse caldamente 
'raccomandar ai diversi Stati , perchè provvedes- 
sero , fossero restituiti i beni , i diritti , e le prò- 
prietà tanto ai sudditi inglesi , quanto a colora 
fra gli Americani , che seguitato avevano le partì 
inglesi, i quali erano stati durante la gùeh'à 
confiscati; e che costoro non potessero per ogni 
qualunque cosa, che detto, o fatto avessero in 
favore della 'Gran Brettagna, essere ricerchi , o 
perseguitati; I quali ultimi articoli, siccome non 
|)$àbquero a^ tèifti larghi Repubbliconi d^ir Ame- 
rida,! quali Bldii considerando, quanto il più 
delle volte riesce amara la dolcézza della 'vèii- 
'(fetta , avrebbero voluto sfogarsi ,' cosi dispiac- 
quero granièùienté ai Leali , i- quali non è'óirf- 
teiiti à quella Sémplice raccomaédazioiie , che 
poteva aver - effetto , o nò secondo la volontà 
degli Stati!, dell* essere stati , come dicevano l 
dall' liighiHeièra 'abbandonati i dèlia ingratitu- 
dine sua,' e deir avversa fohdna' forò fierairifeìité 
feìramÈàaricavàno. Furònvi attiene ih questo tiro- 
jpòsito gràridi batoste in Paifemetrtò !, dòleiidosi 
iasrjfiràmentó épToVo , che a'^disèghi dèi MinistrJ 
si'orjjponc^ànò , che gli uomini fédefiàirin^if- 
lèrfa bòn p'èipette .infaniià. \te ìéì stati fossero 
dSilMn preda a:i ìbro perseciitòrif Come '^e iri 
<]fttesté trésche politiche non si rtèguàirdasse t)irit- 
tosto «i tìiòV che è possibile '<? iinpòssibifó 'à'd 
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otiepef si , utile , o dannoso a farsi , che al gi^stp , 1 782. 
air onorevole , all' onesto ; e coloro , i quali si 
frammettono in queste rinvolture, e guerre citta- 
dine, hanno ad aspettarsi di essere tosto, o tardi a 
cotali strette condotti, ed a dover bever questo 
calice; imperciocché lo Stato per lo più tutte le 
cose dalla utilità sola misurando si accorda , e 
non ti cura; poiché esso mira pia alla propria 
conservazione , che a quella d' altrui , e più ha 
i;jispetto all' universale, che al particolare. Si. 
accordò finalmente , che tra i due Stati cessas- 
sero immediatamente le ostilità si per terra , che 
per mare. 

. I preliminari della pace tra la Francia], e l' In- i ^83. 
gilterra furano fermati a Versaglia il giorno pace t» la 
venti di gennajo del 1783 tra il Conte di Ver-r^guìteai, 
geun^s , per consiglio del quale s' indirizzavano 
hi maggior parte di queste cose, ed il Signor 
If'itz-Herbert. Per questi fu ampliato d' assai 
a favor dell' Inghilterra il diritto delle pesca- 
gioni sugli scanni di Terranuova. Ma peraltro 
essa restituì alla Francia in pieno diritto , e pro- 
prietà le isole di San Pietro , e Michelone. 
Ideile Antille V Inghilterra restituì alla Francia 
1^ isola di Santa Lucìa; le cedette , e guarenti 
r isola di Tobago. Da un' altra parte la Francia 
isesftituì all' Inghilterra l' isola di Grenada colle 
Grenadine , e quelle di San Vincenzo , di San 
Gri^tgfora , di Nevis , e d^ Monserrato in un' 
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* 1783. Còlla Domenica. Kelle laàìe orientali furono- 
ristorati alla Fifancia , e guarentiti Pondicherì , 
e Carìcallo » e tutte le sue possessioni del Ben- 
gal, e della costa di Orìxa. Le fbrono anche 
fatte altireT concessioni di non poco rilievo ris- 
petto al commercio , ed alla facohà di fortificar 
certe terre. Ma un capitolo assai onorevole alla 
Francia quello fu , pel quale Y Ingbiherra con* 
senti air abrogazione, ed annullazione dì tutti 
gli articoli relativi a Dunkerke , cfcte ^tati erano 
tra i due Stati accordati dal trattato di pace 
d' Utrecht del 171 5 in poi. Furono nel mede- 
simo giorno fermati i preliminari della pace tra 
la Spagna , e V Inghilterra , da parte di quella 
dal Conte d'Aranda , e da parte di questa dal! 
Tfnusnapa, medesimo Pitz-Merbert. Cedette il Re della- 
ing ^«^(jj^jj Brettagna al Re cattolico ¥ isola Minoréa, 
e le due Floride occidentale , ed orientale. l>a' 
un* altro canto il secondo restituì al primo 
le isole Bahame. La quale restituzione si conob- 
be poi essere stata superiBua. Perocché il Colon-^ 
nello Deveaux con una presa di pochi uomini , 
e con denaro del suo venuto sopra a quelle isole 
r ebbe alla Gran Brettagna per* forxa Ó- armi 
riacquistate.' Furono tutti questi preliminari 
in formale, e determinativo trattato di pa- 
ce ridotti il terzo giorno di settembre det 
1785 ^ per parte della t'rancia dal Conte di^ 
Vergennes , per quella della Spagna dal Gènte' 
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d' Àràndà, e per quella deir, InghìlterA dal? ^1^^^ 
Duca di Manchester. Il trattato terminativo tra 
la Gran Brettalgha , e gli Stati uniti fu fermato* , 
il làiedééimo giorno in Parigi dalF un de' lati 
da Davidde Hartley , e dall' altro da Gioanni 
Adams , Beniamino Franckliii, e Gioanni Jay. 
Il giorno precedente era s^eguito V accordo pureTraPoiandt, 
a Parigi tra il Re diella Gran Brett?igna per* '2/***^ 
mezzo del Duòa di Manchester , e gli Stati 
generali delle Provincie unite d* Olanda per 
toezzo dei Signori Van-Bérkénroóde , e Érans- 
ten. Per questo il He restituì agli Stati Gene- 
rali • IVincamale ; ma questi cedettero , e gua- 
rentirono al primo la ^ittà di Negapatam (;on 
tutte le sue pendici. Dei diritti marittimi de* 
neutri in caso di guerra fcolP Inghilterra , 
dei quali avevano ì Confederati tanto ròmbàizo 
fatto , e menati si gran vahti , non si fé in 
tutti questi trattati menzione alcuna. 

Questo fihe ebbe la lunga tenzoiie d' Ameri- Nata™, e fiin. 

,. 11 1 ♦ i. ti dell' ame- 

cà , nella quale se entrarono volonterosatnente ricanagueira. 
gli Americani , ed a ciò inclinati da lungo tempo^ 
la eccitarono gì' Inglesi prima con leggi rigo- 
rose , che Irritavano noii costringevano , e 
poscia con insufficienti armi , e con ispicciolati , 
e scompagnati consiglj lasciarono crescere , e 
strabocchevolmente sormontare. La quale guer- 
ra fu esercitata tra Inglesi , ed Americani , 
cònie per lo piì( le civili guerre soglionsi , spesso 
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^1^^' con \?filore , sempre con rabbia, qualche volta 
con barbarie ^ tra gF Inglesi , e le altre nazioni 
europee sempre con valore , ed il più delle 
volte con quella umanità tanto squisita, che 
pare di quei tempi essere stata propria i e spe- 
ciale. Riportarono il Congresso , ed universal* 
mente gli Americani sopima lode di costanza ; 
i Ministri britannici forse il biasimo dell' osti- 
nazione j e quei di Francia diedero pruove 
non dubbie di non ordinaria perìzia nelle cose 
di StflPto. Da tutto ciò ne consegui la fonda- 
zione nel Nuovo-Mondo di una Repubblica pe' 
I suoi ordini pubblici felice al di dentro , per la 
sua indole pacifica , e per 1' abbondanza de' 
suoi proventi riverita, e ricercata al di fuori. E 
pejr quanto si può delle cose di costaggiù- giu- 
dicare , dalla fertilità , e vastità delle sue terre; 
siccome pure dalla sua popolazione ognora , e 
rapidamente crescente, ella ha- a diventare un di 
un grande, e possente Stato. Solo a volere , 
che la Repubblica loro viva lung^piente , e 
vada tutto il corso , che a lei è ordinato dal . 
cielo , debbono massimamente gli Americani 
due cose schivare , la prima delle quali si è la 
corruzione degli animi per via dell' amore dell' 
eccessivo guadagno , la seconda il discosta- . 
mento da quei principj , che la fondarono. E 
siccome tutte le cose del mondo sono solite a 
disordinarsi , ed a corrompersi , cosi quando . 

ciò 
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tìò accadesf e j dovranno eglino essa Repubblica 1 763* 
ridarre a sanità » ritirandola verso i suoi ptin- 
cipj. 

Pervenute in America ( nella anale si era com* sflbtti aau 
battuto pigrameni», e da una leggier assembca^pa 
in fuori , in cui fu morto il Colonnello Laurmis« 
e dal votamento di Ghariestown , nulla , che de^ 
gno sia di speciale ricordanza, «ra intervenuto) le 
novelle dei preliminaridella pace» si rallegrarono 
grandemente quei popoli, ncxn.pendtro tanto , 
quanto si sarebbe potuto credere , sì perchè già la 
&cevano cosa &tta , sì p^xfaè. ancora T. uomo è 
solito meno rallegrarsi pel conaeguimenu» di aU 
cunbene, che per le speranze di esso. Oltraceiò 
gli animi furono tosto volti ad altra patte 
dal timore di cose nuove, Perciocché in <piesta 
stesso tempo si stnva apparecchiando materia 
ad un fuoco , il quale fece le viste di voler pro^ 
tompefè in manifesto incendio , e poco mancò, 
non «traesse, contaminando con una nuova 
guerra cittadina tutta la felicità della presènte 
pace , a fatale rovina la Repubblica. Stavansi 
gli uffiziali deir esercito con grosse paghe de* 
corse da riscuotere , e speso avevano la maggior 
parte , e forse tutte le sostanze loro , e quelle 
ancora degli amici in, servigio dello Stato. Ave* 
vano altresì non poca apprensione , che quel 

dicreto Imo. dal Congresso nel 1 780 , pel quale 
T. 4. :^9 



< 7^^ * sigerà stabiEta a imox loso la raiesza^pa^a a TiÉt ,-* 
non fosse posto ad effeitt». Avevano perciò .man- 
dato a Filadelfia Deputati , perchè la bisogna 
deiLe paghe presso . il Cos^esfifO'sòUemteissero. 
uffiuaii dell* Era il mandato loro, ope]!asseco;,cli6;st dessero 

esercito aiue- , * , , -^ , , , 

rìcano scon imitiedtatamente agli uiEzialile^ghecòf reati, 

tenb , e per- , ••11 • • j 

che. e. si asse3tasserQ i conti per le decorse ». e m ide^- 
sero sicurtà pel ^pagameàto di esà«^ aiicoiiver- 
tisselaineszàpaga conceduta a vitfi< dal €o&- 
gressotìn una equivalente somma pagata«ih. una 
sola TO&a ; si aggiustassero fmalmeoie i conti , 
e si facesse un compenso per lepserdiie fatte: dagli 
uiBzìaii* a caigionerdieUccp^^fi^ate itoiMsan(Qe (nelle 
provrisìoaii. giornaliere? (del vitta^ 6: del vestito. 
Ma il «.Congresso , sìa pexx^hè alcuni < de' .suoi 
membri erano avversi a , questi favori vierao i sol- 
dati ,, sia . perchè^allri fca i nusdesim^ avrebbero 
desider(tto , che non lo Stato. ^enierajiil^,, ii|£lfliu}:- 
tosto gli Stati pai:ticc^;*i, questi, gujif^n}444 con- 
cedessero , non si risplyeya. U affar^d^leL|)bghje 
prócedeya peggio , che Je^^t^men|j^J..i[.De|)utati 
fo scrissero al campo* iStè in miglior^ (k)ndizipnc 
di quella degli uffiziali si ritroYa^j^aiiJp glj^ altri 
creditóri del pubblico, i quali' preyeggèvarib 
bènissimo , che W consuete' r'eridlW àenò Statò 
a gfan pezza non avrebbero basiàto^a^fòniif i 
pagamenti loro , 6 credevano , che ^H Stàfii à\Hhéb- 
bero molto ripugnato al* venirne in siti* porre- 
qualche straordinario balzello, 601 rìtralt0*-4lel 
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quale potessero j essere soddisfatti. Però gli uni, 1^83. 
e gli altri se ne vivevano in nullissima oonten- 
tezza, e molto degli averi loro dubitavano. Era- 
no a questi dì i Reggitóri dello Stato divisi in 
due sette. Volevano gli uni , si ponesse il bal- 
lilo ; QOUi esso si contentassero i creditori ; la 
fede pubblica sif osservasse; si stabilisse nel 
medesimo^ tempo una repdita generale pei biso- 
gai deir erario della' Repubblica da impiegarsi 
aU\ ordine , e v^ecpndoJa Volontà del Congresso. 
Gli attri questa rendita pubblica , come periòo^ - 
Iosa alla libertà ridottavasnQ . : . Volevano , , . gli i 
Stati particolari soli, non il C^agresso; av^séro • 
facoltà di por tasse:, o.bahaàlli. Già questi ave* 
vano s^rpiO' una. pro?vvìsibQe> die il Congresso 
aveva rs^QQOÒEbaudato , si faicesso , per la quale si 
sarebbe :sti^ilitaf una ^n€»^ala;gab^élladi cinque 
per eeotiuAjo d^Lvalóre sfil^consumo di tutti i 
proventi^ e layopj forestieri, i quali introdotti 
fossero i^egli.Stftti uniti.. Perocché, quantùnque 
dodeci Stati àf^fovato avessero la risoluzione 
del Congresso ir t^io jricuso^^ eiool suo ^sseni^' 
tire rendè vaiM) -il volere ^iJiautti gli altri.. In: 
questo mezzo appunto ai:riiVàronx> le novellfa deii 
preliminari. I primi temettero ^ che scemati colla 
pace il bisogno ^ ed il timorledei soldati, poiché 
ìntendevasi, ^^h^* si licenziasse ,. e dissolress[èi> 
r esercito^ diventassero gli avversar] lorp'jiiù^ 
pertinaci . nel non volere inailo . stabilim«nció> 
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1783. della rendita generale accansentire , e con eiò 
non solo i presenti creditori se x^e restassero in 

I fallimento , ma ancora la Repubblica andasse 

soggetta in avvenire ad essere ne' gravi suoi bi-- 
sogni incagliata pel difetto di una potestà gene^ 
rale a porre i balzelli. Deliberarono di usare la 
presente occasione , la qmìe trascorsa essendo 
non ritornerebbe più , per ottener il fine loro , 
die credevano alla Repubblica prc^tte^ole. Ma 
quali fossero i taeztì da porsi in opera stavano 
in dubbio 9 ed erano tra di. loro nati assai dispa* 
" rèrì.J più risoluti» non considerando , quanto 
ancipiti siano i moti della moltitodine , vole* 
vano , si usasse la forza , e si facesse V esercito 
istromento dei disegni loro. Erano i principali 
fra costoro Alessandro Hamilton , eh' eM allora 
Membro del Congresso , tt Camerltngò Roberto 
Morris con un' altro Morris suo assistente nell' 
uffizio. Ma i più rispettivi pensavano, si tenesse 
unaTia mezzana , ed iutendevano, che l' eser- 
cito accennasse bensì , ma non colpisse , minac* 
classe ^ ma non operasse , come se di questi 
n>mori popolari taluno potesse essere a posta 
sua il moderatore. Nelle consulte segrete , che 
si tennero , prevalse la opinione di questi ulti- 
mi. A questo fine fu mandato, sotto colore ^ 
idie vi tndasse per esercitarvi la sua carica 
d' inspettor generale , al campo unoSteevrarti 
Q>lonnello di staasiali pensilvanesi, acciò r a- 
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unno di Waskington tentasse , e scoprisse , 1 7B3* 
^umto cptesti fosse disposto a dar le mani al 
disegno. Sopratùtto sommuovesse V esercito , e 
persuadaselo a non volerai sbandare , se prìmfi 
non fosse assicurato » che sarebbero i presti 
corsi pagati, ed essi dei fornimenti , che avreb^ 
baro dovuta avere , e dei quali erano stati privi 
sin là, ristorati. Arrivò Steevart al mastro padi^ 
glione del Capitano generale , e fii spesso con 
lui a coBsidtare intorno a questa cosa , la quala 
pure doveva stimarsi di tanto momento. Il Ga-^ 
pitano generale , ossiachè invero non ne fosse 
alieno , quantiùique non volesse esser esàà a W 
var questo dado , o che come cauto stesse sopra 
di se, ed il disegno non biasimasse, certo è, che 
Steewart si credette , e fé credere . agli altri ,^ 
eh' air approvasse* Intanto gli avversar) ebbero 
Donno del cattato , a si misero in punto per dis- 
turbarlo. £ sapendo di quanta importanza fosse « 
r avere Washington volto in favor loro , opera** 
lóno di modo , che un Harvie , il quale aveva 
r animo molto ^sospeso a questi romori di cosa 
nuove, gli scrìsse, che sotto colore di volar 
ristorare i creditori ddlo Stato covavano pernia 
riosi disegni contro la Repubblica; che si vo« 
iera spegnere il libem Govemo , ed introdurre 
la tirannide. Aggiunse motti speciali intomo la 
persona stessa di Washington } che gU si voleva 
torre il grado , rovinare gli amici di lui, e qaàk* 
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1783. x)pera tutta diiifare , che con tama: fatióa , tanta 
:sangue ', e tanta gloria condotta i oggfmai ave- 
vano^a compiraenjtov Entrò Wàshington in ap- 
pFen^ione. Credette' , girassero nmcchinazioni , 
ie cof spirazYòni ;comrb' lo Stato. Mandò attorno 
la, Ietterei di Uarviè , acciò i soldati laileggessero. 
Faceva logni sfóhu» peir impedir, la sommossa 
deir esercito, i Così il Capitano generale si appa- 
recckiara a eontrasliare ad un diségno ; chelòrsts 
déntro 1' animo suo < approvava , quantunque i 
mèzzi, che si volevano adoperare!» grandemente, 
e non senza molta ragióne biasioiasse.. Si anda- 
vamo dbtanto a bello .studio spargendo romori 
irritativi; : che Y eseccho, do veva^ prima, che si 
sbandasse, ottener giustizia^ che dovevano 



Bomori , e 
turbamenti 
n*! cnnjpo. 

s^ln-^viuL ancor èssi godere i frutti .delle vittorie acquis;*^ 



dina. 



tote ' ^on loro fatiidha vi4& tperieoli } che^ gli. altri 
crèdkoi'i' dello Stata i> ed alcuni^ Membri. del 
Congresso medesimo destderaVan^quest^ mossa,, 
er ch^ appettavano , che i. soldati iòssero i pnmi 
a dare il'iuòcoàUa/giraaftdola,, eh'' essi poscia 
avrebbero seguitato ;.lacosa allignava. S'infiam-: 
m&vano le menti ^ . si facevano nel campo cer* 
chiolifii^ e capanneULe. Si vuol far forza al Con- 
gresso . . Gài ' aniioa !<i j difaids travano molto parati 
al . risentìmbn tOi ( In .' aaaeazo à, • questi, roin^ori si 
facevano andar, atiumo acMMiina inviti ad un 
genierale dpnvèntofdc^ uffizialiper gli undeci 
di' marzo. Ih questo .^medesimo temjiO'ranic» 
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porgerà all' altro W'anonitna dicerìa, mape- 138.3. 
ràltro, come si conobbe poi, composta dal Mag- 
gióre Gioanni Amstroig.. Questa diceria comi- 
posta con molto iiigégno , e con maggior pas- 
sione era attissima ad inasprir vieppiù i soldati 
già pur, troppo asperati ,, ed a concitargli con- 
tro la pft|:ria loi;o, e Ù .autorità del Congresso, 
E:ses9r^b})e,)S|^ta:ppCQ;tol^erabile, quando gli 
aaim^ fosaeco (jstau altrettanto posati » quanto 
eéano con^nipssi,' nella tempe^ra, in cui allora 
si' trovàvaiio ;^ èra ella ■ grandissimamente da 
coildànnafsil Vi si leggevano tra le altre parole, 
estinte infìabiteatissime , le seguenti: 



'> 



M Lq scopo,, fiflqtialegilL $on sette anni c'indirìz- veemente 

». f»i.j.» •«• • Sfritta man- 

iD zammo., ora nnaimente $mm vicmi «^ oonseguire, ^ata attorno 

n>H corteggio vQstroir e la.,p9«ie»za .Ifaj^no. gli Sta^i daAmttiong. 

» unili :di Ajo^i^dfca yer mBi^Q^ guidato t^m^^^ sna 

M!dùl:i]piia^,;9 san^itìp^^ guerra ji ed air ind^qadeijzil, 

» ifH>ftdoUi. &ià torn^ la pace 4i tutti i. t^ni la^gitrice, 

)i Maa^chi? F.Qrse ad i^a patria desi^erp&a di cristo-. 

«.rar i vostri d^nni,, di apprezzar. i vostri meriti^ .dì 

» rlcómpensaF i vostri seryigj ? Forse ad'unapatria,^ 

» che iQteuerita |£|grimàAdoj, e lieta amlmirandOw al 

» rito,rnQ vostro ^Ue, private case applaude? Foirse a 

» : quella patpa l^ramo^ di* pacf^ insieme ' c^n; voi 

D quella :ìiidepei>|ipfiza, la .quale }^j vostra gr^d^^a 

» ie^ ^a jdato > ^.qu^ll^.riEicJi^zze;, id^ le vostre fi^^tt 

». han^presf tya^Q^.Qu^to è/Corge ìii^aipj^ nor^piut* 

» .tQat«i#4{imap§tr^;, .cJvBji^st^'Vdiii^b^iift^i^riB- 

» giOf^ f^k^ le ]ifp6tE^;lapi^i^lpus^>)dÌ4de£na^..9^^ all^ 



456 DELI4A GVEBRA. kURMQAVA. 

1783. » vostre miserie insulta ? Voi pure testé i vostri desi* 
» derj , ed i bisogni vostri esponeste > e supplicasele al 
n Congresso ; desider) , e bisogni , che la gratitudine , 
n e U ragione di. Stato avrebbero doluto non che 
» invanir conosciuti , anticipar non rappresentati. 
» Non aveste voi orora coUe rimesse parole di umili 
» addomandatori dalla giustizia loro implorato ciò , 
n che dal favore pia oltre non potevate aspettare ? 
» Quale n' è stata la risposta? Le lettere dei vostri 
» Delegati a Filadelfia ve n* accontino esse* Se questo 
» è dunque il trattamento , che vi si fa $ ora che hù 
» spade vostre sono alla difesa dell' An^cripa neces- 
» sarìe , quale sarà desso , allorquando la vostra voce 
» sarà spenta 9 e la forza divisa? Allorquando queste 
» stesse spade , gì* istromenti ora , e le compagne 
)> delk vostra gloria , saranno dai fianchi vostri spar- 
» tate , e nlssun' altra divisa avrete a mostrare di 
» soldato ibori deHe necessità vostre ^ delle infermitìi, 
» éelÈé «latrici ? CooswtirÉté voi <hinque ad lessero 
» i eoH patitori di questa rivdtumime, e rilkraitivi da 
» questi stipendj bella povertà invecchiare , ndk mi* 
» seria , nel contento ? Consentirete voi a vivere nA 
» vii fango dèlia dependenaa , ed aUa caritade altrui 
» le miserabili reliquie di quella vita dovefe, che 
» aVdte fin qui spesa neir onore ? Se cosi è , e l' ani- 
fi Èie vel soffre , ite, e recate con voi lo scherno dei 
if Tótì,'\à sóòtno dei tiberlini, la derisione, è quel, 
)» eh' è peggio, Ucompasdone delmoAdo. Ite , affa- 
ir mate , Aiate cattati. Ma se ^i Mina vostri si rac- 
i> caprìcciano a ctè^ sé^ avete la mente , ed il cuore 
» capaci di conosoere , e di con^ttererlatìMMiide, 
» sotto qualunque ieB^i^n ellft si4lppfesi^iktii o ve^ 
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» tita della semplice còtta della Repubblica » • della 178^. 

» splendida roba della realià ammantata , se avete 

» pure imparato a distinguere gli uomini dai prin* 

« cipj , risvegliatevi , alla vostra condizione atten-^ 

n dete , fatevi giustizia da voi medesimi. Se il pre- 

» sente momento si lascia fuggir via , ogni futuro 

>i sforzo sarà indarno ; e le vostre minacce saranno 

» allora altrettanto vane , quanto son' ora le vostre 

n supplicazioni, » 

* Queste parole pan dicevoli ad un avventata prnd«BM di 
Tribuno di plèbe ^ che ad un assennato Amen- ^■^'™'«•^• 
cane gli animi già concitati commossero ad in- 
dicibile rabbia. Già si brogliava fortemente i le 
eose si volgevano ad un sinistro fine , e la guerra 
cittadina tra le potestà civili , e militari era im- 
minente. Ma Washington y nomo tanto grave , 
uso ai perìcoli^ e non che amato , riverito dai 
soldati , temendo del vicino pericolo della pa- 
tria y volle ^elle &celle spegnere , e quella 
discordia frenare , che stat' erano apparecchiate. 
E conoscendo benissimo, quanto gran momenta 
apporti in somiglianti casi il guidar gli sviati ^ 
pittttostochè contrastar loro, e che più facile cosa 
i il prevenire » che Y ennendare i fotti , pose 
tosto r animo a voler impedire il convento degli 
uffiziali. Pubblicò ordini indiritti agli uffiziali 
annunciando , che spemva bene , che nissmr 
eonto avrdibero iHto dt quella aeritia anonima, 
e ak^ ei ^dittqpprovHva , e grandemente condan- 
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1983. nàva quest' insoKtl procedifneriti; Neil' istesso 
tempo intimò un generale convento degli ufli- 
zlali generali, e di uno per compagnia pel gioma 
quindici , affine deliberassero , che cosa fosse 
a farsi per ottener ai torti loro dirizzamentò. 
Con questo procedere , che fu molto prudente , 
Washington fé credere generalmente all' eserci- 
to , eh' ei non fosse alieno dall' .ajutar V impre-* 
sa 'y ed ai principali sommovitori particolarmente, 
che segretamente il disegno loro farvorissef e 
die tempo a se stesso di procurarsi favori , acciò 
il convento quell' effetto» sortisse *, eh' ei si era. 
neir animo proposto. Il giorno seguente Ams- 
trong fé mandar attorno un' altra scritta anoni- 
ma, colla quale cogli uffiziali si congratulava ,< 
che le risoluzioni loro, avessero a ricevere l'ap-^ 
provazione della pubblica autorità; e, molta, 
esortandogli a star fermi nel parlamenlX), chie^si 
, dòTeva fare il dì q«tindeci. Intanto andava Was^ 
hington tentando gli animi, ^ le ire ratnmor- 
bidando. Fatti venire a se ad uno ad imo gli 
uffiziali y a questi, rappresenta va il pericolò della 
patria , a quél!' altro la jj^assata pazienza^ a tutdi 
r antica gloria , che bisognava incera , e ptera ai 
posteri lore^ traniandare. Ricordò ancora la pò-' 
verta dell' erario," e rinfamia<5 'elié acqixistato* 
avrebbero , se allerdiscordie civili , ed al sangue 
vejaisseco , e la felibifà di qixeUa;paoè turbasse-*' 
ro f die pure orerà si era conseguì^ ì^i^^^"'^^ 
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' appuntato clai Washington si fé il parlamento 1783. 
•degli uffiziàli. Favellò il Capitano generale 
molto gravemente: Confortogìi , pregogli , ribat- 
tè le anonime scHtte. Mostrò , in quant' orrore si 
dovesse àyere F alternativa proposta dalV autore 
di esse 3i minacciar coli' armi la patria^ loro » 
quando , fatta la pace , immediatamente ajile 
richieste loro non soddisfacesse.; e seppure la 
.glierra continuasse , di abbandoiiarla , ritiran- 
.dosi a qualche .incolta , e disabitata contrada. 

. • • • ' 

\ te Mio Dio! sclamò y a qi^i;fini mira con tali Dicerk dì 
j>> esortazioni ^esto scrittore.?. Può esser egli mai un Washington, 
» amico air esèrcito? Può essere un amico a questa 
» patria ? O- non forse piuttosto un insidioso ne- _ 
>) mico , un commettimale mandato a bella posta dalla 
)) Nuova Jorck per tramare la rovipa dell' uno , e 
» deir altra, un seminatore di discordie, e di sepa- 
» razione tra le civili * e le militari autorità del Con- 
M tinente? Pregovi, Signori, aggiuns' egli, di non 
» abbracciare di quei consigli , chV esaminati dalla 
» sana ragione parrebbero e torre a Voi della di- 
» gnità vostra , e quella gloria macchiare , che fi- 
')) nera n^tei^uto avete» Abbiate nell^ data fede della 
» vostra patria, e nelle intemerate intenzioni del Con- 
» gresso piena fidanza. Crediate, .che prima, che siate 
»* com' esercito, sciolti^ avrà esso 1 vostri conti ag- 
» giù stati, e tali determitiatzioni prese,' che né sarà 
>r fatta* ampia giustizia ai vostri- fedéli, 'è 'meritorj 
» siérfig)k.Fregovi/'^ scongiuro in nome <iella ikostrà 
]»fComùÀe patria,, fìsp.'qiiaato stimate il ^cro onor 
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783. » vostro , per quanto rispettate i diritti dell* umanità, 
» e per quanto conto fate della militare , e nazionale 

I » dignità deirAmerìca^vogliate dimostrare, in quanto 

» orrore, e detestazione abbiate un uomo, il quale 
]> desidera sotto speciosi pretesti mandar sossopra le 
» libertà della vostra patria, e cbe malvagiamente 
» s' attenta d* aprir le porte alla civile discordia , e 
i> questo nascente Impero Còl sangue inondare. S| 
» facendo , voi arriverete per la più piana , e diritta 
>i vìa alla meta , che desiderate; voi romperete gV in. 
)>.sidiosi disegni dei nostri nemici , che' disperati di 
» vincerci coir aperta forza^ogliono ora coi segreti 
» artifizj ingannarci. Voi darete ancora una volta una 
» rilevata pniova di quel non mai più udito ainor 
n della patria , e di quella paziente virtù di tutte le 
» necessità, di tutti i patimenti superatrìce. Voi offe- 
» rirete col vostro dignitoso contegno alla posterità 
n occasione di dire , quand' ella favellerà del glorioso 
» esempio , che avete sd genere umano mostrato , che 
}) se fosse questo giorno statò meno, non avrebbe 
yi mai il mondo veduto quelV ullifnp grado di perfe- 
» zione, al quale è 1' umana natura capace di ar- 
» rivare. » 

Tostochè ebbe Washington fatto fine al suo 
ragionamento , nacque prima un silenzio , 
poscia un bisbiglio grande fra gli ascoltanti. 
L' autorità deir ^o0lo , la gravità del discorso « 
la tenerezza di lui nota a tutti verso V esercito 
nelle menti lóro efficaceoiente operavano. GÌ' 
inacetbili spìm. ai rappamfvcaroiiiOi lifosimo 
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|Klse partito ooatrarto. Suniiarono, che nUsnsift ' 7*'« 
circostanza di travaglio, è di pericolo avrebbe ^^Sff«eSS 
mai tanto operato , che si lasciassero indurre ^^^i^^X-, 
<nacchior quella fama , e quella «gloria contami- *^^^^ 
nare, che acquistate avevano; che Y esercitcl 
continuava ad avere una fermismtfia confidenza 
nella giustizia^ del Congresso , e della patria 
loro; che si richiedesse il Capitano generale', 
scrivesse al Congresso, ardentemente pregaifi-* 
dolo di espedir tosto Y oggetto del loro memo^ 
rìale ; che abbonivano , e grandemente disde-' 
gnavano le infami proposizioni nella lettera 
anonima indiritta agli uffizialì delf esercito con* 
tenute. Così Wa^ington colla prudenza , ed 
autorità fu operatore , che una nuova discordia 
non ponesse in un' ina^ttato pericolo <^lk 
patria, che stata era testé condetta a salvamento. 
E chi sa sin ddve sarebbero trascorse le cose , 
^ in quei principj fosse nata la guerra civile*, e 
se i soldati avessero posio mano nel san^e dei 
loro concittadini? Scriss' egli poi al Congresso,- 
moho caldamente la causa degli uffiziali rap- 
pieaentando , e raccomandando (i). Decretò 
^esti , avessero gli uffiziali. a ricevere in luogo 
della mezza paga a vita il sommato alla volta di' 
cinque anni d' intiera paga , e ciò in conisìnti ,• 
od in iscritte obbligatorie , che fruttassero il sei- 
per centinajo all' anno. Tanto poi si adoperò il 
Congresso , e tanto fece il Camerlingo , che si 



\ 
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1^83. mandarono , sebbene urdi , e non prima , che 
le reclute pensilyanesi fatto avessero un grosso 
ammottinamento a Filadelfia , e per alcune ore 
annata mano oi^cnpato la sede , e le stanze del 
Congresso , agli uifiziali j e soldati paghe per tré 
mesi io altr^tànte scritte di esso Camerlingo. 
Esercito u- Allora si die mano^ licenziar 1' esercito, e fu- 

censiato.Vir- • t . • • i» 

tu dei soldati rono cpnce$3i di mano m mano i congedi a 

d'America. • •»•»•- i* i i-. • 

quei soldati « i quali nel corso di una ostmata 
guerra di sette anni con mirabile costanza ave- 
vano non ^oIp oontro il. ferro , ed il fuoco , ma 
ancora cotaitro la £une , la nudità , ed il furore 
stesso- degli elementi combattuto ; ed ora» con- 
dotta a prospero: fine 1' opera loro, e stabilita la 
libertà, e l' independenza. della patria , quieta* 
9^(00,(0) alle case loro:. se né tornarono. 11 Con- 
gra$3Q con pubbliìeh6> lettere molto il valore , e 
la.costaliza loro commendò , ed in: nome della 
ricpitOis^ente patria ringraziò. !Nòn ta<r(Ìarono gV 
li^igle^ a votar la^uova Jorck con^ tutte le sue 
appartenenze^ .n^Ue quali avevJtnoì si lungo 
tempo; paqsatòi. Partirono poco *>posMÌia l Fran- 
cesi, molto ringmnati , e degli Aliasti loifo sod- 
disf£(Uii dall'. isolÌEi di; Sodi alla v>aka delle pos- 
sessioni loto. Deliberò ìlCongressgo , si rendes- 
sefo.iLdì undeòidecembrepubbltcke, e solenni 
gra^ al D^t^re.d'oghi bene Jper'T ottenuta- 
pace , e l'acquistata indepeude'nza; Decretò an- 
cora , si rizzasse. una statua equestre di bronzo 
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al Geoberale Washington in! queHa città > nella 17^^* 
quale, risedesse il Gongresop*. Fòsse il Generalesutaa riiaata 
jrappresentat& ài modo romano còl bastone nella per Boienne 

j , , • !• decreto del 

\ 4^stca mano , e lai testa omia di nna corona congresso. 
d'' alloro ;.px)]sasse la statua sopra uh piedestallo 
di marmo ,' nel* quale fdssero istoriati in basso 
òlieTO i principali avvenimenti . della guerra , 
d£i quali dibeWashirigton.il supremo governo. 
Sopa eglino) quasi'; essi : la liberazione di Bos-* 
ton ;ì la oat|uffa degli Essiàni a Trenton ; .la 
bett]igUa di Brincecown; la .giornata di Mo^tr. 
i^càmtkiy e laj»ba.di Jor6kitown..Sulla superiQi» 
froirte:'poifd^l pÌ0destallo.>»' improntassero la> 
sedenti palmole 1 Uli StatiumiUtói Congrèsso, 
èdunatLor^narqm> , quesia.ìitatw^ fosse etet^. 
te l' anF}0'^ìNostrù Sigyiareaf85. in onore, 4£ 
guasto : Orkargio W^àshin^toriiy. iìbistre^ Cupi^ 
tana gehetfdtC'defflheieroìti *d^U' Stati uniti 
dt\jttnericaf durdnteJaguebgéy'Ja quale vén^ 
dica j ed aàsici^ro le loro libertà.j soi^ranità , 
^dj^independeritsau V. j. .j 1 : ,. :* .;> ' 

j' Questo ima cebl^ luna, contesa, che; bene otto capponi, per 
anni coniiàóij:«iin6' il mondo stttento , e ma-*g^ta?im. 
ibD^ìgliaio^(6.(lrasse. a .partA.)di se; le più posr Hericiu. 
MOQii ustioni d' iEuropa ^ DeUa qqaìlfì !se si ^ov^k 
invsstigaare t^.^pier, {pitali ragipui . si^no staù^gU 
Americani vincitori^ e perchè non. sia. loro stata 
gaissta da.ftbÉi , ; uè y. abbiano guasta essi stessi, 
si troverà. in r primo luogo /.che; ciò iày perchè 
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1783. invece di aver le akre nazioni contrastasti , ó 
. nemiche , le ebbero per lo contrario o <x>B0eii« 
"" zienti y o amiche , od anch'US alleate. La qoaL 
cosa , siccome dava loro maggior fedei nella 
giustizia della causa loro , cosà ancora spirava 
maggior confidenza nei mezzi di condurla a buon 
fine. Le leghe da più patenti iuizioni fatte cantra 
d' una sola per cagione di cpialche riforma , oiif 
essa voglia fare nel suo reggimento interna^ è 
che la medesima in vicinissimo pencola im- 
ducono di peidere non solo quel fine f ohfi fit^^ 
posato ha a se stessa , ma ancora la sua lib«i& ^ 
ed ìnd^endenza » sogliono per lo più operandi 
modo, che i Reg^tori di essa s£ostan«k»i da ogù 
moderazione , e prudenza pongon mano a mezzi 
violenti y e straordinai] , dai quali e presto si 
, logorano le forze della najBÌone ^ e nasce il ma| 
talento nei proprj citudini manomessi in mila 
guise ,* e vessati d^gli agenti dello Stato ; dal che 
procedono poscia le gare civili t e la debolézza 
di tutti. S' ingenera eziandio n^' universale pM 
f- éserciute violenze un tal odio contro l' im- 
presa , che confondendo T abuso coli' uso dì €»a 
aìnano meglio di tonnare» donde sano partati , aA 
anche più in là » cbé di continuar a òorrere vesso 
di quella meta, che nuovamente ]»oposta si sono. 
Quindi ò, che se Y impresa era di libertà ^ si 
precipitano poscia i popoli al dispotismo » amas* 
do tneglio quello di un solo , cM quello di 

molti. 
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molti. Ma a queste fatali strette non furono ri- i*jSS^ j 

dotti gli Americani dalla pericolosa guerra es-» 
tèrna , così per la ragione sopradetta , come per ' 

la poèitura della patria loro lontana , e separata 
per mezzo di un vasto mare da quelle nazioni , | 

che sogliono tenere in pie grossi eserciti stan* 
siali, e cinta d' ogn' intorno , fuorichè dalla i 

parte del mare , da foreste impenetrabili , da ! 

deserti smisurati , da montagne inaccessibili ; e 
da queste parti altro pericolo non portavano , 
né altro timore avevano fuori di quello dcgl* 
Indiani atti piuttosto a rapire , ed a disertar le 
terre , che a conquistarle , ed a tenerle. Un' 
altra, e molto possente cagione, per la quale la 
rivoluzione americana ebbe quella riuscita , che 
i Capi di lei si erano proposto , si f ù la poca dif- 
ferenza , che passò tra quella maniera di Gover-^ 
no , dalla quale erano partiti , e queir altra , 
nlla quale s' incamminarono. Imperciocché noR 
dalla Monarchia dispotica andaron essi verso 
la libertà , ma sibbene da una Monarchia tem-* 
perata^ ed è la condizione delle cose morali 
iieir uomo , come quella delle fisiche , e quel-^ 
la stessa di tutta la natura , nelle quali i 
totali , ed improvvisi cambiamenti non si pos« 
sono fare senza causare o gravi malattie , o morti ; 
o rovine. L' autorità regia in America , siccome 
lontana , e dagli ordini di un governo largo tar« 
pata , era poco operosa , o poco sentita ; e perciò^ 
T. 4* 3o 
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1783, q^uando gli Americani se la levaronp ài còHq « 
poco si accorsero del cambiamento; e tol^a Ib 
Realtà , e conservati tutti i pristini ordini , si 
trovarono ad un tratto, e natura,lme&te costi- 
tuiti in Repubblica. Questa fu la condizione 
loro, mentrechè quella di altri popoli^ che yo-» 
lessero far passo dall' assoUita Realtà alla Re]^ub- 
bHca, dovrebbero non solo gli ordini stretta-' 
mente spettanti a quella sconrplg^re» e spch 
gnere , ma ancora tutti gli altri ,, ed introdurni^ 
degli affatto nuovi. Ma queste cose npn si pos^ 
sono fare senza far urto nelle . opinioni , net 
costumi , negli usi , e nelle maniere dei pia , ed 
altresì senza offendere gravemente g]l' interest»! 
loro. Quindi nasce il mal talento nelF univer^ 
sale ; sotta la forma della Repubblica cqvfi la Reat 
tà ; e veduto , che si rammaricavano di gamba 
sana , pigliano i popoli di voglia le prime oqca« 
Igieni, per far di nuovo rivolgere lo Stata, e 
farlo là tornare, dond' era partito, e dove lo 
tira la propria inclinazione. A ({uesto medesimo 
esito dell' americana rivoluzione contribuirono 
ancora non poco la regola , e, la m.isui^ , colle 
gitali quei popoli . assegnati d^ na^tura , e nel 
proposito loro non che costanti , tenaci pro- 
cedettero. Contenti allo aver tolta la Realtà 
consistettero, e stabilmente perseverarono negli 
amichi ordini , eh' erano rimasti. Così non in- 
cpiitvarono peggio, per non aver voluto acquisi 



LIBRO QUATtORDEClMO» 4^7 

tar meglio, sapendo, che per lo più mal né i^83, 
incoglie a coloro , che cercano miglior pan , che 
di grano. Conobbero essi ottimamente , che 
F incostanza, e la volubilità nei propositi sce- 
mano gravità alla causa , non le lasciano porre- 
te sue radici , accrescono il numero degli scon- 
tenti. Imperciocché dì migliori gambe si corre 
ad una meta certa , che ad una incerta, ^ quello, 
che piace alF uno non piacendo alf altro , la 
mòitiplicità dei fini moltipllca anche coloro., 
che gli disgradano. Così allevarono gli Ameri*» 
cani la pianta , perchè lai lasciatx)no allignare , e 
colsero il frutto , perchè lo lasciarono maturare. 
Non fìecero eglino ad ogni pie sospinto muta- 
aloni nello Stato; perchè non essendo* impa- 
zienti di natura ^j né insopportabili de' disiagj, 
essendo ant^pazientissitni, e sopportabili^imi , 
i mali , che praoviavaft) , non a difetti , che cre- 
dessero esistere negli ordini pubblici , né alla 
insufficienza , od alla c^^ività dei Reggitori , ma 
sibbenealle difficoltà delle circostanze , ed alla 
Bccasskii delle cose. attribuivano. Del quel ef^ 
fetto fu »àche cagione , die in tneztiù a quei 
popoli per la consueta^ ed antica maniera del 
viver loro dovevano in minor numero , c1ì« in 
Hìèxizo Bdaltri trovarsi gU uomini cupidi di mag-* 
gioreggiare, e cki sopra stare agli altri. Né era là 
andazzo, che s' inimicassero, ed anche s' acca- 
lognassero tra di loro gli amici , solo perché uno 
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1783, di essi era diventato statuale, e teneva i Maes- 
trali , e r altro nò. Perciocché più operava iu 
essi r amor della patria, che Y ambizione. Pe^ 
rilchè se vi furono là Libertini , e Reali , non vi 
furono però Libertini di diversa sorte , i qu$ili 
colle discordie loro il seno di quella lacerassero. 
I dispareri fra di questi furono pochi , e leg- 
gieri^ ne mai proruppero in isfrenate ire, in 
guerra cittadina , in confiscazioni , ed in morti. 
Quindi uniti prevalsero , e colsero il frutto dello 
avere le proprie discrepanze alla città donato , e 
la salute della Repubblica al desiderio di sovras- 
tare anteposto. Mirabile esempio , che i turbati , 
ed avventati consiglj guastano le imprese , e fan 
rovinare gli Stati ; mentre i modesti , e tempe- 
rati le conduconQ , e gli fondano» 

Licenziato 1' esercito rimaneva tuttavìa la ca** 

pitananza generale nelle fbani di Washington. 

Stavano gli uomini in aspettazione di quello , 

waAiDgten eh' egli a fare si risolvesse. Credendo egli , come 

rinuncia il i i« • i 

auMtnito. uomo prudente , che si convenisse porre alcun 
termine all' appetito della gloria dell' armi , e 
volendo lasciare alla patria sua un utile esempio 
di temperanza cittadina , scrisse al Congresso , 
il quale allora faceva suo capo nella città di 
Annapoli di Marilandia , pregandolo , poiché 
intendeva di rassegnar il Maestrato , gli facesse 
a sapere , se volontà di lui fosse , eh' ei ciò ese- 
guisse privatamente per lettere , pubblica* 
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ménte con apparato. Rispose, desiderava , ciò 158^. 
fosse in pubblica , e solenne andienza . Assegnò 
il giorno 25 di decembre. Questo dì era la sala 
destinata alle tornate del Congresso piena di 
spettatori. I Maestrati civili, molti uffiziali dei 
primi , ed il Console generale di Francia era- 
no presenti. Stavano i membri del Congresso 
. seduti, e coperti; gli spettatori ritti, e scoperti. 
Fu il Generale introdotto dal Segretario , e 
presso al seggio del Presid«àite condotto. Dopo 
leggier bisbiglio succedeva un profondo silenzio. 
Il Presidente , eh' era il Generale Mifilin , rivol- 
tosigli , gli disse , essere il Congresso apparec- 
chiato ad ascoltar ciò , eh' egli avesse a dire. 
Washington allora rizzatosi in pie con grave 
facondia , e con incredibile maestà favellando 



incominciò 



« Signor Presidente. I grandi avvenimenti , dai quali concionc dì 

1* •• .fi ir*i. Wasliinuton 

)> la rmunziazione mia dipendeva , avendo finalmente .1 cougiesso. 

» avuto luogo , ho io ora Y onore dì oflFerir al Còn- 

)> gressolemie sincere congratulazioni , ed al cospetto 

n suo rappresentarmi per rassegnar nelle sue mani la 

)) potestà concessami, e da esso lui la buona licenza 

« impetrare di ritirarmi dai servigj della patria.* Fe- 

» lice per la confermazione della nostra indepen- 

» denza , e sovranità , e contento air oppoitunilà 

» ofierta agli Stati uniti di diventar una rispettabilp 

)> nazione , io rassegno con soddisfazione di me me- 

u desimo quel n^andato , che con tanta difliclenza 

» aveva accettato; diffidenza causala dal pensiero di 
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n83. >^ QQ^ 9^6^ capace di riempire queir àrduo uffizio^ 
» che stato mi era commea&o. La quale dubitazione 
» peraltro cedette in me il luogo, quando mi ricorsero» 
» nella mente la rettitudine della nostia cau^a , il 
» sostegno della suprema potestà della Lega , ed il 
» patrocinio del cielo. La prospera riuscita della; 
» guerra ha a qualunque più grande aspettazione sod- 
» disfatto , e la mia gratitùdine all' intervenimenlo 
» della Provvidenza , ed all' assistenza da miei pae- 
n sani prestatami s' accrescono , quando io vo ogni 
» caso deUa pericolosa contesa rammemorando. In 
tt ripetendo gli obblighi , che io ho a tutto V esercito 
» generalmente, non sarei a quello , che dentro dell* 
» animo sento , conforme , se qui non riconoscessi % 
» peculiari sepvigj , ed i singolari meriti di que' geur 
)) tiluomini , i quali durante la guerra hanno alla mia 
» persona atteso. Certo uiBziali più confidati di questi 
» eleggere per compor la mia famiglia (a) , non era 
» possibile. Siate contento , Signore , che io vi pre- 
» ghi , di aver particolarmente per raccomaujjdatì^ 
>>^ coloro , i quali sino al presente di continuato han^ 
» no nei servig) , siccome quelli , che sono meritevoli 
)) di favorevole attendimento , e del patrocinio del 
» Congresso. Io mi reco a mìo indispensabile dovere 
» il chiudere quesf atto della mia pubblica vita con 
» rstccomandar gì' interessi della mia dilettissima pa^ 
» tria alla buona mercè dell' altissimo. Dio, ed alla 
» sua santa guardia coloro , i quali ne stanno al 
» Governo. Compiuta ora V opera, che stata mi era 
» commessa , dall' agone mi ritraggo , ed un aflFe- 
» zionato addio dando a questo augusto corpo , sotto 
» i comandamenti del quale ho si lungo tempo ope- 
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« rabr , tiSéto qilì ià' ooifimessiÀné mia , e la licenza i «^^g^. 
o tolgo da totti %Y limpieghi delta pubblica vita. » 

Ciò d^ttQ 9 f^ %\ seggio del Pr esideDteaocos-* 
taiojsi «elle rfUeiii <ili quésfò consegnò il ruotalo. 
11 i^rèsideiite, itandosaiie ttitta^ia Washington 
in pie , gli fece in home del Congresso la se- 
guente riposta. 

'■ « Gli Stati uhiti in Congresso assembrati ricevono ,' Risposta m 
«Signore, C6n ^odfMkno^ione ff^ animo èì grave, che ^^^^^j^^"^^^^^^^ 
A non si porrebbe con parole esprimere, la ' solenne ^■*^'^*«°^ 
n rinunzià^ioiié d€^è -^tòrità^ colte quali voi avete 
n gli eiserciti Idré^ con prosperità di fortuna conddtfi 
» durante il corso di tinà pericolosa , è dubbia 'guerra i 
n Ghsainato dalla patria vostra a difendere gli suoi 
A offesi diritfi , Voi il àacro incarico accettaste , pri-* 
^^ màèhè ella od alleanze formasse , o pecunia avesse ,- 
» o reggiìtiénto atto a sostentarvi. Voi avete, invaria- 
é Wfanehte ài diritti dèHa civile potestà risgtiardando , 
H la grande ^ferrescà tenzone fra mezzo i disastri •; 
>^ ed £ rivolgimenti' èon saviezza , e fortezza condotto.' 
» Voi avete ^er qtiell' affezione i e quella confidenza; 
» che in voi avevano i vostri paesani poste , questi 
>> abilitati a Aosfràre il marziale animo loro , e la 
» faina sMa posterità tramandare. Voi avete perseve- 
ri rato, éno a tantoché questi Stati u^iti da un fnk-^ 
)) ^mnimo Re, e naziÒRe azotati, e aotto la scorta di 
» una gii:^ta Prowidensa ottennero di terminare col 
» coùfieguimanto della libertà , della sicurezza , e 
n della independenza la guerra. Del qual felice ca$a 
» noi le noàtre aggiugniàmo alle vostre congratula- 
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X783. )) ziòni. Avendo le insegne della libertà in questo 
» nuovo mondo difese , ed un utile ammaestramento^ 
^ )> dato a coloro , che opprimono , o che sono oppres- 
M si > voi dal ti^avaglioso aringo vi ritirate , le benedi- 
n zioni de' vostri concittadini seco voi portando. Mft 
» la fama delle vostre virtù non pertanto cesserà coli* 
i> autorità vostra militare. Continuerà ella ad infiam- 
i) mar gì' uomini delle più rimote età. Gli obblighi , 
j> che abbiamo generalmente verso Y esercito , ci 
» stanno , siccome a voi , a cuore^ e particolar cura 
1) avremo di coloro^ i quali alla persona VQstra atteso 
» hanno sino a questo commotivo giorno. Noi ci 
» giugniamo seco voi nel raccomandfir alla protezione 
» deir altissimo Dio gV interessi della nostra carissima 
)) patria, pregandolo, vegliai cuori ^ e le menti dis- 
i> porre de' cittadini di lei a giovarsi dell' opportunità 
I) offerta loro di diventar una felice ^ e rispettabile 
I) nazione. £ quanto a voi , noi gli dirì^zijamo le più 
j) instanti preci, perchè si pieghi a volere una sì cara 
3) vita, con ogni sua cura nodrire; perchè i vostri db 
)) siano altrettanto felici, quanto sono stati illustri; e 
» perchè finalmente quel premio vi dia, il quale non 

i> potrebbe il mondo di costaggiù donarvi. » 

• 

Quando ebbe il Presidente posto fine al. sua 
favellare , stettero buona pezza taciti » lad intenti^ 
gli ascoltanti , sicconae quelli , cfae grandementa 
commossi erano alla novità di quello spettacolo » 
Washington alla ricordanza delle passate cose, alla felicità 
£ "w villa dì presente , alle speranze dell' avvenire. Quindi 
ed il Capitano generale j ed fl Congresso con 
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magnifiche parole commendarono. Ritrattosi '7^3. 
"Washington dalla presenza dei padri si ridusse 
poco poscia ai desiati, e felici ozj della sua 
villa di Monte Vernone , situata in su quel di 
Virginia. 



NOTE. 

(i) dispetto al fondo della cosa , alcuni anni dopo , cpiando 
già erano posate le alterazioni (nel 1797) Washington scrisse a 
Amstrong di questo accidente parlando, eh* egli aveva avuto 
dipoi sufiBcienti cagioni di credere , ohe V oggetto dell* autore 
( delle dicerìe anonime ) fosse giusto , onorevole , e propizio alla 
patria > quantunque i mezzi suggeriti dal medesimo fossero certa«*> 
mente soggetti ad essere molto e malamente intesi, e sinistra» 
mente usati. 

(2) I Capitani d* America chiamano^m^/ia loro tutti quegli 
uffiziali, ajutanti, od altri, i quali nel mastro padiglione atten- 
^oxio alla persona , ed ai comandamenti del Generale. 



Fine del Libro Quattordecimo , 

ED Ultimo. 
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TAVOLA DELLE COSE 

" ' ■ ' ' CONTENUTE 

NEL QUARTO TOMO. 

J^XBRO Duodecimo. * • • pag^ i 

Sommario* •^— Gueira merìdionak. GÌ' IngliBsi assedia- 
oc, e pìgliaoo Cbarleslown. Tarleton rempe ì Re- 
pubblicani a Wacsaw. Soggezione della Carolingi 
meridionale , e bandi di Cornwallis per quietarvi del 
tuilo le cose. JSTuova Jorck in pericolo. Nuove ladro- 
naie degV Inglesi. Wasbington rompe i disegni a 
Clinton. Vicende dei biglietti di credito. BTuovi rigo- 
glj de' Repubblicani nella Carolina. Mirabile fortezza 
delle donne caroliniane. Guerra marittima. B^taglie 
tra Rodney , e Guichen. Orribile tenipesta nelle An- 
.tille. GÌ' Inglesi arraffano una conserva francese. 
Gli Spagnuoli arraffano una conserva ipgle^e. Guerra 
gibilterrana. Sette in Olanda» Trattato secreto tra il 
Congresso, e la città d' An^sterdam. La guerra si 
rompe tra T Inghilterra , e 1' Olanda. Niiovo calore 
degli Americani , ^e per quali cagioni. De La-Fayette 
arriva di Francia in America, portatore di felici 
novelle. Banco di Filadelfia. Accademia di Massac- 
ciusset. Gli ajuti francesi arrivano all' isola di Rodi 
condotti dal Conte di Rochambeau. La guerra si 
riaccende in Carolina. Gates posto al governo dell' 
esercito caroliniano. Battaglia di Cambden tra Gates , 
e Cornwallis. Supplizj nella Carolina. Congiura, e 
tradimento. Morte compassionevole del giovane An- 
dré. Nuova guerra nelle Caroline. Battaglia di Kings- 
• mountain. Fa|to d* arme di BlacVstocks. Greene 
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scambia Gates. Fatto d' arme di Cowpens. Pericgui- 
tazioDe degl' Inglesi, e ritirata degli Americani, T una, 
> e r altra mirabili. Battaglia feroce di Guilfort tra 
Greene , e Cornwallis. Greene si volge contro le 
Caroline , Gomwallis contro la Virginia. 

Libro trxdicesimo ^ pag. x85 

Danni degli Olandesi. Rapine degl' Inglesi a Sani' 
Eustachio. Gli Spagnuoli conquistano la ¥lorida oc^ 
cidentale. Pensieri dei Potentati guerreggianti. Gl'In- 
glesi rinfrescano Gibilterra. Gli Spagnuoli danno una 
terribile batterìa a questa fortezza. De Lamotte-*Pi- 
quet toglie sul mare agi' Inglesi le spoglie di Sani' 
Eustachio. Battaglia navale di Praya. SufTren soc- 
colare al capo di Buona Speranza. Elliot, Castellano 
di Gibilterra , rovina le stupende opere degli Spa- 
gnuoli. Impresa di Minorca. I Confederati sì mos- 
trano sulle coste d* Inghilterra. Ferocissima batta- 
glia fra gì' Inglesi, e gli Olandesi. Il Conte di Grasse 
arriva con una possente armata nelle Antille. Batta- 
glia tra lui , e Hood. I Francesi pigliano l' isola di Ta- 
bago. De Grasse , e Hood s' avviano ad onorate 
fazioni in America. Faccende civili negli Stati uniti. 
Ammottinamento nel campo pensilvànico. Battaglia 
di Hobkirk. Battaglia di Eutaw-springs , e fine della 
guerra meridionale. Guerra di Virginia. Cornwallis 
si pone a campoa Jorck-town. I Confederatilo asse- 
diano^ e lo costringono alla resa con tutte le sue 
genti. I Francesi s' insignoriscono di San Cristoforo. 
Minorca viene in poter de' Confederati. Scambio di 
Ministri in Inghilterra. 

Libro Quattordecimo , ed ultimo. . . pag. 366 
Sommario »'^^Dìsegm dei Potentati guerreggianti. Fazioni 
sul mare. Confederati sulle coste d*^ InghiUerra. Ma- 
neggi de* nuovi Ministri. Guerra anllllese. Memora- 
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l>ile battaglia tra De-Grasde , e Rodney combattuta !I 
dì 12 aprile. Assedio di Gibilterra. Descrizione della 
fortezza. Batterìe galleggianti* Mirabile assalto. Vit* 
tona d' Elliotf Howe rinfresca Gibilterra. Le cose si 
dispongono ad una quiete universale. Pace. Moto 
pericoloso nell' esercito del Congresso. Si danno le 
licenze all' esercito. Washington rassegna il Capita- 
nato generale , e si ritira dJUUi sua Villa di Monte Vor« 
none. 
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